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AL TERMINE DI UN A DRAMMATICA GIORNATA E DI CONVULSE E MIS EREVOLI MANOVRE 

Il governo sposa lo scandalo Fiumicino 


e impone la "fiducia 


per i corrotti 


» r j 

II governo st salva con 2115 voti contro 211 - Comunisti e socialisti votano uniti , e destre lasciano l'aula , PRl c PS D I si astengono: la maggio - 
ranza '* convergente ,, esaltata - Clamorosi incidenti durante la replica di Pajetta - Leone ha sospeso la seduta minacciando di dittivi tersi 


Argomenti 


Regime senza maschera 


La D.C. e il governo 
Lantani hanno fallo mu¬ 
ro attorno ai corrotti l* 
alla corruzione «lei redi¬ 
me, hanno chiesto l’asso¬ 
luzione e l’hanno ottenuta 
a prezzo di miserevoli 
manovre e col ricatto po¬ 
litico delta fiducia: l'han¬ 
no ottenuta a mala pena, 
calpestando ogni norma, 
profittando della fuga del¬ 
le destre ed anche della 
debolezza dei « conver¬ 
genti » del centro - sini¬ 
stra, clic se non hanno 
osato schierarsi fino in 
fondo coi corrotti come 
ha fatto il l’LI si sono 
però piegati a una asten¬ 
sione. 

Ora lo scandalo non sta 
più soltanto negli sperpe¬ 
ri, nelle leggerezze, nelle 
irresponsabilità (o re¬ 
sponsabilità) che la vi- 
cenda di Fiumicino ha 
posto in luce. Non sta più 
soltanto nella rivelala in¬ 
tegrazione e confusione 
Ira potere pubblico e in¬ 
teresse privato, tra Stalo 
clericalizzato e monopoli. 
Ora lo scandalo politico 
sta in tutta la linea di 
condotta che la I).(*. e il 
governo hanno adottato 
in questo dibattilo parla¬ 
mentare fino al voto ti¬ 
naie. 

Quale linea di condot¬ 
ta? Né il governo né la 
!>.(’. né gli uomini diret¬ 
tamente investiti dallo 
scandalo hanno pollilo 
negare i fatti che una 
commissione d’inchiesta 
ha ufliciahuente e unani¬ 
memente accertato: ossia 
una decennale pratica di 
governo disonesta che è 
Introno con indirizzi eco¬ 
nomici rivolti airinlercs- 
se privalo. Ma poiché non 
si è potuto negare, si è 
fallo di peggio: si è soste¬ 
nuto che quello in cui vi- 
\ infilo è un regime di par¬ 
ie, nel quale la prepoten¬ 
za e la corruzione posso¬ 
no allignare senza che se 
ne debba render conto. 
I rappresentanti di un ta¬ 
le regime si collocano al 
di sopra del beile e del 
male, non hanno respon¬ 
sabilità amministrative c 
politiche: se un tale re¬ 
gime e i suoi uomini sba¬ 
gliano possono a! massi¬ 
mo promettere di correg¬ 
gersi. purché sia chiaro 
rhr non pagano i guasti e 
che sono inamovibili, la ¬ 
ro la linea. 

Non sono stati soltanto 
Ì democristiani «li destra 
Rettiol e Resta a sostene¬ 
re questa linea. K* sta¬ 
ta tutta intiera la !>.(!., 
faeendo muro attorno 
ai corrotti, coprendo lo 
.scandalo, ricorrendo ai 
più tortuosi espedienti, 
contorcendosi per Ire 
giorni. Non sono stali so¬ 
lo gli Andreotti, i Toglii 
o i Pacciardi a schermir¬ 
si. K' stato Fon. Fanf.mi 


a scendere in campo al 
loro lianco, con qualche 
furberia di più ma sulla 
stessa linea. 

Tipici e squallidi argo¬ 
menti e sistemi di regi¬ 
me: ai ladri si raccoman¬ 
da il rispetto del (aulire 
penale, ina si lascia loro 
la refurtiva e la libertà; 
chi tocca la DT. tocca la 
Patria e la democrazia; 
nel modo come vanno Ir 
cose nel nostro paese po¬ 
trà forse esservi qualcosa 
i<a rettilicare ma nulla vi 
è da cambiare; il connu¬ 
bio I).('..-monopoli è stato 
la chiave del passalo e re¬ 
sterà la chiave dell’avve- 
n ire. 

Sii queste basi è stata 
chiesta e ottenuta la fidu¬ 
cia. col compromesso e le 
manovre a liti par la menta- 
ri che si è visto, respin¬ 
gendo la mozione comu¬ 
nista, cassando li* altre, 
approvando un ordine del 
giorno grazie al quale sul¬ 
lo scandalo cala una pie¬ 
tra e a nuovi scandali 
è lasciala trionfalmente 
aperta ogni porta. Spet¬ 
tacolo deprimente, che 
ha posto in evidenza un 
fenomeno sempre più gra¬ 
ve «li degenerazione della 
democrazia e dei suoi isti¬ 
tuti parlamentari, sovver¬ 
titi e piegali alla logica 
del regime: un avvio 
davvero pessimo a quella 
nuova formula politica 
clic dovrebbe uscire dal 
prossimo congresso «le- 
mocristiano e dalla ven¬ 
tura crisi di governo! 
Quale rinnovamento «li 
melodi, di costume, di in¬ 
diri/zi e «li schieramenti 
ci si più* mai attendere «la 
simili premesse? 

Ma proprio per questo 
la battaglia della sinistra 
— clic ha volato unita — 
non s«do non «’• stala vana 
ma ha assillilo un più 
grandi 1 valore: non solo 
Ita espresso con forza la 
esigenza «li moralità ehi’ 
sale «laU’opinione pubbli¬ 
ca con!r«i una vicenda «li 
eorrii/ione tra le più 
"rosse del dopoguerra, 
ma ha chiarito i veri ter¬ 
mini «Iella situazione po¬ 
litica e «b-lla lolla per la 
democrazia che oggi si 
combatte, fili stessi allea¬ 
ti «lidia DT. sono stali po¬ 
sti di fr««nte a questi ter¬ 
mini. «* il risultalo è pur 
sempre «pieslo: che il go¬ 
verno «■ la D. (’., pur 
salvandosi miseramente, 
hanno peri’» perso fm da 
«>ra la loro maggioranza 
originaria, sono fin «l’ora 
politicamente callidi. Og¬ 
gi è più chiaro di ieri non 
solo «die una svolta a sini¬ 
stra è urgente ma che sn¬ 
elle l’inizio «li una tale 
ss olla esige, come essen¬ 
ziale condizione, clic si 
spezzi il regime «l.c., riap¬ 
parso senza maschera. 

* 


Alle .» ili questa mattina, il gover¬ 
no Fontani ha ottenuto alla ('altiera 
la fiducia sullo scandalo di Fiumicini!, 
del quulc lui voluto fino nll'ultimo 
accollarsi I" intera corresponsabilità, 
eon 285 voti contro 211 e 21 asten¬ 
sioni. 

Hanno votato contro la mozione 
comunista, sulla cui reiezione Fanfa¬ 
ni aveva posto la questione di fiducia, 
i soli deputati democristiani e libera¬ 
li: a favore, comunisti e socialisti. 
Socialdemocratici e repubblicani si 
sono astenuti. Missini e monarchici 
hanno preferito assentarsi. E 1 così 
saltuta la maggioranza "convergente", 
e il governo, grazie alla battaglia del- 
l'opposizione e in primo luogo dei co¬ 
munisti, è ormai in aperta crisi. 

(loutemporaueumente. è stato ap¬ 
provato un generico o.d.g. democri¬ 
stiano che impegna il governo ad ap¬ 
plicare le conclusioni della commis¬ 
sione (l'inchiesta sullo scandalo, sen¬ 
za far cenno ad alcun provvedimento 
concreto «* senza trarre alcuna con¬ 
clusione politica. Su questo, anche 
PSD1 e 1*1(1 hanno votato a favore. 
Ma si trutta di un voto che non mo¬ 
difica il precedente rifiuto alla fiducia. 

A «piesto risultato, si è giunti dopo 
una delle più lunghe e drammatiche 
giornate della nostra storia parlamen¬ 
tare. Uonclusasi nella mattinata la 
serie degli interventi, tra i (piali ha 
fatto spicco (pici lo del compuguo 


(»uIlo, hanno parlato nel pomeriggio 
il ministro Andreotti e l'ex ministro 
'Fogni, schermendosi du ogni accusa, 
e il presidente del Consiglio Fanfani. 
per avallare le opere del regime c 
chiedere alla (laniera di respingere 
la mozione comunista, tini senza osa¬ 
re ancora di porre la questione di fi¬ 
ducia. Si trattava in effetti, per lui, 
di portare a termine l'intrigo che si 
andava convulsamente'tessendo per 
imporre ai minori una linea di soli¬ 
darietà piena coi corrotti. Ma questo 
disegno come si è visto dal voto, è fal¬ 
lito. anche se l'intrigo è valso a salva¬ 
re il governo. 

Dopo il discorso di Fanfani, sono 
iniziate le repliche. E «pii la seduta ha 
toccato le punte di maggiore dram¬ 
maticità. Duruute l'Intervento del 
compagno Pnjcttu, che ha Indiato il 
comportamento di Pucciurdi. passato 
dal fango delle trincee di Spagna al 
fango degli scandali dei monsignori 
e dei colonnelli, fascisti e democri¬ 
stiani hanno suscituto nell'aula un tu¬ 
ie putiferio da indurre il presidente 
leeone a sospendere lu seduta e minac¬ 
ciare le dimissioni. Poi la seduta è ri¬ 
presa, ma al voto si è giunti solo do¬ 
po che lo stesso I-eone ha imposto 
una decisione di parte umiliante per 
l'intero Parlamento e fatto decadere 
la mozione socialista, e (dopo nuovi 
gravi incidenti nel corso delle drcliiu- 
ruziouì di voto. 


La lunga 
seduta 


Per nuovi rapporti di lavoro 

240 ( mila 

sciopero 
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iwj 
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Convulse manovre prima del voto 

Gronchi rinvierà 
il governo alle Camere? 

L* ipotesi di un rumino di maggioranza ru¬ 
minata in un colloquio con Fanfani e Segni 



L.i lunghissima «* diauimu- 
tica simulata parlamentare e 
iniziata alle ore 10 del mat¬ 
tino, e, salvo una sospensio¬ 
ne tra le «lite e le quattro 
del pomcugf’io, e proseguita 
con brevissime interruzioni 
fino a notte inoltrata, con¬ 
cludendosi con i] voto di fi¬ 
ducia al governo. Si «» trat¬ 
tato quindi di oltre quindici 
ore «li dibattito, che ha rag- 
I giunto momenti di grande 
drammaticità. e«l ha offerto 
costantemente un lodevole 
interesse politico. 

La seduta e iniziata la 
mattina, con un intervento 
del missino MANTO, il (pia¬ 
li' sj *' dichiarato tra l’altro 
scandalizzato che i comuni¬ 
sti possano difendere 1 ( , Sta¬ 
ti» dì diritto 11 leader mo¬ 
narchico (’OYKLLL che ha 
preso la parola stihit,, dopo, 
ha colto l’occasione per sfer¬ 
rare un violento attacco alla 
politica paternalistica del 
ministro Sullo m piovincia 
di Avellino. «» per criticare la 
politica degli entj *h Stato. 
Seminio Covrili, Sullo avreb¬ 
be trasfoimato l’Irpiuia in 
un feudo personale nel qnn- 
!«' avvengono abusi ed irre¬ 
golai ttù amministrative gra¬ 
vi. forse molto più gravi «lei. 
h> stesso scatolaio «li Fiu¬ 
micino. 

Nel coi. so del sin» inter¬ 
vento l’on. Covrili ha anche 
rivelato chi» la «litta J*ro- 
vera e Carassi, lina «Ielle im¬ 
prese che agi a Fiumicino, 
sta costruendo alFKUH Io 
«‘«iificio «Iella nuova sede 
della I) C. 

Subito dopo ha pteso la 
parola tl compagno onorevo¬ 
le GILLO Contesto — egli 
(dice — !’affei inazione lirl- 
! l oti Hettml. secondo la qua 
ir gh uomini politici ac- 
usat; sono usciti indenni 
dal giudizio della commis¬ 
sione pai lamentare d’inchie¬ 
sta. Non e sufficiente — sot¬ 
tolinea — a questo fini», pio¬ 
vare che non sussistono pro¬ 
fitti personali, «piasi che a 
questi soltanto possa essere 
circoscritta la materia dello 
scandalo. Il gruppo commi.- 
?t.i accetta nella sua ìntie- 
tezza la relazione ihdl.i coni- 
111 i >S Ji »nc. «lolla «piale etnei- 
Ce in modo inconfutabile la 
hiarn denunzia di un pro- 
i.edeie disordinato «lell’azio 
Ine amministrativa, priva 1. 
«’oiitiolli. loiltiadihttoria »• 
Icostellata di abusi, di d.- 
j spendi ingiustificati d *■ 1 

«('«minila In II. |>*K. I. mi.) 


Fanfani 
difende 
il regime 


Andreotti 
rifiuta di 
dimettersi 


La stanca 
autodifesa 
di Togni 





L'atteso intervento del- 
t’on. Fimi)« ini é mietuto, fra 
i mormorii dell'assemblea, 
con l'annuncio di un jiror- 
rediment o * mi effetto» 
(dimeno nelle intenzioni ): 
si tratta ih un disegno di 
legge per la copertura dei 
4 miliardi illegittimamente 
spesi dn Togni nella fuse 
finale dei lavori per l'aero- 
porto di Fiumicino. Quindi 
il presidente del Consiglio 
ita cominciato a leggere 
mi discorso dattiloscritto 
di undici cartelle, al ter¬ 
mine del (piale — sul filo 
di tutti fili interrenti di 
parte democristiana, da 
quello dell'on. liettiol a 
quello di Andreotti o del¬ 
lo stesso Togni — ha re¬ 
spinto < la pretesa eoinu- 
n"-t(i di chiedere le (Inni »- 
.>•0111 del ministro della Di¬ 
tela -, ed < ogni tentativo 
di presentare ratinale go¬ 
verno come l'iiiKlannaln 
dalla coniai' ssinne d'in¬ 
chiesta, o condannabile in 
ha - e alle conclusioni di 
essa ». Ma, allargando nel 
rem [io passato e perfino in 

(««minila In 9. pag. I. r«l.l 


ANDREOTTI si è levato 
a parlare coi banchi del go¬ 
verno al completo, a testi¬ 
monianza evidente della 
solidarietà dell’intero gabi¬ 
netto c«»l ministro «iella Di- 
fesii. Il suo diseoiso. m so¬ 
stanza, n«ui ha fatto che 
nh.idne le posizioni as¬ 
sunte, nel gennaio 1901 al 
Senato, nei confronti del 
colonnello Amici. Appena 
con un linguaggio piu lic¬ 
eo: to. 

Io intervenni — ha det¬ 
to Andreotti — perche sili 
finire del '60 la campagna 
scandalistica, nata in for¬ 
um tuttora politicamente 
non molto chiare, («:a 
giunta a parlare aperta¬ 
mente di arricchimenti il¬ 
leciti da parte di ufficiai; 
d«d!’A«'ronaut:ca ) e in p li¬ 
ticai.tre. si faceva il nome 
del colonnello Aure: 

Nonostante non fossi d.- 
'■etl.unente intere—«ato ul- 
ziativa parlamentile 
comunista ine era inve- 
<t to il ministro dei LI.. 
1*1* mi sentii m dovere 
— ha proseguito And reo».- 

i(’»minti4 In (. p4g . S col.) 


Vergognoso gesto d’ostilità del governo 

Fermati dalla polizia 
I sindacalisti algerini 

La manifestazione indetta dalla C.d.L. per solidarietà con la lotta del popolo 
! algerino ha avuto luogo ugualmente con larga partecipazione di cittadini 


I..\ SPF.ZIA — Il rorlfn «lenii operai del ranneri 


La conclusione del dr .,111 
atico dibattito su Fiumicino 
stata, per il governo c per 
IX\ il punto d’approdo 
ibligato dopo lì fa!!.mento 
una lunghissima -crie di 
anovre. sondaggi e ccHo-jui 
ultilaterali per strappare un 
iplicito voto di fiducia dei 
convergenti ». Tutta la giar¬ 
da di ieri è stala ca*Mttcri/- 
ta da un'affannosa Le"rea 
‘Ila sospirata soluzione, alia 
ulc hanno partecipato 1 
aggiori esponenti della DC, 
1 Moro a Fanfani a Gli Solo 


'a tarda sera, quando ormai j 
,anchc le repliche degli oratori! 
idei vari gruppi erano termina * 
te. Fanfani ha annunciato il i 
ripiegamento su una sorta d: | 
fiducia indiretta, attraverso 1 
la richiesta di un vo;«» aperto j 
contro la mozione comunista. I 
La giornata si era aperta j 
con un primo incontro a Fa- j 
lazzo Chigi tra Fanfani. Moto 
e Gui. seguito poco dopo da • 
un colloquio Ma il Capo delio j 

(Contimi* In *. p**., Z. col.) 1 


Settori industriali .nuovi, 
«come quello della gommai 
e - vecchi - (come quello 
del legno> sono stati inve¬ 
stiti ieri dai primi scioperi 
per il rinnovo dei contratto 
mentre nella orecedente 
nottata i sindacati avevano 
strappato agli imprenditori 
tessiti il più vistoso aumen¬ 
to di paga di questi ultimi 
anni: il 18 r - sugli attuali 
bassissimi salari dei 400.000 
dipendenti. 

Vivacità e risveglio han¬ 
no caratterizzato lo scio¬ 
pero dei 150.000 del legno, 
mentre i più possenti mo¬ 


nopoli della gomma rima¬ 
nevano inattivi nella prima 
giornata di astensione uni¬ 
taria dei 35.000 operai. 

Intanto, i 50.000 lavorato¬ 
ri dei cantieri navali scen¬ 
devano in piazza scioperan¬ 
do per la terza volta in due 
mesi onde rinnovare il rap¬ 
porto di lavoro, opponen¬ 
dosi così alle smobilitazioni 
preparate dal governo. La 
lotta operaia ha già co¬ 
stretto Ministri ed agenzie 
ufficiose a diramare mille 
assicurazioni tranquillanti 
che peraltrc non convinco¬ 
no completamente CISL • 
UIL, estraniandosi da que- 


«Telcfotor 

sta agitazione, dimostrano 
di ricusare nei fatti la con¬ 
trattazione di settore che 
sbandierano, aiutando inol¬ 
tre il governo smantellato- 
re dei nostri cantieri. 

Alla Lancia di Torino, s> 
è avuto uno scoppio di ri¬ 
bellione dei 6.000 operai al 
padrone, dopo anni di si 
lenzio; anche qui i giovan. 
hanno dato il tono al terza 
giorno consecutivo di scio¬ 
pero che ha paralizzato la 
nota azienda portando i sin¬ 
dacati ad unirsi nel prc- 
clamare il proseguimento 
della lotta anche oggi. 


Il segretario generale «le. 
s.ndacat: alg«*r;ni «• il capo 
1» llTftiv.o ,-t.iinp.i «Iella stos. 

organizzazione -on«> .-.tati 
fermati ieri sera. come «lue 
volgari malfattori, «lavanti al 
j portone d’ingresso <h f’alaz- 

I z<- !):ancaccio e tradotti :n 
|.«matura dove >0110 stati 
ìt:.attenuti alcune me. Moti¬ 
vazione ufficiale: verifica de: 

1 jd« eumeni: In realtà, s: e 
. [l ottalo d; un vergognoso 
ge.--to di ostilità, freddamen¬ 
te piemeditato. verso i due 
sindacalisti algerini per im¬ 
pedire lor«* «h. partecipare 
jnìla manifestazione d: soli- 
! dar irta indetta dalla Came- 

I I « del Lavoro di Roma nel 
ì quadro della grande rampa- 
; mi.'. promossa «lalla CGIL E 
‘ «•«f-.tt:. finita !a manifesta- 
! :ie, j «ine alger.ni sono 
i.-tiit: rilasci..ti dopo essere 

r: ri t : non soltanto interroga¬ 
li n.a js-rfin.i pciquisiti. 

L’episodio e di una gra¬ 
vità che non ha bisogno di 
1 esse re sotlotìr.eath. Il go- 


e. imi Fanfani e tornato. 
.« m ai metodi «ari a gover¬ 
ni pili ivaz.t nari espio-.-,; 
d.dl.i Democ! az.a Cr.stian.i. 
quando al presidente «lei go- 
v « rno algerino in esilio ve¬ 
li.va proibito d: mettere pe¬ 
lo fin»:: dell’aeroporto . I : 
C..«nipui«» Non e diffìcile im¬ 
maginali» porche si sia giunti 
al gesto di io::. K’ molto 
p.« ballile che l'ambasciatore 
li Francia abbia sollecitato 
1 ! provvedimento m nome 
d-II.t « solidarietà europea ». 
K Fanfani. prontamente, ha 
mp.ut'.u» gli ordini del caso 
A cosa valgono, di fronte 
1 i un fatto «h questo gene¬ 
re. le chiacchiere sull’amici¬ 
zia con i popoli d«»l Nord - 
Africa? Poche settimane ad¬ 
dietro il presidente del con¬ 
siglio e il ministro degli e- 
steri sono anilati a ripetere 
a Rabat queste chiacchiere e 
la stampa governativa ne ha 
menato gran vanto Ieri sera. 
2 rappresentanti del popolo 
algerino, due, cioè, fra i pro- 


I t..g«»n st; della lotta d: l:i»e- 
I r.i/.mu- .fui p.qvolo algcr.no. 

stati trattati a K«>nia su 
ai. line «lei governo come due 
malfattori. Kcc«» : fatti. Non 
vipp.anui «piai; «'«Miclus.oiii 
tr..rrann«* da ciò 1 «lue sin¬ 
dacai.st; algerini Ospiti del 
!» CGIL esS: hanno potuto 
visitare vur.e citta italiane 
accolti ovumpte «lalFaffetto 
-Ivi lavoratori e del popt>!«>. 
Ieri sera come già «lue gior¬ 
ni fa a Firenze, s: sono scon¬ 
trati. invece, eon gii amici 
di Dt» Gallile e dell’OAS 
Sappiano, ad ogni modo, che 
da (piestiv episodio odioso i 
lavoratori italiani trarranno 
nuovo slancio nell’espnmere 
c«*n «*gni mezzo la loro pie¬ 
na. concreta, operante soli¬ 
ti.) rietà con l’eroica lotta del 
popolo algerino. 

Malgrado l’odiosa provo¬ 
cazione poliziesca, la annun¬ 
ciata manifestazione di soli- 

( Continua In 11. p*R-. 5 col.) 


L'ex ministro dei l-L P/\ 
Togni. uscito malconcio 
dall'nichtestit purhmien fo¬ 
ro. diversamente da Pac- 
euirdt ha scelto hi ria del¬ 
l'attacco nella difesa d>l 
suo operali » per Fm ‘invino, 
l/impresa ha raggiunto b» 
scopo? .Yon diremmo To¬ 
rnii ha subissato la ('ame¬ 
ni «li dat 1 di circolar: r b- 
SpOsIZlOni, «li CltC-'lOM! io 
piu rune, imi non 0 riusci¬ 
rò il scalfire in nu’la h* 
conclusioni della «o,»jr»i*,- 
sione d'inchiesta «por"e -»er 
«/ni'! che concerne (ih ap¬ 
palti relativi ut hi.-or; r>t 
costruzione dell‘aer>>< , a* ; ' - 
ne e (iell'arior’me. s-:. che 
furono rispettivamente -r*- 
segnnti alle impre e rre- 
rera ,• Cernissi e Ce< , e 'i. 
e per la sjvsn •lb , (jirftr«ii 1?:, 
4 indiarli’ senza che «»;•- 
la necessaria e<eu r- 
tura us<ata da ii;i«: ’e ze 
del Parlamento 

In guesta disperata «iirc- 
sii. »: «■ servito :n-»«»*»ie «ìt 
puntate jHdemiehe corifeo t 
• nemici inferni ». d' sl at¬ 
iniate a F iin'cn: e ad An- 
drcotti. d’ uffiicc'u cil'oj'H'- 
rufo del'a ('ommiss*one 
jxirlamentare di increcsta, 
pur affermando di inchi¬ 
narsi alle sue conclusioni . 
che ritiene a$*c,i lusinghie¬ 
re jvr lui. 

Subito dopo qtiC<*o e« r- 
«?• o tuttavia egf. mi. he. 
oianciifo ii; ftìfoh ne ire tic 
•ne t" Mh’ !i «ut nei: croie, r.» 
eie le. eore'us'one cinte¬ 
ne ». l/on Togni ha valuto 
anche ricordare f« tuli 
come è sorto s'C«i" ; e’ > 
«i: Finn::cio». ; re1 
«'«’:«• ne hanno «:ee<>«:««: 1 » 
to Fesplosione. ben noti 
intervento dt canizie 4 uf¬ 
ficiose >. Si freff;:. co«:e e 
nofo. «ieIF«:(jt'nj:i: !: 1 

:.<ji:rit,*u dalla *ea r ett dr. 
.V «Jcffu dell'on. Top’", ruf¬ 
fe le affermazioni e 1 " te¬ 
nute m e t ucl'a pr»r«*r va 
nofa dt agenzia e ?,» suc¬ 
cessi ve accuse che gli soni 
state rivolte sarebbero sta¬ 
te smentite nel eor-o del- 
l'inchiesta. almeno •»•.»’- 
giicl che riguarda la <, m 
persona. 

l.'e.r ministro si è q «in¬ 
di di in non fo a sotto 1 :-ce¬ 
re le lentezze di cui » otre 
ogai la pubblica ammini¬ 
strazione a causa del’ : .:«'- 
crescilir«i sfera dei oo«.mf: 
dello Sforo e della perma¬ 
nenza di ordiminie.u: non 
consoni alle esigenze dei 
tempi. Si tratta di Iceoi ar¬ 
caiche con le quali non ji 
può onerare. 

ALBARELLO (I*s) — 
Stai quindi invitando a 
non rispettare le lepiji? 
Topni. continuami.), ha 

(Confina* In 9 . p*g., T. eoi.) 
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Insegnamenti di un’esperienza 


Il centro'sinistra 

in Sicilia 


Distrutta da un incendio la « bidonville » alle porte di Torino I Djgcjjfiilj} j Appro vot» 


Strappa il bimbo dalle fiamme in Italia 

le « donne- 
medico » 


dal Senato 



AM momento In cut più 
serrato si /a il dibattito nt- 
! torno allo prospettive (ti go- 
' verno in tutto il paese la 
esperienza siciliana offre 
già oggi una serie di impor¬ 
tanti elementi di giudizio. 

Sorto dopo una lunga e 
serrata battaglia politica, il 
governo D’Angelo rappre¬ 
sentò non il risultato di tuia 
libera scelta della DC ma 
; la sola possibilità per que¬ 
sto partito di riconquistare 
la ’ direzione politica della 
regione. Questo spiega la 
acutezza co» cui cominciano 
^ a manifestarsi in Sicilia le 
Ì! contraddizioni del centro- 
' sinistra. 

Nel suo discorso program¬ 
matico il Presidente della 
' Regione aveva tentato di 
/ proporre soluzioni ai pro- 
l bleml siciliani nella conti- 
, unità della politica demo- 
i, cristiana e in collegamento 
’ con l’espansione, da una 
! parte, (lei monopolio priva- 
1 to, e, dall’altra, delle azicn- 
, de di .Sfato. Queste propri- 

< sta postulano un ammoder¬ 
namento di alcune vecchie 

i strutture economiche, so- 
i prattutto nelle campagne e 
! in. alcuni settori industriali 
i e dell’amministrazione re¬ 
gionale. 

| L’iniziativa c la lolla dcl- 

• le masse centrate attorno 
' ai problemi della terra e 
1 della riforma agraria, del 
i miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita c dolVaccre- 

/ scimcnta del potere dei la- 

■ voratori, di uno sviluppo 
‘ economico guidato dalla 
, Regione in alternativa alla 

• politica dei monopoli, di un 
( effettivo ammodernamento 
' degli stessi servizi — come 

■ quello dei trasporti — ita 
I aperto però contraddizioni 

< tali da mettere in crisi il 
' disegno politico del gruppo 

dirigente democristiano. 

L’Assemblea Regionale, 
■ogniqualvolta ha affronta- 
! to problemi che incidessero 
sull’indirizzo politico gene- 
1 rate, non ha mai visto 

> uniti i 47 deputati del ceti¬ 
li tro-sinlstra. Ila visto inve¬ 
ce costituirsi una diversa 

. maggioranza formata da 
comunisti, socialisti, da una 
parte del democristiani c 
da una parte dei cristiano 
sociali. 

Così è stato nell’appro¬ 
vazione della legge che 
esenta soltanto i contadini 
c non anche gli agrari dal¬ 
l’imposta fondiaria; cosi è 
stato per un ordine del 
giorno che impegna il go¬ 
verno a sostenere ' iniziati¬ 
ve tendenti ad eliminare la 
mezzadria; cosi è stato per 
la legge che con la possibi¬ 
le nomina di commissari 
nelle zolfare crea le pre¬ 
messe per la estromissione 
dei vecchi concessionari e 
per la costituzione di una 
Azienda pubblica chimico- 
mineraria. Lo stesso è av¬ 
venuto in altre occasioni 
anche meno importanti. 

Cosa significa questo? 
Anzi tutto che la Democra¬ 
zia Cristiana non può por¬ 
tare acanti senza laceranti 
contraddizioni l'ammoder¬ 
namento di neccltip forme 
di organizzazione pre-capi- 
talisUca e capitalistica. Ès¬ 
sa infatti si trova di fronte 
a un movimento di massa 
che vuole liquidare queste 
strutture per sostituirle con 
altre sostanzialmente nuo¬ 
ve e non armonizzabili con 
il sistema del monopoli. 
Classici sono l’esempio del¬ 
la mezzadria che noi vo¬ 
gliamo sostituire con l’as¬ 
segnazione della terra ai 
contadini associati e non 
con l’azienda capitalistica, 
c quello del settore zolfìfc- 
ro che noi vogliamo ammo¬ 
dernare con una Azienda 
pubblica regionale chr 
sfrutti tutte le ricchezze del 
. sottosuolo siciliano mentre 
;7a DC opera per consorzia- 

■ re i vecchi produttori e col- 
! legarli alla Edison c alla 
J Montecatini. 

; Su questi punti si svilup- 
' pa oggi una controffensiva 
degli agrari, degli indù- 
striali zòlfìfcri, dei monopo¬ 
li e del gruppo dirigente 
' democristiano in risposta ai 
. primi successi delle lotte 
delle masse c dello schicra- 
mento democratico c di si- 
« nistra realizzatosi nelle vo¬ 
tazioni dclTassemblea rc- 

- gionale. Sul piano delle lot- 

- te, questa controffensiva si 
1 manifesta con la resistenza 

alle rivendicazioni dei brac- 
*■ danti e delle altre catrpo- 
1 rie In sciopero; con un'ini- 

> dativa dell’assessore alla 
agricoltura Fasino per con¬ 
trastare la linea di svilup¬ 
po della piccola proprietà 
associativa c imporre i cri- 

. terl di ammodernamento 

;del piano verde; con l’ini¬ 
ziativa già citata degli in¬ 
dustriali zolfiferi, della Fdi- 
! ton c della Montecatini per 

■ costituire un consorzio da 
contrapporre alla azienda 

t pubblica chimico-minera¬ 
ria. Sul terreno più squisi¬ 
tamente politico mentre è 
t in atto uno spostamento di 
gran parte della reerhia de¬ 
stra clericale verso le posi- 

< zìoni dell’on. D’Angelo — 
che rappresenta la srarctc- 
ria regionale del partito r 

! il gruppo dei moro-dorntcì 
: — un’altra parte coVcaatn a 
} Sceiba e a Ciancila accentua 
' la sua battaglia politica ni- 
^ l'inferno del gruppo (f-’mo- 

> cristiano per contenere ogni 
j spinta In direzione delle ri¬ 
formi, per tentare di resu¬ 


scitare una soluzione cen¬ 
trista o comunque per con¬ 
dizionare in maniera deci¬ 
siva il centrosinistra. Il ri¬ 
sultato è che dai congressi 
della DC siciliana escono 
oggi sconfitti in tutte le 
province i sindacalisti, for¬ 
temente indeboliti t fanfa- 
niant e annientati i piccoli 
gruppi della « Rase ». 

Questo è anche il frutto 
dell’accordo stipulato dal 
PSl con la destra dorotea 
e del velleitarismo dimo¬ 
strato dalle forze della si¬ 
nistra democristiana, inca¬ 
pace di portare a fondo una 
battaglia politica che rispec¬ 
chi l’unità realizzatasi in 
molte lotte tra i lavoratori 
cattolici v quelli comunisti 
e socialisti. Per cui oggi, di 
fronte al .nostro partito e 
di fronte ti 'tutte la forze 
democratiche, sta il compi¬ 
to di dare tuia adeguata ri¬ 
sposta a questa controffen¬ 
siva e di indicare con chia¬ 
rezza la prospettiva politi¬ 
ca verso cui bisogna muo¬ 
vere. 

Si trutta cioè di stabilire 
se debba o no preludere, 
nello scontro ormai ravvi¬ 
cinato tra due linee politi¬ 
che, l’indirizzo dello svilup¬ 
po democratico propugnato 
oggi co» le lotte delle mas¬ 
se, dei braccianti, dei mez¬ 
zadri, dei coltivatori diret¬ 
ti. dei minatori, degli ope¬ 
rai delle fabbriche r dei 
trasporti; lotte che muovo¬ 
no in direzione di miglio¬ 
ramenti salariali, dell’accre¬ 
scimento del potere dei sin¬ 
dacati (contrastato in vaste 
zone come la fascia costie¬ 
ra palermitana e la zona 
Industriale di Siracusa), in 
direzione della conquista 
della terra (la parte di chi 
l a lavora, di uno sviluppo 
economico promosso dalla 
Regione con la partecipa¬ 
zione e l’intervento delle 
aziende pubbliche statali, 
di una liquidazione dei mo¬ 
nopoli e degli speculatori 
dal settore dei servizi pub¬ 
blici, infine dj un coordina¬ 
mento di tutte queste spin¬ 
te e iniziative in un piano 
di sviluppo economico della 
Sicilia. 

Questi non sono i proble¬ 
mi di domani, sono i pro¬ 
blemi di fronte al quali già 
oggi si trovano le masse in 
lotta, l'assemblea regionale 
siciliana e quindi il gover¬ 
no della Regione. Ed è su 
(juesti problemi che va ve¬ 
rificata la base di incontro 
tra DC c PSl: non per ar¬ 
rivare all’obiettivo di <srna- 
schcrare il centrosinistra » 
ma per individuare con 
chiarezza le forze che si 
oppongono a queste soluzio¬ 
ni. forze clic noi indichia¬ 
mo nei monopoli c nell’at¬ 
tuale gruppo dirigente gui¬ 
dato daj D’Angelo, dai fttat- 
tarclla, dai Magri, dai Vol¬ 
pe, dai Callotti, dui Fasino 
e dai Di Leo, con i quali 
la direzione socialista ha 
realizzato l’accordo di go¬ 
verno; e per spingere altre 
forze sensibili a un’esigen¬ 
za di avanzata democratica 


ad esprimersi e a farsi avan¬ 
ti, così da creare le pre¬ 
messe per nuovi schiera- 
benti politici che muovano 
in direzione della svolta a 
sinistra. 

Siamo convinti che pro¬ 
prio affrontando questi pro¬ 
blemi e lottando per risol¬ 
verli positivamente si allar¬ 
gano e si acuiscono io con¬ 
traddizioni dello schiera¬ 
mento avversario, soprat¬ 
tutto della DC, e al tempo 
stesso si fa maturare una 
più ampia unità anche sul 
terreno politico. Per realiz¬ 
zare questi obicttivi parten¬ 
do dalle condizioni in cui 
già oggi s i pongono i pro¬ 
blemi di uno sviluppo dv- 
morrà tiro, devono impe¬ 
gnarsi oggi tutte le forze 
del nostro partito, senza 
aspettare che cadano come 
per incanto le pregiudiziali 
anticomuniste e l'artificio 
dell'unità politica dei catto¬ 
lici, e senza limitarsi ad in¬ 
vocare l’unità delle forze 
democratiche e popolari e 
un movimento politico ge¬ 
nerale per la svolta a si- 
| nistra, 

EMANUELE MACAI,USO 





TORINO — Yriillqiiatro famiglie tcrriirl/zule, Iin|xtnr11«- hanno assistito piangenti ot rogo delle barurehe dove vive¬ 
vano alle porte di Torino. Hanno perdili.» ogni loro avere, la « bilioni Mie » alle Rosse di Stura si è incendiata nella 
notte. Il ftioeo ha trovato fucile esca nel cartone, nelle \eeehle assi: pareva brindasse un pagliaio. Il fuoco è scoppialo 
In ima iKiraccu di un manovale siciliano: un mozzicone di candela è caduto mentre l'iiomo era uscito per prendere un 
specilla d'annui. Non e’è stalo più nulla da fare. Nel panini clip è dilagato un uomo (nella telefotn) è rlusello a strappare 

Il tiglio di li) mesi dalia culla in Damine 


Le donne che si dedicano 
alla professione medica, in 
Italia, sono circa diecimila. 
In base alle statistiche, che 
registrano le iscrizioni alle 
facoltà universitarie, entro 
sei anni, periodo di tempo 
prescritto per conseguire la 
laurea, in medicina e chi¬ 
rurgia, si calcola che il nu¬ 
mero delle dottoresse au¬ 
menterà di circa tremila uni¬ 
tà. portando la percentule 
femminile in questa profes¬ 
sione, attualmente del 12 per 
cento circa, al 18 per cento. 

Negli ultimi cinque anni 
l’aumento è stato notevole e 
da 5000 nel 1956 le laureate 
in medicina sono raddoppiate 
nel *61. Airinciemento pro¬ 
gressivo delle donne-medico 
corrisponde una trasforma¬ 
zione delle loro preferenze 
per la specializzazione. Fino 
a venti anni fa, infatti, dopo 
la laurea le dottoresse si 
iscrivevano ad un corso di 
specializzazione conseguendo 
generalmente il diploma di 
specialista in pediatria o in 
ginecologia. Oggi, invece, il 
campo si e allargato a tutte 
le bianche della medicina: 
dalla clinica medica, alla 
oculistica, alla odontoiati ia, 

1 alla chinirgia 


Legge 
per Napoli 
e «piano 
dei fiumi» 


Impressionante sciagura in una miniera di California di Gosaldo 


Tre minatori annegano in un pozze 
allagato e bloccat o da una frana 

I'? accaduto l’incrtMliliilc: da giovedì sera ni lavorava per togliere eoiii secchi lacinia clic a\e\a invaso la miniera tli proprietà della Kdison 
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BRI,I.ONO — SI adoperano sarchi per togliere l'acqua dalla miniera 


(Telefoto) 


Condannato un e sponente d.c. a Caltanissetta 

Assegnava te case popolari 
per procacciare voti a laura 

Con lui condannata anche una attivista - Un episodio della lotta fra le correnti d.c. 


(Dal nostro inviato speciale) lunija a persone non arcnfi L 9 avvocato Vano c la Mpnori. Idi una *speculazione politica ~ continuamente „ 

uinllo (jirfisTCfjnucioiit*. nomi- ria Turco condussero le - trat-<ordita ai suoi danni dupli avver- n # « i. 

CALTANISSETTA. 19 — l’n vanitole fìttiziamcntc custodi e latice - tri particolare nega ro-i.*aridi correntr.il rannibnliamo ** turno ut siamone era 
noto esponente della DC visse- al solo scopo di procurare ran- na in cui «» più cospicua la for-ìtra le fazioni de. è saltato fuo- s eeso da pochi minuti rd ave¬ 
na, c ciot tl presidente deìl'Ist i- lapin ai medesimi ». z.i clientelare dell’onorevole A- ri clamo rosa mente persino in va segnalato con 11 telefono 


(Dal nostro corrispondente) di neve per arrivare alla mi- che il pericolo si eru dclineu- 
— t mera> la popolazione è sgo- to fin da ieri sera, i dirigenti 

BELLUNO. 19. — All’alba in enta. La miniera è quasi della miniera non abbiano 
di oggi tre giovani minato- deserta, tranne il va e vieni preso adeguate precauzioni 
ri sono morti sul fondo di dei venti addetti al lavoro, per prevenire la sciagura, 
una miniera di mercurio del- Sul posto si sono recate le tanto più che le pompe erano 
la Edison in località Vallai- autorità giudiziarie c. i di- già sommerse dall'acqua, c 
tu del comune di Gosaldo, rigenti della Camera del La- comunque non erano adegua . 
situata a mezza montagna al varo, del PCI. ed il prefetto, te in caso di un allagamento 
termine della rulla del Mis. L" stata aperta una inchiesta, di così grandi dimensioni. 

La sciagura è accaduto pò- Ci si chiedo come mai, poi- TINA MERLIN 

chi minuti dopo le 7, quando - 

la < sciolta > di turno ha ini- 

v ztuto il lavoro dando il carn- Atra 9 a m 9 a 

a quella Mi—— 

sono due operai IV11IIII ■ ■ UAWIII 

• ed un geometra; Bruno Be- 

I dont, di anni 37, da Tiser di ■ 9 H^MlH 99 99 a 

Gosaldo. ammogliato con . M Al II M ìl Q 

due figli; Antonio Curreza, ■ ■■ ■ 

di anni 25, da Basai di Go- ____ 

saldo ammogliato c con un 

figlio, e Vipi De Cassan, di • ,.n . » in ,, . DTcn e 

anni 21. ,h La Valle. ,la Nel 41" »nm„„a„o della 

co licenziato daU'istituta mi- fondazione del P.C.I. Milano (rionale): Milani 

aerano di Agordo cd al suo avranno | uogo | e se . Ml| no (rionale: Vaia. 

primo impiego. % 5 . 

/ tre erano scesi in fondo guenti manifestazioni sul Federazione di Roma 
al pozzo della miniera per- tema; „ ]| p.C.I. per OGG| 
clic sin de '.eri sera urta falla . ... . . ... ... . ... 

di acqua aveva incominciato "cita » «•»«*« “«1 

ad infiltrarsi nelle gallerie a Paese ». Torvajanica: Laplccirella 

„ 150 metri sotto terra e gli Nettuno; Ceaaronl 

operai irreraiio messo subito OGG| Moncone: Ricci 

- mano alle pompe. Ma l'acqua Piacenza: oiachini; ri^ C /v!L^ a hi a ” a pil t «u n - 

continual a a crescere som- Sannlcandro G a r g a n ì co Civitavecchia. Pavolm, 

mergendo gli impianti; alla- Gruppi; DOMANI 

^ gara le gallerie ed incorni»- Paliano: Mammucari. Pa | es trina (B Legna): 

ciani a salire lungo il pozzo DOMANI Turchi 

verso l'imbocco, dove è situa- p| renxe . Togliatti Villalba; Oneati 

to un montacarichi. Milano-’ Amendola Cecchina: Cesaroni 

Sommerse e inutilizzate le Roma:’ Ingrao y el, j| rl "^y el,etri vf* A 

pompe, gli operai lavorava- Cremona: G. C, Pajetta ^eili enxano * 0°* 

no tutta la notte per racco- *2L«i, icata 

pliere l’acqua con recipienti, Ta?ìnto: Terra’clnl LUNEDI* 

versandola in una grande va- No vara: Adamoli Genzano: Mammucari 

sea dalla quale veniva fatta O rl,t f no . : ^* rdia . Montagnano: Cesaroni. 

uscire all’aperto con il mon- Benevento; C?of) m0n * Federazione di Viterbo 

lacarichi. Era uno sforzo ìm- Fogliano Redipuglia: Fla- OGGI 
maue; una decina di operai migni Sutri* Giorni 

divisi fra il fondo cd il mon- Farnese; Petroselli 

tacarìchi, contro l'acqua che Udine: Lizzerò Soriano nel Cimino: Gra- 

u ronza va piano piano ma Pesaro; Natoli zinj - 

* confinuamenfe. Ancona: Natta DOMANI 

" Il turno di stamane era Treviso: G. Pajetta - n 


per avere scandalosamente ubu- istruttivi clementi etneryono già poh;..i e d,» rupi di accusa per to con quatta Incredibile am- dotto all’argano del monta¬ 
rato dei poteri inerenti olla sua dalla parte del dispositivo che i anali sono >'fali prore*. r .u mmione: -Chi ci dice, cono- carichi, preoccupato dal fat¬ 
ameli assegnando, per bassi riguarda Poltra computati!, la f - «ihii'i» di potere-, - avere in- scendo le lotte che esistono in a: ’ nnn ricevere altri sc- 
scnpi elettorali, le case ni non galoppino Feltcia Turco (condì- dotto in errore gli elrttori ut I ieno t.lla DC. che queste testi- .. . . . j 


hujm KI/IMII, ■» a»..*- a t m iti i q m u t t c/mui* in v » ii'i » pii ' mimi ut i m qu timi iyi , t 7 M ijiiriir ir.'ll* f é t / . . # » 

aventi diritto. Con hit è .sfata zinnale anche per lei), respon- tr.bucnda d numero di Ii<f« <(••?- jmonM.nce id'.iccu'a - li d r ) non guati, telefonava sui jonflo, 
condannata anche una attivista sa bile ili - avere offerto alcune l'onorevole .Urss; all'on lonza, sir.no state preparate dalla cor- ma non riceveva alcuna ri- 

derivate chr. insieme al Vano utilità (acqua, cucina economi- di terminando in tal modo uno rente opposta a quella cui ap- sposta. Due minatori si f(lCC- 

c cd altri galoppini ora assolti cu. eccetera) ad alcune persone spostamento di voto a favore di partirne l'avvocato \ ario? ». pano subito calare nei pozzo, 

per insufficienza di prore, prò- P fr ottenere il voto elettorale a quest'uhimo -, - avere ritardato Oq ni commento guasterebbe. Varnim nrn solita a di¬ 
metteva favori r tentava di tra- favore del candidato Rosario l'cssrgnaztone di (7 alloaai -, Tanto piu che il Tribunale ha ** J .. . 

steri re i roti di preferenza dal Lonza e per questo condan- eccetera). condannato i principali respon- smtsura. superando (Il dimeno 

capolista Alessi ~ ex Presi- nof « « sci mesi e mezzo di re- Come se non bastasse l auto- sebi!, con una senfenra esem- 40 metri la piattaforma in 

dente della Regione — al suo Elisione e a 15 m la lire di difesi, del Vario, il quale ha P'orr legno dove dovevano trovar- 

eolleaa di nartito I.r.nza. espo- sempre sostenuto che s; trattava G. FRASCA FOI.ARA «; ; t rr cotnDaani. Si dava su- 


collega di partito Lonza, espo¬ 
nente della «sinistra -. Lo stes¬ 
so Lonza, come è facile arguire 
esce dal processo piuttosto mal¬ 
concio. 

Con la sentenza emessa a tor¬ 
na ora «iella notte, il Tribunale 
di Caltanissetta ha dunque bol¬ 
lato t responsabili di un tosco 
episodio di malcostume ammi- 
msfraftro e pobfiro che male 
si all'estate del *5*) (mentre era 
in corso la campagna per le 
elezioni reyionali) ma che dd 
una esatta — e generale — mi¬ 
sura delle condiriont in cui la 
DC conduce le campagne rlrr- 


Per la circolare sulle Province 


Nuove proteste contro Sceiba 

Convocata l’Unione delle Province lombarde - O.d.g. ad Arezzo 

Lo direttive del ministro. Ad Arezzo, dove rocentemen-iconsiglio provinciale a rmno- 


legno dorè dovevano trovar¬ 
si i tre compagni. Si dava su¬ 
bito l'nHarmc, ma ormai era 
troppo tardi: la miniera ave¬ 
va già fatto le sue vittime. 

I corpi dei tre sventurati 
non sono stati ancora ricupe¬ 
rati perche non si è trovato 
ancora una pompa capace da 
aspirare l’acqua del pozzo, j 
Per tutto il giorno si è cerca¬ 
to in nani impresa, in ogni 
cantiere della provincia una 
pompa adatta, ma fino a tar¬ 
da sera non sì è trovato nulla. 

1 tre sventurati giacciono 


toràh e dei metodi chr le cor- Scriba ai prefetti per limitare te la commissione centralo per varò i propri voti afflnché si ora sotto SO metri d'acqua 


tai mptun .. lermano cne i avvocalo ^asa- • i *:*»/.t . ... ^ ■ ■ 

presidente dcll'JACP di Calta- ti ha convocato por i pross,. di presentare alla prossima 1 «nterno e nel1 agricoltura. C.h disastro? Con sicurezza lo si • 

nis.seffa. l'onorevole Rosario nll gjorni l'Unione delle Pro- riunione del Consiglio prov.n- in * crr ‘ , K ,in t 1 chiedono fra i al- cn p r< j soltanto quando sarà i 

UZZAS -neo lombarde della quale è e,alo un o rd ,ne del giorno n prosciugato il pozzo. 7 mina-j 

per di più. di danneggiare gli presidente La convocatone cui si respinge la circolare HellTmerno utraver-o circo, biri dicono clic può essere ( 

interessi elettorali del suo or- era stata più volte sollecitata Scriba ai profeti! come noti- lari ^legittime. ji, a attuazione caduta una frana che ha fattoi 


r (Ili I UMLU A4* J MIIU' UH u» OM niivtr, i<t v m «• vuiias»- i f> <-»*•*»« J r^vw .'in iw «uvvjui * . , . * » 

VIÀCP concedendo Voccupazto- lidamento delle autonomie lo. Jeconomico. nunciatn da] documento con- camminare un ora per ripidi 

ne di undici alloggi in Valle- cali. » L’ordine del giorno invita il gressualc della A.N.C.I. *. sentieri di montagna coperti I 


Nel 41° anniversario della 
fondazione del P.C.I. 
avranno luogo le se¬ 
guenti manifestazioni sul 
tema: « 11 P.C.I. per 
una svolta a sinistra nel 
Paese ». 

OGGI 

Piacenza: Giachjni; 
Sannlcandro G a r g a n ì co 
Gruppi; 

Paliano: Mammucari. 
DOMANI 

Firenze: Togliatti 
Milano; Amendola 
Roma: Ingrao 
Cremona: G. C. Pajetta 
Catanzaro: Alleata 
Aosta: Macaluao 
Taranto: Terracini 
Novara: Adamoli 
Oristano: Cardia 
Messina: Chiaromonte 
Benevento: Clofl 
Fogliano Redipuglia: Fla- 
migni 

Foggia; Gruppi 
Ravenna: lotti 
Udine: Lizzerò 
Pesaro: Natoli 
Ancona: Natta 
Treviso: G. Pajetta 
Feltre: Pellegrini 
Piombino: Reichlin 
Trento: Serri 
L'Aquila: Spano 
Livorno: Tortoretla 
Imola: Vianello 
Agrigento: Li Causi 
8. Maria C.V.: Conte 
Brindisi: Donini 
Tempio: L. Pirastu 
Lecco: Invernizzi 
Viareggio: Tognoni 
Lucca: Soffa 
Sassari: Lusvardl 
Itti ri : Luavardi 
Sciacca: Pietrobono 
Senigallia: Roggi 

LUNEDI’ 

Bari: Longo 
S. Severo: Gruppi 
Modena: G. Pajetta 
Pavia: Tortorella 
Sambuca di Sicilia: Pie¬ 
trobono. 

MARTEDÌ' 

Grosseto: Bonazxi. 

Attivi provinciali 
e comitati federali 
OGGI 

Trapani: Rossitto 
Brindisi: Vicchi 

DOMANI 

Teramo: Spallone 
Melfi: Scutari 

LUNEDI' 

Reggio Emilia: Barontini. 

Federazione di Milano 

OGGI 

Locate Triulzi: Lajolo 
Cerro Maggiore: Venegoni 
Turbigo: Re 

DOMANI 

Lainate: Venegoni 
Codogno: Lajolo 
Brembio; Re 
Vaprio Adda: Vaia 

LUNEDI’ 

8eato S. Giovanni: Coaoutta 


MARTEDÌ' 

Canegrate: Cossutta 
Milano (rionale): Milani 
Milano (rionale: Vaia. 

Federazione di Roma 

OGG| 

Arsoli: Michetti 
Nemi: Nannuzzi 
Torvajanica: Laplccirella 
Nettuno: Cesaroni 
Moncone: Ricci 
Marcellina: Magietro 
Civitavecchia: Pavolinj 


DOMANI 

Palestrina (Blitgna); 
Turchi 

Villalba: Onesti 
Cecchina: Cesaroni 
Velletri: Velletri F. 

Landi (Genzano): Agosti¬ 
nelli 

LUNEDI' 

Genzano: Mammucari 
Montagnano: Cesaroni. 

Federazione di Viterbo 
OGGI 

Sutri: Giorgi 
Farnese; Petroselli 
Soriano nel Cimino: Gra- 
zini. 

DOMANI 

Cellore: Diamanti 
Proceno: Ricci 
Acquapendente: Fredduzzi. 
Vallerano; Ginepri. 

LUNEDI’ 

Vasanello: Rapiti 
Bomarco; Marchi 
Capodimonte: Zompanti 
Valentano; Ricci 
Gradoli: Vitali 
Villa Fontane: Mezzabarba 

Federazione di Bari 

OGGI 

Ruvo: Pistillo 

DOMANI 
Andria: Pistillo 
Bisceglie: Assennato 
Barletta; Gramegna 
Gravina: Papapietro 
Mmervmo: Borraccino 
Altamura: Clemente 
Casamassima: Colamonaco 
Capurso: Fiore 
Cassano; Augelli 
Corato: Sforza 
Gtovinaxzo: Porcelli 
Gioia del Colle: Franca- 
villa 

Monopoli: Savino 
Noci: Inchingolo 
Palo dei Colle: Leucci 
Polignano: Testini 
Santeramo: De Tughe 
Spinaxzola: Zaccheo 
Sanmcandro: Tajè 
Terlixxi: De Corato 
Tuti: Bruno. 

Federazione di Ancona 
DOMANI 

Fabriano: Santarelli 
Cantelffdardo; Baetianelh. 

Federazioae di Avellino 
DOMANI 

Lacedonia: Alinovi-Gratei 
Cahtri: Fontani - Guagha- 

rieilo 

Andretta: Stiso 
Bisaccia: Mariconda 
Aquilonia: Amore . 


Il Senato ha ieri appi ova¬ 
to la legge speciale per Na¬ 
poli e il cosiddetto < piano * 
dei filimi, elle enti,ino in vi¬ 
gore avendo già ottenuto il 
voto della Camera 

Il ministio deU’Inteino, 
concludendo la discussione 
del primo piovvedimento. ha 
dichiarato che non bisogna 
pieoccuparsi del fatto die 
esso pieveda un mdebita- 
inento di enea 450 nnliaidi 
del Comune di Napoli nei 
pi ostimi 20 anni, poiché, se¬ 
condo lui. l’attuale sviluppo 
del reddito « fa ottimistica¬ 
mente prevodeie La soluzio¬ 
ne degli annosi problemi (iel¬ 
la citta e dell'Italia motidio- 
nale entro il piassimo de¬ 
cennio » 

Dopo aver affoimnto clic 
non e nelle intenzioni del go¬ 
verno piohmgaie il icginie 
commissariale nel Comune 
partenopeo oltie «Io stretto 
necessario», Scolbn ha piean- 
mmeiato che neH’elahora/lo- 
no de) progi animi in appli- 
ea/ione della legge speciale 
il eommissniio prefettizio 
ascolterà d parere di « uomi¬ 
ni sperimentati ». Questa sa¬ 
rebbe secondo il ministro 
una essenziale garanzia di 
democraticità. 

Il compagno VA IMENEI, 
motivando il voto contrar.o 
del Gruppo comunista, ha ri¬ 
badito in critica alle gravi 
norme della legge limitative 
dell’autonomia comunale, e 
ha affermato che l’effettivo 
superamento della situazione 
attuale a Napoli e nel Sud 
può essere ottenuto soltanto 
con l’incremento massiccio 
delle fonti di lavoro, con una 
politica antimonopolistica e 
di industrializzazione, con 
una politica nuova nel set¬ 
tore dell'energia, con un raf¬ 
forzamento del potete con¬ 
trattuale dei lavoratori An¬ 
che il socialista SANSONE 
e rindipondente di smisti a 
CEHABONA hanno motivato 
il loro voto contrario. Il mo¬ 
narchico FIORENTINO, do¬ 
po aver ammesso che la leg¬ 
ge avrà gravi conseguenze 
negative. h a pelò annunciato 
il voto favorevole del suo 
gruppo. 

La legge ò stata approva¬ 
ta con il voto della DC. dei 
«convergenti» e delle destre. 

Si è aperta, quindi, la di¬ 
scussione del «piano» di si¬ 
stemazione dei corsi d'acqua 
naturali, che stanzia 127 mi¬ 
liardi per le opere da at¬ 
tuarsi in un quinquennio, a 
partire dal 1961-’62. Il com¬ 
pagno CAIANI ha notato che 
la legge porterà a una ridu¬ 
zione di tre miliardi all’anno 
degli attuali stanziamenti 
nel settore (dal 1954 a oggi 
si sono spesi, infatti. 28 mi¬ 
liardi in media ogni anno; a 
essi si sostituiranno ora j 25 
miliardi annuali del < pia¬ 
no»). Si è comunque ben 
lontani da quella cifra di 
1300-1400 miliardi necessa¬ 
ria, secondo gli stessi orga¬ 
ni ministeriali, per la soluzio¬ 
ne dei principali problemi 
della sistemazione idrogcolo- 
gica del Paese. I comunisti da 
anni affermano che proprio 
in questa sistemazione deve 
essere vista una delle scelte 
fondamentali di indirizzo 
politico-economico, mentre il 
governo si limita a un prov¬ 
vedimento settoriale e asso¬ 
lutamente insufficiente. 

L’indipendente di sinistra 
CERA BÒNA ha illustrato un 
ordine del giorno per solle¬ 
citare la sistemazione dei 
fiumi della Basilicata, dei 
(piali nel « piano » governa¬ 
tivo non si fa cenno affatto. 

I socialisti BARDELLINI e 
OTTOLKXGHI hanno moti¬ 
vato il voto contrarlo del lo¬ 
ro gruppo Le conclusioni 
del ministro ZACCAGNIXt 
non hanno fornito alcuna in¬ 
dicazione nuova di partico¬ 
lare rilievo rispetto a quanto 
egli aveva dichiarato alla 
Camera un mese fa sulla 
stessa legge. 

Approvato l'aumento 
dell'assegno 
per i ciechi civili 

1. « pr.nv! fomm.ij.nne del 
$«'ii ,*o ha ;or. .ìppro\.i*o dc- 
fm.t.vamento. dopo i'nna.oco 
\«>;o ri.vo d^ll^ Carne; i. la 
L'sisze che n.irm'nt ì l’.r-sezno 
n’.t-ns.ie v.ech. ci\.l. 

La commi-*.one Lavoro ha 
«pprov.no :n -ed»» del berawe 
.a propo>'..« d. tctge dei com- 
pazn. Pef.egr.n. e Fiore, cor. 
.i qirle «. r.coro*,-e. ai fi-; 
previdenz . l'opor, pr« stati 
pr.ma dei l!>25 d.«. lavorato;-, 
della Venez.i G.u*.:;, e Trlden- 
t.na 

Il 5 aprile 
la causa civile 
per il disastro 
di Fiumarella 

CATANZARO, li» — I. ud.en- 
za d. pr ma compar z one avan- 
t. T. Tr ban.ilo c v !e d Catan¬ 
zaro delle vent.quattro calne 
«inora .montate contro la F.d.- 
son da. fcr.t. c dagl: ered del¬ 
le v-U.mr doli.» sc.agura ferro¬ 
viaria della F.umarolla. vi ter¬ 
rà il 5 apnle pro«*.mo 
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Una nuova opera di Emilio Sereni 


Garibaldi 


Due linee Le tappe decisive 


zero in condotta di.politica agraria 


Caio dilettolo, crebbe essere (Miche joule di 

neo e inconsuclo fcr- < progresso cit ile ?. 
mento renna in quest: //episodio rulieu i confini 

giorni nulla lancili contieni di unii contesa comunale al 
udrtuticu. in quel di Rie- è indicatici) del china di in- 
ciunc. Rimi ni e Cattolica, tolleranza clic ini per versa. 
Il tasto telegrafico prefetti- non solo nel clero, ina per¬ 
no e insonne, tra Roma e lino in qucijli organismi 
Ravenna n'incrociano tnen- (provveditorati e prefetti i- 
w/ggi in cifra, e stille veloci rey che dovrebbero impone 
autostrade di iptdlc zone al clero più bizzoso il ri- 
tastiere auto e di servizi o ■» spetto delle leggi e del buon 
w insegnano in febbrili npo- senso. /.«■ scuole della Re¬ 
te. Che accade? Nei centri pubblica sono infatti tolal- 
nrbani le rotatici• urlano, le mente invase dalla propu- 
autieamere (‘escorili «• pre- panda elencale e ilcmocri- 
Icttizie ronzano, i volti ap- stillila. I fanciulli della pia 
paiono tesi, i bisbigli ner- tenera eia sono, ipiotiiliaim- 
vosi esplodono in urla, e una nienti-, ossessionati dalle 
turba di corrieri, agenti, pratiche, pia o meno lecite, 
provveditori, maestri, par- ili <■ missionari -> che lì inon- 
loei, * jnniores » e *. senio- dano di t ,tornaletti, libercoli 
ics » di .t. C. salgono e scoi- e opuscoli, nei (piali si pus¬ 
tiono scale e scalee, legano sono — t m certi casi si 
r sciolgono pacchi, firmano, devono — leggere e impara- 
gerirono, imballano, prega- re le piu piatta ottusità di 
no. gridano, minacciano, ini- marea elencale e faseistoide. 
plorano, denunciano, segue- E mai, che si sappia, un 
'frano, rhlenunciano. rise- proccedtfore <• un prefetto 
[Ucstrano. sono intervenuti per scilac¬ 

che succede, dnmpie. in strare uno solo dì gucllu 
quella pacifica, solatia e opc- miriade di giornaletti retri- 
rosa contrada italiana? l'or- vi che tendono a trasforma- 
se che i barbareschi sono re i nostri tigli in *■ angio¬ 
li! vista'.' Approdano gli letti *>, vale a i 


sciabecchi dei perfidi Useoc- 
ehi, acidi di bottino e di 
donne? (> s'e scoperto nel¬ 
l'Adriatico l'uranio.' Nulla 
di tutto questo, caro diret¬ 
tore. E’ semplicemente ac¬ 
caduto clic, in occasione del¬ 
ia befana, distribuita dai 
comuni locali («rossi»), i 
b olseevichi della zona, con 
l'intento di c avvelenare la 
Befana ». hanno messo nel 
pacco dono ili alcune mi¬ 
gliaia di bambini un libro. 
I/Italia s'é desta (di Giulio 
Trevisani ) nel (piale si fa 
l'offesa ai parroci locali di 
parlare bene di Garibaldi, 
al (piale i parroci continua¬ 
no a dare zero in condotta. 
Cn altro reato ili c leso par¬ 
roco » è stato compiuto, con 
atroce astuzia, dai holseeri- 
cl ti di Ravenna. Costoro, 
sempre profittando della Be¬ 
fana. hanno introdotto not¬ 
tetempo nei pacchi un altro 
libro, lo e l’atomo, in cui si 
cerca di spiegare ai fanciul¬ 
li, quella complicala e pe¬ 
rigliosa faccenda che è l’ato¬ 
mo di cui, ai tempi della 
Bibbia, si ignorarli tutto. 

Sulla base di queste < pa¬ 
lesi immoralità ». si è sca¬ 
tenato il finimondo■ Quattro 
intrroci hanno comincialo a 
tuonare dal pulpito e la Cu¬ 
ria c la Giunta diocesana dì 
Azione Cattolica hanno lan¬ 
ciato l'allarme, sui giornali 
c ite’ manifesti murali, de¬ 
nunciando <r la aggressione 
comunista ai giovani ». Na¬ 
turalmente ì Provveditori 
agli studi, si sono allineati 
come un solo uomo contro 
> l'aggressore s diramando 
circolari per il sequestro 
degli «infami b'belf» ». Au¬ 
torità prefettizie, scatenate 
all'uopo dai locali deputati 
democristiani che hanno già 
avanzato interpellanze, han¬ 
no preso la palla al balzo 
cominciando a * isjn’zioim- 
re» i comuni (- rossi'’) in 
cerea di c irregolarità am¬ 
ministrative ». Mai solerzia 
derivale fu cosi vira ' S ; 
trattava infatti dì cercare 
l'irregolarita che aveva per¬ 
messo di dir bene de! gene¬ 
rale Garibaldi. Se invece del 
rlaterale Garibaldi si toso’ 
trattato di irregolarità in bi¬ 
ro re del colonnello Amici, 
c'è da giurare che non sa- 
rebbe volata una mosca, e 
■.he tutto sarebbe stato » re¬ 
golare 

Ma fa ni Y\ Questa e l'at¬ 
mosfera ideale nella liliale 
■ clericali tentano di far vi¬ 
vere la provincia irai in "a 
uri 1962. a cent'anni dalla 
Enità c nel pieno svolnimen- 
io del • miracolo» che do¬ 


bletti », cale a dire in untuo¬ 
si frequentatori di biliurdini 
{parrocchiali, succubi ili don 
Tizio o di don Caio, che co¬ 
inè tutta c cultura ■> hanno 
quella loro permessa dal Si 1 - 
labo. Ma basta che in una 
scuola della Repubblica sia 
introdotto un libro moderno 
che si permetta di dire fpa- 1 
igina 43 del testo incrimi¬ 
nato) che, ufl’epoeu della 
Repubblica Romana del '49 
e Pio IX. nella notte ilei 24 
novembre, fuggi ila Homa 
travestito da prete, recan¬ 
dosi a Gaeta dove gli offri 
ospitalità Ferdinando II di 
Borbone ». (il che è pura ve¬ 
rità storica) che succede il 
finimondo. Cosa si dovreb¬ 
be dire, ni ragazzi? Che Pio 
IN. ai fronte ai moti popo¬ 
lari romani del '49. saltò su 
felice, gridando c Vira l'Ita¬ 
lia, viva Garibaldi! »? Non 

10 fere. E sempre a propo¬ 
sito di Risorgimento, i no¬ 
stri ragazzi non devono sa¬ 
pere che (juifi. 83) « Piu IX. 

I intanto, continuava a con¬ 
siderare un sopruso l’annes- 
jsione all’Italia dei tenutoli 
.ex-pontifici. Egli die. di- 

dotto anni prima, aveva su¬ 
scitati' tutte le speranze ilei 
liberali, ora intendeva che 
ogni forma ili libertà e ili 
progresso fosse definitiva- 
jmente ed irrevocabilmente 
[condannata. Perciò J’8 set¬ 
tembre 1804 Pio IX emisi» 
l'enciclica '* Quanta Cura ” 
alla quale era unito un 
elenco. (Svllubus) di 80 pro¬ 
posi/ioni condannate come 
eretiche ». I ragazzi italiani 
non devono sapere nulla di 
queste storiche verità? E. 
remmenn che l'ultima pro¬ 
posizione del <- Sillabo » suo¬ 
nava cosi: * Sin maledetto 
dii afferma elle il romano 
pontefice può e deve ricon¬ 
ciliai.-; e venire a composi¬ 
zione col progresso, col li¬ 
beralismo e colla moderna 
civiltà »? 

Tutti questi fatti, secondo 

11 clero diocesano del Ra- 
rennate e del Rirnitiesc, i ra¬ 
dazzi non dorrebbero saper- j 
li. Ed è < offesa » ricordarli ! 
ni un libro destinato ad essi. 

Sembra impossibile: ma 
casi come questo, che hin¬ 
di dall'essere pudicamente 
''(inorali vengono portati dai 
democristiani sul piano na¬ 
zionale della protesta par¬ 
tano iitiire. dimostrano da un 
h.lo In soaventosn arretra¬ 
ti zza ddl'opiriione pubblica 
rbrvn/e e. dall’altro, la sa» 

>i gorcs-i vita. Lo spot vero di 
modernità e - tolleranza •. 
hi sprra'ud’cutczza quotidia¬ 
na. tutto quell'andar in au¬ 
tomobile r in moto di par¬ 


roci c monsignori, non in¬ 
ganni. Il mondo clericale, 
nel suo complesso, pare 
ancora incapace di farsi un 
minimo dt autocritica risor¬ 
gimentale. Eppure gli erro¬ 
ri di Pio IN accaddero piti 
di cento anni fa: e sarebbe 
ora clic : maggiormente in¬ 
teressati accettassero umil¬ 
mente la lezione della Sto¬ 
ria e ammettessero che 
l'Italia s'e (atta non con ma 
contro la Chiesa e il Vati¬ 
cano. Ma altro elle autocri¬ 
tica! La modernità e Jlessi- 
hilità del mondo ecclesia¬ 
stico si rivela solo sul piano 
finanziaria e immobiliare. 
Sul piano delle idee, ahimè, 
siamo piuttosto arenati e 
fermi. E perfino un Padre 
Lombardi (piuttosto inso¬ 
spettabile invero), può ca¬ 
dere sotto i fulmini della 
censura vaticana se si az¬ 
zarda. dopo tanti fallimenti 
gloriosamente sopportati, a 
suggerire che. forse, sareb¬ 
be ora di apportare finni¬ 
che modifica, qua e là. nel 
medievalismo del costume 
vi t cita curiale ed eccle¬ 
siastico. 

In questi' conti rioni, die 
fare? L'unica cosa da fare, 
per noi italiani cui In storia 
ha assegnato il compito dit¬ 
ti vile di andare aranti in 
un intese dorè non si può 
ancora insegnare ai ragazzi 
la verità storica su Pio IN. 
è (niella di continuare a 
dirla , questa verità. Costi 
quel che costi, sfidando tutti 
i fulmini che si devono sfi¬ 
dare. I n documento del- 
Vltulia d’oggi, di questa tta¬ 
bu rosi » moderna » e 
s nuora ». mi è capitalo nel¬ 
le mani a consolarmi dei 
di ridi del * provveditore » 
di Rimini e a dirmi ehi'. 
Deo grntias, non c'è Giunta 
diocesana. Sillabo o Prov¬ 
veditore che possano fre¬ 
mire la marcia in aranti e 
la curiosità intcHcttuuIr dei 
giovani, l'f la lettera inviata 
da un ragazzo di tredici 
anni alla direttrice del 
.< Pioniere -. l.a traseriro, 
abolendo il nome e cogno¬ 


me del ragazzo, secondo il 
suo desiderio. 

< Cara Dina, 

tempo ta sono andato a 
•difessa imi ,• il mio par¬ 
roco mi disse ili aver sco¬ 
perto die leggevo il nostro 
bel giornale e allora mi am¬ 
moni dicendomi die leggen¬ 
do quella ” roba " si diven¬ 
ta comunisti, cosa die a lui 
non piace affatto essendo 
accanito sostenitori» della 
IH', lo volevo rispondi»!gli 
vile il ” Punticii* ” e un 
giornale antifascista e non 
comunista e che semmai 
parteggia per i partiti die 
si oppongono al fascismo, 
ma non parlai. Egli mi disse 
ili abbandonare la lettura 
del " Pioniere ” e die quan¬ 
do lo leggo lievi» vonfessar- 
glil'lll. 

Cosi quando lo leggo 
glielo devo dire, uri non 
smetto ili leggerlo perche 
gli sono affi-rionato (sono 
abbonato da 8 anniV 

lo ho 13 anni e deside¬ 
rerei du» tu pubblicassi la 
mia lettera e mi rispondes¬ 
si. vorrei sapere anche il 
parere degli altri lettori. 

Mando tanti auguri per 
:t nuovo "Pionieie" spe¬ 
lando il: non essere in ti¬ 
tanio per farli, tanti saluti. 
(segue la firma) 

P. S. — Per favore, ni 
vaso die la mia lettera fos¬ 
se pubblicata sul ” Pionie¬ 
re ”. voriei die non vt fos¬ 
se aggiunto il mio nome: 
temo l'io che avverrà qnan- 


K’ un libro che aiuta a comprendere il processo evolutivo 
cleireeonomia agraria fino ai\li « anni ’IH) « c la validità 
della linea sostenuta dalle forzo politiche della classe operaia 


della rivoluzione 

socialista 


A pochi giorni dal con¬ 
gresso nazionale deli'.Allean¬ 
za ilei contadini gli editori 
limitili hanno stampato e 
messo in libreria tuia nuova 
opera del compagno Fumilo 
Sereni d>uc lince di politica 
agraria, pp. 304. lue 1 300). 
(inaliti hanno letto ì prece¬ 
denti libri del compagno Se¬ 
reni te ai giovani non si rac¬ 
comanderà mai abbastanza di 
studiare t due classici volumi 
stillo sviluppo del capitali¬ 
smo agrario, editi da Einau¬ 
di) troveranno in quest'ope¬ 
ra la chiave per comprende¬ 
re da un lnju il processo 
dell'evoluzione '(leUVcoiHuma 
agraria italiana fino ai nostri 
- anni (>0 », dall'altro per in¬ 
tendere la validità della po¬ 
litica democratica sostenuta 
dalle forze politiche della 
classi» operaia per (pianto 
riguarda la questioni* agraria. 

11 volume si compone di 
due parti. Nella prima e ri¬ 
portata la relazione che l'Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni. presieduta dal compagno 
Sereni, presento alla colile- 
rcn/a nazionali» per ( agricol¬ 
tura e il mondo rurale. In 
queste pagine la politica del¬ 
l'Alleanza viene analizzata ed 
esposta nei suoi punti fonda¬ 
mentali: realizzazione di una 
riforma agraria clic dia la 


il mio parroci' verrà n [terra a chi la lavora, svilup- 


sapere che questa lettela 
l'Ilo scritta io ». 

Ecco dunque, uno squar¬ 
cio della lotta quotidiana 
che in .'falla si dere con¬ 
durre. a nelle <i tredici anni, 
per mantenere le proprie 
• dee e il rispetto ili se stessi. 
E' questo lo stonilo morali». 
tinicamente italiano, della 
cita quotidiano d> oggi. 
,Voii c’è bisogno di specifi¬ 
care ehi. m questa lotta, e 
Ha d'ora il vinto e eh, è 
'! vincitore di domani. 

MAVIUZIO IKKU.YUA 


gin» Sereni — clic i* stata 
sostenuta t> promossa, negli 
ultimi anni, dai ceti privile¬ 
giati del nostro paese, stanno 
di fronte a noi. Anche e par¬ 
ticolarmente nel corso del 
dibattito sul cosiddetto Pia¬ 
no verde, gli esponenti ideo¬ 
logici e politici di quei ceti, 
c i governi clic per essi que¬ 
sta politica hanno realizzato, 
bau preteso di motivare que¬ 
sta loro politica — le cui 
conseguenze di fatto discri¬ 
minatorie. ai danni ili milio¬ 
ni di lavoratori e di piccoli 
produttori, riesce ormai sem¬ 
ini» pm difficile di nascon- 
jdcre sotto la veste corpora¬ 
tiva — con un criterio obict¬ 
tivo. od orinai imperativo, 
che sarchile quello, appunto, 
della necessaria esaltazioni* 
della pioduttività in agricol¬ 
tura. in nome dì questa ne 
cessila, identificata poi, dì 
tatto, con unVsalta/ionc del 
rendimento capitatisi tea, piut¬ 
tosto elle con quella della 
gradui!miti ilei laroio. vi si 
orienta sempre piu decisa¬ 
mente sulla estrema concen¬ 
trazioni» degli investimenti 
pubblici nelle imprese, nei 
settori e nelle zone ove fin 
d'ora, e sulla base degli at¬ 
tua// e tradizionali rapporti 
di proprietà i* di produzio¬ 
ne, produttività e rendimenti 
hanno raggiunto lo appaio¬ 
no suscettibili ili raggiunge- 


jpo delle forme associativi». j,«»t i livelli piu elevati 


nuova politica degli investi¬ 
menti e del eredito Tre 
aspetti, questi, assidui.unen¬ 
te indissolubili, di una intor¬ 
nia agraria complessiva, de¬ 
mocratica, antimonopolistici!. 
Di contro vengono analizzate 
le questioni essenziali del¬ 
l’altra linea, quella del bru¬ 
tale ed incontrastato svilup¬ 
po del dominio capitalistico 
c monopolistico suHagrieol- 
lura. 

• 1 risultali di una tale 
politica — scrive il rompa- 


pagno Sereni da un grande 
contributo di ricerca scien¬ 
tifica. di stimolo allo studio 
e alla circolazione delle idee: 
la sua edizione proprio in 
questi giorni ili intensa azio¬ 
ne nelle campagne, in un 
anno cruciale per la lotta dei 
lavoratori della terra, costi¬ 
tuisci! un avvenimento impor¬ 
tante. destinato a dare nuovi 
impulsi a queste lotte. 

ni amanti; limiti 

« Pagina e video » 
nei fascicolo 

di « Riforma della scuola » 

Un. 1 i gennaio ) ili « Hi- 
lornia (Iella Siimi.i », la no¬ 
ti rivista pedagogica clic ha 
il merito di poi tare avanti 
una energica lotta per il ì in¬ 
novamento delta scuola, con¬ 
tieni» alenili importanti in¬ 
terventi sulla questione sol¬ 
levata intorno al valine ilei 
metodi e dei contenuti nella 
‘ducazioiie. Questa polemica 
va diventando via via più ac¬ 
cesa e interessante. 

E.i rivista contiene anche 
un giuppo di sei itti che il 
guardano il legame tra i 
puddelli! pedagogici ed al¬ 
cuni aspetti tecnici della mo¬ 
derna civiltà. Per esempio, 
r.utieolo «.ti falcio l.otnhavdo- 
ILulicc » l.a pagina e il vi¬ 
deo • e quello ili Ivano (T- 
priam sul Congresso interna¬ 
zionale della TV scolasiic«t. 
pongono d pioblema della 
funzione educativa dei mezzi 
di i ominiica/ione iti massa. 

1 e i onsimte rubriche 
z Si noia o Nazioni» j. «- Atlan¬ 
te delle i iviste > e *■ I.citilit» 5. 



numero 


Jazz caldo sulla neve 


A Palazzo Marignoli a Roma 



SI S VAIATA (Idillio) — f.iiuis Armstrong suona la tramila »ulln nnr di Sun Vallee 
davanti ai microfoni «■ olir trlrramrrr dell» televisione americana, durante le riprese 
di mi film tetev isl\ o. Tutti i componenti del «-amplesso di Armstrong si sono dottiti 
testi re da sciatori. Il titolo dei film «- - Carnevale d’interno a Sun Vali»-» - 


I 11 carattere socialmente rea- l imi tecnici della mo- 

zionarm ed economicamente ( , (>m , IV| . rs , 

arretrato ili questa linea e . . . . . , 

esposto nella pinna parte del ‘colo d‘ Lucio Eomb.nilo- 

libro. Il compagno Sereni ag- Undici» - La pagina e il v:- 
gitingc poi al memoriali* che deo • e quello ili Ivano (T- 
l'Allcanza presentò alla con- primi! sul Congresso interna- 
fercti/a nazionale per l'agri- zumale della TV scolastica, 
coltura. 2!) allegati donimele puddema della 

lativi che suffragano le tesi f IIII/l( , m . educativa dei mezzi 
del movimento contadino de- , . 

... , di i omiinie.izione di massa, 

muriatico. Non si tratta som 

di una ilocumenta/iuiie — ed ' •* coii.sii*»te rubriche 
è evidente Futilità ili poter « Si nula t> Nii/nme?. <- Atlan- 
averi» a disposi/mne. raccolti te delle nviste » e «■ Lettine i. 
in un muco volumi», tutti ì concludono il numero 

dati fondamentali ed aggior- __ 

nati riguardanti questi argo- - 

menti -- ma di un appiofon- a Marie 

dimenio deH'analisi deH'.ign- j ™ * alaZZO lVlarl£ 

coltura italiana, del suo svi 
lappo, del suo rapporto con 

li» altre branche produttive A . 

del paese. Ogni allegato offre -/jLJlt Ju 

al lettore statistiche ufficia JLJL 

li. elaborazioni e commenti J 

drlI'A. esposti con un melo j # I»M 

do che invita alla riflessione, j m H § J l 

airnpprofoiidimcutn. alla ni- ! 

tenore ricerca: questo me- i- 

lodo ci sembra uno dei mag¬ 
giori pregi dell'opera l.a iiiiinileslazioiie |iroii 

Cdi allegati rispondono alla . 

problematica più estesa e illlerv etili la carica alili 

nello stesso tempi poi det- _ 

tagliata circa l'.igrieoltura 

italiana, l’articol.irmi nte ini- 1 n t"H" pubblico, ieri 
portanti sono quelli dedicali svia- ha aneliate il salone 
d rapporto tra la riforma F-dazze M.mgneli per 

, . li.., assistei e a un lutei ossame 

agraria realizza la nei le leg- ( v iV<lt .,. ( | ll);iltll( , . slll , lIm 

gi «stralcio», il mercato ila- Vl „ ( . (}( , ri 

zinnale e gli investimenti di ( , ,, <_Vntio (Titillale 

capitale: ai rendimento eco- ; | hom.is Marni». Al tn- 

nomico dei capitali nell'agn- vele della piesidi-n/a si 

voi tura e nel l'industria: alla tievavane i telati»!!, fia i 

produttività e rendimenti in quali abbiamo riconosciuto 
agricoltura secondo j tipi e 1 Pelane. | legisti Ma¬ 
le dimensioni «Ielle azionile; 1 * amei mi. lungi ( <»- 
aH’aggravamento della quo- ■ l " tUm: . ’ 11 . f " na 

stimi.» meridionale: al rup- ( . (1I , in!< ,, 

porto tra rendita fondiaria. j lt|u Mal iche, il direttole 

profitto agrario capitalistico q» ! Contemporanea. Ante- 

e appropriazione indiretta, nelle T teuibadori. il diffi¬ 
da parti» «lei monopoli, di la- i..re della i.vesta « La (ie.u 

voro agricolo non pagato. d«»l cinema ». Enrico ib»s- 

A1 dibattito sulle prospot- -‘‘ili. »' d P r,, f. Galvano 

live dell'agricoltura italiana D'Ut \*dpe. ;) quale ha 

e alle lotte che le massi- con- j t" T ddiuttd.». mtie 

ladine, la classi» opera.:. «• .1 I < -’ 

movimento democratico con- \ 

, , . • tirati: Lin imii* \ 

ducono per fa riforma agio- ( , <t| c'ii.u,. Ma. .e Me- 


su «F Unità» 
Du domani 
una serie di servizi 

di GIUSEPPE BOFFA 


servizi 


Appassionato dibattito 
sul film « Vincitori e vinti» 

l.a iiiaiiileslazione |irunio»sa dal (.'entro i Itntnus ìMunn - Sottolineata dagli 
interventi la carica anliia^risla e la scottatile attualità del iilm di Krumer 


1 n ielle pubblico, ieri 
scia, ha atTeilate il salone 
tir Palazzo Mungimi! per 
assistei«• a un luteioss.uite 
,• Vivace dibattito sul film 
Vincitori e viali, piomo'- 
M» dal Centi»* (Titillale 
; 1 humus Mann ». Al tu- 
v eh» «Iella ptcsnlcn/u si 
trovavano i telatoli, f:a i 
quali abbiamo riconosciuto 
Fi ni. Pelane, i legisti Mu¬ 
la» < *amei mi. Luigi ('«»- 
menciii! e (bile Ponte- 
io! v o. il giornalista Giun¬ 
ti.meo Coi sin;, il critico 
Etne Micciche, il direttole 
d»»l Con lem gì ire neo, Anto¬ 
nello ’I tuuibndori. il duet¬ 
to»,. «fella i ,v istu < La <i«». a 
del cinema ». Enrico ib>s- 
sctti. e d prof. (ìalvano 
Dell i Volpe, il quale ha 
ape: Io il «liba! t ito. in t io - 
din endo ah ini, '(HIMt! di 
,i.s«ussn»:ie. A.'-eiit: gin- 

■s * Tla-.lt : * I .ll.'ll! ll.l \ <»•!»♦»* 


paese clic, sebbene a picz- 
/«> di contiaddizioni. n- 
scopr«» la sua più autentica 
vocazione democratica. An¬ 
tonello Tinnii).idoli li.i f«»i- 
mato la sua attenzione sul 
cmiteniito antifascista di 
Vi nettari <• futi e ha de¬ 
finito l'i 1 11 1 ni .1 fatua .uti- 
stiea ih Krumer un film. la 
cui problematicità attenda 
le t.idtei in lina visione 
i ontempnruneu degl, avve¬ 
nimenti «* dello situazioni. 
(Hi ha fatte eco Enne* lfe<- 
m»U:. i| quale ha !.badilo 
r.ittu.ihta «E ua tilm che. 
mentre dibatte e agita pro¬ 
blemi nell sole i :gti.lui.mt; 

1 passate e ,| presente ma 
.indie :l futili«* «leirEure- 
i>.i. assume un s.gmiicato 
uni versale, dato <•) i « - iipio- 


pone «liammaticamciite i 
termini d- un eonthtto mo¬ 
lale : u onescibile nella 
scelta f:.i d rispetti* dt 
alcuni pi mcipi basilari di 
vci ita e di g ì u s t i z, i a e 
le transazioni determinate 
dal Toppo rt unità politica. 

Numerosi spettatoti han¬ 
no pi e.-»» la parola, per 
esprimer»» il loro giudizio 
caldo, entusiasta e appas¬ 
sionato Se si attendeva 
una ennesima conferma al¬ 
la validità di tm film come 
Vini-fori e vinti e alla sua 
capacita «E provocare nel 
pubblici» motivi «1: rifles¬ 
sione. il dibattito sveltosi 
ieri ii»*ii ha tatto altro che 
convalidare m pieno i 
ceiiscns, «iella critica pivi 
attenta 


nuovo libro del inni- 


innocua come molti ritengono o è insidiosa? 

L’influenza: malattia che lavora 


in perdita 


j m» »-lli «• < biin \ isent.m 

; eh< - . p»-r «-..ii'.i di fe./a 
> ni iggn*.«•. non hanno p<»- 
( tot.. ;>.»: tei*:pai»- alla r;u- j 
j Il.e’l*-. 

| «b. :nt»»l velili, Cile si 

j s,,ae sur rei fu 1 1 11 » • [ »or--o 

' d' dm- ni»-. ha:in,i :iv ut»» 

| ua puhb! ce purEodurmen- 
! te atti-.ite. l ai,, M.cc.ch»- 


Una mostra a Roma 
di Alfiero Cappellini 


Ad c.'.-vre sinceri si deve 
riconoscere che, per (piati¬ 
to se ne par!’ specie ad 
ogni ritorno deliri cattiva 
stagione, in effettt non ri e 
nessuno che prenda questa 
malattia troppo svi seno. 
S* dive d- solito - ho avuto 
l'influenza » oppure * a ca¬ 
sa mia siamo tutti influen¬ 
zati » come tb e >sa tra- 


aogravanti particolari re- J 
lative o fìll'eta avanzata | 
del soggetto, o alle site 
venerate condizioni car- 
diorasenlar:. o a sur pre- 
esistent’ sofferenze eruiv- 
»-/ic dell'apparato respiro- 
torio ecc. 

Mu v e d: piti, f u tal 
fenomeno è sfato rilevato j 
statisticamente non solo 


mirabile e (l'inverno quo- j nelle Consuete piccole ri¬ 


si normale, che se preoc¬ 
cupa qualche volta e quan¬ 
do colpisce le persone a)i- 
Z'ane. ammessi) natural¬ 
mente che c> sia ehi m 
preoccupi della salute del 
nonno o della suocera, del 
che in cuesti tristissimi 
tempi è pili che lecito du¬ 
bitare. 

La verità e ciò’ l'influen¬ 
za non ta paura, e c.<» 
perche da alcuni decenni 
ad ogni piccola e grande 
recrudescenza ephlemica 
tutti hanno modo /inv?- 
mente di constatare, nel¬ 
l'ambito delle loro cono¬ 
scenze <’ nella piu vasta 
cerchia del loro quartiere, 
che mentre moltissimi so¬ 
gliono essere quelli eli*» se 
rie ammalano solo qualcu¬ 
no finisce col morirne, e 
sempré per circostanze 


prese stagionali, tua anche 
rie» cast di vere e propr e 
« pidcuvc di una « erta por¬ 
rata. «• perfino in occasio¬ 
ne della famosa < asiat'- 
eu ». forma influenzale che 
imperverso alcuni anni or 
sono sconfinando in quasi 
tutti i paesi del mondo. 
Perfino allora lo scarto fra 
morbilità e mortalità ri¬ 
sulto sp’eeatissimo: su 

trenta milioni compiessi ri 
i/> a m malati non si ebbero 
che appena diecimila mor¬ 
ti. Risatina effettivamente 
ammettere che una simile 
nudativi Incora in perdita 
se. anche nel corso di una 
epidemia cosi massiccia, 
se ne dovevano ammalare 
tremila perchè ne morisse 
uno solo. 

Come si fa dunque a 


drammatizzare una ni '» - 
;ii,nc cosi belluine? Eppu¬ 
re non va ma: dimenticato 
t« Janiosi» preced«-ril«» della 
« spagnola ». che )n anche 
e.-sa una vastissima • pvl* - 
uiia «fi iiitluenza del pri¬ 
mo dopoguerra ma lut- 
t'altn > che Italiana .-»• nei 
rari })uc<u del mondo (tee 
ircntcmcnn che reni: ’w- 
boni dì Vtt’ine. di ai- tre 
milioni nella sola Europa 
Eli un colpo formulai” le 
irte nessuna altra malati-ri. 
neppure il tifo o il colera. 


compl’canze po.m<oiar’. e f 
«•;»» sp ega m parte ;l Ira- j 
gì co passivo di allora, ma ; 
solo in pori»- p»-r<-fn* in 
quella circostanza furono 
numerosissime non solo le 
complicanze polmnn'tiche 
ma anche le ben p'ir gravi 
complicanze encefalitiche ; I 
il che. indipendentemente } 
1 ri»* inezZ; d; cura t/r.-pori»- 
bib. prora la piirtieolare , 
nahgn’tn dell'iniezione la ' 
( t iiab’. (piando non r< rm- j 
• »- in altrimenti, atterra mi t 
Ihnihmdito attaccandone i i 


riappari* fu peste, era mai i centri ccrt’hrah. 


rni’Cita net secoli a rea¬ 
lizzare tri una sola volta 
La < innocua » influenza 
non e poi tanfo innocua 
come si crederebbe, ed e 
m olT'i «fi perplessità :f 
jaffo che una medes’ina 
malattia ci si iiresenli con 
due facce rosi estrema¬ 
mente «I* verse rd ni aperto 
contrasto tanto che in de¬ 
finitiva non si sa bene se 
si a comi da familiarizzarci 
n da starne alla larga. E' 
vero che all'epoca della 
spagnola non si disponeva 
ancora degli attuali mezzi 
di cura, /requen temente 
risolutivi contro le facili 


Ora come «• possibile 
indio stesso morbo una ri¬ 
vide differenza? E. in con¬ 
creto. dobbiamo temere 
oppure no di un male che 
appari e spietato igiaranta 
anni or s<oio. ma che dopo 
ri.» allora sembra cs-ers’ 
stranamente ammansilo? 
Quanto alla (l’ttercnza. ed 
anzi allo stridente contra¬ 
sto ira le possibili ruari:- 
testa-iont «*Iiu*c/u*. if re¬ 
bus e Stato chiarito dii 
temilo dalla scoperta che 
l'influenza e dovuta a due 
tipi essenziali di virus, il 
tipo A e if tipo B. nonché 
a molti altri sotlotipi che 


I po.is'ino a. ni art- «io « uni- ! 

j faciorn » ih «***«f».»t' «fa» - I 

i f'pi principnE. j 

Sembra chi’ al tempo 

della fparinola si sia trat¬ 
tato del I pò \. che sari It¬ 
ile d pv; eaffuo. mentre 

I » da ipiarantii anni n questa 
jrarte no a si sono avute 
che inteZ’aiìi o cp’iìeni’e 
I in'lueuzol’ il nule a! virus 
1 ih T'jio li i" solidari ). I a 
j modi ma ibsp oidi hiti di 
I in ed rami » *• adalt’ a pr, - 
• "*-fi r<- o « tirare le pn.silfi’ 

| <-*»mp/?ran_»\ «• il tat'o che 
Te gl’ uff mi »f•’*’* ani nell 
si sia ris'o >n (prò che il 
solo rrm inlhicvale «f* 
tipo B. t •'■•’ f)»’r intender¬ 
ci quello piu honarc’one. 
sp'ega l i. 'Ionie r, hit’ re 
innocu’lri (irdl'inll,n nza. Il 
(l,e pero non ma' ibr.- a'- 
luffe il,- lino (c i posi: ! 
(pomi non possa | > r «-.•»• rr - j 
far.' - matti so »• jir» n«f»T« i 
albi sprorrlsta il Pp » A. <• 
ima lantaz’ot,.’ di virus da 
>’*<o (ter’ fata eroi analo¬ 
ghi caratteri ili malignità; 
ecco jiiTi/o* fai*’ malatfa 
«• sempre ibi considerarsi 
insidiosa, sui per la sua 
origine i ride che cambia 
di volta in volta , sia per¬ 
ché anche :ì virus por hc- 


• iiij/ne ji;ie mi r« (oo,e trup- I 
I ha (bassa!lo r/ep., si..a- j 

| date N il'tese ortiaireiie. > 
bvenir pas»ar»’ affralir'»» ' 
la hreet vi r o<-rmi ,/. /fé i a- [ 
ri»- «■imuj»!ic»iij;»-. 

Ea intìirta midteplici'rt 
dt lb’ imitazioni i iralr p< r 
vai ad iii/ni nuora epide¬ 
mia si r scontra come re- 
sponrah’l,- mi virus si-;n- 
pr,* d'ViTSo (alleile .»»• per 
motte cara Iteris f •che rvea- 
(hiriloh in erra* rase a uno 
dei dio’ 1 p’ fondamentali » 
.1 .- B * ha purtroppo pitto J 
nulere E illusione il' un 
rad l’io prei ent’ro Ad 
mini ctonio epulani ic< * in¬ 
fatti hisoonrrrhhe anzitut¬ 
to rdenprii'an» d eira'* m 
i/u.-’t’olle per quella par- 
T colare civdein’u. po' vo¬ 
larlo «• trai!,irlo opporl a - 
i mimente con le raro- pr »- 
I fi’diire 11 ' lahoralttrio pi’r 
riuscire ni'iue a preparare 
il i areno «*r»-»>rr»vrfc m 
indiani e milioni di (boi. 

Ea necessita dt fante 
operazioni Ut si che quan¬ 
do il farmaco svi pronto 
rieii serra ina a nulla per¬ 
ciò’ ab interini uef fra’- 
tempo saranno già morti «» 
guariti p*'r conto furo. 

CiAI.TAN» I.ISl 
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merini s, »• -*ifT*»miat«» .,,1 
.»n.d://u>.e 1 ));eg: fenu.iE 
*lj Vini-don »• vinti. rm , f- 
t«-ude 1 .uivntii sulla r»> - 
bii'fez/a della sceneggia- 
fu..i. -uH’agdita *i«»llu n»- 
gia e sulla mirabile mt**r- 
p i «» t a / i *• n e d; Spencer 
’li.nv. (bauli.uico Ci»i'.m. 
i«dine «la una lunga p«v- 
manen/a in America, Ila 
i.»»>:’d,U«» il successi» che 
sfa i (scuotendo negli Sta¬ 
ti l iuti il tìbu «li Krumer 
«• ha estese la sua disa¬ 
nima alle componenti ideo¬ 
logie di un lilm. il quale 
riflette gli umori di un 
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o «sfacelo» di Monte Mario 


Elezioni 
a marzo! 

Il compagno Natoli espone le iniziati¬ 
ve del PCI per una battaglia unitaria 

Homa è alla deriva. La conferenza stampa tenuta ieri 
dal gruppo comunista del disciolto Consiglio comunale, 
durante la quale hanno parlato i compagni Natoli, Gi¬ 
glioni, Della Seta e Lapiccirella, ha sollevato il velo di 
riservatezza, di clandestinità che finora ha coperto l’atti¬ 
vità delia gestione commissariale in Campidoglio. Agli 
occhi dei numerosi giornalisti presenti è apparso un quadro 
della situazione amministrativa c finanziaria del Comune 
che definire semplicemente preoccupante significa mo¬ 
strare un ottimismo eccessivo. Il Comune di Roma è sul¬ 
l’orlo della bancarotta, lo stato dei servizi pubblici, in 
particolare del settore dei trasporti, è disastroso. Nei sei 
mesi della gestione commissariale tutti gli inquietanti 
aspetti della politica attuata dalie amministrazioni comu¬ 
nali democristiane si sono aggravati. Il malcostume e il 
disordine amministrative continuano ad infestare l’attività 
capitolina. Dopo un silenzio di oltre due anni, il piano 
regolatore è stato rinviato dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici al Comune, accompagnato da un < voto » 
con il quale si tenta di introdurre, nel famigerato schema 
della giunta Cioccetti, alcuni elementi di razionalità che 
tuttavia non ne modificano la sostanza. E queste modifiche 
dovrebbero essere apportate da una amministrazione straor¬ 
dinaria, tra l'altro illegale essendo scaduto il termine di 
sci mesi previsto dalla legge. Durante la conferenza sono 
stati forniti fatti e cifre impressionanti. 

Il compagno Natoli, che ha introdotto rincontro con 
la stampa, ha inoltre prcannunciato alcune iniziative del 
gruppo comunista, che si possono così riassumere: 

• In sede di discussione della interpellanza pre¬ 
sentata dai deputati romunisti, proporre al 
governo di indire le elezioni amministrative 
entro la line di marzo. 

• La notifica, per mezzo di un iillicialc giudi¬ 
ziario, di un atto formale di diffida al prefetto 
per la immediata convocazione dei comizi elet¬ 
torali. 

• Dna proposta di legge per prorogare di un 
anno le norme di salvaguardia per il piano 
regolatore che scadono il 24 giugno prossimo. 

• La presentazione di una proposta di legge per 
una inchiesta parlamentare sullo stato delle 
finanze del Comune di Roma. 

Natoli ha concluso invitando tutte le forze politiche 
democratiche ad insistere presso il governo affinché in 
Campidoglio venga ripristinata la legalità democratica. 


Si apre oggi alPEur 

Operazione pateracchio 
al Congresso della D.C. 

r 

Un listone andreottiano-moroteo - Tre mo¬ 
zioni - I fanfaniani presenti in due liste 


Il congresso della I)C ro¬ 
mana si apre oggi nel salone 
dei Congressi dcU’Eur per 
eleggere i ventun delegati al 
congresso nazionale di Na¬ 
poli. Tre fazioni sono in liz¬ 
za: da una parte gli andreot- 
tiani i quali, contrariamente 
a quanto è avvenuto al con¬ 
gresso provinciale, si presen¬ 
tano uniti ai neo-morotei, dal¬ 
l’altra l fanfaniani. alleati con 
i sindacalisti e con l basisti. 
Tra le due fazioni si è inse¬ 
rita quella del fanfaniani dis¬ 
sidenti. che fa capo all’ex 
consigliere comunale Cabras. 

Dopo la smaccata opera¬ 
zione trasformistica che ha 
caratterizzato il congresso 
provinciale — dove gli ex 
andreottianl di Mechelli si so¬ 


no presentati nella veste di 
morotei — la situazione nella 
de romana alla vigilia dell’as- 
sise comunale si presenta an¬ 
cor più confusa ed equivoca. 
La maggioranza dei delegati 
dovrebbe essere eletta fra i 
candidati della lista presen¬ 
tata dalla fazione « nndreot- 
tiann » (EvangelÌ6ti-Petruccl) 
nella quale sono presenti le 
varie coloriture che hanno 
assunto i gruppi che la com¬ 
pongono. La mozione che es¬ 
sa presenterà terrà conto della 
composizione eterogenea della 
fazione e. secondo le prime 
indiscrezioni, in pratica ac¬ 
coglierà le varie posizioni nel 
tentativo di conciliare tutte 
le tendenze. 


Da stamani in sciopero 
i lavoratori della S RE 

l : - » . , __ _ __ _ 

l ’ ' 

Insieme ai lavoratori degli appalti 
rivendicano importanti miglioramenti 


“Stamani alle 7 scendono in 
sciopero per 24 ore i lavora¬ 
tori della SRE e delle ditte 
appaltatrici di questa società. 
Lo sciopero — che interess i 
l dipendenti della SRE e gli 
operai delle ditte appaltatri- 
ci che prestano la loro ope¬ 
ra nel comune di Roma — 
terminerà domattina alle 7. 
Alle 9,30 di oggi gli sciope¬ 
ranti si riuniranno in assem¬ 
blea al cinema Rialto. 

La FIDAE-CGIL. non br¬ 
inando l’accordo del 21 di¬ 
cembre. con il monopolio 
elettrico, ha tenuto ferme le 
rivendicazioni presentate dai 
lavoratori e che riguardano: 
l’aumento della indennità di 
licenziamento per gli operai: 
l’istituzione dell’indennità di 
residenza per tutti: l’istitu- 
tione del premio di produ¬ 
zione. la discussione del pro¬ 
blema degli appalti: un nuo¬ 
vo inquadramento (qualifi¬ 
che c carriera): la paga uni¬ 
ca aziendale e parità salaria¬ 
le; l'orario di lavoro. 

GASISTI — Le trattative 
che erano in corso all’Unione 
industriali per la vertenza 
alla Romana Gas prosegui¬ 
ranno nella prossima setti¬ 
mana presso l’ufficio regio¬ 
nale del Lavoro. In conse¬ 
guenza la ripresa dell'agita¬ 
zione è stata sospesa. 

COTTIMISTI DELLE - FI¬ 
NANZE - — I - cottimisti - 
dipendenti dal Tninistero del¬ 
le Finanze c addetti agli uf¬ 
fici .del Catasto. Intendenza 
di finanza c Ipoteche, ieri si 
sono riuniti in assemblea 
presso il salone della CGIL. 
Essi hanno espresso II più vi¬ 
vo malcontento per la situa¬ 
zione in cui si trovano da 
anni e hanno dato mandato 
el sindacato nazionale dei fi¬ 
nanziari (CGIL) di svolgere 
l’opera necessaria affinchè 
«•ai fine considerati, a tutti 
gli effetti, impiegati dello 


Stato. I cottimisti sono circa 
8000 in tutta Italia e hanno 
una continuità del rapporto 
di lavoro dai 10 ai 18 anni. 
Il loro trattamento è tanto 
precario che non godono 
nemmeno della previdenza c 
dell’assistenza 


Consumiamo 
meno frulla 
e verdura 

. Una lieve diminuzione del 
consumo della frutta, delle 
uova del pesce, del latte e 
degli ortaggi, si è registrata 
nel mese di novembre 1901. 
rispetto ai medesimo mese 
de] 1960. Sono invece leg¬ 
germente aumentati i con¬ 
sumi di carne, pollame e ovi¬ 
ni sempre rispetto al novem¬ 
bre I960. Questi sono j mo¬ 
vimenti dei consumi che se¬ 
gnala l’Ufficio comunale d: 
statistica. In realtà — ee - c - 
tiene conto deU’incremento 
demografico — le conclusio¬ 
ni sono ben diveree: si ptn» 
affermare che i consumi d; 
uova, carne, pesce, latte, 
frutta e ortaggi sono in sen¬ 
sibile regresso, e in lieve re¬ 
gresso anche quello dello 

carni. 

I motivi possono essere i 
più vari: 1> che ormai la 
merce, con la liberalizzazione, 
viene venduta anche fuori 
dal mercati generali: 2) che 
alcun) prodotti (ortaggi, frut¬ 
ta e pesce) durante il novem¬ 
bre «coreo, hanno avuto prez¬ 
zi costantemente alti. 

Gli ortaggi smerciati al 
mercati generali in novem¬ 
bre sono stati 88 765 quinta¬ 
li; la frutta 136.520 quintali; 
le carni equine e bovine 
39.884 quintali, di cui soltan¬ 
to 15.994 quintali macellati 
nella nostra città: il pesce 
10.698 quintali. 
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Comune 


Clamorosa denuncia alla conferenza stampa del PCI: la convenzione per l'Hilton non è mai siala sii- 
pulata — Le strade che portano all'albergo dellTmmobiliare costruite con i denari dei contribuenti 
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Monte Mario come si presenta oro: rullimi» fetta ili 


verde so\ rottala dalla mole dell’albergo Hilton 


Diana come Cioccetti: «li 
interessi privati continuano 
a dettare legge in Campido¬ 
glio. Nel corso della confe¬ 
renza stampa il compagno 
Piero Della Seta ha denun¬ 
ciato alcuni episodi clamoro¬ 
si. Tornano alia ribalta nomi, 
personaggi, situazioni che fu¬ 
rono al centro di scandali che 
hanno turbato negli anni scor¬ 
si la vita della Capitale. 11 
più sconce! tanto di tutti è 
l’« affare Hilton *. sul quale 
Rebecchini concluse la sua 
carriera di sindaco e elio 
Cioccetti portò a compimen¬ 
to ncH’autunno del 1958 pre¬ 
sentando al Consiglio comu¬ 
nale una variante clic pei- 
metteva alla Generale Im¬ 
mobiliare la costruzione del 
mastodontico albergo a Mon¬ 
te Mario, variante accompa¬ 
gnata da una convenzione che 
avrebbe dovuto essere stipu¬ 
lata tra la società ed il co¬ 
mune. Variante e convenzio¬ 
ne, come disse allora il sin¬ 
daco, costituivano un tutto 
unico (l’uno condiziona l’al¬ 
tra, affermò). Con la varian¬ 
te al piano particolareggiato 
della zona, il Comune conce¬ 
deva alla Immobiliare la fa¬ 
coltà di costruire l’albergo 
laddove il piano regolatore 
del 1931 prevedeva un piaz¬ 
zale panoramico. Con la con¬ 
venzione, l’Immobiliare si im¬ 
pegnava a cedere gratuita¬ 
mente al Comune un’arca di 
3.500 mq., sempre a Monte 
Mario, in sostituzione del 
piazzale panoramico che sa¬ 
rebbe stato sommerso dalla 
mole dell’edificio; un’altra 
area di 3.000 metri quadrati 
per concorrere alla formazio¬ 
ne di un parco pubblico: altri 
13.000 metri quadrati di ter¬ 
reno per le sedi stradali. In¬ 
fine l’Immobiliare sì impe¬ 
gnava a concedere al Comune 
un finanziamento fino nll’im- 
porto di 830 milioni, « a tas¬ 
so irrisorio », come si espres¬ 
se l’nllorn assessore all’ur¬ 
banistica D’Andrea, per siste¬ 
mare le strade intorno al¬ 
l’albergo. il parco, le fonta¬ 
ne. le ojjere decorative. 

Da una deliberazione del 
Commissario che porta la da¬ 
ta del 31 dicembre scorso, si 
è appreso che le strade che 
si stanno costruendo intorno 
all’albergo vengono finan¬ 
ziate dal Comune (e non dal 
mutuo dcH'Immobiliare) per¬ 
chè « la convenzione con la 
società Immobiliare non è 
stata ancora stipulata ». In 
altre parole il Comune ha 
dato corso alla variante, che 
interessava la Immobiliare, 
poiché senza la sua appro¬ 
vazione la società vaticana 
non avrebbe potuto iniziare la 
costruzione dcU’albergo. ma 
si è dimenticato nel casset¬ 
to la convenzione, cioè quel¬ 
la parte dell’affare che a- 
vrebbe costretto l'Immobi¬ 
liare a sopportare qualche 
onere. 

Cosicché tutto lascia cre¬ 
dere che l’Immobiliare, do¬ 
lio essersi appropriata di 
Monte Mario per la sua im¬ 
presa speculativa, non ab¬ 
bia nemmeno ceduto al Co¬ 
mune quei terreni che avreb¬ 
be dovuto regalare, mentre 
è certo che si è tenuta nelle 
proorie casse gli 800 c più 
milioni 

Che dire a commento di 
questa notizia? FI* lo stesso 
sistema dal quale è sorto lo 
affare di Fiumicino che ri¬ 
presela il suo volto, è lo 
stesso metodo che ha permes¬ 
so gh scempi urbanistici clic 
hanno mortificato Roma che 
torna di nuovo a galla: la col¬ 
lettività viene costretta a pa¬ 
gare. con una procedura che 
può persino sembrare bandi¬ 
tesca. le operazioni specula¬ 
tive di potenti consorterie fi¬ 
nanziarie. 

L’episodio, già grave, di¬ 
venta ancora più fosco, se 
si aggiunge che. l’Immobilia¬ 
re sta costruendo sul crinale 
di Monte Mario due corpi di 
fabbrica c non uno solo, co¬ 
me prescrive il progetto ap¬ 
provato. 

Diminuito 

l’incremento 

de mogra fico 

Rispetto al precedente mese 
di ottobre, nel novembre 1961, 
l’incremento della popolazio¬ 
ne nel nostro Comune e «tato 
nettamente inferiore: 3837 
iscritti in più contro i 9339 
iscritti In più del mese di 
ottobre 


Ha superato i 41 miliardi il deficit capitolino 


I milionari 
l'imposta 


non pagano 
di famiglia 


Il compagno Gigliotti documenta il pauroso baratro 
in cui sta precipitando Vamministrazione pubblica 


Il compagno Luigi Cigliet¬ 
ti ha esaminato nel corso del¬ 
la conferenza lo stato della 
finanza capitolina 11 disavan¬ 
zo del 1901 è stato preventi¬ 
vato in 31 miliardi e H75 mi¬ 
lioni, i» aumenterà ancora in 
sede di consuntivo poiché i 
4 miliardi e 882 milioni pre¬ 
ventivati come deficit del¬ 
l’ATAC saliranno a 0 miliar¬ 
di e 880 milioni. In questo 
disavanzo gravano ben 20 mi¬ 
liardi e 595 milioni ili inte¬ 
ressi passivi. Il Commissario 
straordinario non ha ancora 
deliberato il bilancio preven¬ 
tivo del 1902 elle per legge 
avrebbe dovuto essere appro¬ 
vato non più tardi del 15 ot¬ 
tobre 1901. Ma dalle anticipa¬ 
zioni che si sono avute, il bi¬ 
lancio 1902 è ancora pivi di¬ 
sastroso del precedente. Si 


palla nientemeno <i: 41 ttii- 
1 mi eli o mezzo di deficit del 
bilancio ordinario, di un di¬ 
savanzo dell’ATAC di circa 9 
miliardi, di 24-25 miliardi di 
spese per interessi sin presti¬ 
ti. « E’ il baratro, baratro che 
noi da anni avevamo previsto 
ed avevamo proanmineiato e 
denunciato ». 

Ricorderete — ha conti¬ 
nuato Gigliotti — le relazioni 
della Giunta municipale che 
accompagnavano i bilanci, le 
quali costantemente afferma¬ 
vano. facendo giotare le ci¬ 
fre. che il deficit dell’anno 
in discussione era inferiore a 
quello deirannata preceden¬ 
te Oggi i nodi sono venuti 
al pettine. Sono state indica¬ 
te. per l’esercizio del 1962. 
delle cifre. E le cifre dimo¬ 
strano che le bugie in mate- 


Disavanzo ATAC 
quasi 7 miliardi 
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r.a di bilancio erano dette 
non daU’oppof.ztone, ma da 
chi amili.n.otr.iv.i .1 comune •. 

Nel 1961, pur essendo au¬ 
mentato il reddito del lo per 
cento, l'introito preventivato 
per l’imposta di famiglia è 
invece diminuito del 10 per 
cento L.i contraddizione si 
spiega facilmente- quasi il 
cento per conto dei contri¬ 
buenti tassati con redditi di 
oltre dieci milioni, hanno pre¬ 
sentato ricorso e non pagano 

Infine Gigliotti ha esamina¬ 
to sotto .1 profilo g.uralico la 
situazione ili abusivismo » 
nella quale «i trova il Com¬ 
missario straordinario dopo 
il 17 gennaio, come risulta in¬ 
contestabilmente dalla legge 
comunale e provinciale II 
commissario, dopo la scaden¬ 
za del decreto di nomina, può 
esercitare i suoi poteri soltan¬ 
to nei limiti dell'ordinaria 
amministrazione -Vi è forse 
qualcuno che pensi — ha af¬ 
fermato Gigliotti — che il 
Comune di Roma possa an¬ 
dare avanti con l’ordinaria 
amministrazione »? 

Il compagno Lapiccirella 
ha fornito alcuni dati sulla 
situazione dell’edilizia scola¬ 
stica Mentre a Roma, per 
far fronte all'incremento nor¬ 
male della popolazione scola¬ 
stica, occorrerebbe costruire 
200 aule ogni anno, dal luglio 
del 1959 non è stata deliberata 
una sola costruzione scolasti 
c.i nuova 


Ingrao 1 
parla | 
all’Eliseo I 


Domani alle 10 per l'anni- 
\ cesarlo della fondazione 
del PCI „ 


« 


Incendio 
nell’officina 
Romana Gas » 


I vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto 1,i\ orare a lungo ieri se¬ 
ra per domare un violento 
incendio elle «i era svilup¬ 
pato neH'mterno dello sta¬ 
bilimento della ■ Romana 
Gas -, in via Ostiense T.e 
fiamme, «ombra a causa del 
«tirncc.ild.intento dell’apertu¬ 
ra di scinco ih uni tramog¬ 
gia. sono divampate rapidi- 
mente avendo trovato e«cu 
in un deposito di carbon co¬ 
ki», tlella capacita di 120 me¬ 
tri cubi. 

Ad accorgersi deirmcend.o 
è «tato un eliminano della 
- ,i7iemi i - durante un nor¬ 
male giro d’ispezione 

I danni sono ingenti, oltre 
il carbone bruciato, le fi mi¬ 
nte hanno danneggiato un na- 
s’ro tri-portatori» 




Il deficit deM’ATAC h.-, raggiunto la cifra di 6 miliardi e 
880 milioni, poiché rispetto al preventivo gli incassi sono 
stati inferiori di un nvliardo e 750 milioni. Per la STEFER 
la situazione è altrettanto allarmante. Di fronte ad una 
situazione così catastrofica, l’unico provvedimento preso dal 
Commissario <n sei mesi di gestione è stato l’aumento delle 
tariffe della STEFER. Continuando di questo passo, si 
afferma alia direzione dell’ATAC. l’azienda non sarà più 
in grado di servire ìa città. 


Perchè 
non costa 


latte 

meno 


Il deficit della Centrale del Latte, con una deliberaz-one 
del Commissario, è stato portato a 275 milioni, a causa 
« della mancata realizzazione della diminuzione dì 2 lire 
al litro del compensa corrisposto per il trasporto del latte ». 
In altre parole, ciò significa che il Consorzio Laziale Latte 
ha continuato a percepire otto lire per ogni litro di latte 
trasportato, al posto delle sei lire fissate da una delibera¬ 
zione consiliare. La differenza di 35 milioni, corrisposta 
illegalmente al consorzio, viene fMta gravare sul bilancio 
della Centrale, cioè sulla collettività. 


IL GIORNO 

0 Ossi «abati, Zìi crnnaio ISSI 

t ^0-3 *S • Onem.<«tu<> Fabiano II 
«. U «erg," .tilt’ 7 .V- t tramonta 
allo 17.11 Luna piena 

BOLLETTINI 

f Demografico: Vali macchi 44 
nun.ro 4’ Morti m.i«chi 2t>. 
fommin, 21 ili un 2 minori «li 
*« tto .anni Mitrimene 3V 
0 Meirorologlro: Lo temperature 
di i» ri minima 8. nnMima ih. 
CONFERENZE 
0 Nel quiaro ilei dibattiti sul- 
1 orn nl.inan!,' | refi «tonale dii 
j>;io\ani «i terrà rolla «ecle rio! 
|Circolo cultural, di Monte S.t- 
•»r<» (Con" Sempion» ). oggi «a- 
•l .to 20 . allo , ro 18 un dibattito 
j-.ul toma « La facoltà e le pro- 
jfi#«iom di ingegneria e aiehilct- 
! Tura » Int, rv « rranno il «Ioli ing 
j Antonio Simcneclli rtelVANIAI e 

Ì ‘ l'architetto Carlo Melograni 

AVVENIMENTI CULTURALI 
0 Deci sabato, 20 gennaio alle 
ore 19.30 av rà luogo ad Alberane 
(via Appia Nuova 361) l’incontro 
dii lavoratori della Stefer con 
uomini di cultura «• l'Inaugura¬ 
zione «li una biblioteca pubblica. 
Vorrà proiettato un documenta¬ 
no Interverranno I compagni 
Dina Rinatili e Lucio Lombardo 
i: libro 


Domani alle ore 10 il 
compagno Pietro Ingrao, 
celebrerà l’anniversario 
della fondazione del Par¬ 
tito, parlando al Teatro 
Eliseo, sul tema « I co¬ 
munisti per la svolta a 
sinistra ». 

Le sezioni, le cellula 
aziendali e di strada so¬ 
no impegnate ad intensi¬ 
ficare in questi giorni la 
attività di tesseramento 
e di reclutamento allo 
scopo di raggiungere i 
massimi obiettivi per la 
mattinata di domenica. 

La giornata di diffu¬ 
sione straordinaria del¬ 
l’Unità annunciata per 
il 21, offre d’altra parte 
l’occasione ai Comitati 
direttivi di sezione di 
Roma e della provincia 
di impegnare le forze del 
partito nelle prime ore 
di domenica in una gran, 
de azione di propaganda 
per far giungere a mi¬ 
gliaia di lavoratori il 
giornale del nostro parti, 
to e al tempo stesso per 
condurre una intensa 
azione di reclutamento e 
di tesseramento 

Presso il teatro funzio¬ 
nerà l’ufficio di ammini¬ 
strazione della Federa¬ 
zione per raccogliere i 
versamenti e per la 
consegna delle tessere. 


Uno studente al Foro Italico 

«Canio male» 
e si impicca 

Rimpatriò dall’Australia per perfezio¬ 
narsi a S. Cecilia - Una donna si spara 


Elio Emilio Moro, uno stu¬ 
dente di musica di 24 anni, s. 
e impiccato ad un albero del 
Foro Italico perché credeva 
d'essere un cantante fallito 
La macabra scoperta è stata 
fatta da un vigile che si tro¬ 
vava a pass ire per caso nel¬ 
le vicinanze dell'edificio del 
CONI. I] giovane pendeva dal 
tanto di un leccio, ed attorno 
al collo aveva un sottile spa¬ 
go, lubrificato con del sapone 

Elio Emilio Moro ora airi- 
vato in Italia dall’Australia, 
dove abitava con i genitori, 
emigrati, il 18 novembre del¬ 
lo scorso anno, per specializ¬ 
zarsi in canto al Conservato¬ 
rio di musica Era un giovane 
tenore, ed anche abbastanza 
apprezzato Aveva anche can¬ 
tato (come numero di contor¬ 
no) nel corso dell’ultima 
tournee australian i di Lucia¬ 
no Tajolt 

Nato a Illese, in piovutela 
di Treviso, U Moro si era tra¬ 
sferito con la famiglia in Au¬ 
stralia alcuni amn or sono 
Egli viveva a Geraldton, un 
centro della costa occidentale, 
in Bolton Street 

I suoi compagni di conser¬ 
vatorio non satino spiegare 
il tragico gesto- era, dicono, 
un ragazzo chiuso t . difficil¬ 
mente soddisfatto di se. ma 
nessuno l'aveva mai visto m 
uno stato di depressione tale 
da presupporre la tragedia 
Ier. mattina era usc.to alle 
8.30 dal suo alloggio allo «in¬ 
dentato del Foro Italico, ave¬ 
va manifestato ad un amico 
la sua intenzione di acquista¬ 
re un fucile. L'amico aveva 
pensato ad un fucile da cac¬ 
cia; era invece un sintomo di 
quanto doveva avvenire qual¬ 
che ora più tardi. 

Alle 11.50 il vigile notturno 
Enrico Di Giovanbattista, che 
passava per caso dietro al 
CONI, ha .«corto la pietosa e 
sconvolgenti» scena- a terni 
c’erano il cappotto e la sciar¬ 
pa; indosso al giovane un ma¬ 
glione. una camicia rossa ed 
un paio di pantaloni chiari. 

TI commissariato di zona ha 
potuto accertare che il Moro 
si è ucciso dopo una discus¬ 
sione col professore di canto, 
ritenendo che non sarebbe 
m.u diventalo un buon tenore 
lirico. 

• In via San Castuto, al nu¬ 
mero 3. una signora di 80 
anni si è esplosa ier sera due 
colpi di rivoltella alla testa: 
si chiama Maria Dominici e 
vive presso il fratello con al¬ 
tri familiari Ora versa in 
gravi condizioni all’ospedale 
di San Giovanni. La signora 
Dominici ha tentato il suici¬ 
dio con la pistola d’ordinan¬ 
za del fratello, arma che ri¬ 
sale alla guerra del ’]5-’18 

In un momento di lucidità 
la donna è stata interrogata 
dal sottufltc'ale di turno al 
nosocomio, al quale ha di¬ 
chiarato: - Perché ì'ho fatto'* 
Xon per amore , audrdi, e 
nemmeno ver disDÌaccri. ina- 
lattic o dissensi finanziari ; 
soltanto, sono vecchia: chr vi- 
ro a fare ? M: sono stufata 
davvero 

• « Ecco, cosi forse la smet¬ 
terete di liticare - ha gridato 
ai figli, che non le davano 
ascolto, la 4tìemic «ignora Ma¬ 
ria Rocca, abitante in via 


C’ri-'poldi 56, , d ha ingordo 
.1 contenuti) d uni fioco.Ita 
(i. tintura i| jodii» Po; e ca¬ 
duta m^r-u, m pr.da a do¬ 
lori viscetali *■ ad un, \ .o- 
hntiss.ma crisi di ne»» ■ Mnr- 
?a! ì. Ld..ma a N it i e h uno 
sine=jt) subitp d. l.t g ire «d 
li nino soccotso 1 1 povera don¬ 
ni Su un’autoau'bu! iti'i (iel¬ 
la CRI li m;-die •* MVu ac¬ 
compagnati al Pol’cluiico. do¬ 
ve i s. nitori l’h uni ) ricove- 
i.ita in O'sorx n/iont 


Abbe Lane 
fa causa 
, ma paga 
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•Abbe Lane Ita perduto tino 
eaus-a intentata, assieme al 
marito Xavier Ciigut, contro 
la società Fabbri (quella del 
brandy). 1 due avevano ci¬ 
tato in ditta In tribunale, 
chiedendo 18 milioni, per una 
serie ili film pubblicitari te¬ 
lex isiv i che. secondo loro, si 
era impegnala a realizzare e 
che, invece, non furono mai 
airati, I giudici hanno con¬ 
dannalo Abbe e Xavier a po¬ 
sare le spese 271 mila lire 


Il « mistero » dell’albanese 

Respinto dallo vedova 
si gettò dalla finestra 

L’episodio di via Dossi chiarito dai ca¬ 
rabinieri — Amore e non spionaggio 


La » misteriosa - vicenda 
del giovane giornalista alba¬ 
nese ritrovato sanguinante in 
via Carlo Dossi — che aveva 
fatto parlare di spionaggio, di 
lotta tra bande del servizio 
segreto, e d; altre ameifità — 
è gtata eh.arda dai earabin.er. 
di Montesacro II giovane 
Luan Rexha si è gettato d sii i 
finestra della cas i di una bei¬ 
la vedova che l’aveva respin¬ 
to Da tempo lo straniero era 
innamorato della donna, ab.- 
tante al secondo piano di tino 
stabile .n via Cario Dossi, ni. 
le sue speranze erano state 
sempre deluse Giovedì .1 
Rexha ha suonato alla por: i 
della donna che si trovava ::i 
casa sola, essendo uscita ia 
figl.eletta di dicci anni Poi¬ 
ché la signora non gli h i 
aperto, ha spalancato ,] bat¬ 
tente con una v.goros.a spal¬ 
lata. Entrato, ha cominciato a 
pronunciare fra«i mmaccio«e 
La bella vedova, ben Itine, 
dall'impressionarsi. ha mal¬ 
trattato l'.ntruso. Allora il 
Rexha ha spalancato la fine¬ 
stra del soggiorno e. gridan¬ 
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Gabriella 
è tornata 
a casa 
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Tragico tamponamento sulla Salaria 


Muore un motociclista 
finito contro un camion 


Di un mortale incidente 
stradale è rimasto vittima 
.er, mattina pulla v-..-, Sala¬ 
ria un motociclinta. Umberto 
Piattoni, aveva 36 anni Era 
diretto a casa verso le 12. 
a Scttcbagm quando, all'al¬ 
tezza del 12’ chilometro ha 
tamponato violentemente un 
camion, rimanendo ucciso 
sul colpo. 

Il Piattoni seguiva m ca¬ 
mion, targato Aquila 19184 e 
condotto da Egisto Palombo, 
con uno scooter. Improvvisa¬ 
mente il camton ha rallen¬ 
tato, lo scooterista ha fre¬ 
nato disperatamente, ma ti 
suo veicolo ha sbandato e ha 
urtato violentemente contro 
la parte posteriore del 
camion. 


Lo stesso autista, avverti¬ 
to l'urto, è sceso cd ha cer¬ 
cato subito di soccorrere il 
Piattoni che giaceva esani¬ 
me a terra. Si c accorto su¬ 
bito. però che purtroppo rm 
c'era più mente da fare. 

Sul posto st sono recati i 
carabinieri della locale sta¬ 
zione e la polizìa stradale 
per l'accertamento delle ic- 
sponsabilftà, 

• Il trentaseienne Roberto 
Mancini, che percorreva l'al¬ 
tra notte via di Tor Carbone, 
è stato investito e gravemen¬ 
te ferito da un’automobile. Il 
et «'.ducente non l’aveva scor¬ 
to in tempo a canna del'.'•'-scu¬ 
rità della strada. 


Precipite 
dalla scalr. 
lavorando 
in chiesa 

I n ,-l,»'»r «: , d 22 ann. 

o rui. ,-*«> ^.r t'nit n»,- for.’o 
.n un ,n c d- :i»< «ni 1 ,\,>:o ,.v- 
ventito r.,-,1 i rn o«., ri S ,n 
l’.iOlo .dia Regni l II C ov aHe 
S «nt,» Centmr no lutante 
.,d Osti, m vii ilertoln::. 19. 

.di ic-'.nndn ..leoni fili 
deU’.impl lic.-'ute quando ,io- 
prow *z me «» pia»e p.t.do 
dilla se.da -il cui -i trovava 
A cenni;) gn.,»o a; S C.,'n.'.’o 
>■ s : to i .ud.eato guir.bile In 

60 i,.i)rti. 





















l'Unità 


Sabato 20 gennaio 1962 - Pag. 5 

Completamente scagionati i tre giovani tradotti in catene e interrogati per 24 ore 


I poliziotti ora cercano ,g Luigi er moro,. 
Inchiesta per l'inquisizione all'Obitorio ? 


La notizia 
del giorno 
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Una cronaca eloquente 


É* JT- 


Uocco Masirotiictrn fotografiti» Ieri con un nostro eronKl* 


Che cosa ci insegna il caso Magliozzi 

Ricercano la verità 
praticando la tortura 


l.v ultime notizie sulle 
ricerche del l'uccisore di 
Murili Maghuzzi et riem¬ 
piono di indignazione e 
eh sbigottimenti) Conlcs- 
smino subito ipiesto no¬ 
stro stato d'animo perche 
tentiamo che esso e con¬ 
diviso dull'uiio all'altro 
vailo d'Italia. (ìli avrei ir- 
mcnti recentissimi, infat¬ 
ti. ripropongono all'atten¬ 
zione deiroptntone pub¬ 
blica il problema di co¬ 
mi’ la ferita su di un de¬ 
litto si cerchi solitamen¬ 
te e del perche, durante 
queste ricerche m sede di 
polizia giudiziaria, c »i 
trovi, il imi delle voile, 
di fronte ad un modo che 
non ha nulla a che venere 
con la loppe scritta e con 
lineila morale 

Concezione 

borbonica 

Al tondo ih quest! me¬ 
todi vi e una persuasione 
cicca t he la verità ioni 
posta essere rnppiuntn -r 
non attraverso roscrcz'o 
della tortura. E' un erro¬ 
re profondo, che e il ri¬ 
flesso della concezione 
che la classe dirigente ha 
dello Stato nel nostro 
Paese: una concezione jiu 
terna'iistua c borbonmi 
insieme, dalla quale di - 
rirano anche la corruzio¬ 
ne e pi: standoli nella v - 
ta politica e amministra¬ 
tiva. la mafia e la camor¬ 
ra nella vita associata. .1 
sistema inquisitorio nella 
amministrazione della 
piustizia. E' anche un lat¬ 
to di classe, naturalmen¬ 
te. poiché violenza c tor¬ 
ture sono esercitate so!-, 
nei confronti di persone 
appartenenti a eri » cor iti¬ 
li determinati. Riteniamo 
che situazioni come quel¬ 
le nelle quali : ?r«* calza¬ 
la’ imhziatr sarebbero 
stati precipitai’, concreti¬ 
no manifestazioni e «*- 
tepputnieni che ponaoro 
ali investigatori fuori (bu¬ 
ia umamta prima che nel¬ 
la lagne 

I.a Magistratura nimi¬ 
cante, invero, afferma ii’> 
ogni volta che condanna 
le « confessioni estorte » 
trutta di quei metodi be'- 
lu>n: e soprattutto vi’’, 
perche esercitati ne’ con 
fronti d' nomiti; prie’ ir 
qualunque d,testi 

il r w cardo della senten¬ 
za nel processo Egih e t •- 
vo ancora, mentre sono ih 
: eri la sentenza della pr’- 
ma sezione del Tribunal” 
dt Roma che ha assoli-, 
tre (rovai i’ cui era stata 
strappata la confessione 
ili un furto mar cammes¬ 
so, l'uccisione in Milano 
dii giovane contrabban¬ 


diere v lincila in Sicilia 
dell' automobilista senza 
putente. E' vivo anche il 
ricordo del modo come si 
inquisì in occasione della 
rapimi di Campione men¬ 
tre le interrogazioni in 
Parlamento sul modo te¬ 
nuto dupli investigatori 
verso gli accusati degli 
attentati in Alto Adige, 
sono recentissime 

Ibbiamo ricordato so'o 
alcuni tra ; numerosi 
esempi che ri autorizza 
no u pensare che questi 
sistemi rischiano di duro 
re millantilo gli ammoni- 
nienti. le censure, le con¬ 
danne della Magistratura 
e la riprovazione e l'al¬ 
larme dell'opinione pub¬ 
blica. Si tratta dunque di 
un costume che tuttavia 
deve essere sradicato nel¬ 
l'interesse generale, fav¬ 
elle non si può tollerare 
f he la legge sui violata 
proprio da funzionari ilv- 
pntnti a garantirne l'os¬ 
servanza. Che la presila- 
Z’one di inlpcvolczztt sta 
bibla da un jirecetto vo- 
st'tuZ’onule ceda di fron¬ 
te a semplici indizi o so- 
'fie't'. che i nomi di m- 
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l.c manette per il Cicchetti 


dizuiti o ili sospettati sci¬ 
no passati alla stampa co¬ 
me lineili dt volfierolt ter 
li: elle rtmmaginv dei ri’ 
ladini, i t/iiidi. prima ih 
essere sottoposti u (imd’- 
zio. sono trascinati ni i a- 
tene e guardali a vista 
come crasi da galera, sia¬ 
no riprese dalle teleca¬ 
mere a gloria di operazio¬ 
ni sballate o non: tutto t 'o 
e incivile, distrugge il ri¬ 
spetto della dignità uma¬ 
na. tiene in isp regio ’-i 
Costituzione, supera t li 
miti di ciò che e consen¬ 
tito dalla legge 

Il nostro voline intuii’, 
pur nel disegnare un si¬ 
stema inquisitorio che ri¬ 
scuote oramai solo le sim¬ 
patie di fiochi, stabili', 
t /ir * gli ufficiali Idi poh- 
ziu giudiziaria I possono 
trattenere t fermati per t’ 
temilo si rettamente ne- 
, essano per l'interronato- 
rm. dopo il quale debbo¬ 
no farli tradurre mime, 
ihutunicntc nelle (arem 
i/uidiziane o tu quc"e 
mandamentali » e che e i' 
procuratore de'lu Hepnb 
/•fleti o il f/retore dei 
nrovcedere immediata - 
mente all ' mterroiiator •> 
del fermato « ed ancore 
ehr < in ogni caso if iim- 
i aratore della Hepuhhhea 
o il pretor,’. dopo aier • 
acuto lomunque co, n- 
-t filiti del fermo, prò, 

• ie in qtiuls’as, moni < » 
ore ne ravvisi l'opportu¬ 
nità. alle indagini ih ii »- 
tizia giudiziaria lari 238. 
Codice di procedura jn 
naie ) 

La scena 
deirobitorio 

Ci domandiamo sg > 
menti, pertanto, none li 
'cena macabra delibileto¬ 
no che le cronache dm 
marnali descrivono, mh 
potuta «rmiirr e se r , ai- 
mente ad essa abbui assi¬ 
stito un procuratore de'bt 
Repubblica che sarebbe 
subentralo ad ita offro 
dicalo in fircccdrnzu per 
la direzione delle indacr- 
ni II legislature ha mr- 
-idcrato Io immediatezza 
delVintcrrenlo del gnul - 
ce nelle indagini di po' - 
_»o giudiziaria come g,.~ 
ranz’a decisiva per ai I - 
berta, l'onore e la duru'u 
I v l cittadino accusa! , 
Sarebbe augurabile quin¬ 
di che la Procura de'bt 
Repubblica presso il Tr - 
banale di Roma, che pii-e 
ha interrotto consuctud’- 
m di sudditanza mamn r»- 
sibili ed r meritoria ac¬ 
che per altri versi, form - 
se precisazioni ni propo¬ 
sito 
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S I migliori s 
^ lavo reggia lo ri $ 

s " s 

S • La notizia del giorno ^ 

^ oggi e la stessa di ieri! s 
S la vergognosa montatura ^ 
poliziesca contro il cal- s 
•i zolaio Rocco Mastropie- 
^ tro e i suoi due am.ci. s 
s Tre giovani sono stati 
braccati, catturati, mea- s 
s tenati. schiacciati con ac- ^ 
cuse infamanti, sottopo- s 
s sti a sfibranti interroga- J 
Ij tori, terrorizzati con o- > 
s gm sorta di esped.enti J. 
^ icompreso quello di tra- s 
s scmarne uno dinanzi ad 
' un cadavere sfigurato e s 
n di farglielo stringerei. ^ 
s Tutto ciò m nome di m- s 
s dizi cosi fondati che ier' s 
^ sera, congedando i gio- 
S vani dopo nuove contesta ^ 
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s A nove giorni dall ori i- s 
v odio d Maria Magliozz ' 

^ i segugi della Mobile han- ». 

s no un solo elemento s>cu ^ 

^ ro nelle piani* il cadave- » 

s re della vittima. Tutto II ‘ 

ni'’ ^ resto — chi e stato’ per- *, 
i TT '" s che' come scovarlo’ —■ ‘ 

p 'iiiu ‘ sono domande senza ri- », 

...»,.»» un s sposta ^ 

: ibf <!• ^ L’arresto di Rocco Ma- », 

i.. i ii ii . », sti opietro. d' Vincenzo ‘ 
^ Cicchetti, di Bartolomeo < 
iii'’i mi" s Melchionne non r.appre- s 

f’ '.'in i , s senta soltanto uno scah- s 

i li . ”u \ dalo. una brutale manife- s 

-fii ei s stazione di disprezzo per s 

i >• i <f si diritti elementari di o- s 

«‘e * i* ' gm cittadino anche se -In- ’ 

1 > i e i ^ diziato - Ha significato * 

s anche l'abbandono. da s 

■ ',i • •"! ^ parte dei poliziotti, di o- » 

Idi mi i gni altra indagine, con II ^ 

i. i ,< u‘ vantaggio per la sicurez- s 

,. iniiir i za pubblica che ciascuno ^ 

s può constatare. •» 

1 1 *‘f l ^ Non e il primo caso del s 

' ' * Ml1 ' s genere Per l’omicidio di ^ 
^ Pasqua Rotta lo stesso s 

‘ ‘ 1 s commissario Carlucci ten- ^ 

" •’ >h a i s ne sotto torchio per una v 

ii imi >.’o \ settimana l’amante del- ^ 

m u’n ■/ ^ la doi*na Alla fine do- 

’iiin s vette rimetterlo ut liberti ^ 

|'nf l\ ’ - ^ e il crimine restò msolu* N 

np' lirn ^ to. Per l’omicidio di A- n 

’ !<• • ^ danella Sist furono i ca- s 

s rabinieri ad affermare la ^ 

' colpevolezza di un ino- s 

s biliere. Questi dopo sette s 

•* giorni di arresto tornò a ^ 

s casa perche era uinoctn- s 

r "‘ ,l s te: anche l’assassino di ^ 

tp.|p. in, s v(a vetuloma rimase I- *» 

iiiiit* mi s gnoto. Ancora la Mobile. s 

, ijiii s!n ‘ per |' on ,| C ,dio d, Lucia- s 

! ' s n.i Monti, decise che a ^ 
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s te della vittima. Quando \ 
•> fu chiaro che s, trattava ^ 
l ^ d, farneticazioni l'uomo \ 
s fu spedito comunque In ^ 
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^ Potremmo continuare, s 
s ma questi episodi basta- ^ 
^ no a dimostrare un me- ». 
\ todo. Esso permette di * 
' affermare che chi uccide s 
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La figura del calzolaio trasformato per un giorno in « assassino » 

Seicento lire al Mastropietro : 
così la Legge paga il disturbo 
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il giov.ine avni «incile il biglietto per tornare a Milano dove 
e stato lenitalo! - Vuole andare a Vallata per dimostrare hi sua 
innocenza - Alla fine del mese espatrierà in Svizzera per lavoro 
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Ourxti sono i due « \rtii;i • del delitto Mjglittzzi. Il dot- 
tur (•uclielmn (’jrltirei. rapi» della S(|tiadra mobile (a 
tlextra) e il dottor \ iitrenzo l»'.\lexvnidro. rapo della 
Ni-zinm omiridi (a xinixtra). Sotto loro ohe. per creare 
iiii'opera/ione da Ti. per iitsesuire ini xucrevM*. final¬ 
mente giudiziario, hanno puntato il dito miÌ tre calzo¬ 
lai. .irriivindnll dell'omiridio con prose da libro giallo: 
ii sercocnoso scandalo rhe ne e seguito è noto a tutti. 
Cn consiglio? Lasciamoglielo intuire: forse, con l'abito 
della « scientifica » ci riusciranno^ 
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Shakeipeare interpretato dalla 
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«La notte dell’Epifania» 




I Gli anni f I 


di Roosevelt 

Una sorata tutta mudo tu 
USA quella di tenterà sul 
secondo. In apertura ed in 
chiusura abbiamo prima 
un buon documentario su 
L’America di Roosevelt e 
poi un'ennesima puntata 
del teatro di Robert Her- 
ridge: Un marito per 
' Itosi/. 

lioosevelt: il documentario 
va avutiti per oltre iiti'ora, 
ma uno non se ne avvede. 
Si tratta di immagini scoi, 
te con cura, montate con 
un ritmo ed una misura 
stupefacenti. Unico difet¬ 
to imputabile a tutto il la¬ 
voro: il fatto clic la fipura 
del qrando presidente fi¬ 
nisca per essere sopraffat¬ 
ta dal contorno, dupli av¬ 
venimenti di cronaca, dal¬ 
l'atmosfera deph -anni 
trenta *. Talché la fipura di 
Roosevelt finisce per non 
emergere appieno, le sue 
contraddizioni non vengo¬ 
no lumeggiate, non viene 
chiarita la stretta nella 
quale Franklin Pelano eb¬ 
be a trovarsi sin dall'inizio 
della sua presidenza: il 
cocciuto ed idiota arrocca¬ 
mento su posizioni ormai 
superate da parte delle 
forze più retrive del paese 
e la spinta inesorabile «• 
travolgente che il movi¬ 
mento sindacale ed operaio 
in quegli stessi anni aveva 
assunto. Il -New Deal» in 
fondo altro non fu che il 
tentativo di superare tutto 
questo, appellandosi a tut¬ 
te le risorse che la mac¬ 
china statale offriva, fa¬ 
cendo spesso appello di¬ 
rettamente alle masse, sfi¬ 
dando a viso aperto le 
Toccheforti della conserva¬ 
zione e del bigottismo co¬ 
stituzionale (caso lampan¬ 
te, il conflitto che oppose 
per anni la presidenza al¬ 
l'Alta Corte). 

Ma pur con questi limiti 
il documentario contiene 
brani difficilmente dimcn- 
ticabili: come anello del¬ 
la marcia dei veterani del 
'15-18 su Washington <> 
quelli che si riferiscono ut 
possenti scioperi che scos¬ 
sero gli USA da cima a 
fondo nel 1037 e dopo i 
quali il Congresso approvò 
la legge Wagner che rico¬ 
nosceva i sindacati, la loro 
libertà di organizzarsi e 
sanciva la validità legale 
di tutti i contratti collet¬ 
tivi. 

Su Un marito per Itosy cV 
ben poco da dire. Lo spun¬ 
to è buono, alcuni passaggi 
del teledramma son rapidi 
cd azzeccati: ma il tatto 
b perennemente guastato 
dallo speaker che conti¬ 
nua a spiegarci la vicenda, 
E’ carne o è pesce, questa 
roba ? lnsomma: ù cinema, 
è teatro, è telecinema, e 
tclcteatro? E' radioteatro'/ 
Forse niente di tutto que¬ 
sto. E' solo un tentativo, 
un andare a tentoni. E 
ogni tanto si odo benissi¬ 
mo qualche grande capata 
contro i muri invalicabili 
dei generi c delle norme 
dello spettacolo. 

lulli 



SERATA 

incitati 



al teatro 
Eliseo 


Cambia il programma 
per il dibattito su Fiumicino 

Stasera, il programma del nazionale dovrebbe su* 
bìre qualche variazione In seguito all'annuncio che II 
dibattito sullo scandalo di Fiumicino sarà trasmesso In 
TV. Avvertiamo perciò i lettori che II programma da 
noi pubblicato potrà subire del cambiamenti. 

I film a episodi 
del cinema muto 

Con il titolo » Il seguito alla prossima puntata », 
la rubrica del nazionale dedicata alla storia del cinema 
muto presenterò, mercoledì 24 alle 22.05, i film a epi¬ 
sodi. Si parlerà di Pearl White, la protagonista de 
* I pericoli di Paolina », della serie gialla « Pearl del¬ 
l’esercito », de •< I pericoli di Parigi », mostrando al¬ 
cune sequenze de « Il bottino », che è del 1923 e che 
segnò la fine della carriera della White. Sarà poi la 
volta di Helen Holmes, che verrà mostrata In alcune 
scene del film « Le avventure di Helen », e di Ruth 
Roland, protagonista di « Ruth delle roccie », specia¬ 
lizzata In «avventure all’aperto e in audacissime prove». 
Seguiranno I cosiddetti « film dell'orrore », che si proiet¬ 
tavano al sabato sera e che avevano fra I protagonisti 
Newa Gerber. E, Infine, degli episodi con Frankestein, 
impersonato da Boris Karloff. 

Peppino De Filippo protagonista 
di 9 commedie per il Nazionale 

Peppino De Filippo, sta registrando in questi giorni 
una serie di sei atti unici e di tre commedie, che 
andranno In onda sul progr.ynma nazionale nel mese 
di aprile, al termine de • I Giacobini ». 

Ecco I titoli dei lavori: « Scorzetta di limone », di 
Gino Rocca; « Quale onore! », « Un pomeriggio Intel¬ 
lettuale », « L’ospite gradito » e « Una persona fidata », 
dello stesso Peppino De Filippo; « La patente » e « Il 
berretto a sonagli », di Pirandello; « Quaranta ma non 
li dimostra », di Peppino e Titlna De Filippo; « Quel 
figuri di tanti anni fa », dì Eduardo. 


! 



Miranda Martino apparirà Questa sera - sul « pri¬ 
mo », alle 21,05 - nel nuovo varietà musicale 
« Soltanto ieri ». 




I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Telescuola 


Scuola media: prtmn clas¬ 
se: 11.45: Due parole Ira 
noi (prof ssa Puglia!): 14.00: 
avviamento professionale 
(seconda classe): 15.00 ter¬ 
za classe. 



16,30 Sport: Sci 


Da Kltzbuehel. 
scesa maschile. 


gara di di- 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Mondo d’oggi: « Nascita 
e morte delle nubi »: b) 11 
magnifico King: « Primo 
Premio » (telefilm). 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,50 Non è mai 
troppo tardi 


Secondo corso di istruzione 
popolare 


19,20 Tempo libero 


Trasmissione 

ratori. 


per i lavo- 


19,50 Taccuino sci entifico < li calore *. documentario. 

20,00 Sette giorni 
al Parlamento 


A cura di Jader JacobelU. 


20,20 Lo sport 


20,30 Telegiornale 


della sera. 


20,55 Carosello 


21,05 Soltanto ieri 


Varietà musicale con l'or¬ 
chestra di Gianni Fcrrio 
Testi di Maurizio Jurgens. 
Regia di Stefano De Ste¬ 
fani 


22,15 Gli stivali 

delle sette leghe 


« La candida 
Budda » 


pista di 


22,40 Telegiornale 


della notte 





21,05 Madame Butterfly 


Dal teatro < La Fenice i di 
Venezia Con Gigliola 
Frazioni. Giuseppe Campo, 
r.i Orchestra diretta da 
Francesco Molinari Pradcl- 
II 


23,35 Telegiornale 


NAZIONALE — Giotn.de ra¬ 
dio ore: 7. ». 11. 14. 17. 20.10. 
31.15. 21: 6.15: Coiso di lingua 
tedesca: 7.15: Almanacco 
Musiche del mattino . Mat¬ 
tutino - Leggi e sentenzi- - 
Ieri al Parlamento: 8.3o: Om¬ 
nibus (prima parte): 10.10: La 
Radio per le Scuole: II: Om¬ 
nibus (seconda parte): 12.15: 
Come. dove, quando: 12.20: 
Album imisie.de: 12.55 Chi 
tuoi esser lieto...; 13.10: L'era 
dei 78 giri: 15.15: Chiara fon- 
taft.i: 15.30: Corso di lingua 
tedesca: 16: Sorella radio: 

16.15: Le manifestazioni spin¬ 
tile ili domani. 17.20: Con¬ 
certi sinfonici per la gioven¬ 
tù; 18.55; Estrazioni del Lot¬ 
to: 19: Il settimanale dell'In¬ 
dustria: 19.30: Il Sabato di 
Clas«e Unica: 19.45: 1 libri 
lidia settimana; 20: Album 
musicale; 20.55: Applausi a. ; 
21: Il flauto magico; 21.20: 
Compiessi italiani; 22: « Do*'»' 
segnata la croce », un atto ili 
Eugenio O'Xeill; 22.15: A ta- 
\<4a sul transatlantico - Mu¬ 
sic., leggera greca 

SM 0X1)0 — Giornale radio 
or,' 9. 13-30. 11.30. 15-30. IJt.30. 
20. 21 jfl; 10: Demani 0 dome¬ 
nica. Il: Musica p« r voi che 
lavorati. 13: Il signore dodo 
lé. Renato Rascel. pr» senta : 
11: I nostn contanti. 14.40. 
Angolo musicale. 13: Arido; 
15.13; Granili orchi «tre, cele¬ 
bri motivi. 13,43: Ribalta di 
successi. 16: Il programma 
delle quattro: lì: Canzono V 
sentimento: 17.30: Cravatta a 
farfalla : 1845 : Fonoram.,; 

18.50: Ballate con noi; 19.2o: 
Motivi in tasca: 20.20: Zig- 
Zag: 2840: * La Boheme », 

musica di G. Puccini » Negli 
intervalli : Conversazioni 
Hadionotte - Al termine: Ul¬ 
timo quarto - Notizie d| fine 
giornata. 

TERZO — 17: L'Oratorio nel- 
l'àOO: Cesar Franck; 18: I Pu¬ 
ritani d’America; 18.30: Le 
Opere di Arnold Scnoenberg 
la dicci anni dalla morte). 
19.15: L'organizzazione ospe¬ 
daliera nello Stato moderno; 
19.30: John Dotvland; 19.45: 
L'indicatore economico: 2o: 
Concerto ili ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo: 2140: 
Concerto diretto da Massimo 
Freccia: 23,30: Congedo. 




La notte dell’Epifania (o 
Quel che volete, o La dodice¬ 
sima notte), commedia tra lo 
piti famose di Shakesppare. è 
stata prescelta atj inaugurare 
l’ottava stagione della Com¬ 
pagnia che. per affettuosa 
consuetudine si definisce anco¬ 
ra, ufficiosamente. -, dei Gio¬ 
vani -. Lo spettacolo, accolto 
ieri sera all’KIiseo da un cor¬ 
dialissimo successo, ripeto nel¬ 
lo lineo essenziali ciucilo che 
la Compagnia aveva allestito, 
la scorsa estate, por una serie 
di recite all'aperto: o v'e ri¬ 
masto infatti, nella simulata, 
vorzura del fondalo come nel¬ 
la erbosa pavimentazione del 
palcoscenico, qualcosa di vil¬ 
lereccio. di boschivo, di rin¬ 
frescante. Ma altri particolari 
acquistano, nel chiuso e nel 
buio della sala, maggiore spie 
co: su tutti, gli abiti ottocc-nte- 
sebi (del primo Ottocento) elio 
il regista Giorgio De Lullo 
il prezioso costumista Pier 
Luigi Pizzi hanno voluto im 
porre ai personaggi 
Non c’è in questo, per noi, 
nessun motivo di scandalo: 
alla storia del teatro Shake- 
upeariuno si accompagna una 
lunga esperienza di camuffa¬ 
menti; resta da vedere se, nel 
caso attuale, si tratti di una 
ragionata invenzione dramma¬ 
tica o non, piuttosto, di una 
semplice stramberia orn.mien- 
tale. Nella fiotto dell'Epifania 
s'intrecciano, come sappiamo 
due temi: c’è la vicenda di 
Viola, nobile fanciulla che. 
salvatasi fortunosamente da un 
naufragio e approdata in ter¬ 
ra straniera (unTUiria di pura 
favola), s’innamora dei duca 
Orsino e si traveste da uomo 
per potergli stare a fianco, 
nutrendosi di assurde speran¬ 
ze; Orsino, infatti, ama la sde¬ 
gnosa Olivia, e proprio di Vio¬ 
la (che. con lo sembianze ma¬ 
schili. Jia assunto il nome di 
Cesario) si serve per corteg¬ 
giare la donna, col risultato 
sconcertante che Olivia s’in¬ 
vaghisce dell'efebico messag¬ 
gero. K c'è la trama della 
beffa che. ni danni dell’.'Histe- 
ro maggiordomo Mnlvolio. 
tesse un gruppo di buontem¬ 
poni: Sir Tobia, zio di Olivia, 
il vanesio Sir Andrea, suo 
amico, il buffone Feste, la 
pungente ancella Maria, il 
servo Fabiano: essi fanno cre¬ 
dere a Mnlvolio che La sua 
padrona (Olivia, cioè) arde 
di passione per lui. e io spin¬ 
gono cosi ad assumere gli at¬ 
teggiamenti più ridicoli, nel¬ 
l'intento di piacerle. Lo scio¬ 
glimento di tanti nodi si avrà 
con l'arrivo di Sebastiano, ge¬ 
mello di Viola, che potrà lc- 
gittimnmento corrispondere 
nll'nniorp di Olivia: mentre 
Viola «poserà, conte desidera¬ 
va. Orsino. 0 Sir Tobia im¬ 
palmerà Maria. Sulla letizia 
generale getteranno (appena) 
un’ombra le minacce di ven¬ 
detta dello «corso Mnlvolio. 

I.a connessione tra i diver¬ 
si elementi, sentimentale c 
giocoso, malinconico c burle¬ 
sco. s'incarna soprattutto nella 
figura del buffone Feste e in 
in quella di Mnlvolio. Le «can¬ 
zoni di Feste stillano a volta 
a volta una grassi comicità o 
una rugiadosa tristezza. K in 
Mnlvolio il macerato rigore 
puritano accende di sinistri ri¬ 
flessi l'apparente dissennatez¬ 
za del comportamento, confe¬ 
rendo il valore tl'un crudo 
presagio storico al suol pro¬ 
positi di riscatto. 

Ora, è proprio in Feste ed 
in Mnlvolio die lo spettacolo 
mostra la corda d'un i intelaia¬ 
tura sostanzialmente decorati¬ 
va e. in conclusione, plateale: 
il buffone interprot ito da Al¬ 
fredo Bianchini è solo un ele¬ 
gante cantore: mentre Malva¬ 
llo. conte cc lo rende Romolo 
Valli, è caricato ad usura di 
effetti farseschi, di attueci c 
mossette che. invece di costrui¬ 
re un personaggio, ne disper¬ 
dono l'integrità i.t un.n sorta 
di casistica maniaca. Solo noi 
finale l’attore trova il tono 
giusto: quel tono per cui il 
riso, d'un tratto, c'. «i mozza 
sulle labbra, e un brivido ci 
corre per la schi-ui» Ma è un 
po' tardi Noi trittempo. una 
lacuna profonda m .• creata 
nella rapurescnt ttien**: da un 
lato, l'orditura d-:!a burba iva 
assunto un ritmo sempre più 
sfrenato, un colorito sempre 
più violento: dall': Itro il K »o- 
viglio amoroso m è li. timudi- 
to in una xvenovn'ezz.i arci- 
dica. lontana ro-i dii senti¬ 
mento rimscimeiPaie del!.: vi¬ 
ta e della morte conte da 
queU'anticioato fervore ro¬ 
mantico. cui il costume otto¬ 
centesco sembrerebbe allude¬ 
re E c’è da nggiunzerc che. 
purtroppo, anche l'.imbicuità 
erotica, sottilmente implicita t 
nella nrechcr itnri di Viola 
finisce con • e-po.-ta 

senza un, rea!»» i»..i ì«equazio¬ 
ne. ma. anzi, qu >. con tri¬ 
vialità 


Le 


prime 


I più oppropr. it«. fra gli in¬ 
terpreti. ci »on par.-'. Anna 
Maria Gn.am-eri. che di Oli- 
Ma fa un ritratto delicato, ma 
anche Mitrante: c !Vr-,uvio De 
Cere.'.!, che. ilei j,.>nr.: d: Sir 
Tob .v clip.ngo con officrci.a «■ 
intelligonz ì una classica im¬ 
magine di gaudenf-' Rossella 
Falk c una V:o.a suggestiva 
neir.ispotto. ma Imposi it.a bor¬ 
ghesemente. Giorgio De I.ullo 
(del resto impegnato n fondo 
nella regia) c un Orsino sen¬ 
za troppo risalto. Del Valli e 
del Bianchini si è detto. Bravi 
Gino Pernice (Sir Andrea) ed 
Kl.'.i Albani (Maria): efficienti 
Guido Marchi e Giorgio Ban¬ 
diere Al di sotto dc.l.a media, 
invece. Claudio Caniaso (Se¬ 
bastiano). Giorgio Donerà, il 
Harlotti. il Radichi. il M »re- 
sc.dehi. Gradei od gli arrangia¬ 
menti musicali di Fiorenzo 
Carpi Consensi fe-tosi. come 
accennavamo aU’inizio: ap¬ 
plausi a scena .aperta e insi¬ 
stenti chiamato. Si replica. 

AGGEO SAVIOLI 


musica 

Gorini-Lorenzi 
a Santa Cecilia 

Nel repertorio di L nostro 
famoso due pianistico Gino 
Gorini-Sergio Lorenzi, rimane 
ferma comò una roccia l’inter¬ 
pretazione della celeberrima 
fonata per 'dite r pianoforti, 
timpani e percussione (193(5- 
1937). di Bela B irtok. Un’in¬ 
terpretazione form’d' biì.» ed 
emozionante, sia per la terrea 
inesorabilità del ritmo che per 
le infuocate accens noi timbri¬ 
che. Violenze (ma anche dol¬ 
cezze) di ritimi e d. Umbri 
che ieri, nella Sala dcU’Acca- 
denila di Santa CerUi:.. sono 
esplose con un ni..‘-simo di 
eroico furore d.d (piale con~.<- 
pevolmente sono -tati pre«i 
anche Adolf Neumc:er e Mario 
Dorizzotti. puntualissimi. il 
primo nello scandire e poten¬ 
ziare il turbinio dei pianoforti 
con il martellante o cupo rim¬ 
bombo dei timpan.; .1 secon¬ 
do. nel rilevare anche sulle 
più accese sonorità le taglienti 
e agghiaccianti sventagliate 
dello xilofono 

Nella prima pare del pro¬ 
gramma. un Concertilo «1957) . 
per due ptanofor.:. di Dimitri 
Seiotdakovle. in pritrta esecu- 
i zionp romana, quasi urrà rap¬ 
sodia tutta giocata in chiave 
di nonolarceca e brillati* ■ fe¬ 
stosità di suoni, aveva me¬ 
glio delle altre pag.no «otto- 
lineato la «traordinar.a bra¬ 
vura de; due pianasti assai 
applauditi e costrett . alla li¬ 
ne. a replicare il terzo movi¬ 
mento della Sonata bario- 
ckiana. e. *. 

CINEMA 

Leoni al sole 

Lieto esordio di Vrt’orm Ca¬ 
prioli nella regia cinemato¬ 
grafica. Mettendo a fuoco lo 
sue doti di osservatore del co¬ 
stume, già provate in una no¬ 
tevole esperienza teatrale, egli 
ci presenta argutamente. ;n 
Leoni al sole, rj.i singolare 
campionario umano, collocato 
entro un quadro d'eccezione: 
la spiaggia di Posltano. Sono, 
questi -leoni*» ragazzacci un 
po’ cresciuti, giunti ormai alle 
soglie dei quarant’anni (quan¬ 
do non li hanno largamente 
oltrepassati), ma decisi a cam¬ 
pare aUa giornata, senz’arte nè 
parto, affidandosi alle risica¬ 
te sovvenzioni familiari (se 
pure cl sono), ad equivoche 
generosità, a penosi espedien¬ 
ti. Tornano, nel film, perso¬ 
naggi ed episodi del romanzo 
Ferito a morte di Raffaele La 
Capria (che ha colLaborato. 
con Caprioli, a soggetto e sce¬ 
neggiatura); spogliati, però, 
gli uni c gli altri, d’ogni aura 
mitica, ridotti alla loro nuda 
verità umana, e quindi più 
pungenti, più graffiatiti, più 
incisivi. 

La vicenda si sviluppa sen¬ 
za troppi legami apparenti, 
con la stessa sbandata casuali¬ 
tà di certe giornate estive al 
mare; e proprio da questo an¬ 
damento che sembra distrat¬ 
to, svagato, sornione, trae il 
suo sapore originale: vediamo 
i nostri -leoni- invecchiare, si 
può dire, di scena in scena; 
tentare senza convinzione av¬ 
venture destinate alla sconfit¬ 
ta: arretrare inorriditi dinanzi 
a possibili evenienze (un amo¬ 
re, un lavoro), che scuotereb¬ 
bero la loro pigriz* i; ritrovar¬ 
si tutti, o quasi, alla fine della 
stagioni», sempre insieme r 
sempre soli Dove il film ten¬ 
de a una maggiore costruzione 
narrativa (come nella storia di 
Mimi con la milanese intra¬ 
prendente). Il «flora i limiti 
della convenzionili*..»: mentre 
tocca i risultati migliori. ».iti- 
rici e anche patetici, quindo 
più Uberamente dininge l’as¬ 
sonnato vegetare ed Intristire 
d'un piccolo mondo che resi¬ 
ste ni margini della società 
moderna, invocando orma:, a 
sua estrema ed unica difesa, 
le circostanze climatiche- uno 
dei inometi più azzeccati di 
Leoni al sole è Infatti i»i una 
lunga, ronzarne, affoca.? i im¬ 
magine di torpore meridiano, 
vista come ragli occh’ di un 
insetto 

Ottimi tutti !i interpreti, 
lo stesso Caprioli. Franca Va¬ 
leri. Philipuc Leroy. Seri na 
Vergano. Alino ’inew'sfc.i e n»j- 
merosi altri Carlo Di Palma 
ha fotografalo es’erni ed in¬ 
terni in 
color. 
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una 

ino¬ 

culi¬ 

noli 


un gridevol- 9 * technl- 

II pozzo 
e il pendolo 

Il pozzo e I icn.lolo è un 
breve racconto di Kdg.ar Aiìan 
Poe. e non do. più geniali: 
esso consiste, essenzialmente, 
nella descrizione dell'orr* ndo 
supplizio cui è '?o*o votato un 
uomo, vittima deM'Iuqu.sIzio- 
ne: -J qu.de. tuttavia, j-arà 
salvato alludano istante da 
uno matto nm.cn Attorno a 
que-s!«» rompi e e spunto i 
regi'?.! Rozer Corine.» t luterò 
già d; una riduzione del Crei¬ 
lo della raso U-dier) !» i co¬ 
struito un grosso!---»».» pa-Uc¬ 
cio. i c»ii ingredienti 'ono trat¬ 
ti in parte senza molto crlte- 

Poe: 
il 


Tornare al passato e 
formula che va di gran 
da. Non e’e orehestia. 
tante, compositore che 
vada ad attingere, ogm tanto, 
nel vecchio icportorio per 
trarne nuovi arrangiamenti, 
nuove partitine 

Carla Boni, die un tempo 
era la portabandiera delle 
novità, non iM»see più a stare 
al pas.'O dei tempi ed ha quin¬ 
di preferito fare marcia in¬ 
dietro. offrendoci, in due mi¬ 
crosolco della CETRA <SP 
10H1 e SP 1082) due brani 
del passato: Jezebcl ». Tu che 
mi fui piangere. 

Carla Iloin non si è tutta¬ 
via limitata «'ut incidere Je- 
zebel conformemente alla pri¬ 
ma edizione. Qua e là affio¬ 
rano variazioni, emmciaz.o* 
ni vagamente jazzistiche, acu¬ 
ti: ini il tutto, a nostro av¬ 
viso. risulta forzato. Il mo¬ 
tivo di Stianklyn non ha bi¬ 
sogno di apporti (tei gelici e. 
liHomni i, questa nuova edi¬ 
zione d. Jczebel non ci dà 
nulla di pai della precedente 
la (piale, a nostro avviso. io- 
sta la migliore. Che due eli 
Tu che un fai piangere/ Un 
mot'vo piacevole, garbata- 
mente uPerpt et.ito dalla Bo¬ 
ti:. una eantoipc (1 >! -.cimo 
mesi eie Certo, non è più la 
interprete istintiva ri un 
tempo. 

Esecuzioni senza svolazzi, 
raccolta 0 suggestiva, inve¬ 
ce. quella di Quando dormi¬ 
rai, tratta dal film Aintrc- 
vous Itrahms/ Si tratta, come 
i» noto, della sinfonia nume¬ 
ro 3 in fa maggiore del gran¬ 
de compos.tore: nel film essa 
fa da motivo conduttore e si 
inserisce, come una nota di 
tristezza, nella storia d'amo¬ 
re del personaggio interpre¬ 
tato da Ingrid Bergman. Il 
testo italiano è curato da 
Chiosso, il paroliere di Bu¬ 
scagliene. La musica viene in¬ 
vece attribuita «ad Aurie. 
Brahms ne risulta un illu¬ 
stre sconosciuto. Quando dor¬ 
mirai è incisa sul retro di Tu 
che mi fai piangere. Con Je- 
zebel è invece accoppiata una 
canzone di Gino Lattila (ma¬ 
rito di Carla Boni): Ma cos’è. 
un motivetto di ordinaria am¬ 
ministrazione .del quale so¬ 
no autori Chiosso c Pisano. 


Renato Menis è un nuovo 
cantautore che appare sulla 
scena della musica leggera 
italiana. C'è posto anche per 
lui. evidentemente. La « In¬ 
ternational »» ha infatti inci¬ 
so un disco che contiene due 
composizioni d e 1 giovane 
musicista: Divinità e. Il tuo 
ritratto che a noi non piac¬ 
ciono proprio per nulla. So¬ 
no motivi difficili, con pas¬ 
saggi di tono estremamente 
complicati. Quanto ai te¬ 
sti, si tratta di altre varia¬ 
zioni sul tema dell’amore, 
senza particolari novità o 
senza quella sincerità neces¬ 
saria a fare di ima canzone 
d’amore qualcosa di nuovo e 
di valido. 

Il disco è un 45 girl (IS 
20005) già in circolazione. 
Aspettiamo il prossimo per 
dare un giudizio, se non de¬ 
finitivo. almeno pii» preciso. 
# • • 

Sempre la - International »» 
ha messo »n circolazione un 
45 giri con motivi sudameri¬ 
cani. La serie, se non andia¬ 
mo errati, fu aperta da Bri¬ 
gitte Bardot. un disco che ha 
avuto l’effetto di ima bomba 
e che indubbiamente era tra 
i migliori dell’attuale nume¬ 
rosa produzione. Il disco 
odierno (IS 20008) contiene 
Ricardo c Mira me. piacevol¬ 
mente eseguiti e certamente 
adatti per il ballo. 


La « Boheme » v 

questa sera all'Opera 

Questa sera, alle* 21 fuori abbo¬ 
namento, replica (letta • « Bohà- 
mo » di G Puccini (rappr. n. 17); 
diretta dal maestro Alberto Bau¬ 
letti e interpretata da Onelia 
Finocchi. Joi.mda Meneguzzcr, 
Ruggero Rondino. Antonio Bojor. 
Plinio Clabassi. Maestro del coro 
Gino Zanonl. 

Domani, alle ore 17. li» abbo¬ 
namento diurno, replica di « Pel. 
Ican et Mclisande » di C. Debus¬ 
sy. diretto dal maestro Ernest 
Ansermet 


TEATRI 


ARLECCHINO! Riposo. 
ARTISTICA OPERAIA: Domani 
alle 17: « Sabbio mobili » di A 
Conti. Replica. 

IL SANTO SPIRITO! Riposo. 
DELLA COMETA: Alte 21.55 C la 
Stabile diretta da Diego Fabbri 
tu: « Li» guerra di Troia j.on si 
farà » di J. Girauduux Regia 
di G. Colti. Secondo mese di 
successo Ultime repliche. 
DELLE MUSE : Alle 21.30 C la 
Franca Dominici - Mario Sitetti 
con F. Marchiò. M. Guardabas- 
bì, V. Degli Abbati. R. Spinelli. 
In: « La signora che odiava i 
fagiani ». giallo .di, Bàrrtcellt 
Novità. Secondo mete di «uc* 

potuto - •» ' . 

DE’ SERVI: Riposo. . i' ‘ 
ELISEO: Alle 21 C.h* De «Lutto, 
Falk, Guaritleri, Valli, Albani 
In: «La notte dell'Epifania a, 
di W. Shakespeare. Regia -di 
G. De Lullo. --••■»-» 

GOLDONI: Prossima 1 program' 
mozione capolavori cinemato¬ 
grafici per il Cineclub AJ.C.C. 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA: Domani atte ore 
Ri.30 Icaro c» Bruno Acccttelln 
presentano «Petto d'asino» di 
Icaro Acccttolla. • 
MILLIMETRO: Atte 21 C.ia Ma- 
tuisia. Ripresa de: a Le due leg¬ 
gi » di Giuseppe Manusia. (Via 
Marsala, 100 - tei. 481243). » 

PALAZZO SISTINA: Riposo. ' 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22: « Nozze d’oro » 
di Muzzucco; « Le cose come 
sono» di Gozzetti; «La casa 
di Cantano Regia di C. D*An 
gelo. Successo comico.. Domani 
alle 17.45 ultima replica. 
PIRANDELLO; imminente 
a L'uomo, la bestia o la virtù » 
dt Pirandello con A. Lello, D. 
MtchclottL Rendine, D. Peòiri- 
ga. Precede: « Giornale teatra 
le n i » di Gaetanl con É:-Va. 
ntcck Regia di Aldo Rendlha. 
QUIRINO: Alle 21.30 Rina Morel¬ 
li-Paolo stoppa in: « Caro bu- 
giardn » di Jerome Kltty. Testo 
italiano di Emilio Ceccht. Re¬ 
gia di J. Kllty. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21: «U 
mago » di Edgar Wallace. Re¬ 
gia di Chlnvurelll. 

ROSSINI: Riposo. Domani alle 
17.15: « Il trabocchetto » di Pal- 
merinl. Teatro dt Roma diretto 
da C. Durante e Letta Ducei 
Prando. pace. Marcelli, San- 
martin. Sartor. • 

SATIRI: Alle 17 popolare o 21.15 
normale: « Accadde a Irkutsk » 
di A. Abruzov. Regia di I. Ai- 
faro. Imminente Compagnia 
Teatro «l’Oggi con: « Le tucta- 
mmfosi » Novità di Moretti 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Domani alle te Comp 
del Ridotto in: « Mio fratello 
negro » di R. Lavagna. 

VALLE: Alle 21.15 C i.» Dario Fò- 
Franca Home in: « Chi ruba 
un piede ò fortunato in .‘.mo¬ 
re » di Dario Fò. 


Archimede: Tammy Teli me True 
(alte 16-18-20-32) 

ArUton: Uno sguardo dal ponte, 
con R. Vallone (alle 15-18-20.20- 
22.50) 

Arlecchino: li sentiero degli 

amanti, con S, Hayward 

AMiitino: 11 pianeta degli uoml- 

zni spenti, con C. Ratina (alle 
15.30-18,20-20,30-33.4Ò) 

Balduina: Monica e il desiderio, 
di I. Bergman 

Barberini: Caccia all'uomo (alle 
15.40-18-20.20-23) 

Bernini: I magnifici tre, con U 
Tognazzi 

Brancaccio: I magnifici tre, con 
U. Tognazzi 

Capito!: Ei Cid, con S. Loren (al¬ 
le 15.30-18.50-22,30) 

Caprantca: Uno sguardo dal pon¬ 
te. con R. Vallone 


vie segrete. 

di Nava- 
eon 


CONCERTI 

AUI.V MAGNA: Oggi alle 17.30 
(alili, n. !)) concerto del « Quin¬ 
tetto «li Colonia ». In program¬ 
ma: Mozart, Beethoven. Pleyel, 
Ilrahms 

AUDITORIO: Domani, alle 17.30 
concerto di s. Cecilia (abbon. 
tagl. 10) diretto «la Goilredo 
Pctrassl. Musiche di Boeeheri- 
ui. Casella «• Pctrassl. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra e 
Grcnvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio. 


In queste ultime settimane 
sono uscite anche molte »n- 
c sioni di musica da film. Dal 
-Federale- è stato tratto il 
motivo conduttore della co¬ 
lonna sonora, scritta da quei¬ 
rautentico mago del penta¬ 
gramma che è Morricone. Al 
suo attivo, conte è noto, vi 
sono gli arrangiamenti di 
~ Piccolo concerto» (In TV) 
e delle canzoni di Meccia o 
F.'doneo. Morricone è ancia: 
celebre per nere ideato : 
particolari effetti sonori <im 
barattolo che rolol i. «ma 
marchili-» da scrivere ::» a/.o- 
ne e un martello ehe bave 
sull’incudine) do 11 barattolo 
e di Io lavoro, entrambe d. 
Meco'.» I.e musiche del - Fo¬ 
derale- «ono s'ate ! nc:?o «it 
un 45 g:r: della RCA. ser.e 
Europa tPME 30-477» 

I.. S. 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio, 82) 
domenica 21 gennaio ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 

valevole per la semifinale del 
concorso clnrmatograflco «La 
piti brlla di Roma 1962 » 
INGRESSO: Lire 500 
(compresa consumazione) 


CINEMA-VARI ETÀ' 

Ambra Jotinrlli: Il diavolo ...le 4 
con S. Tracy e rivista 
Centrale: Montecassino e rivista 
Esperti: L'urlo do» bolidi e ri¬ 
vista Bertolim-Vclsi 
La Fenice: Il diavolo alle 4. con 
S Tracy e rivista 
Oriente: Capitan Kul e rivista 
Principe; Pane, amore e Andalu¬ 
sia. con V. De Sica c rivista 
Volturno: L'arciere del re e ri¬ 
vista Sorrentini, 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

\ilriàno: Benito Mussolini, ana¬ 
tomia di un din dorè 
%ih.imlira: I briganti italiani, 

con V Ca«m.in (,»|> 15. Ultimo 
22.5(0 

America : A « avallo della tigre, 
con X Manfredi (ap 15, ult. 
22.50 ) 

Tppio: I magnifici trv. con Ugo 
Tognazzi 


GUIDA DEGLI SPETTACOll 





Vi segnaliamo 

. TEATRI 

}*Caro Ougtarito » (una 
magnifica Interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli e Pao- 
- lo Stoppa) al Quirino 
| e Accadde a Irkutsk » 
(commedia sovietica di 
attualità) al Satiri 

, CINEMA 

D * Divorzio all'italiana • 
(una satira sferzante del- 
■ la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) ai Corso 
t* Vincitori e vinti* (un 
appassionante atto d’ac¬ 
cusa contro 11 nazismo) 
al Fiamma 

) » Una vita difficile » (sto- 
, ria umana o satirica di 
Un Italiano dal '43 a og¬ 
gi) al Metropolitan 
I «* Spar tacita . (l’epica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l’antica Roma) al Broad- 
ivuu, Astor 

I * Accattone * (un quadro 
. disperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Moderno Saletta 
t - Laura nuda* (le espe¬ 
rienze sbagliate di una 
ragazza borghese) al Sa- 
: Ione Margherita 

» I cannoni di Navaro- 
nc * * (un avventuroso 
episodio della guerra an¬ 
tifascista) Parìolt, Alcio¬ 
ne, Del Vascello, Diana, 
Massimo 

i - Un giorno da leoni - (un 
episodio della guerra par- 
tigiana) al Bologna, Sa¬ 
voia , llarlen 

i » Io amo tu ami - (una 
simpatica antologia del¬ 
l'amore ne! mondo) al 
Colosseo 


Douglas (ap. 15. 


rio. dn altre on^re del 
cO'i. vediamo 'ariv.re qu 


tema deli.» 


morto nnparomo. 
p à voi;-» nello 


ehe ricorr, 
scrittore 

*4.i ut*.Vi, de; ti.ni sono 
da porro !;» .'piond.:.i fotocr - 
fi.» (fooJiniooIor » pdNdri.ioi) 
di Floyd Crosbv. l’accurato ar¬ 
redamento. la d:gn.to>.3 inter¬ 
pretazione di Vincente Price 
uno specialista rìol genero. 
John Kerr Barbara Stoeie. 
l-uana And ora. Anthony Car¬ 
bone ac «a. 

Caccia alTuomo 

Dox. il popo.ar,» cane po- 
liz:ot?o .it’.ii.ilmoiiTe a 
interpreta i.» parto di «è stesso 
in questo puerile fllmet’o. che 
cuce insieme alla meglio duo 
episodi di cronaca nera: no! 
primo, il simpatico segugio 
contribuisco :n modo decisivo 
a sgominare una banda di 
fuorilegge siciliani: ne! se¬ 
condo. mette il naso n un 
brutto affare di droga, elio è 
Tostato la vita a due persone 
Intrecciata alle indagini, si 
sviluppa una storiella sen- 
t mentale avente a nrotago.vi¬ 
sta il vice brigadiere (poi 
promosso brigadiere), che di 
Dox è istruttore ed amico 
Accanto al disinvolto animile, 
recitano n Caccia cJVaomo 
Yv enne Founieaux. Eleonora 
Rossi Drago. Georgia Moli. 
Umberto Orsini. Andrea 
Checchi. Riccardo Garrone. 
Philippe Leroy. Ha diretto 
Riccardo Freda. Vice 



Capranlchrlta : L'appuntamento, 
con A. Girardot 

Cola «li Rienzu : Le italiane e 
l’amore (alle 15.43 - 18.30-20,30- 
22.45) 

Corso: Divorzio all'Italiana, con 
M. Mastroiannl (alle 16 - 18 - 

20.20- 22.40) 

Europa: li pianeta degli uomini 
spenti, eon C. Raims (alle 15,30- 
17.35-20,05-22.50) 

Fiamma: Vincitori e vinti, con 
S. Tracy (alle 15-18.35-22.30) 
Fiammetta ; A Wlew from thè 
Bridge (alle 13.30-17.30-19.50-22) 
Galleria: Porci geishe e marinai 
(ap. 15. ult. 22.50) 

Marstnso : A cavallo della tigre, 
con N. Manfredi (ap. 15. ult. 
22.50) 

Mojestic: La carica del cento e 
uno. di W. Disney (ap. 15) 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: Una vita difficile, 
con A, Sordi (alle 13.15-17.30- 
20-22.50) 

Mignon: I leoni scatenati, con C 
Cardinale (alle 15.30 - 17.05-19- 
20.45-22.50) 

Moderno: Le italiane e l'amore 
Moderno Saletta: Accattone, con 
P. Paolo Pasolini 
Moliillal: I magnifici tre. con l T 
Tognazzi 

Nciv York: L'occhio caldo «lei 
cielo.* con K 
Ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Benito Mussolini. 

anatomia di »m dittatore 
Paris: Uno sguardo dal ponte, 
con II Vallone (alle 13 - 17 . 45 - 

20.20- 22.50) 

Piami « Cinema e arte »: Quel¬ 
l'estate meravigliosa, coi» D 
Darrieuv (alle 15.l5-ic.55-18.55- 
20.40-22.50) 

Quattro Fontane: Leoni al soli 
con F. Valeri (ap 13. ult. 22.50) 
Quirinale: n «enfierò degli aman¬ 
ti. eon S. Hayward (alle 1G.I5- 
18.23-20.35-22.43) 

«luifiorila: Un generale e mezzo, 
con D Kayc (alle 1G.30-1S.15- 
20.20-22.50) 

Radio Clly: A Cavallo delia tigre 
eoi» X. Manfredi (ap. 15,30. ult 
22.50) 

Reale: Il pozzo e il pendolo (ap 
15. Ult. 22.50) 

Rivoli: La primavera romana 

della signora Stone. con Vivlrn 
Leigli (alle 10.30- 18.30 - 20.30 
22.50) 

Rnw: Uno sguardo dai ponte, 
eon R Vallone e Tona e Jerrv 

(alle 1540-18,10-20.20-2Z50) 

Rovai» il pozzo c il pendolo (ap 
13, Ult. 22.50) 

«alone Margherita: Laura nuda, 
eon G. Moli 

Smeraldo: Monica e il desiderio, 
di I. Bergman 

splendore: Le italiane e l’amore 
.Supereinetna: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (alle 14.15-16.50- 
19.2S-22.40) 

Trevi: L'anno scorso a Marien- 
had, con G. Alberta zzi (alle 
1345-17.10-19-20.45-2240) 

' iena Clara: H pianeta degli no. 
mini spenti, con C. Reims (alle 
1540-18.25-20.33-22.30) 


con 


« IL POZZO F, II. PF.X001.0 ». con Barbara Steele c Vincent 
Prire. è il primo film girato con il sistema « snbllmlnal flash 
sngrestion ». Unnico sistema di accelerazione dcllr emotività 
psichiche finora messo in opera dalla cinematografia ameri¬ 
cano. In America, la proiezione del film ha insellato vari 
Incidenti ed è stala proibii* In più eliti. 11 film è in program¬ 
mazione ora a Roma e speriamo che nessun inciderne tarli 
lo svolgersi regolare delle visioni 


SECONDE VISIONI 

\friea: Mani in alto, con Totò 
Airone: U federale, con U. To¬ 
nassi 

Al ce; I due remici, con A. Sordi 
Alcyane: I cannoni di Navaronc. 
con G. Deck 

Altieri : X due marescialli. 

Totò 

Xmbasclatori: I briganti italiani. 

con V. Gassman 
Araldo: Io bacio, tu baci 
■'rlel: Il diavolo In calzoncini 
rosa, con S. Loren 
A*tor: Spartacus, con K. Dougl.-,* 
Astoria: Monica e il desiderio, di 
I Bergman 

Astra: Vento caldo, con C. Cei¬ 
be rt 

Atlante: Le piace Brahms? con 
A. Perfcins 

Atlantic: I due nemici, con A 
Sordi 

An«asta*: Exodu*. con P. 
man 

Aureo: Le peripezie di Pipro. 

Piato c Paperino (dia. anim ) 
Ausonia: Pugni, pupe e marinai 
A'Exodua. con P. Newman 
«rialto: Torna a settembre, con 
H. Hudson 

Botta: Le legioni di Cleopatra, 
con E. Mannl 

Rologna: Il mondo di notte n. 2 
n ras il: Don Camillo monsignori- 
ma non troppo, con Fernandel 
Bristol: Buffalo Bill 
nroadway: Spartacus. con Kirk 
Douglas 

California : Le piace Brah.no 
con A. Perkira 
Onestar: H complice segreto, c 
S. Grangcr 

Colorado: jj pozzo delle tre 
rilà. con M- Morgan 
Cristallo: La viaecla, con C. Car¬ 
dinale 


Delle Terrazze: Le 
con R. Wldmark 
Del Vascello: 1 cannoni 
roin-, con G. Pi ck 
Diamante: Scindali al mare, 

M. Carotenuto 

Diana: I cannoni di Navaronr. 
con G. Peck 

Due Allori: WatusEi, con George 
Montgomery 

Eden: n giardino delia violenza. 

con lì. Lanc.ibter 
Fogliano: Lu viaecla, con C. Car¬ 
dinale 

Garden: li mondo di notte r. 2 
Giulio Creare: Il dubbio, con G 

Cooper 

llarlem: Un giorno da leoni, con 
A. Sordi 

lloll.vuood: I due nemici, con A. 
Sordi 

Impero: li federale, con U. To- 
gnazzl 

Infilino: Don Camillo monsignore 
ma non troppo, con Fernandel 
Italia: li diavolo alle 4, con Spen¬ 
cer Tracy 

jonio: Unu notte movimentata 
Massimo: I cannoni dt Navarone. 
con G. Peck 

Mazzini: li mondo di notte n. 2 
Nuovo; Un giorno da leoni, con 
M. Arena 

Olympia: i nomadi, eon P. Usu¬ 
imi- 

Olimpico: Il colosso di Rodi 
Palestrlna: I briganti italiani, 
con V. Gassman 

Parioil: I cannoni di Navarone, 
con G. Peck 

Portuensr : Agosto moglie mia 
non tl conosco, con L. De Luca 
Preueste: Le piace Brahmst co»» 
A. Perklna 

Rex: I briganti italiani, con V. 

Gassman 

Rialto; Vento caldo, con C. Col- 
bert 

Rltz: Monica e 11 desiderio, di I. 
Bergman 

Savoia: Mondo di notte n. t 
Splendici: Cafè Europa 
Stadlum: I due nemici, con A. 
Sordi 

Tirreno; La spia del secolo 
Trieste: La piovra nera, con D. 
Andrews 

Ulisse: L'assedio di Fort Potnt, 
con R. Fleming 

Ventuno Aprile: Le place 
Brahms? con A. Perkins 
Verbano: L'erba del vicino è 
sempre piu verde, con D. Kerr 
A’Ittorla: 11 complice segreto, con 
S. Granger 

TERZE VISIONI 

Adrtaclne: Olimpia, con S. Loren 
Anlene: All’ultimo minuto, con 
M. Ferree 
Apollo; i due nemici, con A. 
Sordi 

Aquila: Il coraggio e la sfida, con 
D. Bogarde 
Arenula: Il canto dell'UBlgnolo 
Aurelio: La lunga notte del '43, 
eon G. Halli 

Aurora: Webb il coraggioso, con 
H. Egan 

Avorio; Il grande peccato, con 
Y. Montanti 
Boston: Exodus. con P. Newnian 
Capannelle: Ln baia dei pirati 
Castello; La città spletnta 
Clodlo; Ercole al centro della 
terra, eoi» R. Park 
Colosseo: lo amo tu ami 
Corallo: Dai. Johnny dai! 

Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Inferno nella stra¬ 
tosfera. con G. Madison 
Delie Rondini; Babette va alla 
guena. con B Bardot 
Dortn: La battaglia di Alanio, 
coi» J. AVayne 

Edelweiss: Mina... fuori la guar¬ 
dia 

Eldorado: La ragazza sotto il len¬ 
zuolo, eon C. Alonzo 
Esperia: Missione pericolosa 
Farnese: Maciste alla corte del 
Gran Khan, con G. Scott 
Faro: Seddok l'erede di Satana 
Iris: Vento caldo, con C. Cellieri 
Lrncine; La battaglia di Alarne. 

con J. AVayne 
Marconi: La pista degli elefanti 
Manzoni: Le vie segrete, con R. 

Wldmark 

Nascò: Senza famiglia 
Nlagarn: Padri o figli, con M. 
Mast rodimi 

Noverine: il padrone del mondo, 
coi» V Prie- 
Odeon: li ladro di Bagdad 
Ottaviano: Exodus, con P. New- 
man 

Palazzo: Tiro ni piccione, con E 
Ross» Drago 

Perla: La battaglia di Aiamo. 

con J. \\ ayno 

Planetario: Chi si ferma è per¬ 
duto. con Totò 
Platino: Le furie del West 
Prima Porta: Pepe, con Cantin- 
tlas 

Puccini: Le peripezie di Pippo. 

Piuto e Paperino (dis. anim.) 
Rrgilia; n principe ladro 
Roma: Maciste nella valle dei re 
Riddilo; il diavolo in calzoncini 
rosa, con s. Loren 
Sala Umberto: u mostro di Lon¬ 
dra. con P. Cushlng 
Silver cine: La battaglia di Ala¬ 
tilo. con J. Waync 
Sultano: I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con M. Arena 
Triauoil: Bufiate Bill 
Tuscolo; il ponte 
Ulplnnn; sis«i la favorita delio 
Zar. con R. Schncider 


SALE PARROCCHIALI 


mie 


inesorabili, con 
L'ultimo duello 


ragazza 

grande 


di Boemia 
rido, con 

impostore. 

schiavi di 

Tivolta dei 


con O. 


AI 


1.CW- 


>n 


w- 


«Accademia: Il mondo nelle 
braccia, con G Peck 
Alessandrino: Obiettivo Buttertlv 
«••>n R Milland J 

Avil.i: Gli arcieri di Shcrwood 
Bellarmino: I fuorilegge di 

Tombstone 
Belle Arti: fili 
B. Lancastc-r 
Chiesa Nuova: 

Colombo: La 
Columbus: II 
K. Douglas 
Crlsogono; il grande 
con T. Cu ri i- 
Degli Scipioni : Gli 
Cartagine 

Dei Fiorentini: La 
gladiatori 
Della Valle: I io comandamenti, 
con C. Boston (alle 14-18-12) 
Ur,,r ** ra7,r: Il re dcll'Alaska, 
con R Burton 
Euclide: Infedelmente tua 
Farnesina: David e Golia. 

Wclles 

Glov. Trastevere: Maciste nella 
terra dei Ciclopi 
Guadalupr: Sorci e soci al 
round (dis anim ) 

Libia: Il grande pescatore 
Livorno; La schiava di Roma. 

con R. Podestà 
Medaglie «l'Oro; Jo«eIito 
Natività: Riposo 
fomentano: Il grande circo 
Nuovo D. Olimpia: I guai di Pip¬ 
po. Piuto e Paperino (dia an ) 
Orione; I gialli di Edgar Wàllac» 
Ostiense; n segno di Zorro 
otta* fila: n doppio segno di 
Zorro 
Pax: Ur«us 

Pio X: Riposo 

Quiriti: La nave piu scassata del- 
l »-cercito. con J. Lemmon 
Radio: Giulio Cesare, con Marion 
Brando 

Ripo-o: Robin Hood e 1 pirati 
Redentore: Riposo 
Sacro Cnore: Riposo 
Sala Eritrea: La notte del grande 

.'■««atto 

Sala Piemonte; 

fi minio 

Sala S. saturnino: 

L Palmer 
Sala Sessortana: Il 

toro 

Sala S- Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontlna: Io* legioni oi 
Cleopatra, con E M.inr.l 
Sala A'Ignoll: Hip. so 
Salerno: Il mordo eh- - » «orge 
San Felice: C'e un sentiero noi 
ciclo 

Santa nihiana: Rip, <>> 

Santa Dorotea: Nel 
Roma 
Sant lppollto: t'rsu* 

Saverio: La rivolta dogli schiavi 
Savio: Ripo«o 

Tlrlano: Goliam contro 1 giganti 
Trionfale: I io comandamenti, 
con C. Ife«ton 

A'Irtuv II vagabondo della 
rosta 


Frontiera in 
AnastaMa. c. n 
grande pesca- 


sogno ni 


fo- 


CINF.MA CHE PRATICANO 
OGGI L\ RIDUZ. AGIS-F.MAI.: 
Alba. Ariel. Bristol. CrUtallo. pja- 
za. Roma. Sala Umberto. Tuvro- 
lo. - TEATRI: Della Cometa Del¬ 
le Muse. Del Sritr! Mll!ln»»tro. 

Ridotta» vi ffo Po» * ♦*! 
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Vittoria ai punti dell’anzi&te nella riunione di ieri al Palasport 


v+. 


* 


*** g 9 


inaldi più deciso del solito 
impone a Moraes 




Panunzi K.O. - D’Agata vince per abbandono - Benvenuti liquida Aldridge 


Va 


-tm 


O Con 11 rientro di MANFREDINI e la guarigione di LOJACONO il trio centrale giallorosso 
(completato da JONSSON) si presenterà |n una delie sue migliori edizioni e quindi fortissimo 


Serata minili .1 Ieri scio .il 
Palazzo dello sport pieno ili 
pulitilleii rotile 1111 homi. L'atlc- 
sa. iltinqiic. non e andata de¬ 
lusa. In quanto ben trr 
match suno flutti prima ilei li¬ 
mite (D'Agata-Milan. llrnvrini- 
tl-Aldrldgr e Mitck-Panunzl 1 e 
la sfida Itlnnldl-Morars s'è con¬ 
clusa con la littoria del cam¬ 
pione d'Italia al termine di die¬ 
ci emozionanti riprese. 

Per Kinaldl era cominciata 
male: dopo una prima ripresa 
equilibrala Intatti, nel secondo 
tempo raggiunto da un preciso 
drstro al mento è stato messo 
K.U. Al a sei > era già in pii di. 
ma visibilmente a sorpreso ». 
Riprendeva comunque la lotta 
e poicliC Moraes terglvers.ua 
cercando nuovamente il colpo 
duro riuscii a a riprendersi, il 
minuto di riposo lo a rinvigo¬ 
riva « e al gong si scagll.ua 
come una furia sul « Cobra -, 
Violento corpo a corpo e mon¬ 
tante di Kinaldl che coglie II 
brasiliano allo stomaco tron¬ 
candogli le gambe, L'arlittrn lo 
rotila regolarmente a otto » poi 
fa riprendere la lotta. 

Il K.U. del negro ha aiuto 
su Rinaldi l'etTetto di un toni¬ 
co meraviglioso: ora, Intatti. Il 
campione d'Italia riappare se¬ 
reno e deciso, mentre Moraes 
pur riuscendo a schivare molti 
colpi portali con cattiveria ma 
disordinatamente dalla « Ti¬ 
gre » comincia a perdere velo¬ 
cità sulle gambe. Oursto gli sa¬ 
rà alla fine fatale. SI sapeia. 
infatti, che Canna migliore del 
■ Cobra » era la velocità; per¬ 
dutala gli restava ben poco da 
sperare contro Clrruente ed ug- 


gresili o anzlate. Nella quinta 
e sesta ripresa Morat s riust*i- 
in ancora a tener testa all'Ita¬ 
liano fermandolo 1011 sinistri e 
destri <1 Incontro. 

Col Moraes ini po' 1 alai a 
mentre Rinaldi forzai .1 il titillo 
della sua boxe e aiutandosi an¬ 
che con qualche scorrettezza 
riuscii .1 11 piazzare lotti bur¬ 
liate al corpo del brasiliano. 
Mia quinta ripresa 1 t registra¬ 
to un inalimi e-t io di Kinaldl 
al meniti ili-ICai 1 eis.n 10 - si 
tratta di tm colpo irregolare 
che ha un po' KCOS-iO 11 negro 
Nel duale Moraes ha rumini la¬ 
to ad ai cosare la distanza ed 


il itttiflia (scaleo 


MILTFK I Ktir.FUI: Rozzi ili 
Cornioli Hanoi a (Kg. h.’SI e Ri- 
gheschl ut Arezzo tKg. tìl7* 
pari 

MI Ut. Mazziliglu di l'onle- 
di-r.i tKg 72) balle Munti. 1 di 
Roma t Kg 77 2) al punti 

tallo: U'Vgat.i di \iezzo 
tKg. U.‘li butte Mil.tn ili \ ■ ite- 
zia tKg. MI per obli.iudniio alta 
6 . ripresa 

MI IIT Meni etimi di Trieste 
(Kg. 72) batte Aldridge di Mar¬ 
ket llurborougli (Kg. 7.* M per 
K.O. alla t: ripresa 

Minio MXSS 1 MI M.uK di 


I suol colpi ballilo perduto ili 
precisione e ili elllcacl.i II che 
ha permesso .1 Rinaldi di attac¬ 
carlo picchiando all'impazzata 
e di assicurarsi 11 margine ili 
punti nei essa rio per un giusto 
lerdetto ili littoria > 

Uopo il match, nel suo carne- 


la sesta ripresa U'Agata fi è 
scatenato e Mltan dopo ai ere 
tentato lui uno di sottrarsi al 
castigo al termine di un'enne- 
slum scarica ha abbandonato 
Corina! Impari lotta. 

N'rt due match preliminari II 
toscano Mazzlnghl. nggresslio 





rimi. Rinaldi ha reso omaggio •*' potente, ma grezzo, ha avu- 
al suo .tu ersarlo affermando “* r «K*o'lo facilmente ni punti 


al suo ali ersarlo affermando 
di an-r troiato In lui un « osso 
molto tinto ». Da parte sua Mo¬ 
raes Ita detto di essere stalo 
messo al tappeto da un 1 tripli 
al 1 Iso e unii al corpo. 111.1 II 
montante allo slomacn e stato 
netto e forse Renato cerea ili 
U.tscondcic la sua sensibilità al 
colpi al eorpo. Rinaldi lui di¬ 
sputalo un bel comliultimcirlo. 
rt-rlamiTilc II migliore dopo il 
suo ritorno dall' \nierlea Mo¬ 
raes. se si considera II valore 
di-ll'ai 1 ersarlo clic ai eia di 
fronte. 1.1 senz'altro elogiato, 
bisogna dire pero ilie se ai es¬ 
se siolto II gioco ili gambe mo¬ 
strilo tu alleo.imento e lusso 
sialo un po' pili velo, e sulle 
braci la avrebbe potuto lare 
assai ili piu e non loinpmiill i- 
ino coinè lagll.HII abbi 1 potuto 
l.isilaigll impostare il suo gioco 
piu sugli siainlil che sulla ic- 
loi Ita ilio e la sua dote natu¬ 
rale Kinaldl Ini ai elisalo un 
dolore al polso sinistro- Il me¬ 
dico lia diagnosti!-.ito una prn- 
tialiili- lussazione. comunque 
oggi II lampione si sottoporrà 


mi ».iw . M.UK . 1 . , tadiogr itti o per ar- 

Neti Xork (Kg. «'»».) batte IM- / ivntlla ,|cl male 

nunzi di Roma (Kg. 80 ..'1 per ... , ,, 


k (> alla 2 . ripresa 

MIUlO MASSIMI: Rinaldi di 
\uzlo (Kg. 8(1) balte Moraes di 
Sun Paolo del lii.isllc (Kg 78) 
al punti. 


Viva attesa per il big-match di domani all’Olimpico 


Per Roma-Ju ventus in pericolo 

altra giornata decisiva I il record degli incassi 


Domani per il campionato 
altra giornata decisiva 

Tutti sperano 
nei fiorentini 

Riuscirà la Fiorentina a fermare l’Inler? - Incer¬ 
tezza per Milan-Kologna - Fiducia nella Roma 

Siamo aliti vigilia di una delle giornate più appassionanti 
e infuocate del campionato: sono infatti In programma tre 
partite < I l irenllna-ìiitcr, Roma-Juventus. Milan-Bologiin ) 
ognuna delle quali basterebbe da sola a reggere 11 cartellone 
di una intera domenica calcistica per la tradizionale rivalità 
clic separa le contendenti e per II fascino legato a confronti 
di così alta scuola. Ma c'è di più c di meglio: c'è che queste 
partite possono imprimere una nuova svolta al campionato. 
Se infatti dovesse prevalere il fattore campo sta a Firenze 
che a Milano c a Roma, domani sera avremmo tre squadre 
in testa a pari punti cd una | 7 


I cancelli saranno aperti alle 12 - Ottimismo e fiducia tra 
i giallorossi riuniti all’Eur - La Lazio per Alessandria 


Molta attesa ri gn.t negli am¬ 
bienti «quiriti t romani per l'in¬ 
contro eln* domani ledià schie¬ 
rate ili fronte sul terreno dello 
stadio Olimpico Roma e Juven¬ 
tus La vendita dei biglietti 
procede a titilli* serrato e stan¬ 
ilo alle ultime notizie «d pre¬ 
vede un tutto i"-.«urito Anzi, 
non è Ut-ani he ila i-Seluilere clic 
sia superato l'incasso record ili 
Koin.-i-Inter (si tratterebbe peri'* 
ili una cifra assoluta ili quan¬ 
to nella gara con 1 nerazzurri 


esitazione- - Si. !d pimi t' irta ili 
il) f/ti-ollit I.' udii mio pecchi* 
ili-remo di frinite In squittinì 
cuiripforii» d'/fnini, tini tu quan¬ 
to loro non hanno nulla ila per¬ 
dere ila rincula traifvrta, ineu¬ 
tri noi non possiamo permet¬ 
terei una bdlfiilii dt arresto - 
Il discorso è poi scivolato 
sulla recente conferma ila par¬ 
te del C U della Roma Unti 
I il ìm è felicissimo di questa 
conferma perche Ho gli per¬ 
metterà di formulare con la 


quarta (ovvero la Roma) di¬ 
staccata di due sole lunghez¬ 
ze. E’ una ipotesi quanto mai 
fascinosa come si vede ed an¬ 
che abbastanza fondala: anzi 
staremmo per dire che è la 
più probabile dato l'eccezlo- 
nalc stato di forma delle pa¬ 
drone di casa, del resto am¬ 
piamente documentalo dalle 
resultanzc delle ultime do¬ 
meniche. 

Al contrario invece le ospi¬ 
ti non danno garanzie altret¬ 
tanto solide: l’Inler non è 
riuscita a brillare nè contro 
il Torino nè rontro il Man¬ 
tova. il Bologna è reduce 
da risultati contraddittori, la 
stessa Juventus è assai lon¬ 
tana dallu standard raggiun¬ 
to lo sporse anno, specie per 
talune Incertezze In difesa 
d'attacco invece pare giri a 
pieno regime e potrà avva¬ 
lersi del rientro di Sivori). 
Dal punto di i ista tecnico 
dunque non dovrebbero es¬ 
serci molti dubbi sull'esito 
dri tre confronti: i dubbi 
però cominciano a sorgere 
quando si studia il compor¬ 
tamento dei diversi clan in 
queste ore di vigilia. Dicono 
da Firenze che i i loia siano 
assai nervosi ed agitati: ed 
aggiungono da Milano che I 
rossoneri sembrano palesare 
una certa preoccupazione 
(dimostrata del resto dalla 
presenza di Yianl e Rocco 
al recupero del Bologna con¬ 
tro il I.eeco). 

Da ciò deriva qualche per¬ 




plessità sul rendimento del 
viola e dei milanisti: per¬ 
plessità accresciute dalle dif¬ 
ficoltà del tema tattico, dal 
momento che gli ospiti non 
fanno mistero della loro in¬ 
tenzione di puntare al pa¬ 
reggio (lasciando quindi ai 
padroni di casa l'incombenza 
assai poco gradita e spesso 
controproducente di attacca¬ 
re a tutto spiano). Diverso 
sembra Invece il caso della 
Roma: perchè da Torino fan¬ 
no sapere ehe la Juventus 
sarebbe intenzionata a gin. 
care una partita d'attacco, 
favorendo per ciò 1 piani di 
Carnlglia Imperniati sulla 
conservazione del modulo tat¬ 
tico prudenziale sì eftlcare- 
mente sperimentato nelle ul¬ 
time partite, e poi perchè si 
ha la sensazione che nel 
clan giallorosso regnino una 
calma rd una fiducia insolite, 
come se i ragazzi di Carni- 
glia fossero ben consci delle 
loro possibilità 

Il pericolo dunque è clic 
la Roma inrorra In una peri¬ 
colosa sottovalutazione degli 
avversari: ma è un pericolo 
ehe non sembra proporsi per 
la partita di domani dato il 
valore e la fama degli av¬ 
versari. Semmai il perieolo 
potrebbe presentarsi in for¬ 
ma piu minacciosa negli in. 
rontri con squadre di bassa 
etasslflra e basso rango. In 
eonrliisione dunque rrediamn 
di poter puntare su una af¬ 
fermazione della Roma, ma 
riteniamo altresì di dover 
conservare una rerta incer¬ 
tezza sull'esito degli altri due 
big match 

* » • 

Nel resto del programma 
spiccano poi Atalanta-Cdlnc- 
se. Mantoia-Sampdorla e Pa- 
termo-Catanla: nel primo In¬ 
contro gli orobici sebbene 
privi di Maschio potrebbero 
infliggere una nuova condan¬ 
na ai friulani, nel secondo e 
I attesa una conferma dei blu- 
cerchiati e del redivivo Bri- 
ghentl. nel terzo regna la 
massima Incertezza non solo 
perchè si tratta di un • der¬ 
by - ma anche perchè e il 
confronto tra due delle squa- 
j dre piu sorprendenti delta 
stagione. 

Infine el saranno anche Pa- 
dova-I.anerossi. Torlno-I.eeco 
e hpal-V enfila. tre partite 
che Interessano la bassa clas¬ 
sifica sopralutlo per quanto 
I riguarda le ospiti: è presn- 


/«> .XV alla fine </i qi , f iti'm* 
noi saremo tn Intona g. tu z tutte, 
alloiii lutto pud csscie » 

Ci congediamo ila famigli.! 
tentando di sapere e<. t tei td- 
tim.i domanda quale . t la 
formazione H.e mandola in 
lampo, mi II I) T gt.dloio-so 
et ilice t lio ancora non hi ri- 
F(*!to il dubbio Schiaffino 
Cor-ani 

♦ • • 

l bla-icaz/tirrt sono ' pattiti 
qui sta mattina nife .*!' > o .dii 
\ ulta ti Al, svanii ■ i.i I mia 
n<> palle della cernitivi 11 
giocatori r; prcoi.sain.--m Coi. 
Zanetti. Euf.ml. No!» tti x, . 
glu-doni, faro'l. Mara-dii Me- 
lozzl. Pinti. Mommo. !!i//,rii. 
Gol ornato. P> //ulto. Primi 
Stilli forni l'ione » ! -• iffnn- 
terà l’Alcss nutria gtava un ««- 
ra l'interrogatin» della maglia 
| numero il i udt-si'liml ha ih I- 
j lo elle ilei ld- r.t volo dopo a\t i 
visto le condì-ioni ilei ttit.-n-- 
I Se 11 campo sarà p< santo la 
«celta cadrà mi Pinti. v, mic¬ 
co sarà gelilo vira Goi-ini'o 
-* guidare il quintetto >it punta 

A. I*. 


Il inutili IMnuii/l-Mui-h non 
ita ai ilio pi.illi-.imi-utc stilila, 
il |iruuo si .milito iti colpi l'Ita¬ 
liano e stato centrato ila un 
imi ht-t sinistro rii e Unito al 
tappeto. All'» otti» • Ita ripreso 
la lotta, ma mi secondo dopo 
un nuovo crochet lo costrin¬ 
geva aurora a terra. lai lotta 
riprendeva. Pnnunzl metteva n 
segno un paio di sinistri e un 
destro, ma la line ilei round lo 
trinaia atti-ora K.U. AtlTnlzIo 
dri secondo tempo, nel corso 
di uno sr.imhlo alle corde, un 
destro ili Mark centrala aurora 
li mento di Pantm/I: era il K.O. 

Uopo la sconfitta ili tersero, 
Ottavio fnrà bene mi osservare 
un buon periodo di riposo. Egli 
comunque col K.o. contro 
Mark Ita perduto tutte Ir sue 
speranze ili poter diventare 
una « Vedette » e lo stesso ti¬ 
tolo Italiano e ormai fuori por¬ 
tata per Ini. 

tirili «•tinti lui disputato un 
liimn » ornimitImento Vivace 
autoritario, lurido ili Idee r 
(orse rotiselo ehe II puhbllro 
non gli avrebbe perdonato una 
nuova esibizione deludente, l'ex 
lampione il'Ollmpla li.-t annera¬ 
to a fondo Aldridge e lo Ita 
sempre battuto sul tempo. L'In¬ 
glese dopo essere "stato K.U. al¬ 
ia quarta ripresa, nella quinta 
lui piazzato un palo di rolpl al 
fegato accusati da Nino, ma tiri 
tinaie del tempo era distretto 
nuovamente K.U. per effetto ili 
un gnuelo ni fegato. Nel tempo 
successivo liruirnull si scate¬ 
nai a r dopo avere Inral/uto 
l'Inglese lo centrala con un 
perfetto crochet sinistro al 
mento e lo metteva K.O. 

Un tirili muti come quello di 
Ieri sera mrrilii ili essere mi¬ 
sto, ma contro un uomo ili valo¬ 
re che Io costringa u dare spet¬ 
tacolo impegnandolo a tonilo. 

U'Agula ha aiuto facile gio¬ 
co contro un Milou timoroso r 
lento. l.Vx camplonr dri mon¬ 
do lia ntfarrato a fonilo stillilo 
iniziando mia rfflrace opera ili 
demolizione con potenti ganci 
al corpo. Nelle prime riprese 
Mllnn C riuscito a contenere I 
danni rlrorreudo ad un costan¬ 
te lavoro ostriirionlsllro. poi, 
quando II Dato lia conuilrlato 
a mancargli (e roiitrmporanea- 
mrnte U’Agata aqmrutuia il 
suo Incalzare), è rimasto tarile 
preda del mutino d'Arezzo. Al¬ 


ili un Umilia lento e remissivo 
ed II portarli Itanovese Rozzi 
ha pareggiato roti l'aretino Ul- 
glicsrhl alta fine di sei com¬ 
battutissime riprese che ave- 
i.ilio listo K I). una volta eia- 
senno I due contendenti. 

ENRICO VENTURI 


Manca 

liquida 

Tiedt 


MILANO. H - Il peso *vH- 
ter cagli intano Fot tonato Man¬ 
ia (kg tiT.L’t'O) li.» battuto que¬ 
st t vera, duranti* la i bullone 
pugilistica ili corso ili svolgi¬ 
mento al Palazzotto ili Ho sport. 
Fieddie Tiedt ili Ilelf.ist (kg 
*>)• -<»•) poi squalifica (leir.ivvcr- 
vatlo a 0 ” della terza ripresi 





Il k.d. infilili) da RINALDI u MOR\KS alla terza ripresa: 
è stato l’episodio clic ho volto l'Incontro a (avori* dell amiate 
perche lo ha rinfrancalo facendogli dimenticare 11 k.d. 
a sua voliti stilliti) nei secondo tempo 


Non li « vedono » fra i finalisti 


I bookmakers londinesi 
escludono gli «azzurri» 

Non tutti soddisfatti del sorteggio, ma come si poteva 
contentare tutti ? - Il girone più facile per il Brasile 


Sciiti notte è punito da San- 
tunio del Cile il flas-h delle 
agenzie di .\futupa, con l’esito 
del «■ sorti'jjqii) » per la coni- 
jio' telone dei pironi per il 
torneo finale tirila coppa del 
ninnilo Dire. 

SANTIAGO- Svizzera, C ! - 
le. UFI', e Italia 

VINA OKI- MAH: .Mess.ro. 
Unisde. -Spauriti e (’ccoslo- 
t tn ehm. 

■RANCACI'A: Unitaria. Ar- 
(XMifum. Ungheria e Inghil¬ 
terra 

AIIK'A: Coltimi) i, l’niginy. 
Fmom* Sovietica e Jugoslavia. 
i'rtffi contenti ’ 

So. non tutti Ma era dif¬ 
ficile — iinpossibil *, litui --- 
rendere (ieneriffe.* hi sihlilisfa- 
:.(ine, tinta l'eccitazione e la 
confusione delle il missioni 
nella r.cerca d**I correttivo 
razionale al - sorteggio - Ili- 
sognimi sostenere il Cile, pa¬ 
drone di casa che chiederà 
di in orare nella sede di .S'nn- 
fuiqo. e di «sseqnqr.*, a con¬ 
forto tlello sforzo finanziano 
dell'organizzazione, le tedi di 


Vinti del .Mur. dt Kancigua e 
di .-Irteli rispc(*i»\inicnt.* al 
lìrasilc, all'Argentina •• all’l’- 
ninnai / .X'i dot*( , * , ti critare che 
le squadre pia forti Unissero 
nello stesso pirone ni col¬ 
tello risultarli la Intuì dei de¬ 
legati per far ammettere le 
proprie nnziona’t nei pironi 
ritenuti facili, o per evitare 
la lunga trasferta di Arlca, 
.Si e **r>t«ri», nei limite del 
possibile, di porre subito n 
confronto le coltivatimi più at¬ 
trezzate. F l'inarata sorte del 
viaggio ad Arieti, pi.i diviso 
per l'I'rugnay. toccherà alla 
Unione Sovietica, alla Jugo¬ 
slavia r alla Colombia 

Inda non può essere nem¬ 
meno la Hnlgarm, ehe c. lian- 
cagua si batterà coi. l’Argen¬ 
tina, l’Ungheria •• l'Inghilter¬ 
ra Sei compie s-o. lattaria, 
ti sembra thè gli uomini ili 
governo della FI.” \ s-* la sia¬ 
no carata bene, nieg’,o. co¬ 
munque di t/iiaf'ro anni fa. 
ifiiantlo formarono un girone 
tii ferro con il U r dsiJe l'U¬ 
nione Sovietica, l’Uigliilterra 


Nella chiusura delle gare femminili a Badgastein 
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• NiCOI.r.' sarebbe quasi sicuramente In campo domenha 
con la Juie secondo le ulfimt- notizie da Torino. Si e appreso 
poi che nel clan bianconero regna una certa apprensione per 
gli strascichi di un diverbio ira Mara e Rosa 


All'austriaca 
lo «speciale» 


Onorevole 5 Q posto conquistalo da .lerta Schir 

< • S 

~Zr ’ -• — • — - ■ , ■ - ■ . 

H.\l)(ì.\STI!IX, 10 — F.Wu.sSi i.i li.t ritnipli't.iti» uj:gi 
il hi. inde smVpvso )i) 1 1 ;\ i ni.ile t- <-i>l|i*ttivi> ii»-II.i mi.i vqu.i- 
dru Viiicvudt» i’iiltim.i p.ii.» li» .vl.ilmn e I.i euinbm.il.i. 
.Anche •>hi , i qii.Mt*,. .,u-ti s.ichi* v t pi.i/zate li,» Ir 

priim* dilli li- ptu pr i li * dovi* i **ih t • i icnt. pe> Ir .m 
stinchi* .voin viali-, ii*mr un. ir fi.riir'i. spet lahm-nlr 
le Murllr (r•it.veiii-1 I..t limitine, la ljleiim* Maii.uiiii- 
.Ialiti, m r .itlr: mata, ultrc t in* pii «inalila «ttilislschr 
di pi uu’ordinf, pei io vp.riti* aponislu o <• per i neri i 
'aldi, non Jn<r:and**vj iinpiesX’ouan. dal maemiico r - 
* ili J ab * uttrallli, urli.) pi ima piala ■ 1 . 111 . • vita il,irti.» 
i,i.ile. la fiameve MariHi»- » ,, 


Marianne John 


Oggi i «mondiali 
di bob a due 


r**:i era cnripri ««> il «,*cror«<' in¬ 
vernalo). I lanrilb dello stadio 
saranno aperti alle ore 12 |w r 
evitare la ri Sfa Al!*- 10 dt d<>- 
r.iant /.irà ima*** in undita 
l'ultimo *lok ili Iqgll.-tli che la 
«. cietà di Vi ile Tizi *ii«* ha < « r- 
«a r*.ato j-er rombalti re i! f* n<*- 
meno dzl - bagarinaggi** -. 

Ne! rlan gialior*.««o r.*-n «i na- 
*c'*ndo una et rta fiducia II ;-r« - 
«:il« ni** Anaci» lo C.tanni e l-*l- 
n'ente «icur«* ii*I!i m*- n.» d< i 
«noi r.*g,zzi chi’ va far. odo 
«commesse (for*-- per .tra¬ 
rrà: zia!) dieend-» eh*- * * R ’■ * a 
*i tr.ijorrà sulla Juventus i*n 
due teli di s».,rlt* 

Fr.« > giocatori IN :*umi«m«* e 
; ili ni Hler.»*.* I» ri 7 >mi rig»;-* 
ci siamo recai» iTHobl de» 
('« rigrer*! dci;-M*R dovi- !a co- 
nì.tna g: tl’.oross-» «t . trascor¬ 
ri rdo !<• udin'.e «sre ili ilg.il i 
(',!» at!i*i «i rr--sai«o cali» 
i ..1 ileR-.dhi rgo. dr*.t ;ra«, «>r- 
r. -io la mggi'-r \> «r*-* dii loro 
Un.r " 1 g.ocar.d.» x ctrTe \h*«ia- 
m« avxic,naT«s Manfredir.i i‘ 
centravanti c» !ia detto - .Spe¬ 
ri j-tio di ottenere un hi.nn n- 
•utfiilii / Inane-,neri hanno un.» 
ti'zu n.opet forte, «i : anche 
noi rr *: «rh/'.-mr-fl airattarco - 
Carpar:est era in poltrona \t- 
cmo al har II forte laterale 
non si ancora «e domani 'ceti- 
ilt-rà in rampo, tuttavia ci ha 


calma t In* «■ necessaria i piani 
di rafforzamento per il pros¬ 
simo campionato Abbiamo ten¬ 
tato ili conoscere se già cl 
f< ««e qualche n<*mo in lista 
ma il tr.iiner c«-*n un sorriso 
evita la domanda dicendo - F.’ 
Gì coru troppo presto per pr*i- 
tcn* <ii prossimo c.i**ipi<*»n:f«i 
l’cr o za dobbiamo badare ■» 


(«■iitvchfl (i)ii- .ni-L.i ve- 
n, 1 T 11 lo vtos-o suo tempo). 
I.e tctic.vche ii.ibn,, piutto¬ 
sto deluso 

l'n.i p.ir.i i.o’evolf* li.t d,- 
sput.itn rpah.in.-i -i «* : t. i 
Scitir. in continuo projMe'*- 
v* ». L.i t*-ionf.iti .< e tìi n*!.. 
In Hecher. n-vi e st.it i ,il>- 


f,ursto Noi str.mo or.corti tu j bastanza pi» CI'.i. forse per * 

Che ,t orse rii 1rhbr.ro sarò j 1 di UH.) «OIltllM.- | j- 

tl pur tn < nttcn <ìtl < a m prone- « ÌÌV «| 11:1 • I IM ^ 

Alle Capannelle r ^ 

* * Ita 

Galoppi conclusivi js 

per il Gr. Pr. Siepi Iri 


mlhile dnnqoe che I Ueen- I ‘‘-'Va che «p, ra ili giocare e 

, lrtl . ..,« * « i i.».,.! 1 piu Uca l attacco doH.i Ju\« ntiiT 

tini I ladani ed 1 lagunari i molTr> ,. i n fjrido di otte- 


mi 




# Il rientrante DELL'ANGE¬ 
LO dovrà vedersela con 
Suarcx 


! ee la metteranno tutta per 
| «frappare preziosi punti ai 
j padroni di eaoa, ma il com¬ 
pito reità ugualmente assai 
arduo. 

Falla una piccola eccezione 
per il Venezia (che potrebbe 
anche pareggiare In rasa del¬ 
la Spai grazie alla «olldilà 
della mi difesa) le altre ap¬ 
paiono nettamente ctaluae 
sulla carta. 

ROBERTO FROSI 


neri* r,ua!«fa«| risultato 

Lojaconn. hi dichiarato rii 
«cntirsi in ottima forma e clic 
domani f irà una grande partita 
per fugare tutte le polemiche 
s,-rte intorno .« lui durante 
questi ultimi otto giorni Abbia¬ 
mo avvicinato Infine il traincr 
Camiglia L’alli nator** glallo- 
ros«o con la gentiiezji.i che lo 
distingue ha acconsentito di 
huon grado a lasciarsi intervi¬ 
stare Alla domanda se giudica¬ 
va la partita di domani diffi¬ 
cile Camiglia ha risposto senza 


I! w*sk » nd ippico romano 
offre due prove di grande in- 
t« rr»«e tecnico e sin-ttai re 
c«vn *1 imbonirlo Premio An .- 
gni in programma oggi «■ ri¬ 
servato ai trottatori » ron la 
XV Gran Corsa Sopì di Ri¬ 
ma in prrgramma domini alle 
Capanni Ile 

Li grand** prova internazio¬ 
nale ostacolistica. ilotat., di 
ben 7 milioni di primi, si ri¬ 
solverà ni 1 solito duello italo- 
frar.ccse che no t• itato II leit 
motif in quasi tutte le edi¬ 
zioni 

Quest'anno la corsa si pre¬ 
senta molto aperta da Honest 
Boy. il cavallo piu attesi* ed 
in favorevole situazione rii pe¬ 
so. allo intr.imont-.blle vecchio 
Spegasro giunto nll'undfccsimo 
anno di età. a Guaglione che 
gli darà man forte e giocherà 
a sua volta la sua carta, a Zi- 
vago ed Allegri, per finire con 
1 due francesi, Montrouge e 


M illlon *« rr; f* ; * rie. l«»i an¬ 
che se non ili prima còti gerii 
• •Itr'Alpe. tu'*» h mnu p« <-il*i- 
btà di ,«ff- rm itm V« «Ir.ir.i» 
d «mani le ihui.s ibi si**g< li 
i ««no-rr* »*t » 

Ni 11 < d.< li «• !'r> mio \*».ig:u 

a T«-r di \ « lire ltsoiso. 

ir* tri 2fs<D <, » «ti «rdn-i i tr» I- 
taton rimisi i-critti un* 7 

1 pallenti jr h..hib). djvi-i in 
due n*stn i'«p;t.« .<li«* s'.nt. 
All. Pittimi - - Fi’lv tri i (<- 
n. di zza ti s..ro il hi n situa¬ 
ti meritano il pron*-stici> 

Ecco !*• i -Ti «ehzl.iMi 1 
corsa- C *hri «**•* Adige. Fideo; 

2 corsa Cubilotto. Gruaro. 

ibi. .1 i«>r-i- M..r»«>. ,v« * ;> ix, 

f.ibella, i «fnr Ileflbi s *•- 


.»II«"i. mi liti* 

Alla p.ii ten/.i -i -om* 
pi v-ent.itf 70 coni urronti 

*ii 20 ii,i/i<*:)i- .i c.itis.» (Ielle 

«!.Miceli.i della p:-ì,t umile 
-«•in* t.ulule e alile hanno 
-badilate a infilale le p» * : - 
i* . i ee.i'i ili M*I1*> vl,| atiell- 

ilt-i-: nnnierii'i* -ijn.ililb ne 
I <* due prov e v, sono 
*-\(*Ite «il il;; tli-hve]],, di 
170 metti. <(«n 53 porte la 
pinna, ron 57 la -rcniid.i 

Il dettaglio tecnico 

M.VI.O.M Ml'f.t I M.P. : li Ma- 
rt.nuie latin I Vii > 97* 3, 7 » 

Marianne Coniche! (Fri 9 g"|. 
li lirarurr (\ii.i «>9 "9. I» llcn- 
nrbrrgcr (Crr. ore > I 0 I"|. 3» 

feria Schir rii > 101" 7. r.t Sand- 
vlk (Non.) lo?"1. 7) (tirivlinr 
Collidici III , 102" V; 8 ) .Staff- 

nrr ( \n ) lo; C. 9» T. I Cline 
(Ir» lo; - 9 ; in» Fx arqu.» in 
lui «• | ani ove ll'r) 560+17 7 
r llaratdvrn (Non I S) 1+R"S. 
i;» ex acquo in IOV' 8 - Pia Riva 
(II.) M"; + |9-6 r Michel (Svi/ » 
vr 6 + 19- ;. 

COMHIN \T \ AI.PIN \ • Il 
Marianne -latin t \u ) punii 
l*M: 2) lirchrr ( \u ) 35 i6: 

li licnnchcrgcr <Ccrm » 59,11: 
I) M. Collidici tFr ) 69 57. 5) 
Pia Riva (Il ) 90 il. S> T. Le¬ 
dile IFr. ) 9197: 7) C. CJotlschd 
ll'r.) 98 05. 8) Crown (Fr, ) 

101*7 9> Mcl/cr I \u.) 111.19. 

Nuovo miglioramento 
per Adriano Rodoni 

SALO’ io — Ancora un leve 
miglioramento C stilo registri¬ 
lo starnane nelle condizioni 
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S $ ^‘illa pùfa olinipfra di narmUh-Partrnkirthrn avranno \| 
> Inino ojccI !<• wlftnO prr 1 campionati mondiali di V 

s . hot» a «'uè *. Uopo la defezione di Eugenio Monti che per ^ I 
\ una -la personale controversia si era ripromesso di non x 
N gareggiare nul su quella pista. le nostre speranze sono S | 


.. • * . . _ , 4 - », » . *» t «i, aw uujur àurranir mini > 

** «d «l»ip i, 5 lor^f !).i* ^ fh r.ilt rii Atln.iiio H< tieni I) S puntalo finir suirrqiiipaffgto composto da Zardlnl r no* J 

ni. CRgitto. f.liiotton» I. «or- ferito hi trascorso una notta ^ nagura. limine piohaMlità le hanno anrhe Ruatti-Ue Lo- £ 

«e P«*tunl * « FIMy. All, I «'p* tranquilla e qui «la mattina il i, rPtl/0 anche se favoriti d'obbltgo sono | tedeschi e austriaci, s 

n, , .v . r-. ■ 1 f, unii W . /In. Fi ( * 1 k i » Z» i 1 fki I- nr* .clono » l _ . . . * . . 


p».». 7 corv.i Ilr» uno. R> lin¬ 
gue/. Piera, h »orsa: Liberta, 
Menelao, Grammatica. 


polvi* e a ! OC», la presumo a 
ti rea Ho e la temperatura 
normale. 


Nella f< lo. un particolare della pista di Gannisti 


o r.-ìi/xfrui, c ufi gii one if ■ 
inibì capeggiato tlal’a S’eza 
Trillino che ver •! lìrtisile 
:l tinaie non può temere u * 
la Spagna, nò la Ut ctn/oi ik - 
ehm e no, tantomeno, i.' .Mi -- 
-vivo, per tutte («• altre sa, a 
tlura. aspra ,\ lìancagua. 
scartata la lini,pina, per due 
podi si scontreranno l'Ar¬ 
gentina. ri'nah -r a. Fingili - 
terra. Ed ad Ar.ca. tott : 
la Colombia. combatteranno 
l'Uruguay. l'I'n one .‘•o’-icr.- 
fti, la Jugoslavia. Quindi. >. 
deve giudicare buono il la• ti¬ 
ro diplomatico che per nu, 
ha svolto l'mgegecr .'tarassi 

Infatti. all'Italia . 11 »«: nw.- 

(Riditi Iti sede j>:-r ii".;)orf(tnt«* 
•* più confortevole che 
lineila, appunto, ti, Santiago 
la capitale del Cile F non 
basta Uv pure’ che — su’le. 
carta, almeno — la tpnl.f co¬ 
rion** ni ijuarti di finale .1 •!- 
la squadra che alle • -ì //er¬ 
rerà non sembra un no :(*:- 
le. D’accordo che V. Sv.zze- 
ra si e sonore rivelata una 
rivale ostica p**r «;/: fi;;* i rr . 
ma non (ipjx:re irre istib lc 
F.. d’altra parte, s. ha 1 im¬ 
pressione i he l: a, ,-rnan.e. 
non dtvponpd n i della for¬ 
mulabile campa i ne dd tem¬ 
po di Walter IU ninne, pero, 
llerb-rger. un al'criato-è eh 
una ne sa p.n d-d diavolo 
Szymnnuik riferirà cita e s •. 
greti del nodro giuoco </•-. 
nostri pin iva fon Vofi i«o'r: 
essere, dunque, la g<: Chia¬ 
tti. nel girone ,/■ q> t -di'vizia¬ 
ne non lo potrà e - ere 1.1 - 
che perchè vj { — • n 
nll’evcntnaie • q)*.)v,! . del 
UT** lt:u f de v [>; * ;,* r • •* ne-, 
fh*' .-Irbf.'ri comp'«*c 

l.tl orq- »• pre'--.; b le coir.-- 
dndrd. almeno n'.l'iu ; o’ 

! «: primi; un!: -.ir o :•• li 
fo'n.si otto : Iloo .i , ers !, 
I orni rg che cO’\ •• ÌO^O 1 « ri 
grasso di qu :*! ; f ■ al • 

seguenti re.ppres **•; -• e !-■ 

quotano pure • (in.;} .- 

KIT (10-1). Hr.’.’e i ■». ; ) .. 
Spagna < s -l>:Ar, i.***-n.i fif-i) 
e ImhUterra tD-ìi. 1 ro«: • 
Sovietica ('li •- f rag.au 
ni-D I.'Iled.a (JJ.'i .v data 
alla pari cori la Ju :r> 'j** ; c e 
segue :rrir»i.-»f a f zre.e-te 

coppie fa-o’.te qu :"fo g - 

reni tl. quahf-caz,o", • 

:* CU-iO il: o-i r * ; re .- da- 
ragiorie boo’. r-o 1 »*!. o: 

Lorulr.}'' 

Ognuno , *>:Jrp.e Cct * 

oh** «• ci, . f*o«»-. mj'.e- - -*on c. 

.'a ceno h-uc.a-e Azi ‘ .rv.» 
de’l'cni'is.asmo F ccnun q-.c 
no. cediamo eh * ;"* ; non 

deluderà Pon.a-r-o «q cdr*.«; *. 
urrà condizione, qu-' ti che o. 

nazionale non ver,'t .’,■*-e "e.* : 

al solo capr.cc o di I-e-'erz 
che possa, c o-* > gl .»-<•' -* ; 

moslulo che i / - .{ odd.c -• 

C 1 !*’ r* 0 <<d, (*.c>** d -sCrs--e - *. 

cale.ato*. m'.jl o~. — -l’e. , 

gl :o r e rnr.i.; ( **i • 

/ . ne- o; ;i. qq i .* r*. -n*,* 

ATTILIO f \M0RK\0 


Jofre 

atterra 

Caldwell 


S\N PAOLO 19 — Sotto U 
direzione di Willle Pcpp. ex 
campione del mondo det pe¬ 
si piuma, dimostratovi eccel¬ 
lente arbitro, brasiliano 

Eder Jofre ha conquistato tl 
titolo di campione del mondo 
s assoluto • del pesi gallo 
battendo l'Irlandese Johnnv 
Caldo eli per K.O T. alla de¬ 
cima ripresa di un combatti¬ 
mento previsto sulle 15. Il 
combattimento di rara vio¬ 
lenza ha entusiasmato I 25 
mila spettatori presenti al 
Gjmnor Ikirapuera. 
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La discussione sullo scandalo di Fiumicino a 


Diciotto ore di dibattito alla Camera 
e di convulse manovre del governo 


(Continuazione dalla J. pagina) 

pubblico denaro, di aperte 
violazioni della legge. 

L'oratore, a questo riguar¬ 
do, cita le osservazioni ini¬ 
ziali contenute nella rela¬ 
zione, la quale oltretutlo — 
osserva Gullo — fa espres¬ 
sa riserva di molteplici al¬ 
tre irregolarità, fondatamen¬ 
te sospettate ma ohe, per la 
ristrettezza del tempo a di¬ 
sposiziono della commissio¬ 
ne, non hanno potuto essere 
accertate. Ma, perchè, alia¬ 
la — domanda ironico Giti¬ 
lo — il ministro baccaglimi 
ha voluto difendere al Sena¬ 
to « tutto e tutti »? 

Alle conclusioni della com¬ 
missione non ci si venga a 
contrapporre la mozione de¬ 
gli affetti elio davvero non 
ha ragione di esistere. Qua- 


& 


Gian Carlo Palella 


li, invece sono state le rea¬ 
zioni dei ministri? Di bac¬ 
caglimi abbiamo già detto; 
ma ci sono anche fogni, Pac- 
ciardi, Andreotti. 

1 tre ministri sono stati 
messi sotto accusa non dal¬ 
le « speculazioni > politiche 
dei comunisti, ma sulla ba¬ 
se di notizie provenienti da¬ 
gli ambienti del partito de¬ 
mocratico-cristiano. K grilla¬ 
re, come fanno i democri¬ 
stiani, alla « speculazione » 
ogni volta che ropposizione 
di sinistra esercita la sua 
funzione di controllo in Par¬ 
lamento, significa di fatto 
impedire questa precipua at¬ 
tività delle Camere e dei de¬ 
putati e dei senatori. 

A questo punto, Gullo, 
esamina la posizione di cia¬ 
scuno dei ministri dilaniati 
in causa. 

La maniera per salvaguar¬ 
dare la propria responsabi¬ 
lità — dice Gullo rivolgen¬ 
dosi a fogni con tono se¬ 
vero — non sta nei film 
clic lei ha fatto girare su 
Fiumicino, ma nella denun¬ 
cia dei fatti agli organismi 
a ciò autorizzati. Lei, inve¬ 
ce, ha pensato di servirsi di 
Fiumicino per scopi interni 
di partito. Lei, on. fogni, 
ha un angusto concetto del¬ 
la responsabilità del mini¬ 
stro; a lei interessa solo la 
autodifesa personale. Ed el¬ 
la, on. fogni, non ha fatto 
quello elio era suo dovere 
fare, e cioè: 

1) denunciare lo stato 
delle cose trovato a Fiumi¬ 
cino in primo luogo ài Con¬ 
siglio dei ministri; 

2) denunciare le stesse 
cose, qui al Parlamento. 

fogni (e per lui il suo 
partito) non può quindi ve¬ 
nire a dire alla Camera che 
egli ha compiuto sul serio 
il suo dovere di ministro. 
Tutt’nltro; egli. anzi, ha la 
grave responsabilità di aver 
sottratto al controllo del Par¬ 
lamento le prove di sperperi 
attuati in danno dello Stato. 
v Per quanto riguarda An¬ 
dreotti, è singolare —- osser¬ 
va Gullo — che egli si sia 
presentato un anno fa in Se¬ 
nato a difendere, meglio di 
quanto non sia capace un 
valente avvocato di fiducia, 
il colonnello Giuseppe Ami¬ 
ci. Ma soprattutto inammis¬ 
sibile fu, in quella sede, il 
{ptto che il ministro della Di¬ 
fesa giunse a definire di¬ 
sonesti coloro che, come il 
senatore comunista Terraci¬ 
ni. denunciavano lo scan¬ 
dalo. 

Andreotti. escluse alloia 
la esistenza di ognj corre¬ 
sponsabilità, diretta o indi¬ 
retta, del colonnello Amici, 
mentre i rapporti dei carabi¬ 
nieri allegati agli atti della 
commissione hanno provato 
la cointeressenza dell’ufficia¬ 
le imprenditore o dei suoi 
famigliar! in ben quindici 
società! 

ANDREOTTI — Ma quel¬ 
le che si escludevano erano 
le cointeressenze dell’Amici 
negli appaiti di Fiumicino. 

In verità — prosegue il 
compagno Gullo — ciò clic 
risulta a carico del colonnel¬ 
lo Amici non poteva non es¬ 
sere conosciuto dall’on. An¬ 
dreotti. Due anni prima di 
quella seduta del Senato il 
gen. De Martino comunicò 
al ministro della Difesa 
aw*r oggi in carica, clic 


il colonnello Amici era sta¬ 
to esonerato dal suo inca¬ 
rico a Fiumicino. E non le 
disse l’on. fogni (il quale 
ne ha parlato anche nella 
testimonianza alla commis¬ 
sione) che egli non si fidava 
del colonnello imprenditore? 
Alla luce di queste verità, 
perché lei è andato in Se¬ 
nato a fare una così sfac¬ 
ciata difesa riellTif flebile e 
ud usare espressioni cosi gra¬ 
vi nei confronti dei senatori 
comunisti? 

ANDREOTTI cerca di re¬ 
plicare, ma le sue parole 
vengono coperte dalla indi¬ 
gnate proteste provenienti 
ciai settori di sinistra. 

GULLO — Con queste af¬ 
fermazioni Fon. Andreotti 
tacciò ili disonestà chi de¬ 
nunciava le irregolarità og¬ 
gi cosi clamorosamente con¬ 
fermate. La sua buona fede 
in questo episodio, se vera, 
apparirebbe davvero colos¬ 
sale. In questo caso, un no 
ino cosi ingenuo (e non ma¬ 
lizioso, come lo presentano 
i suoi amici di partito), tilt 
to può fare meno elio il mi 
nistro! (riri applausi a si¬ 
nistra). 

Non vi e dunque alcuna 
speculazione politica da par¬ 
te delle smisti e, le quali fon¬ 
dano le loro accuse su fat¬ 
ti accertati; respingere ta¬ 
li accuse come fa la Demo¬ 
crazia cristiana, invece, si¬ 
gnifica incoraggiare le ille¬ 
cite attività, di modo che 
queste continuino a «volger¬ 
si nella più completa impu¬ 
nità; significa coprire il cli¬ 
ma di camorra che avvelena 
la vita pubblica in Italia. 

Si parla di vetustà delle 
leggi — prosegue il depu¬ 
tato comunista — che osta¬ 
colano l’attività burocratica; 
siamo perfettamente d’accor¬ 
do. Ma. attenzione a non na¬ 
scondere dietro a ciò le ir¬ 
regolarità commesse, gli 
abusi e le ruberie. Infatti, 
ho i| fondato sospetto che 
dietro questo paravento, pur 
vero, c’e il proposito di voler 
celare responsabilità elio non 
sono dovute affatto alla in¬ 
sufficienza delle leggi. 

Innanzitutto va qui ricor¬ 
dato elio la commissione di 
inchiesta, nella sua relazio¬ 
ne, sottolinea la necessità 
della indipendenza dal go¬ 
verno degli organi di con¬ 
trollo. la Corte dei Conti e 
il Consiglio di Stato. Ebbe¬ 
ne, l’estate scorsa, in occa¬ 
sione della discussione della 
legge ili riordinamento del¬ 
la Corte dei conti, il governo 
e la maggioranza imposero 
die la metà ilei suoi membri 
fosse ili nomina governativa. 
Noi comunisti chiedemmo 
allora che metà ilei membri 
della Corte dei conti, anzi¬ 
ché dal governo, fosse no¬ 
minata dai Fa ria mento; ma 
la nostra proposta non ven¬ 
ne accolta. E* cosi — do¬ 
manda Gullo ai democristia¬ 
ni — che volete riformare 
le leggi? 

Ed è proprio vero che gli 
organi di controllo non han¬ 
no funzionato perche la leg¬ 
ge è vecchia? Me Io doman¬ 
do — ribadisce Gullo -— per¬ 
ché non vorrei che dietro 
questa onesta preoccupazio¬ 
ne si nascondessero precise 
responsabilità. 

E ricorda a questo propo¬ 
sito che nel 1948. nel giro 
ili soli cinque giorni, il Con¬ 
siglio superiore dei LL.PF. 
approvo il primo progetto 
di massima ilelFaeropoito di 
Fiumicino. 

Questo ha delFinverosimi- 
Ie! La legge non dice che 
il Consiglio dei I.L.PP. non 
deve esaminare i progetti, 
prima ili approvarli! 

Altro esempio: il progetto 
definitivo ilei 1948 viene ap¬ 
provato dal ministro della 
Difesa Pacciardi, senza clic 
questi lo abbia sottoposto, 
per il necessario parere, al 
Consiglio dei I.L.PP, 

PACCIARDI — Ma. non 
so... 

VOCE DA SINISTRA — 
Sapevi però cosa fare quan¬ 
do licenziavi i comunisti ed 
i socialisti dipendenti dal tuo 
ministero! 

Come il pillilo progetto 
prosegue Foratore, anche il 
progetto Amicj viene in cin 
que giorni filai 1. al 7 feb¬ 
braio) approvato dal Consi¬ 
glio superiore ili'j Lavori 
Pubblici. 

Tutto cn» e avvenuto ed 
avviene, nello stesso momen¬ 
to in cui comuni e province 
debbono talvolta attendere 
anni dal Consiglio dei La¬ 
vori Pubblici l’approvazione 
di opero che sono essenziali 
alla vita delle popolazioni 
delle zone interessate. 

Gallo esamina poi. tra il 
vivo interesse della Camera, 
altri due scandalosi episodi 
dell'affare Fiumicino: l’ac¬ 
quisto ilei terreno ilei Tor- 
lonia (per l'ex ministro AI- 
disio — i ironia — lo Stato 
avrebbe addirittura dovuto 
essere grato ai principi Tor- 
ionia. dojx> che questi, a con¬ 
clusione di una vicenda clic 
ha davvero del paradossale 
e che coinvolge responsabi¬ 
lità di funzionari e di mini¬ 
stri, ebbero in pagamento 278 
milioni in più) che venne 
pagato a 72 lire il metro 
lquadrato, mentre lo stesso 


Stato, in sede di valutazione 
dell’eredità, stabiliva un 
prezzo di 23 lire il mq. 

/Milisio, nel 1952, rispon¬ 
dendo aj compagno Terra¬ 
cini, ebbe anche l’ardire ili 
sostenere che le terre dei 
Torlonia erano ottime e che 
a quel prezzo era stato un 
vero favore per lo Stato 
ottenerle. Affermazione im¬ 
prudente, oltretutto smenti¬ 
ta dal colonnello Panunzi e 
dal generale Matricardi che 
hanno indicato la zona fra 
le peggiori del comprensorio. 

L’altro episodio citato da 
Gullo, è quello relativo a 
Manfredi: Pacciardi si op¬ 
pose alla rescissione del con¬ 
tratto sostenendo che non 
si doveva perder tempo. 11 
tempo perduto «i può calco 
lare nell’arco di un anno, 
con l’aggiunta che questo 
Stato che non bada a spese, 
ha poi dovuto pagare uni 
penale di 80 milioni al co¬ 
struttore! 

Nel frattempo, si addebi¬ 
tano 14 mila lire al sindaco 
di Forte dei Marmi, e si co¬ 
stringono gli amministratori 
popolari di S. Giovanni ! n 
Fiore, a icstiUiire 200 mila 
lire spese per una biblioteca 
comunale, destinata ad aiu¬ 
tare gii studenti poveri. 

Odilo conclude. 1 ladroci- 
nii, gli sperperi del pubblico 
denaro costano sacrificio e 
sangue delle nostre popola 
/ioni più povere: in Cala 
bria, l’avarizia di questo Sta¬ 
lo cosi prodigo in altri casi, 
sta indirettamente alla base 
del disastro della Fiumarel- 
la, nel quale 71 giovani vite 
sono state stroncate. E pen¬ 
sare che ì 60 milioni regalati 
a Manfredi sarebbero basta¬ 
ti ad abolire la curva della 
morte. 

E’ con Fanimo colmo di 
amarezza — conclude Gullo 
— che veniamo qui a de¬ 
nunciare queste brutture. 
Non lo facciamo per specu¬ 
lazione. ma perché riteniamo 
di compiere il nostro dovere 
di deputati e di cittadini. 

Un applauso scrosciante, 
accoglie le ultime parole del 
compagno Gullo clic viene 
circondato dai deputati co¬ 
munisti c socialisti. 


Resta 


Il democristiano RESTA, 
che prende la parola in una 
aula semivuota dopo il com¬ 
pagno Gullo, minimizza tutti 
i risultati della commissione 
di inchiesta. A suo parere 
ben poco è accaduto, nono¬ 
stante i tentativi della oppo¬ 
sizione di «amplificare» il 
problema. Nessuno scandalo 
è emerso, salvo quello posto 
in essere dalla pubblicazio¬ 
ne ilei verbali di interroga¬ 
torio da parte della stampa 
di sinistra. A questo propo¬ 
sito Foratore si lascia andare 
ail ima osservazione assai 
grave: « se fossi stato nei 
panili dell’on. Bozzi, egli af¬ 
ferma, sarei ben riuscito a 
vincere la reticenza ilei gior¬ 


nalisti interrogati ». Lo in¬ 
terrompe a questo punto il 
Presidente della Camera per 
invitarlo ad una maggior 
cautela, quando tratti dei 
poteri e dei lavori della com¬ 
missione di inchiesta. 

L’on. Resta non rimmeerà 
tuttavia a sollevare alcune 
critiche ai metodi ili lavoro 
liell’on. Bozzi, nonostante un 
successivo richiamo ilei Pre¬ 
sidente. E* chiaro che i de- 
moct istiani intendono rifiu¬ 
tare nel loro complesso le 
conclusioni della commissio¬ 
ne, accettandole soltanto in 
quella parte che si riferisce 
alla necessità ili una riforma 
della Pubblica Amministra 
zinne. Nulla e emerso a ca¬ 
licò degli uomini politici, 
afferma con vigore Fon. Re¬ 
sta; Fon. Pacciardi ha qui 
pronunciato un discorso che 
ìia commosso il Paese... 

NAXNlj'Z/.I — Quale pae¬ 
se ? Ila commosso i com¬ 
plici! 

AMENDOLA — Siete ilei 
mafiosi! 

L’on. Resta ha proseguito 
affermando che non è risul¬ 
tata alcuna violazione ili 
legge da parte dell’onore¬ 
vole fogni... 

LUX./.ATTO — E i mi bar¬ 
ili scoperti ? 


Il cotnpaKiio Gii II ii 


RESTA — I" l’unico ad¬ 
debito. 

Dopo avere trattato scial¬ 
bamente della necessità di 
rifomiare ruminili‘astrazione 
pubblica, ed avere sostenuto 
che non si deve dare l’auto¬ 
rizzazione a procedere per i 
deputati implicati nell’affare 
INCIC, Fon. Resta ha con¬ 
cluso ascrivendo l’aeroporto 
di Fiumicino tra le glorie 
del regime democristiano. 

Aldisio 

In apertura ilei la seduta 
pomeridiana ii ministro Sul¬ 
lo lia preso la parola per 
fatto personale protestando 
contro le affermazioni del- 
Fon. Covelli secondo le quali 
la Cassa por p Mezzogiorno 
sarebbe al servizio dell’ono- 
levole Sullo stesso, e «com¬ 
pari » dei medesimo avreb¬ 
bero ottenuto dnlFammini- 
st razione provinciale ih 
Avellino compensi per lavo¬ 
ri non eseguiti. Poiché tali 
affermazioni ledono la sua 
onorabilità, chiede, a norma 
dell’alt. 74 del regolamento 
della Camera, che il Presi¬ 
dente desigiij una Commis¬ 
sione per accertare la fon¬ 
datezza delle accuse elevate 
a silo carico. 

L’ex ministro dei LL.Pl*., 
on, ALDISIO, primo oratore 
del pomeriggio, richiaman¬ 
dosi alle accuse relative al 
prezzo pagato per i terreni 
ili proprietà della duchessa 
Torlonia. ha negato che il 
prezzo di 45 lue al metro 
quadrato sia da ritenersi ec¬ 
cessivo. dato che si trattava 
delle terre migliori della te¬ 
nuta, bonificate, irrigue, do¬ 
tate di caseggiati, acqua po¬ 
tabile, luce elettrica, stalle e 
rete stradale. La decisione 
di adottare per I,> esproprio 
il prezzo unitario di lire 45 
lieve quindi considerarsi « in¬ 
telligente e lungimirante». 

A questo punto hanno pre¬ 
so la parola Fon. 'FOGNI, ex 
ministro dei LL.PP., l’ono- 
i ovolo ANDREOTTI mini¬ 
stro della Difesa e il presi¬ 
dente FAN FANI. 

Poi. dopo una interruzione 
di circa un’ora è ripresa la 
seduta per le repliche dei 
presentatori delle mozioni e 
delle interpellanze. 


Luzzatto 


Lai prima replica è quella 
tlelFon. LUZZATTO sociali¬ 
sta. Eglj ha rivelato che al¬ 
cuni anni fa, nelFanticnme- 
rn dell’aula, a lui che gli 
chiedeva di non licenziare 
alcuni operai dell’Arsenale 
ili Venezia, Pacciardi rispo¬ 
se seccamente: « Se i socia¬ 
listi non cambiano politica, 
io non li faccio lavorare ». 

La rivelazione lia susci¬ 
tato neil’auln profonda im¬ 
pressione. PACCIARDI è ri¬ 
masto per un attimo inter¬ 
detto: quindi si è alzato, e 
con facica ili bronzo inde- 


« Esercizi 


Incredibile episodio protagonista Andreotti 

spirituali » nell’esercito 
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Nell’esercito italiano è ìli corso l’« operazione esercizi spirituali». Il ministro della difesa, on. Andreotti. ha 
infatti concordato con l’organizzazione dei gesuiti «Un mollilo migliore» l'organizzazione (li esercizi spiri¬ 
tuali per gli ufficiali dell’esercito impegnandosi a pagare una retta giornaliera per persona ili lire ottomila. 
Centinaia di uffici ali sono stati inviati agli « esercizi » esonerandoli da ogni altra occupazione e pagando loro 
le spese di viaggio come fossero in «missione». Non solo, ina in mancanza di ufficiali «volontari», il mi¬ 
nistro ha comandato a tali «esercizi» numerosi ufficiali, imponendo loro la partecipazione come un dovere 
militare c disciplinare. Il fatto è stato rivelato da una interpellanza presentata al Senato c diretta ai mi¬ 
nistro della Difesa dai compagni Palermo e Pastore. Nella interpellanza i due senatori chiedono di sapere 
quante decine di milioni è costata F« operazione esercizi spirituali », clic giustificazione può essere data a 
tale incredibile episodio, e se i’intendiinento del ministro è quello di continuare ad imporre ai militari (sol¬ 
dati ed ufficiali) l'obbligo della partecipazione a cerimonie e manifestazioni, come è ormai abitualmente 
praticato in violazione della Costituzione della Repubblica. Nella foto: il col. Amici con un gruppo di diri¬ 
genti l'organizzazione «Un inondo migliore». Si riconoscono tra gli altri il dirigente dclFAzìouc Cattolica 

Mattarello e monsignor Angelini 


scrivibile lui detto: « Io ho 
licenziato il 30 per cento ilei 
comunisti, quanti sono per¬ 
centualmente in questa Ca¬ 
mera ». 

La smisti a è insorta indi¬ 
gnata. inveendo con parole 
ili fuoco verso l’ex ministro. 
La Camera ha rumoreggiato 
a lungo. Ad un tratto si è 
distintamente udito il com¬ 
pagno PAJETTA esclamare 
rivolto a Pacciardi: «Con¬ 
viene ti faccia applaudire 
dai de: ottnai è accertato 
che non hai le mani pulite!». 

Ritornata la calma LUZ¬ 
ZATTO ha potuto riprende¬ 
re e concludere in una atmo¬ 
sfera sempre tesa. Rivol¬ 
gendosi a Fanfaiii ha detto: 
« Lei crede, che con la let¬ 
tera inviata ai ministri ha 
risolto i mali denunciati? Noi 
abbiamo il serio timore cir¬ 
ca le prospettive dei vostri 
impegni, data la grave po¬ 
sizione assunta dal gruppo 
DC. E se intendete andare 
avanti lungo la linea qui 
esposta dagli onorevoli Bct- 


tiol e Resta, è 
servizio che voi 


il peggiore 
potete ren¬ 


dere al Paese, alla coscien¬ 
za turbata dei cittadini ita¬ 
liani. Occorre un clima, un 
costume nuovo, una reale 
svolta. Occorre accertare re¬ 
sponsabilità specifiche, tur 
cessare le corresponsabilità 
politiche. 

In procedenza Luzzatto 
aveva richiamato una serie 
di leggi violate «lai ministri, 
in particolare da 'fogni, ri¬ 
chiamando l’attenzione ilei 
Procuratore generale della 
Corte dei Conti sui fatti de¬ 
nunciati. 

Per quanto tignatila Pac¬ 
ciardi. Luzzatto ha rivelato 
che quando l’ex ministro re¬ 
stituì alla Commissione di 
inchiesta il fascicolo relati¬ 
vo alla sua deposizione, egli 
vi allegò un biglietto chie¬ 
dendo che il Presidente (Iel¬ 
la Commissione volesse to¬ 
gliere dagli incartamenti uf¬ 
ficiali della Commissione di 
inchiesta la parte relativa al¬ 
la proprietà di sua moglie. 


Incredibile caos anche alla RAI-TV 


Non si sa nè l'ora nè in durata 
dalla trasmissione TV di oggi 

Dovrebbe durare circa tre ore — La riunione della commissione di vigilanza 


Pajetta 

Subito dopo lui pteso la 
parola il compagni, G. C. 
PAJETTA. Egli ba iniziato 
sottolineando i) tentativo 
della DC ili respingere nella 
pratica, .svuotandoli dj ogni 
contenuto, i risultati cui e 
giunta la commissione (l'in¬ 
chiesta: uè sj può pensare 
elle sarà dato inizio ad un 
nuovo cors,i della vita pub¬ 
blica imboccando la strada 
seguita ilall’on. Bettio] che 
ha difeso a spada tratta tut¬ 
to l’operato relativo alia co¬ 
struzione dell'areopoi to. no¬ 
nostante le documentate 
conclusioni della commissio¬ 
ne che ha tracciato un qua¬ 
dro inoppugnabile del nini- 
costume imperante: c'e stata 
violazione della legge e ilei 
regolamenti, collusione con 
interessi privati, imprevi¬ 
denza ed incapacita, favori¬ 
tismo. speipen» ilei pubbli¬ 
co danaio, degradazione dc-1- 
Fapparato dello Stato. Que¬ 
ste sono le conclusioni della 
inchiesta che non vale na¬ 
scondere o minimizzare, fa¬ 
cendo valere ancora una voi. 
ta il ricatto politico ed il 
gioco della onici ta. 

Dopo avere ricordato la 
azione tenace del gruppo co¬ 
munista per giungere ad ot- 
teneiv la commissione d'in¬ 
chiesta. Foratore sottolinea 
che il Pai lamento e stato in 
tutti questi anni scientemen¬ 
te ingannato da) governo o 
da coloro che hanno infor¬ 
mato : ministri ehi» sono 


Un’altra inchiesta da fare 


Ancora Ulta volta, con 
la scusa di non sapere citi 
comanda alla TV, la TV 
come sempre Ita deciso 
di fare gii interessi delle 
forze clericali e di quei 
ministri che sono attori 
primi nella triste e scan¬ 
dalosa vicenda di Fiumi¬ 
cino. 

Conte l’opinione pub¬ 
blica sa. il compagno In¬ 
grati, a nome del gruppo 
comunista, aveva chiesto 
tempestivamente che la 
TV, con i mezzi tecnici di 
cui dispone, fornisse, co¬ 
nte sito dovere, la possi¬ 
bilità agli italiani di co¬ 
noscere i risultati della 
commissione parlamenta¬ 
re sulla faccenda di Fiu¬ 
micino c conte il Parla¬ 
mento intendeva sanzio¬ 
narne i risultati indivi¬ 
duando colpe c responsa¬ 
bilità. Alla richiesta si è 
risposto di sì per fare di 
ito. Nessuna paura, si di¬ 
ceva da parte d.c., non an- 
biamo timore di illumina¬ 
re la verità; in realtà la 
paura è stala tanta, che 
Ira promesse, precisazio¬ 
ni. conlroprocisazioni si 
sono chiuse le possibilità 
per gli italiani di sentire 
cosa avevano fatto dietro 
le quinte dell’acroporlo ili 


I-lumicino gli Andreotti, 
i fogni, i Pacciardi e lid¬ 
ia l’allegra compagnia. 
Ancora una volta la BAI- 
TV ha voluto dimostrare, 
citando più chiaramente 
da chi dipende e ehi di¬ 
fende; e ancora una volta, 
ehi governa ha voluto 
mostrare chi può. stavol¬ 
ta. non lanciare pietre, ma 
raccogliere qualcosa ili 
più prezioso, perche tan¬ 
to la TV provveder;! a 
nascondere le malti. 

dosi un giornale noto¬ 
riamente noi» di sinistra 
come l.a Stampa ha sen¬ 
tii»» il dovere di scrivere 
un articolo di fondo per 
stigmatizzare il compor¬ 
tamento della lt.M-TV. 

Allo scandalo di Fiumi¬ 
cino si è aggiunto un al¬ 
tro scandalo non meno 
grate e l'opinione pubbli¬ 
ca è in grado di consta¬ 
tare clic se la proposta 
di portare la RAI-TV in 
Parlamento è partita dai 
comunisti, oggi la prote¬ 
sta e la denunria contro 
la RAI-TV partono da tut¬ 
ti i settori e da tutta la 
stampa. Ancora lina volta 
emerge la urgente esigen¬ 
za «li ubbidire alla richie¬ 
sta clic non viene più Mil¬ 
lanto dal Parlamento (do¬ 


se da anni giacciono ben 
sei proposte di legge di 
iniziativa parlamentare), 
ma anche dalla Corto Co¬ 
si Razionale, e cioè di di¬ 
sciplinare le funzioni «Iel¬ 
la RAI-TV varando una 
legge che garantisca l’ob- 
hicUività di uno strumen¬ 
to che deve essere al ser¬ 
vizio «lei pubblico. 

Anche il comportamen¬ 
to della RAI-T\ o di olii 
ne ordina le mosse in que¬ 
sto scandalo clic ha mes¬ 
so in allarme il Paese; 
anche la non volontà di 
far conoscere al pubbli¬ 
co i risultati di tuia in¬ 
chiesta tanto grave, raf¬ 
forza l’esigenza di porre 
in atto la proposta avan¬ 
zata in Parlamento con 
regolare proposta di leg¬ 
ge dcIFon. lai Malfa di 
determinare una inchie¬ 
sta parlamentare sull a 
RAI-TV. 

Da un'inchiesta all’al¬ 
tra? Ceri»*, da un’inchie¬ 
sta all'altra per fare si 
che citi amministra i sol¬ 
di del Paese c chi spende 
i soldi altrui sia intera¬ 
mente galantuomo c che 
lutto si svolga alla ture 
del sole e anche alla luce 
della RAI-TV. 

DAVIDE L.4JOI.O 


•Yon si su »;ncor,i 
ciafu trasmissione televisiva 
del dibattito parlamentare sul¬ 
lo .«candiilo di Fiumicino andrà 
in onda stasera, e a che ora. e 
se si trotterà «ii una soia tra- 
smissionc. Ciò perché anche in 
questo la confusione e il pa¬ 
nico delie sfere governative si 
sono ripercossi per V.utero 
giornata di ieri 

La commissione parlamentare 
di vigilanza sulla radiotelevi¬ 
sione si era minila m matti¬ 
nata a Montecitorio, rilevando, 
a gru mie mayyioraaaa «-he J,j 
Televisione ha mancato sinora 
ai suoi doveri di informazione 
c obiettività, relegando il i.’i- 
battito a pochi minuti di t r a- 
smissione ali’tnùio tizi TYie- 
piornale. Il ,ompagno l.ajolo. 
per primo, faceva rilevar « co- 
Tjjc fossero state respinte tutte 
le richieste che miravano ...t 
ottenere dalla TV una dif furia¬ 
ne più ampia del dibattito Ao il- 5 '’ l! 
era .«rata accolta la richiestali''! 
dell'on. Pajetta e del ministro 
Andreotti per un dibattito da¬ 
vanti alle ft’lrcaiuzre « non er,; 
stata accolta quella del sen 
Farri, presidente dell'associa¬ 
zione radioteleabbonan. d : far 
parlare Fon. Bozzi, presidente 
deila commissione «l'incho-vM 
davanti alle telecamere. Aon 
solo. Afa tal: richieste non e-li¬ 
no state neppure discusse. 

.4 questo punto. Voi;, l.ajolo 
sottoponeva alt.: commissione 
n umorosi ritagli di sta ni p.. che 
riportarono aspri giudizi s.il 
comportamento, definito - soj- 
foiatorio della Rtti-TV in or¬ 
dine al dibattito jyarlamentare. 
Lajolo chiedeva cosi che la 
commissione venisse posta in 
predo di assolvere ai suoi com¬ 
piti. cbirdcmfo alla TV di dif¬ 
fondere non solo le dichiara¬ 
zioni di coro, ma anche una 
parte del dibattilo che si e 
scoilo mercoledì e pioverti alla 
camera, l-'on. Ptcraccini, jo- 


!'ann!n-jci,;h.,:a. uppopyjaru tale propo¬ 
sta e la commissione l'appro¬ 
vava a larga maggioranza. 

AVI primo poni,'riapio d pre¬ 
sidente della commissione J mi¬ 
nuzzi chiederà «/uindi «-.* direi- 
tore della Hai-TV. Bernabei. di 
diffondere nella serata il di¬ 
battito. che. d'altra jHirte, era 
stato registrato in - amprx - 
«Itigli operatori che da ire piro¬ 
ni sono al lavoro a Montecito¬ 
rio. li direttore della fiat-TV 
risponderà che cui no-j era 
possibile per motivi tecnici, e 
cioè perche, prim.: di lutto, li 
materiale impressionato, com¬ 
prendente molte ore «i: dibat¬ 
tito. doveva essere - montato - 
e :n .secondo luogo perché era¬ 
no state rc'jis’ralc so a* le im¬ 
magini e -.on la colonna sono¬ 
ra, c.oe la parte - audio -, Af¬ 
fermazione. qiest'ultima. per¬ 
lomeno strana, tizi momento 
che la rjp-esa :n -amoex- con- 
* le. np-esa eontemporan-'a 
- video - e dell'- audio - e 
eh-' alcun, fu aziona-ì delia Fi’, 
facendo nresenti le difficolta 
•h una trasmissione del acne- 
re. ..reve.no solo parie.’,-) ,/ 
-difficolta di montaggio-. 
Tuttavia. Bernabei non po¬ 
teva accampare le stesse pa¬ 
stificazioni per quanto riguar¬ 
da la serata di sabato. Secondo 
quanto lo stesso Bernabei ’ui 
dichiarato a! presidente della 
commissione vigilanza, Jann-iz- 
zì. circa tre o-e d: trasmisdo- 
r.e sul dibatt'to e sulle dichia¬ 
razioni di roto andranno m on¬ 
da stasera, sul Pr,mo canale. 
A'o»i «• ancora stato reso noto 
fpoiché in ria del Babuino, se¬ 
de deila BAI. renna una con¬ 
fusione indescrivibile e ne»s«- 
no vuole assumersi la respon¬ 
sabilità di dire una p .troia pre¬ 
cisa) se :1 dibafriro su Fiumi¬ 
cino andrà in onda immedia- 


\emiti a inferire poi alla Ca- : inali v<>: 
mera, tipico il caso «lei-' 
ì l'onorevole Andreotti il qua. 

Ile Milla base «li tr«- divci- 
‘se inchieste ha ì'.sposto « cat¬ 
tamente un anno fa alla in¬ 
terpellanza ‘le! comunista 
Spezzano al Senato assicu¬ 
rando che nessun addebito 
era rilevabile a cane»» del 
colonnello Amici. Oggi Fon. 
Andreotti riconosce che le 
sue informazioni erano sba¬ 
gliate. 

Ma quante v«»lte — si e 
domandato il compagno Fa- 
jc-tta — questo e accaduti»? 

Infinite volte alle nostre m- 
terrogazioni e alle nostre in ! 
terpell.ui/e sono state date, 
risposte insufficienti. evasi 
ve «* assolutamente falsate 
Basterebbe ric«»nlarc 
g:ei casi in cui e stato versa- j 
to sangue «fi operai e «li con¬ 
tadini: alle nostre richiestef 
di aprire «ielle regolari in¬ 
chieste parlamentati «ulFac-j 
caduto s: «* sempre risposto! 
che erano sutlìcient: le mfor-j 
ma/:oni «lolle autorità nmmi-j 
n.stiative. Ultimo caso in «>r- 
dine «ii tempo e quello «ìel- 
l'cecidio di Reggio Emilia*, 
una nostra pr«>pi>sta «h in¬ 
chiesta parlamentare e an¬ 
cora ferma per v«»lontà della 
maggioranza. C«»st oggi giu¬ 
stamente l’opposizione e il 
Paese chiede: chi inda¬ 
gherà siilFmferiio dell'Uc- 
(ia.ilonc. vinello stesso uf- 
tìc:«». «incile stesse persone, 
che non ebbero nulla «la di¬ 
re «mando Pisciotta ca«idc 


vitando il parlamentare co¬ 
munista a rispettare i futuri 
risultati delle indagini che 
sul caso di Bolzano si stan¬ 
no facendo. 

* Non posso avere nessuna 
fiducia degli organi elu* in¬ 
dagano su questa questione 
da colonnelli come FA mici 
e da generali come il To¬ 
scani ».- replica il compagno 
ta incalza: « Vi», elle affer¬ 
mate che deve essere u- 
spettato l'onore degli impu¬ 
tati prima elle essi siano 
stati giudicati, ricordatevi 
elle avete definito "pregiu¬ 
dicati". persino ; morti 
quando csm erano caduti 
sotto iUpiombo della polizia, 
per cause politiche. La veri¬ 
tà <* che ella ha protetto il 
Colonnello ,Amici perche e- 
gli era protetto a sua volta 
«ialFAzione Cattolica e da 
alte autorità clericali. Biso¬ 
gna rispondere, onorevole 
Andreotti. del proprio ope¬ 
rato politico; bisogna rispon¬ 
dere alle domande formula¬ 
te dalla opposizione. Lei. 
per esempio, non ci ha nuvo¬ 
la risposto con (piali fondi 
vengono inviati gli ufficiali 
e sottufficiali agli esercìzi 
spirituali presso questo fa¬ 
moso "Mondo migliore" di 
mons. Angelini iemalizzato 
sotto la direzione dei co¬ 
lonnello Amici menti e si 
trovava alle sue dipen¬ 
denze ». 

ANDREOTTI — Rispon¬ 
derò. risponderò. 

PAJETTA — Allora, 
quando tu: risponderà, mi 
dica anche se a questi utli- 

i 


li insegnate tutti 
dieci Comandamenti, com¬ 
preso quello «iie afferma: 


« Non rubare 

Del iest*>. prosegue R com¬ 
pagno Pajetta. un'altra ii- 
sposta attendo «lall’on. An¬ 
dreotti per sapere chi gli ha 
impedito finora di presentar, 
sj alia telcvisi«»ne «« di c«»n- 
\orare una conferenza stam¬ 
pa per giustificare il suo 
operati*. Probabilmente que¬ 
gli stcssj die come Fon. An- 
! dreotti ebbe a dire a! Sena¬ 
ti» Io scorso anni,. < lanciano 
il sasS«« e nascondono la ma¬ 
no ». allietando metodi che 
vennero definiti « «Ianni del¬ 
la camorra » nella lotta in¬ 
terna «lei partito di maggi»»- 
ian/, 1 . I.'on. Fan funi ha g:a 
i rilevato come appena egl 

forma un governo, immedia- 


sioppin uno scuri- 


N«»n ho «ietto 
scandalo. Ho 
sollevati* uno 


in quello stesso carcere av¬ 
velenato? Questo sistema 
non ci «la nessuna garanzia. 
Chi indagherà, incalza il 
compagno Pajetta. sulle fin¬ 


tamente dopo il Telegiornale di B«»ìzano. 

delle 20.30 o Jodo si rancia A questo punto il presi¬ 
le ri -. Ideane FAXFANl sj e alzato 

L. ». *cd ha chiesto di parlare m- 


inasticele - Soltanto 


ta. nenie 
dal»»... 

FAN FA NI: 

-coppia uno 
letto viene 
scandalo 

PAJETTA: IV \c r<>. scan¬ 
dal: «e ne sono tutti i gior¬ 
ni. ma vengono sollevati 
quando arriva al Governo 
lei ’ 

Ri\«»lt<> poi all’on Toem. 
il compagno Pajetta conte¬ 
sta che la commissione «1: 
inchiesta non gì: abbia ri¬ 
volto alcuna depurazione: 
logge quindi testualmente al¬ 
cun: b:am «Iella iclazione 
la«ld«*ve es-a afferma « E' 
fuori dnbb <> che « «‘«lesto m«>- 
iio di procedere (quello del - 
r«»n. Togni* non si.» confin¬ 
ine alla legge c«l ai piincip. 
che debh«*n«t reggere un -ì- 
-tenia ben «irdinato «h go¬ 
verno ». 

MANCO « MSI » — LV.li¬ 
biamo Ietta tutti la ìdazione 

PAJETTA — Può darsi 
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dibattito alla Camera 



l.a nuova sede della Democrazia cristiana all’Kur, è stata costruito, come è risultato dal dibat¬ 
tito In Parlamento, dall’impresa Proverà e Corrasi, una delle ditte che prese parte al lavori 

per l'aeroporto di Fiumicino 


(Continuazione ilall’8. pagina) 

che tu l’abbia letta, ma ò 
certo che non l’ha letta 
l’on. Togni, almeno in que¬ 
sta parte. 

La verità, egli prosegue, 
è che l’illecito amministra¬ 
tivo consistente nello spen¬ 
dere soldi senza la relativa 
copertura, non viene punito 
se viene commesso da un 
ministro, ma viene invece 
punito, e gravemente, quan¬ 
do viene commesso da un 
sindaco, da un assessore o da 
un amministratore comu¬ 
nale. 

Rivolto infine all’onorevo¬ 
le Pacciardi, il compagno 
Pajetta esclama: non basta 
essere a posto di fronte al Co¬ 
dice Penale; certo, non è rea¬ 
to essere deputato dei Man¬ 
fredi. 

A questo punto l’onore¬ 
vole Pacciardi si alza ma 
non si riesce a distinguere 
quello che afferma, mentre 
l’onorevole Storti (d.c.) gri¬ 
da: t Tu sei deputato della 
Russia ». 

PAJETTA — Io ho l’onore 
di essere deputato di quegli 
operai che il ministro Pac¬ 
ciardi ha licenziato e perse¬ 
guitato soltanto perchè co¬ 
munisti. 

LECCISl (MSI), rivolto al 
presidente Leone — Gli tolga 
la parola... 

PAJETTA — Eccoli lì. 
Pacciardi. i tuoi amici! Qual¬ 
che anno fa non veniva da 
quella parte chi ti difendeva, 
perchè qualcuno ricordava 
ancora che hai combattuto 
nel fango delle trincee della 
Spagna assieme agli operai 
comunisti e socialisti. Sei fi¬ 
nito nel fango di Fiumicino 
con i colonnelli collaborazio¬ 
nisti e con gli amici dei moti, 
signori ! 

A questo punto sono scop¬ 
piati in aula i gravi tumulti. 

Democristiani e fascisti 
che ila tempo cercavano la 
occasione dell’incidente, han. 
no cominciato ad urlare e 
sono scesi nell’emiciclo. Al¬ 
cuni hanno abbandonato la 
aula, trattenuti da Gui. 
preoccupato probabilmente 
del fatto che repubblicani e 
socialdemocratici restavano 
ai loro posti. Il compagno 
Pajetta ha quindi tentato di 
riprendere la parola, ma ne 
e stato impedito dalla canea 
avversaria. - Il presidente 
Leone ha lungamente scam¬ 
panellato. ma senza riuscire 
a ristabilire la calma. Gli 
incidenti sono aumentati di 
intensità e per alcuni minuti 
non si e compresa nessuna 
delle parole che salivano 
dalla bolgia deH’aula. 

Il presidente LEONE, af¬ 
ferrato il microfono, smar¬ 
rito. ha gridato a un certo 
punto che la seduta era so¬ 
spesa e che egli si dimetteva 
dalla carica. Quindi di abban¬ 
donava subito dopo il suo 
posto. Affannose consulta¬ 
zioni si iniziavano tra i ca¬ 
pi gruppo e il comitato di 
presidenza per indurlo a re¬ 
cedere dalla sua decisione 
>1 che avveniva nel giro di 
mezz’ora. 

Sono le 22.30 quando il 
compagno PAJETTA riesce 
a prendere nuovamente 1* 
parola. Ciò che turba l’ani¬ 
mo del paese — egli dice — 
non e il calore degli accu¬ 
satori. egli afferma, ma il 
pensiero dcglj scandali che 
non emergono. Solo pochi 
giorni fa un ex Alto Com¬ 
missario e stato condannato 
dai magistrati per peculato; 
ebbene, egli continua ad es¬ 
sere deputato, a fare le leg¬ 
gi! Per questo il nostro grup¬ 
po continua a chiedere al 
governo di andarsene, per 
questo l’opposizione continua 
nella sua azione di critica, 
associandosi alla pubblica 
opinione che vuole pulizia ed 
onestà 

A proposito delia riforma 
della burocrazia, il compa¬ 
gno Pajetta ricorda le mol¬ 
teplici proposte avanzate da ; 
t umanisti po;- una riforma 
della Corte dei conti che ne 
garantisca la indipendenza e 
la autonomia, per la presen¬ 
tazione alla Carne; a de; bi¬ 
lanci consuntivi, dell’elenco 
o ilei rendiconti degli enti 
controllati dallo Stati* come 
pre-cr,\ e la Costituzione 

FAN FA NI assicura che in 
ha-e alla legge del 19.'.8. già 
un centinaia di enti sono sta¬ 
ti sottoposti a controllo. 

LEONE aggiunge che il 
presidente della Corte dei 
contj gli hi consegnato pro¬ 


prio in questi giorni i primi 
volumi - relativi al controllo 
di questi enti. 

PAJETTA si compiace che 
finalmente l’assidua azione 
del sito gruppo abbia portato 
alinoti oa tali risultati, e con¬ 
clude affermando che la op¬ 
posizione comunista conti¬ 
nuerà la sua battaglia per¬ 
chè l’Italia divenga vela¬ 
meli la patria di tutti i cit¬ 
tadini, non solo degli < eva¬ 
sori fiscali e degli specula¬ 
tori. ma anche di coloro che 
lavorano e pagano le tasse, 
perche l’Italia divenga un 
paese nuovo e pulito. 

Dopo Pajetta, seguono le 
tepliche degli oli. MIGLIORI 
(de), e MALAGODl (pii) che 
torna a risollevare alcune 
questioni relative agli enti 
fuori gestione. Quindi il mis¬ 
sino ROMULDI (che esalta la 
* coerenza > di Pacciardi). il 
socialdemocratico ORLANDI, 
il monarchico indipendente 
DEGLI OCCHI. 

A questo punto viene data 
lettura ili un ordine del gior¬ 
no Russo Spena e Cossiga 
(democristiani). Esso si li¬ 
mita a invitare il governo ad 
attuare i provvedimenti sug¬ 
geriti dalla commissione ili 
inchiesta, per « rafforzare la 
fiducia dei cittadini nello 
Stato di diritto, nella demo¬ 
crazia e nei suoi istituti, nel 
buon andamento e nella im¬ 
parzialità della gestione del¬ 
la cosa pubblica ». e in parti¬ 
colare suggerisce un migliore 
coordinamento tia i vari mi¬ 
nisteri, modifiche alle nor¬ 
me sulla contabilità dello 
Stato per accelerare le pra¬ 
tiche. pur salvando l’osigen- 
z.a del controllo. 

Fanfani si leva subito a 
parlare e chiede la fiducia 
sulla reiezione della mozione 
comunista; ottenuta questa, 
chiederà l’approvazione dello 
odg democristiano. Dichiara 
che un < esame attento delle 
motivazioni e delle richieste 
contenute nella mozione co¬ 
munista. porta a concludere 
che essa è una vera e propria 
mozione di sfiducia, presen¬ 
tata in modo diverso, sot¬ 
traendola. così, al rispetto 
delle forme imposte dai no¬ 
stro regolamento >. 

Pertanto il governo deve 
porre la questione di fiducia. 
Con ciò però non intende 
procedere a una verifica del¬ 
la sua maggioranza, nè con¬ 
seguire un rafforzamento per 
il quale reputa non adatte le 
mozioni presentate in man¬ 
canza di una discussione poli¬ 
tica chiaramente orientata. 
Contemporaneamente — ag¬ 
giunge Fanfani — devo con¬ 
fermare ciie il governo, aven¬ 
do accettato la costituzione 
della commissione d’inchiesta 
e avendo dimostrato di accet¬ 
tarne le conclusioni, e di- 
sjx»sto. per coerenza, ad ac¬ 
cettare l’ordine del giorno de¬ 
che invita il governo a con¬ 
cludere gli atti a compiere 
quelli ancora necissnri per¬ 
che le conclusioni della com¬ 
missione risultino rispet¬ 
tate ». 

La seduta e stata quindi 


sospesa a mezzanotte meno 
cinque, per essere ripresa tre 
quarti d’ora dopo. 

Decisione 
sul voto 

A questo punto si apre il 
dibattito su una delicatissi¬ 
ma questione di ordine pro- 
cedurale dal momento che il 
presidente Leone intende as¬ 
sorbita. cioè eliminata, la 
mozione socialista, nel caso 
che sia respinta quella comu¬ 
nista. 

FERRI (psi): Se la mozio¬ 
ne comunista dovesse esse¬ 
re bocciata, la nostra non può 
essere considerata preclusa, 
essendo essa di forza e con¬ 
tenuto diversi 
LEONE — E’ preclusa. 

FERRI (psi) — Noi non la 
riteniamo preclusa, 

INGHAO — Noi vogliamo 
sapere ora. per decidere ' 

LACONI — Qui si tratta 
di far levare le castagne dal 
fuoco alla presidenza della 
Camera. 

LEONE — Questo lei non 

10 può dire ! 

CACCIATORE — Qui si 

viola il regolamento. 

Sj leva a parlare a questo 
punto il de COSSIGA per 
sostenere le ragioni ilei pre¬ 
sidente Leone, che fa pro¬ 
prie. non solo, ma le porta 
anzi più avanti, affermando 
addirittura ili voler contesta¬ 
re ai vari gruppi di presen¬ 
tare mozioni del tipo di quel¬ 
le comunista e socialista. 

Il compagno LACONI. su¬ 
bito dopo, contesta vivace¬ 
mente le posizioni del depu¬ 
tato democristiano e del pre¬ 
sidente Leone. Li Costituziol 
ne —- ha detto — obbliga ad 
una sola cosa: la mozione ili 
sfiducia; essa ed essa sol¬ 
tanto e preclusiva. Ma i| go¬ 
verno non ha il diritto di 
imporre, per le differenzia¬ 
zioni interne ma che s, pa¬ 
lesano allo esterno, la proce¬ 
dura al Parlamento. Con mi¬ 
nacce e ricatti si è imposto 
invece alla presidenza dj vio¬ 
lare la Costituzione... 

LEONE — Questo attacco 
è inammissibile, anche so mi 
tocca marginalmente perche 
e un giudizio politico. 

LACONI — E’ un fatto che 
un regolamento non scritto 
si sta sostituendo .1 quello 
scritto, sicché si viene a ne¬ 
gare ai gruppi il diritto ai 
prendere iniziative che non) 
garbino al governo E»1 e un 
fatto, che il governo stc»o 
quando pone la fiducia con¬ 
tro la mozione comunista, a 
differenza ilell’on Leone che 
vuole identificale !«• lue mo¬ 
zioni. poni- una diiVrenzia- 
zione con quella socialista. 

A questo punto .-.j ha uno 
scambio di battute tra Fan¬ 
fani e il compagno I.acoui. 

11 citiate osserva che. con la 
posizione assunta. DC e go¬ 
verno intendono {.aggiunge¬ 
re un solo obiettivo: evitare 
il voto segreto lzi sapp.a <1 
paese — ha aggiunto I.peoni 

—cosa c’e sotto: voi non vo. 


Il governo alle Camere? 


( rontinuaoonr dalla I pagina) 

Stato e gli ondi Faniani e Se¬ 
gni. Motivo ufficiale di questo 
ùltimo colloquio il recente 
viaggio a Londra del presi¬ 
dente del Consiglio e del mi¬ 
nistro degli Esteri. Facile im¬ 
maginare che la delicata si¬ 
tuazione del governo, in rela¬ 
zione al dibattito in cqtso alla 
Camera non era stata argo¬ 
mento secondarlo del co.ìo- 
quio. Più tardi infatti alcune 
indiscrezioni filtravano da am¬ 
bienti bene informati. Due ipo. 
tesi ,-arebhero state esamina¬ 
te: 1) Fiducia ottenuta col 
voto dei soli democriitiani; 2) 
Fiducia ottenuta coi concor¬ 
so dei voti del MSI. 

Si trattava, come e eviden¬ 
te, di ipotesi che aprono la 
discussione sul cambio della 
maggioranza e conseguente 
crisi con una settimana di an¬ 
ticipo rispetto alla data in cui 
formalmente PSDI e PRI han¬ 
no annunciato di uscire dalla 
maggioranza * convergente ». 
Come si sia concluso il col¬ 
loquio non si sa. Cè chi ritie¬ 
ni- di sapere che Fanfani avreb¬ 
be dichiarato di esser pronto 
a dimettersi nel caso si fosse 


\ criticata la seconda ipotc-»: 
t- chi invece assicura chi- (.ron¬ 
chi avrebbe sottolineato, ir 
ogni caso, la esigenza di una 
verifica della maggioranza z 
quindi di una crisi anticipata 
Ambienti vicini ai «ormi u 
mocratici si sono affrettati ieri 
jsera a far circolare la vnc* 
secondo cui. anche in caso rii 
! crisi anticipata, il Capo dello 
j Stato potrebbe rinviare le prò. 
cedure di rito in attesa rifilo 
svolgimento del Congresso 
de. Un precedente analogo — 
ricordavano gli sto»si ambici» 
ti — si ebbe quando il Presi¬ 
dente della Repubblica attese 
otto giorni prima di avviare 
a soluzione la crisi di governo 
in attesa che si concludesse F. 
Congresso del PRI. 

Con questo colloquio sullo 
sfondo. Moro. Fanfani c Lui 
si sono impegnati per tutto il 
pomeriggio in una serie di col¬ 
loqui con Saragat. Reale e Ma- 
lagodi che non hanno tuttavia 
portato ad un risultato quale 
quello sperato. Saragat si è 
spinto sino a promettere la 
astensione se il governo aves¬ 
se posto la questione di fi¬ 
ducia. Si è così arrivati alle 
votazioni. 


Irte che sj voti sulla mo¬ 
zione socialista porche avete 
pania della vostra stessa 
maggioranza. 

Amaramente dobbiamo co¬ 
statare. come alla degenera¬ 
zione che il partito clericale 
sta imponendo al paese, sia 
seguito un deterioramento 
de. poteri del Parlamento. 
Occorre ritornare ai regola¬ 
menti. elle soiiu libertà per 
tutti. Su questa volontà non 
et sarà nella maggioranza, 
andremo al paese perchè col 
mio aiuto ci conforti in que¬ 
sta battaglia di libertà. 

Il missino ROBERTI ac¬ 
cusa di aver attuato una pic¬ 
cola truffa e pone il proble¬ 
ma delle legittimità dell’or¬ 
dine del giorno democristia¬ 
no. Seguono MALAGODl e il 
socialista FERRI, che insiste 
sulla differenza sostanziale 
fra la mozione del PCI e 
quella del PSI. La mozione 
infatti, egli ilice, non è di sfi¬ 
ducia al governo, bensì lo 
impegna concretamente ad 
attuare le indicazióni ' della 
commissione d’inchiesta. 

LEONE, invece, ribadisce 
la sua posizione che e ili pre¬ 
clusione nei confronti della 
mozione socialista, sostenen¬ 
do che essa presenta diffe¬ 
renze irrilevanti rispetto a 
quella del PCI. Conclude de¬ 
cidendo in (al senso, dopo 
violenti scontri verbali con 
le sinistre. 

I socialisti si appellano al¬ 
la Camera, negando a Leone 
il diritto di dare giudizi po¬ 
litici sulle mozioni i cui in¬ 
terpreti debbono essere soli 
i partiti. 

•Al voto, democristiani, li¬ 
berali. repubblicani, indipen¬ 
denti di destra e socialdemo- 
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cratici hanno imposto la pre¬ 
clusiva; mentre lo stesso 
schieramento ha votato per 
Fani mista bili tu dell’ordine 
del' giorno. • • 

Seguono " le dichiarazioni 
di voti. COVKLLl annuncia 
che , monarchici non parte¬ 
ciperanno alla votazione, 
dando a questo gesti* un si¬ 
gnificato di sfiducia murale 
e politica nei confi unti del 
governo. MALAGODl. che 
rinuncia alla sua mozione, 
afferma elio j liberali vote¬ 
ranno contro la mozione co¬ 
munista e in favoiu dell’or¬ 
dine del giorno governativo. 
.A questo secondo voto. Ma- 
lagodi come peraltro REA¬ 
LE. per i repubblicani, in¬ 
tendono — affermano — sol¬ 
tanto il significato di accet¬ 
tazione della conclusione 
della commissione d’inchie¬ 
sta l repubblicani inoltre si 
asterranno sulln mozione co¬ 
munista. 

Il socialista DE MARTINO 
preamumeia jl voto favore¬ 
vole dei socialisti alla mo¬ 
zione comunista o contrai io 
all’o.d.g. democristiano. 

Quindi hanno pai lato DE¬ 
GLI OCCHI. FERRAROTT1, 
ORLANDI (psdi): 1 social- 
democratici voteranno come 
i repubblicani. I missini de¬ 
cidono di ababndonare l’aula 
al momento delle votazioni. 

Arrigo Benedetti 
smentisce 
Pacciardi 

Arrigo Benedetti, diretto¬ 
re delFEspresso. in merito 
n quanto ha dichiarato l’on. 
Pacciardi alla Caihera (lu¬ 


tante il dibattito su Fiumi¬ 
cino riguardo a una richie¬ 
sta d‘un suo intervento 
presso Fon. Bonomi per ot¬ 
tenere il ritiro d’una quere¬ 
la, ha rilasciato alla stampa 
la seguente dichiarazione: 

« Nel 1957, un amico co¬ 
mune invitò l’on. Pacciardi 
e me con altre persone a 
cena a casa sua, in una pa¬ 
lazzina che non si tiova in 
via Pollaiolo dove l’on. Pac¬ 
ciardi notoriamente abita. 
Durante la serata l’amico 
comune, tratti in disparte 
Pacciardi e me, domandò nl- 
Fon. Pacciardi se era pos¬ 
sibile intervenire presso l’on. 
Bonomi per una composizio¬ 
ne della vertenza giudizia¬ 
ria. tenendo conto della par¬ 
ticolare situai/one in cui mi 
trovavo essendo in corso 
il processo Immohilinre- 
l.'Fspresso. Mi limitai ad 
ascoltare e a ringraziare l’on. 
Pacciardi per quanto avreb¬ 
be potuto fare. Nego elle io. 
pur desideroso d’arrivare al¬ 
la composizione d’ima ver¬ 
tenza giudiziaria, mi sia im¬ 
pegnato a non parlare più 
dell’on. Bonomi E’ impensa¬ 
bile elle possa essere fatta 
dal direttore d’un giornale 
politico una promessa del ge¬ 
nere. non dimenticando la 
parte che Fon. Bonomi ha 
nella vita pubblica italiana. 
Non sono mai dunque stato 
nell’appartamento dell'on.le 
Pacciardi ed lui aeeettato 
soltanto che egli intervenisse 
(ciò elle avvenne senza ri¬ 
sultato) por un’amichevole 
composizione d'un caso giu¬ 
diziario ». 


Fanfani 


(CiintiiMiariiiUt* dalla 1. pallina) 

(lucilo futuro il raggio (lol¬ 
la san arringa difensiva, il 
primo ministro ha respinto 
(indie, e in blocco, con to¬ 
no ispirato e patriottardi- 
ci accenni all’* allo, nobi¬ 
le e sovrano rispetto ri¬ 
verente ed amoroso per 
l’Italui ». tutte le gravi ac¬ 
cuse che al malcostume 
deridile, agli intrallazzi, 
all'affnnsmo, alle specula¬ 
zioni compiute all'ombra 
dei ministeri e dei mini¬ 
stri, sono scaturite esplìci¬ 
tamente dulFinchivsta sul¬ 
lo scandalo di Fiumicino. 

Diverso nella forma, il 
discorso di Fanfani è sta¬ 
to nella sostanza, analogo 
a quello ddl'on. lìettioì: 
tutto va nel migliore dei 
modi possibili; l'Italia, il 
suo sviluppo economico « 
il suo progresso sociale so¬ 
no stimati altamente « da¬ 
gli stranieri amici e non 
amici »; < malgrado i di¬ 
fetti e le manchevolezze, 
nel nostro Paese il bene 
ha prevalso »; insornma, 
t c'è qualche cosa di mar¬ 
ginale da correggere, la 
stiamo correggendo, anzi 
l'ubbia tuo già in parte cor¬ 
retta, e ancor meglio fa¬ 
remo in futuro»; il regime 
— ecco il vero succo del 
discorso di Fanfani — il 
regime dernocristiano è 
forte, efficiente, e merita 
applausi e roti di fiducia, 
noi: condanne. 

Queste conclusioni, pro¬ 
nunciale con voce vibran¬ 
te ili autocompiacimento, 
sono state precedute da un 
lungo elenco burocratico, 
che la Camera ha ascoltato 
con indifferenza e al frin¬ 
irò stesso cm irrcipiietn 
impazienza, di pmv redi¬ 
menti presi (già presi, ha 
tenuto a precisare con sus¬ 
siego il primo ministro) 
per appurare ? suggeri¬ 
menti della commissione 
d'inch : cstit. 

Conclusi i lavori della 
commissioni' — ai (piali. 
ha sottolineato Fanfani più 
volte, il governo ha dato 
tutto il contributo possi¬ 
bile e immaginabile, met¬ 
tendole a disposizione 300 
volumi di documenti — la 
Presidenza del Consiglio 
invilì la relazione u tutti i 
ministri, con una lettera 
d'accompagno che. in bre¬ 
ve. li invitava a leggere 
con attenzione il documen¬ 
to c a meditare con atten¬ 
zione sui t rilievi di carat¬ 
tere generale »; in parti¬ 
colare. la lettera incitava i 
ministri dei f.avori pubbli¬ 
ci e della Difesa fc ciò 
spiega l'irritazione, r.’Fepo- 
ra. dell’on Andrcotti. poi 
placata neli'abbrnccio del¬ 
la rinnovata solidarietà 
governativa e di porfifoi a 
< climmare le irregolarità 
•■'cangiate nel paragrafo 
36 ' dell'inchiesta c ad ap¬ 
profondire « le indaaini in 
corra su eventuali respon¬ 
sabilità di funzionari civi¬ 
li o militari ai fini della 
conseguente denuncia nel¬ 
le competenti sedi discipli¬ 
nari. contabili e penali, 
promuovendo intanto le 
immediate misure del ca¬ 
so per (pianto concerne le 
responsabilità già accerta¬ 
te e segnalate dalla com¬ 
missione d'inchiesta * 

La lettera (di cui del re¬ 
sto la stampa aveva gin 
jyarlato) contiene inoltre 
un’esortazione affinchè i 
ministri « prendano idonee 
misure sul piano ammini¬ 
strativo. dirette ad assicu¬ 
rare e garantire, nel più 
assoluto rispetto delle leg¬ 


gi. il corretto buon anda¬ 
mento e l'vffictenzii delle 
s i n g o l e amministrazio¬ 
ni... ». Come si rcile. non 
c'è nulla nella lettera che 
rada al di là di orni ob¬ 
blighi formali di un qual¬ 
siasi governo in un mo¬ 
mento qualsiasi. La spro¬ 
porzione fra le « esortazio¬ 
ni » {(infantane e l'enormi¬ 
tà dello scandalo c. evi¬ 
dentemente, enorme 

l.o stesso si può dire del 
lungo elenco di pravvedi¬ 
menti v disposizioni (Fan- 
funi ne ha presentali tre 
gruppi, rispettivamente di 
6. 7 e 16). già fi resi dai 
vari ministri o che il go¬ 
verno nel suo insieme si 
prepara a prendere o a 
proporre: provvedimenti e 
disposizioni (piasi tutti di 
carattere burocratico, rien¬ 
tranti nel quadro dell'or¬ 
dinaria amministrazione: 
indagini sul comportamen¬ 
to di ufficiali v funzionari. 
già colpiti dal giudizio del¬ 
la commissione d’tnvhicsui; 
studi; analisi, elaborazioni 
di propelli per riassestare 
la macchina amministrati¬ 
va in questo o quel setto¬ 
re dell'apparato statale; 
misure per accentrare an¬ 
cor più nelle mani del pre¬ 
sidente del Consiglio il po- 
terc di controllare l'ope¬ 
rato dei vari ministri; cor¬ 
rezioni * moralizzatrici » ai 
piu sfacciati episodi di ne¬ 
potismo. 

Impossibile riferire il 
lungo, triplice elenco. Ma 
valga questa citazione per 
rivelarne il senso: « l.a 
composizione ilei gabinetti 
e delle segreterie partico¬ 
lari dorrà essere mantenu¬ 
ta nell'ambito delle norme 
di legge, e si dovrà evita¬ 
re ili chiamarne a far par¬ 
te persone legate da vin¬ 
coli di parentela con il mi¬ 
nistro o noi i sottosegre¬ 
tari. Le (pialità professio¬ 
nali e morali dei collabo¬ 
ratori estranei all'ammini¬ 
strazione eventualmente 
utilizzati, specie negli af¬ 
fici stampe, dorranno es¬ 
sere rigorosamente con¬ 
trollate ». 

Per il completamento 
dell'aeroporto il governo 
studierà il problema sotto¬ 
ponendo le proposte al 
Parlamento; per la gestio¬ 
ne e la utilizzazione si sta 
stuit’iindn un progetto di 
consorzi) controllato dal- 

ma 

Ce da chiedersi, a ;wirte 
ogni altra considerazione, 
se c'era bisogno di uno 
scandalo di rosi gravi pro- 
jmrzioni per indurre Fan¬ 
fani a presentare, come 
provvedimenti * ecceziona¬ 
li ». norme rosi elementari 
di correttezza c di onestà. 
Se nc possono trarre »*>.'- 
tanfo amarissime conclu¬ 
sioni su’ arado di coriacea 
insensibilità morale a cui 
smio pumi, i detentori del 
potere politico. Tanto più 
che le stesse. ovvie « misu¬ 
re ». erano state suggerite 
dopo lo scandalo Giuffre, 
ed erano radute nel ruoto. 

Alla lettura del lungo 
elenco, rio - è stato il cor¬ 
po centrale del discorso, 
Fanfani ha jatto precedere 
alcune frasi, tratte abil¬ 
mente, ed isolate, dal testo 
della relazione della com¬ 
missione (l'inchiesta, per 
dimostrare che, in fin dei 
canti, l’aeroporto di Fiu¬ 
micino è un’opera gran¬ 
diosa ed efficiente, l'am¬ 
ministrazione civile e mi¬ 
litare sana nel complesso; 
e che insomma — come ab¬ 
biamo pia detto all'inizio 
— il problema è solo quel¬ 
lo di potenziare, snellire, 
riordinare, corregge re. 


< per dare alla nostra am¬ 
ministrazione centrale e 
periferica ordinamenti, as¬ 
setto. ) nazionalità corri¬ 
spondenti alle necessità di 
uno Stato veramente mo¬ 
derno ». 

Xel corso di tutto il SII o 
discorso. Fon. Fanfani ha 
eluso peraltro le aspetta¬ 
tive dvll’assvmblva non 
pronunciandosi su una (lid¬ 
ie questioni più importan¬ 
ti: il voto di /illuda al go¬ 
verno. A questo aspetto 
non ha mai accennato, 
ignorando così uno degli 
elementi ili fondo del di¬ 
battito. 


Andreotti 


(Conlpiuazlunr dall» 1. pajilua) 

ti — di fare assumere in¬ 
formazioni . sugli ufficiali 
chiamati in causa. Le Ire 
indagini da me disposte 
ebbero tutte esito positi¬ 
vo per il colonnello Ami¬ 
ci. Di più — ha soggiunto 
•! ministro — il colonnel¬ 
lo. tra il 1957 e il 1959, era 
stato preso in esame per 
la promozione e qualifi¬ 
cato sempre idoneo. L'ul¬ 
tima nota caratteristica, 
del dicembre ’OO. per 
quanto riguarda FAinici, 
parla di « ...ingegno viva¬ 
cissimi, ottima cultura ge¬ 
lici ale professionale, con¬ 
dotta seria in servizio e 
in privato». Questo è il 
libretto del colonnello A- 
m:ei. 

PIRASTF — Libretto 
pei sonale in banca! 

ANDREOTTI — Non a- 
vev.i il potere di vederlo. 

Andreotti ha inesegui¬ 
to esaltando i meriti di 
Amici definito « ottimo 
ufficiale ». 

PIRASTF — L'ottimo 
non si m*ga a nessuno. 

Con queste « carte » Au¬ 
di.‘otti andò al Senato. A- 
viei mancato al mio do¬ 
vere — ha detto — si* non 
nv« ssi difuso Amici. D'al¬ 
tronde l.i stessa l'nità 
qualche giorno prima del¬ 
la seduta scriveva: «Alti 
ufficia!: sotto inchiesta. 

Voleranno sempre gli 
stracci? »... 

PAJETTA — Non vo¬ 
lai:. • nemmeno gli stracci' 

Andreotti ha ripreso ci¬ 
tando. ma .m*!o parzialmen¬ 
te .1 su** intervento al So¬ 
nalo: m avvertiva pei*» mia 
notevole incertezza risjvt- 
t«> alla sicumera di all.ira 

Non e mancato, anche in 
qiicst’interv unto. Fattaci o 
alla commissione A suo 
due. e.-sa avrebbe « >o!tan- 
to sancito il sospetto ih 
co:nter«-ssonz.e nel lavoro 
di un piccolo imprendito¬ 
re e del fornitore di una 
grande impresa > da parte 
del colonnello Amici; e 
monte di più’ 

Ebbene, nonostante que¬ 
sto. Fon And:cotti ha con¬ 
tinuato a parlare, nel suo 
discorso. d: «curiose de¬ 
formazioni del vero » di 
una vicenda nella quale « io 
entro molto marginal¬ 
mente » 

Per dimostrare il suo 
« pugno di ferro - ha detto 
che in tre anni di perma¬ 
nenza al ministero della 
Difesa ha dovuto inoltrare 
denunce all'autorità giudi¬ 
ziaria zinna per « reatj co¬ 
muni ». per più di nulle 
dipendenti o fornitori ci¬ 
vili o militari, nonché 
provvedere ad altre mi¬ 
sure disciplinari. Non si 
dilungato molto, inve¬ 
ce aspiegare perche egli 
pur avendo accettato un 
dibattito televisivi*, si e poi 
piegato alla suprema ra¬ 
gione di Stato che lo di¬ 
chiarava « improponibile ». 


Clamorose rivelazioni sul « protetto » di Pacciardi 

Manfredi fa condannato 

, i , . * * v » 

a due anni di reclusione 

. * v * V ' 

Quando furescisso il contratto * per Fiumicino con la sua ditta, i 
lavori furono affidati ad una società dietro la quale era ancora il conte 



Fini recente fole ilei conti* Manfredi 


INGUAI) — La com¬ 
missione ha ciiticato noi o 
Voi •“ 

ANDREOTTI — Beli... 
molte critiche ... 

IN'GRAO —- Non le ba¬ 
stano per andarsene? 

ANDREOTTI — No. por 
ragioni ili calendario 

Evidentemente il mini¬ 
stro ha voluto alludere al 
fatto clic con l’apertura 
de! congresso de. il 27 
gennaio, il governo dovrà 
rassegnare le dimissioni. 

La parte finale del di¬ 
scorso di Andreotti ha vo¬ 
luto esseri* una generica 
affermazione di principio, 
da parte del ministro, cir¬ 
ca il fatto che egli prima 
ili condannare una perso¬ 
na. preferirebbe dimetter¬ 
si da mmistio. 


Togni 

(Conti li il n/lo tic dalla 1. caglila) 

ricordato la disastri.sa si¬ 
tuazione nella quale si iro¬ 
nica l'aeroporto qne.it do 
egli assunse In direzione 
ilei ministero dei LI..Pi*. 
F.ra — ha detto - uno 
squallido .spettacolo che mi 
si presento, documen'.ntn 
da me con la proiezione del 
film che ho sottoposto ai 
membri della ronim'osioiie. 

AMADEI (Psi) - èia 
erano già stati spesi ì4 mi¬ 
liardi. 

Togni continuando mi af¬ 
fermato di augurarsi che 
questi film possano essere 
visionati anche dui mem¬ 
bri del Parlamento. 

PAOLL’CCl (Psi) - Fa¬ 
teli vedere alla televisione 
piuttosto. 

Non è un espediente ec¬ 
cezionale — ha prosegui¬ 
to Fon. Togni — (invilo ili 
riprendere dei film di 
grosse opere pubbliche al¬ 
l'atto dell'inizio dei fi.con. 
Se lo avessi fatto per ma¬ 
lizia, ben altri i documenta¬ 
zione aerei potuto racco¬ 
gliere. 

R.AFCCI (IVi) — ,1 (ire¬ 
sti dovuto farlo *• (irai.ri¬ 
durr i responsabili. 

Proseguendo nella sin 
autodifesa. TOGA’/ Ini uf- 
fennato che egli r die 
« premere l'acceleratore 
con la migliore decisione e 
con la piu organica ed ef¬ 
ficiente volontà dt esiguire 
t lavori trascurando in 
<piahhe caso (incile esa¬ 
sperazione formalistica ette 
avrebbe ritardato soluzioni 
e decisioni ». Sarebbe stata 
(piindi per lo meno at ven¬ 
tata la dichiarazione de’- 
Fon. Amadci circa suppo¬ 
ste violazioni di leggi .iel¬ 
la contabilità dello Stato. 

AMADEI — A/a c'e relit¬ 
to nella relazione della 
commissione. 

TOGNI — Lei non ra 
leggere. 

AMADEI — F. lei è uno 

SCIOCCO. 

CAPII ARA — A'o. Mia 
faccia dt bronzo. 

Tinnii appare a <i< està 
punto risibilmente agita¬ 
lo. l’n commesso qli pur 
un cognac. L’ex i.ouistro. 
raccolta l’interruzione del 
compagno Caprina, cerea 
tra i suoi appunti la pag'na 
che si riferisce alla asse¬ 
gnazione, senza con cara >. 
della statua di Leonardo 
da Vinci alto scultore Pci- 
kov. 

Sani chiaro anche su 
questo punto — annuncia. 
La statua fu regolami ** r.te 
assegnata allo scultore 
Peiknv, uno di quelli che 
non ha mai firmato i rostri 
appelli... 

G. C. PAJETTA — E’ per 
questo che gliela aceti? as¬ 
segnata! 


TOGNI — Fu usai quali 
con una regolare lettera 
previo il parere del Consi¬ 
glio superiore dei LL.PP. 

DE GRADA — noverate 
fare il concorso. 

TOGNI — C'è la lettera, 
e la Corte dei conti ha re¬ 
gistrato il relativo decre¬ 
to, senza opposizione. 

DE GRADA — Ma cè 
una legge, lei non la po¬ 
teva ignorare. 

C’APRARA — E t olisti di 
famiglia'/ 

TOGNI — .Non r.-Gtoin» 
busti di famiglia, lei e un 
im/nidente. 

CARRARA — Cerchi 
dunque il iloti. Selva dt 
turno... 

//ori. 'Fogni rijiete che 
seti za voler minimamente 
mettere in dubbio l'oppor¬ 
tunità della inuiattrg le¬ 
gislativa che ha portato it¬ 
iti costituzione delia com¬ 
missione (l'inchiesta, de¬ 
plora tuttavia la iiropu- 
gnndti eli *• attorno a quel 
risultati e stata latta inon¬ 
dando iter esempio, ad ope¬ 
ra del PCI. ITtalia dt ma¬ 
nifesti vita la effige ilei tre 
parlamentari sotto accusa 
(Togni, Andreotti e Pac¬ 
ciardi f corredandoli iti di¬ 
dascalie incomplete. 

G. C. PAJETTA — Pub¬ 
blicheremo in volume an¬ 
che i documenti della com¬ 
missione d'inchiesta. 

Io credo fermamente — 
ha continuato TOGNI — e 
non per artificio polemico, 
alla lealtà dell'on. Fanfa¬ 
ni. E pertanto io non so 
(filanto egli stesso possa 
compiacersi della flautata 
chiamata in solido dell'ono¬ 
revole Animivi nel tentati¬ 
vo di colpire collaboratori 
attuali e passati dello stes¬ 
so presidente del Consiglio. 

Scarsi applausi dai ban¬ 
chi democristiani sj leva¬ 
no a (piesta dichiarazione 
solenne tlvlFon. Togni. l.a 
cosa inerii* rilevata dallo 
un. AMADEI che esclama: 
« Gli applausi sono uri po’ 
pochi, eh/ ». 

Nella seconda parte del 
suo discorso l’ex ministro 
si addentra in una inda¬ 
gine minuta dei successivi 
atti da lui compititi ten¬ 
tando cosi di dimostrare 
la correttezza del suo ope¬ 
rato, irta non riesce a 
smentire in alcun modo, e 
non avrebbe potuto farlo, 
pii addebiti che pii sono 
sfati contestati dalla com¬ 
missione d'inchiesta, di 
avere cioè proceduto ad 
assegnazioni di lavori sen¬ 
za la necessaria copertura 
abusando della trattativa 
privata a scapito della re¬ 
golare prassi con la quale 
dovrebbero essere asse¬ 
gnati i lavori pubblici. 

La Camera manifesta 
chiaramente in tutti i set¬ 
tori di disinteressarsi alla 
casistica giustificativa del¬ 
l'ex ministro, tanto che 
egli ad un certo punto so¬ 
spende la sua esposizione 
e si rivolge al presidente 
Leone per chiedergli di 
intervenire. 

TOGNI — 'In nessuno 
mi ascolti!. 

LEONE — La disatten¬ 
zione c’e. ma è cn’.fxi della 
Camera. Io non posso far¬ 
ci niente. 

L'ex ministro, stanca¬ 
mente. si arerò alla con¬ 
clusione. La tecnica è sem¬ 
pre la stessa; esibire afte- 
stati. decisioni di organi 
dipendenti dal ministero 
dei LI. PP. Insamma, per 
Togni tutto è filato liscio. 
e l'aeroporto rimane solo 
e soltanto una gloria, una 
gloria, naturalmente, del 
regime democristiano. 


li conte Manfredi, nel 
1949. fu condannato a due 
anni di reclusione per fur¬ 
to. poi ottenne it perdono 
giudiziale della pena, con¬ 
fermata dulia Cassazione e 
amnistiata. Come accadde 
che. nonostante questi pre¬ 
cedenti, gli furono egual¬ 
mente assegnati gli dppalti 
nella costruzione dell'aero¬ 
porto di Fiumicino/ 

//infera rieenda. con t 
relativi annessi, è stata ri¬ 
velata ieri dal Giorno. 

Nel periodo dell'occupa¬ 
zione tedesca, il barone 
Vittorio La Hocco, luogo¬ 
tenente generale della mi¬ 
lizia fascista, trasferitosi al 
Nord al seguito della re¬ 
pubblica di Salò, affittò il 
suo lussuoso appartamento, 
sito a Homo iti riale Liegi 
il. 32. alla suocera del Man¬ 
fredi che andò ad abitarlo 
con la figlia ed il penero. 
A'eft'appartimi ento esiste¬ 
vano due ripostigli segreti 
tli cui il La lincea non ave¬ 
va rivelato l'esistenza al 
Manfredi. I ripostigli con¬ 
tenevano oggetti ili valore. 

Nel giugno del '45 i cara¬ 
binieri fecero unii irruzio¬ 
ne nell' appartamento e 
scoprirono che il primo 
ripostiglio era stato sac¬ 
cheggiato e che il secondo 
era intatto. Il conte Man¬ 
fredi si giustifico afferman¬ 
do che il contenuto ilei ri- 
postiglin era stato asjiorta- 
to da partigiani, ma una 
parte di esso fu invece ri¬ 
trovato in casa di suoi pa¬ 
renti. L’ex luogotenente 
della milizia La Rocca lo 
denunciò cd il Manfredi e 
la moglie dovettero compa¬ 
rire in tribunale. In prima 
istanza Manfredi fu assolto 
con formula dubitativa, e 
la moglie Eletta Carpi con¬ 
dannata ad otto mesi. In 
appello, nel 1949. it Man¬ 
fredi si ebbe due anni e la 
moglie la conferma della 
precedente condanna. Nel 
'55 il conte fu riabilitato 
per buona condotta (aveva 
ottenuto una medaglia d’ar¬ 
gento per < benemerenze 
partigiani■ » sollecitata da! 
Vaticini o). 

Orbene, come è potuto 
accadere che. nonostante 
questi precedenti, al Alan- 
fredi si affidassero in ap¬ 
palto molti dei lavori per 
la costruzione dell'aeropor- 
to di Fiumicino/ Tecnica¬ 
mente una risposta c'è. an¬ 
che se inpenuu: il conte 
compariva solo come pre¬ 
sidente delle soc*età e non 
dorerà esibire il cerri/rca- 
fo penale, la canea di con- 
sigl’crc delegato egh la la¬ 
sciar*! injaffr rotea rieri ad 
altre persone 

Ma ri e di più Nel '52. 
malgrado l'opposizione del 
col. Pezzi, il contratto con 
il Manfredi fu rescisso, ma 
la nuora gara fu vinta dal¬ 
la società « Ctst-Fond ». 
Orbene anche dietro questa 
nuora ragione sociale si 
celava l'onnipresente con¬ 
te, che. prostrando delle 
condizioni disastrose in cui 
era venuta a trovarsi tale 
società, era riuscito a poco 
a poco, prima attraverso 
uomini di fiducia e poi in 
prima persona, ad impa¬ 
dronirsi delle azioni: conte 
Manfredi (1750 azioni), 
donna Enrica Carpi (680 
azioni), monsignor Terza- 
not <570 azioni). La so¬ 
cietà aveva già appaltato 
i lavori del secondo lotto 
dell'aeroporto di Fiumici¬ 
no e ne appalterà altri cin¬ 
que per un imporlo com¬ 
pì essivo di nove miliardi. 

Il conte Manfredi, insom¬ 
ma. estromesso dalla porta, 
rientrò dalla finestra; di¬ 
venne. in una parola, il 
successore df se stesso. 
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Oltre 200.000 lavoratori impegnati nell’azione per nuovi rapporti di lavoro 


Cantieri, legno, gomma. Lancia: possenti scioperi 


I tessili h 


conquistato 


aumento del 18 % 


Quattromila operai in corteo da Muggiano a La Spezia manifestano per una nuova politica marinara — Prima ritirata ' del governo per Livorno 

tuta nuova politica ma- I; cantieri e con essi tutta la * . ' ' V1 ' ; % \ I • ■ 

i e contro II plano di | economia delle città marina-1 2 . 'x -% f ? * + ^ | L QCC©l"Cl© OOt" I TOSSI II 
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Per una nuova politica ma¬ 
rittima v contro II plano di 
•mobilitazione del cantieri, ni 
è svolto Ieri un nuovo scio¬ 
pero di tro ore in tutto il set¬ 
tore, punteggiato da numerose 
manifestazioni e comizi. Ecco 
le percentuali di sciopero: 
Genova 90% all'Ausaldo. 97% 
si Piaggio di Riva Trlgoso; 
La Spezia Muggiano 85%, pri¬ 
vati 100%; Livorno: Ansaldo 
90%; Massa: In tutti 1 cantieri 
oltre l’80%; Napoli: Meccanica 
navale 100%; ONI 100%, SKBN 
95%; Ancona: Piaggio 75%: 
Trieste G’RDA S. Marco 80%, 
l'elzegl 50%', S. Hocco 75%. 
Ansaldo 85%% 

I dirigenti della FIOM che 
hanno purlnto nei comizi buli¬ 
no affermato che l’nzlone ver¬ 
ni proseguita ed Intensificata: 
uno sciopero con le stesse ea- 
rattrrlstlehe e la stessa dura¬ 
ta di quello di Ieri è in pro¬ 
gramma per martedì prossimo. 

II governo Intanto mostra 
Imbarazzo di fronte nll’azio- 
ne operala, ilei PCI, della 
CGIL e della l'JOM per I can¬ 
tieri navali, li ministro Ilo 
ha infatti risposto al compa¬ 
gni deputati Napolitano e Fo¬ 
lcirà — che avevano chiesto 
l'immediata convocazione del¬ 
la commissione Partecipazio¬ 
ni statali della Camera — con 
una lettera che l’on. Vicenti¬ 
ni (presidente della commis¬ 
sione) ha letto all'ultima se¬ 
duta. Bo afferma che la convo- 
cazlono è prematura anche 
perché per il cantiere ili Li¬ 
vorno è stato disposto un 
• nuovo e approfondito esa¬ 
me » dopo la sua visita in 
città. Tuttavia I piani di ■ ri¬ 
dimensionamento » del CHI 
sono giù stati Inviati alla C'EE, 
ma essi — afferma il ministro 

— non hanno carattere defi¬ 
nitivo e sono suscettibili di 
modifiche o integrazioni, an¬ 
che in vista delle consultuzio- 
ni col sindacati. 

In merito il compagno oli. 
Giorgio Napolitano ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

— Prendiamo atto con soddi¬ 
sfazione dell'annuncio — che 
viene In significativa coinci¬ 
denza con lo sviluppo dcllu 
grande lotta del lavoratori del 
cantieri — di un riesame, da 
parte del governo, della que¬ 
stione del cantiere di Livorno. 
Il ministro Bo ha inoltro pru¬ 
dentemente precisato che II 
documento Inviato dal gover¬ 
no alla Comunità Economica 
Europea sull'Intero problema 
cantieristico, non ha caratte¬ 
re definitivo. Questa precisa¬ 
zione, perii, non più» tranquil¬ 
lizzarci. Chiediamo che 11 do¬ 
cumento venga portato a co¬ 
noscenza del Parlamento c che 
esso possa pronunziarsi, pri¬ 
ma che si giunga a decisioni 
definitive per I cantieri ». 

Il corteo 
di La Spezia 

(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA, 19. — I quat¬ 
tromila cantieristi navali 
spezzini hanno manifestato 
oggi» nel corso dello sciopero 
di tre ore, venendo in città 
con un imponente corteo che 
da Muggiano si è snodato per 
sei chilometri, lungo l’arco 
del golfo punteggiato di de¬ 
cine di piccoli e medi can¬ 
tieri di riparazione e demo¬ 
lizione navale. 

La Humana dei lavoratori 
si apriva con i 1.800 cantie¬ 
risti deirAnsaldo — i quali 
già nel maggio scorso diede¬ 
ro vita alia « lunga marcia » 
che tanta eco suscitò — se¬ 
guiti dalle migliaia di ope¬ 
rai degli stabilimenti privati. 

I motivi dello sciopero 
spiccavano a lettere cubitali 
sui grandi striscioni che gli 
operai hanno innalzato lungo 
tutta la sede stradale e sui 
cartelli piccoli e grandi che 
costellavano tutto il corteo. 
«Per sviluppare la cantieri¬ 
stica — si leggeva — occorre 
aumentare i salari, migliora¬ 
re gli impianti, potenziare la 
marina mercantile»; ed an¬ 
cora: * Rivendichiamo la con¬ 
trattazione deglj organici, 
dei tempi di lavoro, dei cot¬ 
timi », < Vogliamo la ridu¬ 
zione dell’orario settimanale 
a 44 ore pagate 48». «Siano 
assunti i giovani nei can¬ 
tieri ». 

La popolazione ha fatto aia 
all’imponente corteo, inci¬ 
tando i lavoratori, specie nei 
quartieri periferici piti legati 
alla vita dei cantieri; Fossa- 
mastra, Canaletto, ed anche 
in città. In piazza Verdi, 
quando i lavoratori l'hanno 
rumorosamente inondata con 
il trillo insistente dei fi- 
.chietti, con il rombo assor¬ 
dante delle moto, con le pa¬ 
role d’ordine gridato, (tra 
cui. frequente, anello il rife¬ 
rimento a Fiumicino) le fine¬ 
stre delle scuole si sono spa¬ 
lancate, alunni c professori 
si sono affacciati a guardare, 
i balconi delle cose e degli 
enti pubblici si sono affollati 
di gente. 

La lotta iniziata dagli an- 
saldini nell’estate del ’69. clic 
già allora seppe attrarre la 
solidarietà popolare e spinse 
gli enti pubblici della Spezia 

— assieme agli amministra¬ 
tori comunali e provinciali di 
Genova e di Livorno — a 
prendere posizione contro i 

*-*' piani di « ridimensionamen¬ 
to » annunciati dal governo, 
è tornata oggi nelle vie per 
incitare cittadini c autorità a 
proseguire uniti la battaglia 
per modificare alla radice la 
cium dei mali che affliggono 


i cantieri e con essi tutta la * 
economia delle città marina- - 
re e del paese. 

Nel comizio ai pubblici 
giurdini, dove hanno parlato 
ì dirigenti sindacali locali e 
— per la segreteria nazionale 
della FIOM — Renato Cap¬ 
pelli. in polemica con le po¬ 
sizioni delia Conlindtislria, 
deirintersind e del governo, 
clic rifiutano unsi trattativa 
settoriale per un contratto 
moderno con il pretesto ili 
una inesistente crisi clic tra¬ 
vaglierebbe j cantieri giu¬ 
stificherebbe il loro « ridi¬ 
mensionamento », è stato ri¬ 
badito che le richieste FIOM, 
respingendo questo orienta¬ 
mento suicida, stimolano in¬ 
vece una nuova politica ma¬ 
rinara. 

Intanto i cantieristi si ac¬ 
cingono a dare vita a nuove 
vigorose azioni di lotta: già 
f la due giorni gli ansaidini 
hanno ridotto il lavoro 
straordinario uscendo mez¬ 
z’ora prima la sera e non ri¬ 
prendendo il lavoro fino alle 
ore 8 del giorno successivo; 
stasera il lavoro straordina¬ 
rio sarà sospeso anche in tut¬ 
to il settore navalmeccanico 
privato; domani il lavoro 
verrà interrotto alle 10,15 e 
non sarà ripreso sino alle 
ore 8 di lunedi. 

CONCETTO TESTAI 
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MILANO. 19 — Dopo ’.M 
ore «Il Ininterrotte trattatile 
si è eonoliisa la sessione sa¬ 
lariale per il contratto del 
tessili, ehe ha portato ad un 
aumento del 18% sulle retri¬ 
buzioni, così diviso: 

— 11%’ in più sui minimi 
deeli operai, assistenti ed 
Impiegati; 

— 1% a titolo di rlpropor- 
zionumento delle paglie in 
seguito alla riduzione di due 
ore settimanali all’orario di 
lavoro a parità di salario. 

Questo importante risulta¬ 
to. conseguito ila! sindacali 
dopo le lotte della categoria, 
sa a favore dei 100 mila di¬ 
pendenti del settori del m- 
tolie. della lana, del lino e 
canapa, delle fibre artificiali 
r delle tintone per conto 
terzi. Esso s| aggiunge alla 
ridu/.ionr d’orario; alla pa¬ 
rità retributiva per 1 giovani 
al rompimento del 18 ■ anno 
d’età; alla rldu/ioue dello 
.scarto salariale (88 lincee di 
8.'»% ) per I giovani di IC an¬ 


ni; al miglioramento nel tem¬ 
po e nella misura del premi 
d’anzianità, dell’Indennità di 
dimissioni e della percentua¬ 
le di maggiorazione per 11 
lavoro straordinario, nottur¬ 
no e festlto: conquiste già 
ottenute. 

E’ stata Inoltre acquisita la 
costituzione di commissioni 
salariali che procederanno ad 
una nuova classificazione pro¬ 
fessionale della categoria, 
mentre altre commissioni 
studieranno il miglioramen¬ 
to del trattamento previsto 
per gli apprendisti. 

La FIOT — afferma un co¬ 
municato — pur riservandosi 
di precisare il proprio giu¬ 
dizio. sottolinea sin d’ora il 
latore di queste conquiste 
uurinatiie e salariali, elle 
sono frutto dcllu combatti¬ 
vità e dell’azione unitaria dei 
-lOOmlla lessili. I.‘accordo 
salariale entra in vigore eoli 
(• mesi d'anticipo sulla sca¬ 
denza del contratto, cioè su¬ 
bito. 


LA SPEZIA — l'n'iinmaginc del corteo dei lavoratori del cantiere navale, svoltosi durante lo .sciopero di ieri 


La prima giornata dell’astensione di 48 ore 

Operai e impiegati in lotta 
nel monopolio della Pirelli 

Altissime percentuali a Milano, Torino e negli altri 
centri - Oggi i sindacati decidono lo sviluppo dell’azione 


Seimila operai in lotta 

Ferma da tre giorni 
la Lancia a Torino 

In spinta ilei puntini i; tir pii im mi prati t Irrisi iti 
prr suprrtirr unti stasi dir durarti da anni 


stasi 


anni 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, li». — Il com¬ 
plesso Pirelli, cuore della 
produzione dcllu gomma, è 
stipo in resti tu stornane da 
uno scioiiero senza prece¬ 
denti. Oltre il OS per cento 
dei lavoratori — operai e 
impietriti — di tjucsto grande 
gruppo, che monopolizza per 
quasi due terzi la produ¬ 
zione del settore, hanno scio¬ 
perato raccogliendo, senza 
esitazioni, Pappe Ho della 
COI L, della CISC c dclVUlL. 
protagonistc delle trattatine 
per il contratto che gli indu¬ 
striali hanno voluto rompere. 

Che le fabbriche Pirelli 


appartengano al novero delle 
fabbriche sindacalmente -dif- 
Jlcili* non ha bisogno di es¬ 
sere ricordato. In esse, in- 
jatti, vigono metodi analoghi 
a lineili — autoritari e pa¬ 
ternalistici — tu atto alla 
FIAT di Valletta. Cosicché, 
quando alla vigilia dello scio¬ 
pero «> stato riferito che tanto 
alla lllcocca quanto al 'prut- 
tacielo -, ove lavorano i quasi 
mille impiegati della sede 
centrale del monopolio, si re¬ 
spirava una insolita atmo¬ 
sfera di battaglia, veniva dato 
per certo il successo dello 
sciopero. Tuttavia, tanto la 
partecipazione quanto il modo 
come esso é stato attuato ha 
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MILANO — la» polizia cere* di bloccare I picchetti degli scio¬ 
peranti all* Pirelli Bicocca (Tclefoto> 


| superato ogni previsione e 
non ha mancato di s orpren- 
j dcrr anche i più ottimisti. 

Ci siamo recati all'alba di¬ 
nanzi ai cancelli della Pirelli 
Bicocca ore lavorano circa 
diecimila «lei 14 mila dipen¬ 
denti della Pirelli a Milano 
e provincia. Il freddo è in¬ 
tenso e fatto più fastidioso da 
una pioggia sottile e insi¬ 
stente. Di fronte all'entrata 
principale, in Viale .Varca, 
imponente ù lo schieramento 
delle forze di polizia. 

Minuto per minato si ae¬ 
rarle chiaramente che Fazio¬ 
ne é destinata ut successo. 
CU operai arrivano, si am¬ 
massano sul marciapiedi, non¬ 
curanti della massiccia pre¬ 
senza della polizia, racco- 
glicndosi attorno agli attivi¬ 
sti sindacali che recano i car¬ 
telli con la dicitura: - ('(ili., 
CISL. UH.: sciopero unitario 
allo Pirelli - Partecipate 
tatti -. 

l.'interrogativo e l’attesa si 
appuntano ora sugli Impie¬ 
gati. Molti operai danno per 
scontato che gli impiegati 
non sciopereranno o sciope¬ 
rarli solo una minoranza. Ma 
alle S.30 cominciano a giun¬ 
gere. anche per gli impiegati, 
notizie lusinghiere. Anche gli 
impiegati della Hiroccn diser¬ 
tano il lavoro.’ Questa è la 
voce che si sparge ima tedia¬ 
ta mente. Se tu* ha una con¬ 
ferma visiva andando a dare 
un’occhiata sugli spiazzali 
cintati da reticolati ed adi¬ 
biti al parchrppjo delle auto. 
Ogni mattina quei parcheggi 
sono una selva <ii automobili. 
Stamane solo poche si sono 
sistemate stille strìsce biau- 
clu’ e rendono più chiaro quel 
simbolico segno di scio pero. 
A conti fatti, per gli impie¬ 
gati le percentuali di sciope¬ 
ranti oscillano tra FSO e il 
PO per cento. F." un segno 
della nuova situazione che si 
è creata nel monopolio della 
gomma. Al p rimo turno In 
sciopero r pienamente riu¬ 
scito. C’osi per pii altri turni 
rii lavoro. /’ cosi sarà certa¬ 
mente domani. 

ADRIANO AI.DOMORF.SCIII 

Nelle altre 
fabbriche 
della gomma 

Lo cv*.opero e r.;av.to v.»:i 
percenTn .i; p n:«'- 

c. paz.one n t.r.te le : bhr - 
ohe del’, a gininu. Ogg. »’._«:«‘n- 
s'wie contimi:» e ogg; s*."«%«» . 
sindaca:-, r.uniranno i>or do 
calerò .cullo «;v::upj'o «io!..» 
.iziono. Ed ecco alcuno de.le 
pcrceniu *1; d «avoperar/' co¬ 
municate da'.:.! FILCEP-CGII. 
Milano: ::i tutto ’.c fanbr che 

d. «: 97% - : i 100%. Tor.no: v,.r. 
•jtubn.men:; Ihre'.i: UH) : CEAT 
9 ó%; Fa; Ago*: 93%. I,.corno- 

Gomnv.fic.o :or-o..no 100 %. P- 

re'.’.; opcr..; 92%. asp.o» 40 
rcr conto Rorn.i: P.ro.;- Tao. 
S0%, P.ro'.!. Torre Spaccata :H) 
por conto. F.ronzo - Co.umico-: 
100%. ,«:;rc t ihbr.ehe d .I 

100 % 


(Dalla nostra redazione) va indetto qualche mese fa 
•mnivn «n~ ì . i • — sogna la riscossa in una 

,1,0 *: “ l “ l " e,a dolio ultimo aziende che sin- 

e bloccata da tre ««orni. Non cora rlSentlvano tlel , cJima 

un automobile della famosa p IAT j, ormui Kemprc , }iu 
d'ttn piemontese e uscita con f inol o all'interno del MO¬ 


TORINO. 19. — La Lancia 
è bloccata da tre giorni. Non 
un'automobile della famosa 
ditta piemontese e uscita 
dalle linee «li lavorazione. La 
agitazione operai» probabil¬ 
mente proseguirà nei prossi¬ 
mi plorili, per la fortissima 
spinta che i lavoratori (spe¬ 
cie quelli < nuovi -■•. in gran 
parte immigrati) hanno eser¬ 
citalo sui sindacati. 

Oggi la direzione ha inti¬ 
mati* due licenziamenti a 
carici» di operai che, insieme 


nopolio di / Vinelli. 

« Non più manette 
al vino ! » 


c.e quem < iiiiov ». ni gran FOGGIA, 19. - Questa mat- 
parte immigrati) hanno eser- tina a Orsara un corteo di 
citalo sui sindacati. contadini, con alla tosta un 

Oggi la direzione ha ititi- centinaio di donno, è sfilato por 
inalo due licenziamenti a 1‘* strade al grido •• Non più 
carico di operai che, insieme Jh^nette al vino!" chiedendo 
?' «i-vani .avevano pcvorso ’' ,<>V " 

<■’ : rciMrti i.a .. la 

sollevanti»» la rivolta dopi» promossa dall’Alleanza conta- 
anni ed anni «h pressoché dina che ha organizzato un co- 
comph ta stasi sindacale. Il mizio anche a Bovino e in al- 
provvediniento. motivato da tr ‘ centri della Capitanata. 

• abbandono di jxisto ». non _ . 

ha influito sull'andamento K Politico 

«ietto sviopcio. «-he i sinda- e A Economia » ! 

rati avevano proclamato tro- ^ | 

vando finalmente qtieU’ttnilà , K ‘’ , '. ri sommario «lei N 12 «li 

che in passato eia mancata, rimontano: «Discussioni sulla 


vaitelo lilialmente queU'imità sommario del N 12 di 

che in passato eia mancata, tsapolitano: «Discussioni sulla 
L astensione* odierna i* sta- svolta a sinistra >•; zXniedcn tira¬ 
ta effettuata in fabbrica sti no: « 11 piano del governo per 


esulivi* 1 lii-liiest-i tlollf* m ii*- ,a Sardegna »'n funzione delle 

espia i.a in mesta «iene mac- , ccUt . (U>i m , u »; nomano 
stran/c, coll intento d j farne L«*dda: • Rapporti tra sviluppo 
una dllimstr.l/ione combatti- economico «• programmazione 

va. c«»si come sono in genere SC » ,, V I ‘ ,: Antuni;* Hloise: _«t Le 
, , . . . .. . lotto «lei proletariato agricolo 

gli scioperi r bianchi Nc’l nella nuova situazione «Icile cani, 
reparti, la saldatura fra vec- pigne d. 


Fermi ieri 
i mobilifici 


Lo sciopero ilei 150.000 operai del legno per imporre 
lapide e positive trattative sul nuovo contratto di lavo¬ 
ro. e risultato una imponente manifestazione di lotta. 
La percentuale media nazionale risulta essere «lei 90-100 
pei cento, t’n'nltra astensione di 48 ore è stata già fis¬ 
sata per il 25 e il 20. Ecco alcune notizie pervenuto dai 
maggiori centri produttivi «li questo settore industriale. 

BENEVENTO Decine «li operai feriti e contusi; questo 
il bilancio tleH’aggressione poliziesca 
contro una manifestazione «logli operai della ditta Rus¬ 
so. nei corso dello sciopero. La questura ha proibito un 
comizio sindacale e ha sequestrato un volantino ciclo¬ 
stilato dalla Camera del Lavino. I gruppi consiliari 
comunista e socialista hanno invitato il Comune ad in¬ 
tervenire nella grave situazione «li questa industria, 
giunta sull’orlo della chiusura. 

I compagni mi. Grifone e Cacciatore, informali «lei 
gravi fatti «li Benevento, sono immediatamente inter- 
xciiuti presso l'on. Scalfari protestando per le violenze 
dei poliziotti e presso il ministro del Lavoro on. Sullo 
per chiedere un intervento nella vertenza. 

PESARO 1,1 ònt’sta provincia ove l’industria mobilierà 
ha assunto iti questi anni rilevanza nazio¬ 
nale lo sciopero ha paralizzato tutte le fabbriche di Pe¬ 
saro. Fano, Cagli. Urbino. 

ANCONA Astensioni «lei 100 % nelle fabbriche di Jesi, 
Senigallia, Chiaravalle, Marzocca e negli al¬ 
tri importanti centri dell’anconitano. 

PESCARA successo dello sciopero: nessun 

crumiro negli stabilimenti e nelle piccole 
fabbriche «lei capoluogo della provincia e negli altri 
centri minori. 

AVEZZANO SL ‘ io P t ’ , '° al 100 c nella grande fabbrica 

Baroni ». Una affollata assemblea e stata 
tenuta alla Camera «lei Lavoro. 

PERUGIA ^ > ' cno successo tlello sciopero: tutti i lavo¬ 
ratori non si sono presentati nelle fabbri¬ 
che. In altre occasioni la lotta era stata limitata ad un 
solo gruppo di luoghi di lavoro. 

ROMA *’ ermc * e dieci maggiori fabbriche della capi¬ 
tale °ve lo sciopero è stato realizzato dall'in¬ 
tera maestranza. Percentuali alte nelle altre fabbriche. 

Ili TOSCANA percentuali di sciopero medie pro¬ 
vinciali della Toscana sono le seguenti: 
Firenze 92%: Pistoia 96%; Siena 95%; Arezzo 98%; 
Viareggio 100 %>; Pisa 95 r ,b. 

NEL NORD Tutte le grandi fabbriche del settentrio¬ 
ne sono rimaste ferine- 

NEL MEZZOGIORNO f l:n ? » ia » if ^hui°ne di lavora¬ 
tori dell industria «lei legno m 
sciopero è stata segnalata da Reggio Calabria., 


Sciopero al 100 %; nella grande fabbrica 


PERUGIA 


IN TOSCANA 


NEL MEZZOGIORNO 


vili»* «‘ nume leve operaie «'» - _ ■ — —— _ 

perfetta. v«i ai giovani si j # 

devi* il merito «Iella enrica th j\. FirCIlZt 

ribellioni* esplosa l’altro ieri. -- 

oliando invece «Ielle tr° ore 

«L fermata decise «lai sinda- _ __ 

sono rimasti WfMSkÉEMA 

mattivi por tutta la giornata. ^ 

•osi come ieri hanno « bissa¬ 
to •» benché d nuovo scio|>c- ___ 

ro non fosse proclamato Jjf I# $ 

oggi. M mm " 

Lo scornerò «• totale anche _ 

ili» PIRA (.uisihai in «Iella 

i ancia) v messo la filiale. Questa mattina apio i suoi 
Fsso coinvolge cosi oltre 6 lavori a Firenze, nel salone 
nula «'iH’iai t«>rinesi e — «!«*-! «lei Palagio di Parte Guelfa. 
Ipn il fallito sciopero «ite in »1 convegno inter-regionale! 

! jii.-sM f.d»b:ica la FIOM ave-‘degli enti locali sulla mez- 
) : 
- - - = - ==== =- 

! Nel corso di due giornate di lotta | 

i Cortei contadini 

1 

| nei centri baresi 

Sì preparano nuove manifestazioni c nume¬ 
rose conferenze comunali per l'agricoltura 


A Firenze presso il Palagio di Parte Guelfa 

Convegno di Enti totali 
sulla riforma mezzadrile 


OCCUPATA A CXTANIA «la¬ 
uti «iporal. Ij falihricn «. Coa- 
m«* v e incora i> reniti il la. |*t*r 
|>rotc<=t.« contro il mincato .«c- 
«'oglimenlo ili rn'hi«'*lo relative 
1 miglioramenti salariali. 

IN SARDEGNA t.A C.G.I.I.. ha 
proclamalo Io filato «l'agitazione 
rei complessi minerari tifila 
Monleponl c «lolla Monleveechio 
di Igli^ias. eontiv» l’arbitrano 
licenziamento d’nn «iperaio. I mi- 
nator» li.inno già manifestato 
contro il provvedimento della 
Montevocchio. 

I.T.NPXS — li gmstainente cri¬ 
ticato ente mutualistico per gli 
statali — ha celebrato ieri i 20 
anni di vi la. Durante l'ultimo 
triennio, l’ENPAS ha erogato 
prestazioni per 243 miliardi, di 




mi HO per l’assistenza sanita- 
ri.i. 53 p\>r la previdenza. 

VX CORSO di speoiaiizzazionc 
per aviplicazionl nucleari in agri- 
rottura m «• ajierto ieri aH’Vnt- 
«ersità di Bari, organizzato dal 
ConutaH» nanonale por l’energia 
atomica. 

SONO EMIGRATI in Francia, 
nel novembre scorso, 1.731 lavo¬ 
ratori italiani c 83i loro nuclei 
famigliali. 


I/XSSICI’RAZIONE OBRI.t- 
GATORIA sugli infi'ituni sul 1..- 
v«-r«* verrà esaminata «latta Ca¬ 
rni ra. «loro si spora «1» trovar»' 
una p«*MMone comuni' fra lo va¬ 
rie protsoste «il legg«' pr« M iilal»' 
«lai gnippi parlami mari 

NEI DOCKS TORTI \I.I som* 

state ridotte a r> le zone sala¬ 
riali (con «tecorren/.i 1 '■«'ttem- 

t»r»' >1) m M’guit«* all’act-onlo 
, s«'ltr>Scritt«i dai sindacati c«*n la 
. CottOndustria, Gli aumenti «lori- 
vanti (c>»mpiitioiIi «on l'anziani. 
I tà) interessano soprattutt«* i l:«- 
i voratori dei magazzini generati. 

silos e dop«*?iti p«»rtuali del Su«i 
, Alle donne \errà concesso «tal 
1 aprite un aumento «jet 3 r. 
i II 1. febbraio inizieranno le trat¬ 
tative per il contratto di lavoro. 


BARI. 19 — 1a* duo g’.or-l 
n.iu» «li agit.iziain* dei tirar- ! 
ciani: I».ir«'>; hanno visto 1.» « 
mobilit.i/nmc «it mishau dtj 
iiiimiu: e «l«*nne: attraverso 
cortei, in.inifissla/ioni. c«>mi- 
|/i o assemblee i la'«>rator; 
della terra hanno riproposto 
;; tenti «lolla previdenza, del¬ 
la difesa «logli elenchi ana-j 
jgralìcs. «lei c«»llocanient«i ci 
Ideila riforma agraria gene¬ 
rale all’attenzione doll’tipi- 
mene pubblica. A Putigna- 
n«». Conversami. C.issano c* 
AiborobeiK» si som» svoli; 
c«*rtel per le vie cittadine. 
Una • delegazione .della Fe- 
derbraccianti provinciale e 
stata ricevuta in prefettura 
ove ha esposto le richieste 
dei lavoratoti. 

Intanto. «k»p«i la manife¬ 
stazione per la ri fonila agra¬ 


ria svoltasi .i Put.g:i.<:io. pe: 
i 18 comun. della zona, fé - 
toni» i preparati* : per la 
manifestazione ehe s: svol¬ 
gerà a«l Andria il 28 «li que- 
st«> me>e, v«»n la partecipa¬ 
zione dei comuni «li Minor- 
vino. C«»r«at«». Ruvo. Torli'/i. 
Bitonto. Barletta. Canosa.i 
Tr.tni. .Molfetta e B.sceglie. 

In prepara zaino «li essa, 
intensa e l’attività per la 
realizzazione «Ielle conferen¬ 
ze comunali deU\igr-«c«>Itura. 
Ieri sera nella sala Venta¬ 
glio di Casamassima, presen¬ 
ti centinaia di lavoratori e 
di coltivatori diretti, si e 
svolta l’amuinriata conferen¬ 
za dell’agricoltura. Per do¬ 
menica sono indette le con¬ 
ferenze dell’agricoltura nei 
comuni «li Santeranm, Spi- 
nazzola e Barletta. ; 


zadria e le struttine agri- 
etile. Vi converranno un mi¬ 
gliaio «li delegati eil i lavori 
si protrarranno per tutta la 
giornata. 

L’iniziativa «li questo con¬ 
vegni» venne presa, nel di¬ 
cembre scorso, «la un gruppo 
«I: amministrazioni comunali 
delle regioni ni cui e diffusi) 
;1 contratto mezzadrile (To¬ 
scana. Emilia. Marche. Um¬ 
bria. Veneto) che afiidarono 
a un comune comitato orga¬ 
nizzatore il compiti) «li pre¬ 
parare i lavori txiicmi con 
due « bh.cttivi «li fonilo: pro¬ 
muovere la partecipazione 
«ielle forze che. :n tutti) Par¬ 
co politico, s: sono pronun¬ 
ciate per :! « superamento > 
della mezzadria, per ottenere 
la più ampia convergenza 
nell'azione diretta a realiz¬ 
zare ni'sedi» legislativa la 
fine del sistema mezzadrile: 
preparare alcune pr«>poste. 
da sottoporre al dibattito, 
circa le vie del passaggio a 
moderne strutture aprane e 
ai compiti che i consigli c»)- 
munali e provincia!: devono 
assumersi nella trasforma¬ 
zione. 

Il comitato organizzatore 
ha svolto. *n questo ultimo 
mese, un notev«»le lavoro 
prendendo contatti con i 
gnippi consiliari d: tutti i 
partiti e con i sindacati. An¬ 
che gli aspetti economici c 
legislativi «lei problema so¬ 
no stati approfonditi. I ri¬ 
sultati di questo lavoro 
emergeranno, sia pure in una 
fonna ancora problematica, 
nelle relazioni cito presente¬ 


ranno al convegno il presi¬ 
dente dell’ Amministrazione 
provinciale di Firenze. Mario 
Fabiani e il prof. Orfeo Ro- 
[tini die e un esperto «li pro¬ 
blemi agricoli e assessore 
della Provincia di Pisa. 

Nuovo contratto 
degli olivicoli 
a Reggio C. 


REGGIO C., 19. — Ieri 
è stato raggiunto l'accordo 
sul nuovo contratto di la¬ 
voro per ì lavoratori del 
settore olivicolo. Il nuovo 
accordo, strappato agli 
agrari con le ultime tre 
giornate di sciopero negli 
uliveti delta Piana di Gioia 
Tauro, stabilisce alcuni mi. 
glioramenti salariati e nor¬ 
mativi. 

il nuovo contratto, pur 
accogliendo parzialmente le 
richieste dei lavoratori del 
settore olivicolo della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, 
rappresenta una ulteriore 
conquista in quanto preve¬ 
de la diminuzione dell'ora¬ 
rio di lavoro e un aumento 
dei salari. Le tariffe per 
l’annata olearia in corso 
sono state fissate: in lire 
105 l’ora per la raccolta di 
olive a giornata: in lire 225 
a misura per la raccolta 
di olive fatta a mano; in 
lire 150 a misura per la 
raccolta di olive con la sco¬ 
pa; in lire 180 t’ora per 
l’abbacchiatura delle olive. 

Per le raccoglitrici capo, 
squadra è stata stabilita 
una maggiorazione del 5% 
sulle tabelle. 


Impresa 
contadina 
ed esperienze 
associative 


J! 24 gennaio Modena ospi¬ 
terà il primo convegno na¬ 
zionale dei consorzi di mi¬ 
glioramento agrario. Questa 
manifestazione ha luogo fra 
la conclusione del 2‘ Con¬ 
gresso dell’Associazione na¬ 
zionale delle cooperative a- 
gricole e il 1” Congresso na¬ 
zionale dell’Alleanza «lei con¬ 
tadini, e già questo fatto dice 
chiaramente qual’ò l'impe¬ 
gno «Ielle organizzazioni con 
ladine unitarie per promuo¬ 
vere, organizzare c svilup 
pare la più sollecita attività 
di costruzione di un vasto 
movimento di forme associa¬ 
tive nelle campagne. 

I consorzi di miglioramen¬ 
to agrario sono, appunto, 
una nuova e.-*perien/a a.>s«»- 
eiativa unitaria delle masse 
contadine. Essi hanno Io scu¬ 
po di svolgere ogni azione 
che risulti utile a determi¬ 
nare un miglioramento par¬ 
ticolare o generale delle at 
tivttà «li pm imprese conta¬ 
dine sul piano tecnico, eco¬ 
nomico e produttivo. I con¬ 
sorzi, così costituiti, già -i 
rivelano uno strumento ini 
portante di unità di tutte le 
categorie contadine che. con 
varie esigenze, mirano a po 
sitivi* soluzioni degli attuali 
problemi dello sviluppo tee 
nieo e produttivo che s’im¬ 
pongono quando veramente 
si voglia realizzare la rifor¬ 
ma agraria generale e creare 
una nuova agricoltura fon¬ 
data sulla proprietà coltiva¬ 
trice e sulla cooperazione. 

Le esperienze che saranno 
esaminate a Modena costitui¬ 
scono una prova interessante 
della validità di questa mm- 
va esperienza contadina. Dal 
primo consorzio di Cigliano 
(Vercelli) sorto «piulchc an¬ 
no fa, siamo già a 150 con¬ 
sorzi. che in certo numero di 
province moltiplicano, in va¬ 
rio modo, quel primo espe¬ 
rimento, raccogliendo le cre¬ 
scenti spinte associative che 
si manifestano nelle campa¬ 
gne. 

E' veramente finito il tem¬ 
po nel quale forine associa¬ 
tive o di cooperazione agri¬ 
cola potevano essere presen¬ 
tate come il pericolo numero 
uno della impresa e della 
proprietà coltivatrice. Le 
conseguenze della espansio¬ 
ne monopolistica obbligano a 
guardare in faccia una realtà 
chi*, per i lavoratori agricoli 
e per i produttori contadini 
si presenta ogni giorno, or¬ 
mai. come una urgente ne¬ 
cessità di associarsi per af¬ 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi della produzione del 
reddito. E siccome questi 
problemi non possono piu 
avere una soluzione indivi¬ 
duale la spinta verso la co¬ 
stituzione di forme associa¬ 
tive elementari, o anche com¬ 
plesso, è uno dei fenomeni 
di maggior rilievo e di evi¬ 
dente attualità nella fase 
corrente della grave crisi 
agraria che travaglia le cam¬ 
pagne c l’economia nazionale 
in genere. 

Se si pensa alla necessità 
di migliorare le condizioni 
di esercizio della impresa 
coltivatrice, per i problemi 
fondiari ed agrari, per i rap¬ 
porti col mercato, per ì pro¬ 
blemi degli investimenti, del¬ 
lo sviluppo aziendale, inter¬ 
aziendale ed anche extra- 
aziendale, oggi non si pm» 
sfuggire al momento associa¬ 
tivo delle attività contadine 
e al coordinamento stesso 
di tali attività associate. E' 
questa fase superiore di azio¬ 
ne economica, che consente 
al lavoratore cd al produt¬ 
tore contadino di combattere 
— in quanto associato con al¬ 
tri — una scria battaglia 
proprio sul terreno dove bi¬ 
sogna misurarsi, per scon¬ 
figgerli realmente, con il 
grande agrario c con il mo¬ 
nopolio finanziario, indu¬ 
striale c commerciale. Ed è 
da tali posizioni che si pm» 
muovere con piu salda sicu¬ 
rezza verso gli obicttivi del¬ 
le trasformazioni c delle con¬ 
versioni colturali, oltre che 
della programmazione locale, 
intercomunale o a un più va¬ 
sto orizzonte dello sviluppo 
delle campagne. 

Queste nuove spinte verso 
forme associative non met¬ 
tono solo in mostra talune, 
essenziali condizioni e carat¬ 
teristiche attuali della lotta 
per la riforma agraria. Esse 
accrescono in moclo specifico 
le possibilità di un più va¬ 
sto movimento cooperativo 
democratico nelle campagne. 
Esse fanno inoltre « scopri¬ 
re » nuovi compiti che deb¬ 
bono e>scrc assolti in que>ta 
situazione dagli enti locali «• 
sopratutto dai Comuni ch«* 
allo sviluppo dei consorzi 
hanno già dato e sono impe¬ 
gnati a dare gli aiuti neces¬ 
sari. Tali esperienze mostra¬ 
no altresì una via seria di 
utilizzazione democratica dei 
tecnici agricoli finora, perlo¬ 
più costretti al servizio de¬ 
gli agrari c degli enti agri¬ 
coli dominati dai monopoli 
c «lai sottogoverno bono- 
miano. 

Da Modena sawia. dun¬ 
que. il lavoro por la creazio¬ 
ne di un movimento nazio¬ 
nale di massa dei consorzi di 
miglioramento agrario e di 
altre forme associative. CO'i 
avanza concretamente la cau¬ 
sa della riforma agraria c 
dell’unità contaclina. 

ATTILIO ESPOSTO 
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Col veleno si possono uccidere 25.000 persone 

Rubato dall' O.A.S. 
mezzo chilo di curaro? 

Verrebbe rinviatoli ritiro delle due divisioni francesi dall* Algeria — 760 
attentati in Algeria in 17 giorni — Nuove losche manovre di Mollet 


Rinviato il lancio 
della sonda lunare 






(Dal nostro corrispondente) hi sulla natura del furto di 

n \ otn ,n .. curaro. Ma esistono purtrop- 

1 AnlGI, 19. De Gallile pu parecchi precedenti di as- 
ha ucevuto oggi all Lltseo, sassinii al curaro, compiuti 
per il secondo giorno colise- ( ja uomini della « M ano ros- 
cutivo, il comitato della di- ra ». Questa organizzazione 
fesa. La riunione è durata non esisU . pj ù : mn ò stata 
piu a lungo del previsto. Al sciolta proprio i]uando si e 
suo tei mine, stasela, la stes- formato l’OAS. per permette- 


Dimitrovo torna 
al vecchio nome 
di Pernik 


SOFIA, li) (f 


ladina 


Dimitrovo nacqui- rivoluzionario 


ii. K. itnub.it li v.llaugn» R.uk<> 
Disenfi»? v) ul-l nome d. un 
dirigente del Partito contadino! 
s: chiamerà di nuovo Vludaia. 
nome legato alla proclamazione 
delia Repubblica dei 1 18 da 
parte del movimento contadino 


sa piesulenza ilella lepuh- re a j suoi agenti di servire ì 

blica ha comunicato che la nei ranghi della nuova for- \ 

discussione — oltre elle sul- inazione di Salali. Col curaro, t 

la realizzazione del progetto gp uomini della < Mano ros- ' 


steri la vecchia denominazio- Con un nitro decreto, il Pre- 
no d: Pernik, cittadina mino- sidium deU’Assombìea popola- 
rar.a che fu centro dei nei- ,e ha deciso d: ridare if vcc- 
vimento opciaio rivoluzionario chiù nome di Musala alta vet- 
bwlgaro. La decisione è conte- la Stalin del monte Rila. a. 


di forza atomica — aveva 
riguardato il rientro di due 


divisioni dall'Algeria. Con- m ner il . v ‘" 1 ,*ie Mi/ioiie me«eoiu:ogica.; 

ferinaiulo che rpiesto cornili- pj \ NeUGthilm* ’tiO* seniore 'q ° V bulgari legati che pure aveva assunto il no- 

......li., fin „ ,|i m — V- ’ N ‘ U i»ll. si mprt ad importanti avvenimenti del- me di Stalin La diga Stalin. 

et a alia line il gennaio a Ginevra, un agente al soldo la storia nazionale l.evskigrad nei pressi di Sofia si chiamerà 
come aveva promesso De c p una organizzazione colo- che aveva assunto il nome di Iscar. dal nome del fiume omo. 


sa » avevano ucciso nel ’àfi 
a Ginevra un commerciante 


unta in un decreto del Presi- sette laghi (denominati Laghi 
diiim dell’Assemblea popolale. Stalin» che sorgono sulle pen¬ 
dio ha stabilito d; ridare lo dici del Rila stesso, e alla In¬ 
vecchio denominazioni alle cit- cale' stazione moteoiologica.» 


Gallile nel suo discorso del nudista, riuscì ad avvelenare Cassili Levski. il grande poeta mimo di cui sbarra il corso. .. 
29 dicembre — il comuni- mortalmente, con ima picco- democratico rivoluzionario del- Golfo Stalin sul Ma r Nero ri- 
cato non ha tuttavia potuto lissima dose di veleno. Felix st dilanierà d: nuovo prenderà il suo nome naturale 

confermare anche che Pope- Moumie. leader dell'Ùnione ^ ar * ovo di Golfo di Varila Nello sto 

razione sarà completata nei dolio noui.l-izioni dol C imo- Folianovgrad. die aveva as- tempo sono state modificate 
termini previsti. Nei circoli!...... am sunto il nome di Poliate»?-, uno denominazioni di tutti i gra 

.... 1 . . I 1 ri»-»» Tirimi noni i l\r Alnt'iri oomnloz.’l I nrii ict fi 1 . 1 » i>hn •> 


i wuu. si ornati 
Karlovo 
Polianovgrad. 


aveva as- 


di Golfo di Vanni Nello stesso 
tempo sono state modificate le 
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politici, se ne deduce che. 
effettivamente, in seguito 
alla pressione dei comandi * 
militai j in Algeria, il i im¬ 
patrio delle due divisioni e 
stato sospeso; alla fine di 
questo mese avverrà pro¬ 
babilmente uno spostamento 
simbolico di qualche unità 
dall’Algeria in Francia; il 
resto dell’operazione sarà poi 
scaglionato in un lungo pe¬ 
riodo, e condizionato agli 
sviluppi — per ora piu che 
mai incerti • - della situa¬ 
zione in Algeria. 

Un bilancio ufficiale rende 
noto che nei primi diciassette 
giorni del ’62. in Algeria, si 
sono avuti settecentosessanta 
attentati, di cui quattrocento- 
cinquanta. opera dell'OAS. 
Sono stati uccisi centuqua- 
rantasei algerini e novantun 
europei; feriti trecentoses- 
santasette algerini e duecen- 
toquarantatre cittadini di 
origine europea. .A Parigi, do¬ 
po l'arresto «li due giovani 
attentatori dell'OAS. si è sco¬ 
perto che si trattava dì stu¬ 
denti di liceo. Poiché nella 
loro scuola operano attiva¬ 
mente nuclei fascisti clande¬ 
stini. L’OAS sembra aver vo¬ 
luto rispondere a questi due 
arresti attaccando al « plasti¬ 
co » la sede della quarta bri¬ 
gata territoriale e l’apparta¬ 
mento di un vicebrigadiere 
di polizia. L'ordigno che ha 
danneggiato la sede di poli¬ 
zia era stato deposto all’in¬ 
terno dei locali: esso dimo¬ 
stra che gli attentatori dispo¬ 
nevano di complicità interne. 

La collusione tra la SFIO 
e la destra si manifesta alla 
luce del giorno. I giornali 
danno notizia di un incontro 
tra Guy Mollet. Pinay. Mau¬ 
rice Paure (presidente del 
Partito radicale). Colin (se¬ 
gretario del MHP) ed espo¬ 
nenti sindacali socialdemo¬ 
cratici e cattolici. In questi 
incontri sono state gettate le 
basi di una « larga concen¬ 
trazione * per l'eventualità 
di una crisi che travolga il 
regime gollista. I promotori 
affermano di volersi premu¬ 
nire « contro le minacce del¬ 
l'OAS e comuniste». Ma. d'al¬ 
tra parte, un manifestino del 
comitato di difesa repubbli¬ 
cana (costituito da servizi 
gollisti) denuncia proprio og¬ 
gi il piano di Salmi, che con¬ 
sisterebbe — come, ilei resto, 
è facile presumere - - nella 
presa del potere in .Algeria e 
in un tentativo di rovescia-, 
mento del regime in Francia, i 
partendo da un « manifesto j 
di salute pubblica» che do-; 
vrebbe raccogliere le firme di : 
una congrua maggioranza di ' 
deputati. 1 

Si potrà notare subito chej 
una tale maggioranza non > 
può essere raggiunta — al di j 
fuori dellTNR — se non sii 

congiungono le forze «Iella | 
estrema destra e quelle del, 
centro tradizionale: per Fap*'. 
punto, gli indipendenti insic-l 
me con la SFIO. il MKP. e ij 
radicali. Sono questi gli odi-! 
tiranti sviluppi della gara in, 
corso tra il gollismo e le for¬ 
ze della quarta Repubblica 
per assorbire la spinta fa-! 
scista, assumendo l'iniziativa J 
di una ulteriore avanzata 
reazionaria. 

Fra i fatti di cronaca, unoi 
che ha una singolare attincn-j 
za con la politica. Cinque-! 
cento grammi di curaro 
(quanto basta per uccidere* 
vcnticinqucmda persone) so - 1 
no stati rubati ieri sera da, 
un camioncino di una socie -1 
tà «li prodotti farmaceutii i. 
lasciato incusto«lito in tuoi 
I.af;,vette. Giornali *■ radio [ 
hanno lanciato Fnllarme so-> 
stoncmlo che i lari ri non san-j 
no quale perir*-Sa sostanza' 
si trovi nelle loro mani Ma ; 
negli ambienti politici la; 
preoccupazmne c ben più, 
profonda: si teme, a ragion, 
veduta, che possa trattarsi : 
di un ennesimo colpo della 
OAS. Il dubbio non si basa 1 
su indizi materiali, ma è av- | 
vaiorato da parecchi clcmcn-j 
ti di concnlcnzn Furti e ra-i 
pine, organizzati dall'orca -1 
m/zazione segreta coloniali-, 
sta. sono alFordine del gior-, 
no in Algeria, e anche in 
Francia Sono state sv aligia¬ 
te banche e «Jepositi di ma¬ 
teriale radio e «li armi Anche 
oggi si annuncia «la Alceri un 
furt<* «h armi i r -ma fucili da 
caccia, una carabina e due 
pistole asportati «lai negozio 
di un arminolo 

Naturalmente questo non 
basterebbe a far sorgere dub-‘ 


finito il nome di Pohanov, uno denominazioni di lutti i grand, 
dei primi po«‘ti pioletari bui- complessi industriali, che ave- 


SAVERIO TfTl.NO •cari, porterà di nuova» il Dinne ivano assunto il nome d: Stalin 


NEW YORK — « 11 lancio lunare «lei Ranger a (la sonila 
Intuire) previsto p«*r II mese «Il kciiiuiIu — utTernia un comu¬ 
nicato pulihllci*to Ieri dalla NASA — «'* sl«ito rinvialo a causa 
«Il difficoltà ireniche nel ruzzo veliere. 


Sono così saliti a sei i casi mortali 


Il vaiolo ha fatto un'altra vittima: 

* 

un bambino è morto in Inghilterra 


rivieni;' xox si di hkli a 

u « vaiolo xi:l MOMH) 

È il morbo 
della miseria 


1 medici europei del secolo 
dieiotioimo calcolarono clic 
circa un icr/d «Iella morta¬ 
lità infantila* f«>s*e «lato «lai 
vaiolo: malattia non «oli» 

mollo graie, quindi, ma .in¬ 
cile terribilmente frequente, 
elle co.slilniva forse — iii-ic- 
ine alla malaria — il più gra. 
ve flagello per l'umanità. Fu 
quindi, anelli*, la prima ma- 
(.mia contro la <|unle l'uomo 
cercò ili iiiiimmi/zar-i arli- 
ficialmciilc: constatato clic 

«hi è guarito del vaiolo non 
•e m* ammala più mia se¬ 
conda lolla, uri 1700 in In¬ 
ghilterra si iniziò la «vaio- 
li/./a/iom- ». cioè la ira-mi — 
-lime artificiale «lei pus vaio. 
|d«n «la un nomo all'altro. 
Il metodo era, naturalmente, 
molto rischioso: porri»** non 
-i poteva c-scr certi «li pro- 
v«icar«- mi*irife/i<ui<- lievt*. ma 
-i «-orreva il rischio di pro¬ 
vocare iin'iiiTe/ionc grave e 
anelo* mortai**. Si o-*erv«i tut¬ 
tavia clic certe pcr-one erano 
immuni dalla malattia, e cioè 
i contadini l<* rnì vacche ave. 
vano una particolare malattia 
coli -ccr«-/Ìone pumi,mia. 

Fu Jcimcr elle propose di 
indurre nell'iinino. artificial¬ 
mente. «pie-to particolare 
vaiolo delle vurrlli-. o ««vac¬ 
cino >■. alla finn* «l«-l 1700. Il 
metodo fu aspramente con¬ 
trastato per parecchi»* tempo, 
ma a poco a poro finì per 
imporsi: venne migliorato «* 
p«*rfczi*vnat«* dagli italiani 
Sacro «• Negri, e applicato 
-ii scala -rmpre più vasta. Di 
pari pas-o. diminuiva la fre¬ 
quenza c la gravità della ma¬ 
lattia. rli«* però nini «com¬ 
parve mai del tutto neppure 
nei l\ie«i europri. In Italia 
»i i-hhiTi» epiilemù- di vaiolo 
nel IV0I. nel 1011, nel 10|0 
r. nel (a-ntro-Slul. n«-t l'Mk 
1017 

Oggi sì pili» giiulirare che 
nei P.ie-i che praticano la 
varrina/inne il vaiolo ‘i.i del 
tulio scomparso: ma timi è 
• rampar**» in tulli i l’ae«i 
dd mondo, poiché *-»no an- 
«ora molte le regioni arre¬ 
trate in cui non -i alma la 
vardua/ione. Da «pie-li Pae¬ 
si accade ogni tanto che lina 
per-ona infetta «i tra»feri*ca 
in l.uropa. quindi la ma¬ 
lati ia lumi a ricomparire 
anche «la n«»i. Anzi, di mano 
in mano che aumenta la fre- 
ipien/a «lei viaggi. que»ta «•?«*- 
oicn/a pm'» aumentar,-: e «lai 
'72 ad oggi, a ilivr-c ri- 
prv-c. il contatto ron eli 
orientali ha provocato il sor¬ 
gere di pirroli focolai epi¬ 
demici. siihiio arginati, in 
Italia, in Francia, in Svizzera, 
in Inghilterra : da ircni anni 
in >vi/zcra non «i verifirava- 
iio ra-i «li vaiolo, e pochi an. 
ni fa -e ne ehlvro due ra«i 
mortali Naturalmentr i po¬ 
poli europei r amerie.ini »i 
proteggono da queste minar, 
re col praticare immetli.ua- 
niente la rirrrra e fisolamen- 
io «lei s«»»p«'iti. e la varrina- 
zione in massa. 

Non potremo mai abbando¬ 
nare la vaccinazione obbliga. 
«.tria. e ritenerri «lefiniliva- 
mente lil*eri «li ogni minar, 
«ia. «inrhé esisterà il tran.ìe 
•erhainio di vaiolo dell'F.sirr- 
m«» Orinile: India e 1’aki‘tan 
-ono i Pae-i in riti il vaiolo 
e sempre presente, e miete 
ogni anno migliaia di vitti¬ 
mi-. Oliami ea«i ili vaiolo «i 
venfirltinir ugni anno non è 
dato sapere perché l’arrrlra- 
ic/za delle cotnlirioni di vita 
• li quelle popolazioni non 


lì) i casi in Gran liretaqna , di cui (lue oravi - Un altro caso 
in Germania - Situazione tranquilla in Francia e in Italia dove 
vengono intensificate le misure di controllo e le vaccinazioni 

Le misure «li emergenza nato nelle precisate località L'uomo 

contro il vaiolo sono state estete. 

ensificate ioti in Inghil- A Messina, la vigilanza è come la Sequoia 
ra dopo la morte avve- stata particolarmente ititeli- ^ 

ta nell’ospedale di Cak- silicata nelle scuole, negli potrà essere 

•Il presso Leeds. «li un ospedali, nello case di cura. " 

ubo di tre anni. Le vitti- nei (burnitoi pubblici e pres- immortale? 


intensificate ieri in Inghil- 


Messina, la vigilanza è 


terra dopo la morte avve- stata particolarmente intcn-| 


unta nell’ospedale 


silicata 


scuole, negli 


permetti- ne ccu-iuicnii né 
*luli.*iii-lic: untai ia un calco- 
in nini cerio p«*s*imi*lii-i* sta¬ 
bilisco in 50.000 il numeri» 
dc^li indiani clic «igni anni» 
-i ammalali!» di questa temi¬ 
bile malattia, «• negli ultimi 
dieci anni «pii'sta cifra non 
Ita subito sensibili variazioni. 

Alcuni anni fa l’Assemblea 
generale del l'Orgjni//aziono 
mondiali- di sanità propo*<- 
un piano «li .«radicamento 
dell' ilib’/ione: lo sradica¬ 
mento ili una malattia infci- 
liv a sì alma attrai ersi» la .si- 
iniiltiineilù «Ielle misure pr**- 
«*. in tinti i Paesi: «’iisi clic 
utili possa verificarsi che la 
malania. -i nceiaia da un Pae¬ 
se. per rosi «lire si rifugi 
in un altro, da «-iti po-sa poi 
tornare a minacciare vasti* 
/«me «li umanità. Il piano 
prevedeva ima varrina/ioiu- 
totali* nel l'i.Vl. «• una rivar- 
«•inazione totale nel 1062: se 
tulli* l<- nazioni «lei mollilo >ì 
fo-'ero impegnale, «i poteva 
ritenere elle il vaiolo «arebl»o 
stalo «rarcialo per «ompre 
dalla farcia della Terra. 

Nei Pae-i indu-lrializzali la 
prospettiva non è impossibi¬ 
le. né molto costosa: *opral- 
iiiito *j pensa i-he i Paesi 
più rivili tengono sempre 
una scorta di vaerino suffi¬ 
ciente a fronteggiare in qual, 
sìa»! momento tifi* epidernÌA 
(«pianto è «lato «Irti*» in qur- 
»:i giorni dal medico provin¬ 
ciale di Milano, e cioè che 
esiste, in «picila provincia, 
la scorta di un milione di 
dosi, dimostra il granile «for. 
zo ehi* viene sempre fatto in 
qlii-sl.i direzione). Pnirlié il 
vaccino noti ha una durata 
inde Imita, tua a lungo andare 
-i altera, è evidente che il 
tener sempre una 'corta di 
dosi è. a lungo andare, mol¬ 
lo più r«>«lo-n «he il prepa¬ 
rare, per mi «olr» anno, una 
quaniità «ufficiente a una 
vaccinazione universale. Per 
qilr-ta ragione j P.t»**i più 
progredii! erano ilì-po-ti ad 
offrire ai Paesi arrelrali. tul¬ 
io il vaccino nen—ario; e 
inolin- le «quadre di jH-r-"- 
naie addr«train a fare le v ac. 
«•inazioni 

Ma il progetto »i manifesto 
inattuabile: difatti il vaccino 
deve venir rnn»crvalo in fri¬ 
goriferi*. c i Pae»i arretrati 
non hanno frig«>rif«-ri **i peti. 
-»"* allora «li fornire lon* ima 
granile quantità ili frigorife¬ 
ri: e qnr«lo «areblte «tato 
reri.iniente molto costoso, mi¬ 
rai ia non impossibile. Scrion- 
rlié ì Pae«i arretrati fecero 
presente rhe non avrebbero 
-apulo clic farsene dei frigo¬ 
riferi. non alenilo 'iiffirimiv 
•nerzia elettrica per metterli 
in funzione in tutti i pio 

• penimi villaggi. Il progetto 
li «railiramenlo, quindi, non 
«i potè attuare. 

I tedeschi e gli inglesi elis¬ 
iti «|iic«lj giorni «ono morii 
di vaiolo. »ono morti — in 
ultima anali*i — perrlié In¬ 
dia r Pakistan non hanno 
«-entrali elettriche. Non c" è 
barriera «lagna fra i «lc«tini 
«b'gli uomini: per «olida che 

• ia una barriera <lifen«iia, 
un'ombra «lei «le«tino altrui 
può sempre filtrare. Finché 
non saranno risolti i grandi 
problemi «lei progresso tcrni- 
r«» e «ociale in tutti i Paesi 
jrr»-trati «lei mondo, il vaiolo 
orientale «ara sempre nn'«*m. 
hra al nostro orizzonte, una 
minaccia potenziale, un me¬ 
mento 

MICHELE GATTI 


\vi*U presso Leeds. «li itti ospedali, nello case «li cura, 
bimbo di tre anni. Le vitti- noi dormitoi pubblici o pros¬ 
ine del terribile morbo sono so nli ambulatori «li nume- 
così salite a sei in Gran lire- rosi enti eil aziende. Misn- 


tnftna. N’ell’ospcdale di Cak- 


ivell. dove sotm ricoverate sono state predisposte nei 
altre sei persone, una bini- poiti tli Messina. Milaz/o. 
ba pakistana di due anni ed Lipari e nelle rade «li Can- 
il dottor Norman Ailey, me- m q t) v Giardini, in ìelazione 
dico patologo di Biadfoid. eventuali approdi «li nn- 
versano in gravi eond./iom. vj pmveminti dal Medio 

Le autoi ita salutane so “ Oriente. I’artieolaii isti tizio- 
oponsono a l'iRorosi control- infillo sono stato i„,pj.r- 
li tutt, . eittadim pak.sta- , jt e ,. r „ rriVo ( „.|la moto- 
n » t «»«n R ono nella capi- • 0ci , unitl pioVt . n ie,lu¬ 


tale inglese, mentre nel gran¬ 
de aeroporto intercontinen¬ 
tale continuano le vaccina¬ 
zioni su vasta scala. Nella 
regione di Midlands. specia¬ 
li squadre munite di moto¬ 
ciclette «* di scooters hanno 
distribuito un milione «li do¬ 
si ili vaccino. Le vaccinazio¬ 
ni vengono effettuate so¬ 
prattutto nelle scuole e ind¬ 
ie fabbriche «Iella regione. 

Da Parigi n«»ti/i«* più con¬ 
fortanti. * Nessun caso «li 
vaiolo in Francia ». Questa 
secca precisa/ione del niim- 
nUmo della sanità «• stata ac¬ 
colta con sollievo dall’opi- 
niotic pubblica francese 
preoccupata dai mmiciosì 
casi di vaiolo ni Gian Bre¬ 
tagna (19 petsono sono in 
cura) e dalla segnalazione 
di mi nuovo caso a llerbol- 
siietm < Germania ). 

In Italia la situazione è 
del tutto tranquilla. Non si 
segnalano casi di infezione. 


re profilattiche particolari MOS( ’ A - 1!) ~ 

som» state predisposte nei snentuna «la radi., 

. .. .. .... Mosca 1 accademici» sovieiico 

porti di Messina. Milaz/o. v T Kuprevie ha asserito che 

Lipari e nelle rad,* «li Lan- M p „ ssll)l | t . ,, 

indo e Giardini, in ìelazione ri , KtinmtlimenUt (it -ii ,mm«*. la- 

ad eventuali approdi «li mi- hU| Ul sck . n/illto ha , Htto 

vi pmvenenti «lai Medio ( a t-e agli ascoltatori che nel 
Oriente. Particola., ist.n/io- „ vegetai,, m ba m pia¬ 
ni infine sono state un par- ... 

lite per Far. ivo della moto- ,u a ,m ' h ,mmm 

nave Oceania proveniente l m ‘lh> «logli alberi di se(|in>ta. 
dall’Kstrenti» Oriente. le cui c«dhil«- non inveeelnan.» 

Alcune migliaia ili dosi di M,i,J i ,Pr . cu; lft pimta v.v«> 
vaccino antivaiolo sono ginn- i ’ 1 ' 1 miKliaia di anni «• finisce 
te a Gorizia per la vaccina- sempre per cause esterne, no¬ 
zione «Ielle persone che. per neralmente meteoroloniche. 
la loto attiviti) professioni!- Kuprevie pr«*v«*de che si nu¬ 
le. potrebbero essere espi»- sc j l; *, a t ,ovaie il sistema di 


nave Oceania prove 
dall’Kstrenio Oriente. 


la Ioni attiviti) professiona- Kuprevie prevede che si rm* 
le. potrebbero essere espi»- sc j l; *, a t ,ovaie il sistema di 
ste ad eventuali fonti di con- evitare l'invecehiamento «Ielle 


tagli». : 

Misure antivniolo sono sta¬ 
te «lisposte anche a Paler¬ 
mo e I-ivorno. ! 


aumenti 


cellule del corpo umano, fe¬ 
nomeno chi* «gli considera 
• pat«>!<>gici> *, 1 i-alizziind,) così 
rimmoi (alitò 


Il pater nalismo 
dell a «Domenica 
del Corriere » 

Caro direttore. 

Li - Domenica del Corrie¬ 
re-• ha illustrato il Sentile 
episodio rappresentato «la un 
vigile urbano nell'atto di fer¬ 
mare il traffico per dare mo¬ 
do a un coltimi*» ferito di 
attraversare la strada ** por¬ 
si in salvamento. Il tutto tra 
la spettacolare o«»mmozione 
di un mare dì gente con tan¬ 
to d'occhi sbarrati, per F.in¬ 
aia, sul povero piccione in¬ 
sanguinato! 

Nel frattempo. ' nel nostro 
Paese, umanissimo e civilis¬ 
simo, «dii* ( . «*i dicono' trova¬ 
si in miracol«»se condizioni di 
prosperità ed «■ retto «la un 
partito che ha il simbolo di 
Cristo nel suo religiosissimo 
emblema, avveniva un altro 
episodi**. Protagonista, questa 
volta, un giocane en'co. «•<>- 
stretto ad abbandmiaiv a«i- 
io di rieducazione al lavoro, 
sua unica speranza, per met- 
ti-rsi- disperato, a peregrma- 
re rifilila m cerca di un 

espellali* «dii* gli ricoverasse 
la sua mamma grawmi'iitc 
infortunata. Estremamente 
povera, nata in un miserabi¬ 
le comune «lolla Calabria un- 
possi lo 1 it .iti» a si»pp<’niv alli* 
spese «isp«*d:du*lv d*‘i su«»t 
abitanti, la disgraziata donna 
eia stata tbin*‘ssa p«*r insol¬ 
venza dall'ospedale «die 1 « ri- 
coviM'.iv.i, ancora in e«»n,b/i<>- 
n« «li grave infermità. 

Stilliamo la jiaternalist il’,» 

•• D««memca «lei Corride •• a 
illustrare qimsto inumano «* 
incivili* i-pisodio ai su«»i letto¬ 
ri. rae«Miuanilaudob* «li non 
abusare d«d - colon» rosa •- al 
quale per tradizione, e neces¬ 
sita di cassetta, e notorianien- 
t«* att.,oe.ita 

Cilorgfi» Micheli 
(RckkI» Calnhrla) 

Uno scandalo 
a Torino: 
chi sono 
i responsabili? 

Caio direttine. 

la Stampa di Tornio «pii 
Napoli è il giornale «dio vie¬ 
ne letto soprattutto dalla gen¬ 
te •• licite ila eoli»! o «die 
non possono soffine .1 popo¬ 
lino. ì vicoli, la miseria <* «die 
appena pos-'oito se ne valuto 
per (espirare, dicono loro, 
aria piti pura Ila fatto per¬ 
ciò impressioni- le notizia 
pubblicata giovedì nulla cro¬ 
mo- i «lei •giornale torinese r ii 
una «Ioana colpita da infarto 
e i«‘spinta «la quattro ospe¬ 
dali l'n «putito l’Ila ospitata 
dopo tr«* «>r«>. l,a «lottila è gra- 
\ issiina 11 giornale torme*** 
grida all<> scambili» «• dichia¬ 
ra categoricamente «die que¬ 
st»* e«»<«* non si possono ac¬ 
cetta r«* 

Itene, la coscienza d«'i «*it - 
ladini timorati di Dio è a 
posto: stanotte dormiremo 

bene perchè abbiamo fatto .1 


nostro dovere - abbiamo scrit¬ 
to che e’è uno scandalo che 
non può continuare ed abbia¬ 
mo letto un «servizio che ci ha 
commossi e tutto finisce qui. 


Gara di 
emulazione 
a premio 
per il 

tesseramento 


La Direzione del partito 
indice una gara di emula¬ 
zione tra tutte le sezioni 
e le cellule per il più ra¬ 
pido tesseramento del vec¬ 
chi iscritti e per una larga 
azione di conquista di 
nuovi militanti. I premi 
della gara di emulazione 
sono riservati agli attivisti 
e ai dirigenti di base che 
più si distingueranno nel 
tesseramento e proseliti¬ 
smo al PCI e alla FGCI. 

Saranno assegnati i se¬ 
guenti premi: 

DIECI VIAGGI NEI 
PAESI SOCIALISTI: le 
dieci Federazioni che en- 
tro il 30 aprile avranno 
raggiunto il maggior nu¬ 
mero di iscritti in cifra as¬ 
soluta (PCI + FGC|) nel 
confronti dell’anno prece¬ 
dente, potranno inviare in 
viaggio premio In un paese 
socialista un compagno 
della sezione o della cel¬ 
lula che alla stessa data 
avrà ottenuto il maggior 
aumento di iscritti sempre 
nei confronti dell’anno 
precedente. 

PICCOLE BIBLIOTE- 
CHE: La Direzione del 

partito mette a disposizio¬ 
ne di tutte le Federazioni 
un numero di biblioteche, 
proporzionato al numero 
complessivo degl) iscritti, 
per lanciare una gara di 
emulazione provinciale tra 
le sezioni e le cellule di 
fabbrica. 

Per ogni 2.000 Iscritti (o 
frazione superiore ai t.000) 
una bìbliotechina del va¬ 
lore di lire 10.000. 

Le Federazioni, all’inizio 
«iella campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo, 
dovranno stabilire una 
suddivisione dei premi, 
adeguata alla struttura del 
partito e della provincia, 
in due distinte gare di 
emulazione: una per le se¬ 
zioni, l’altra per le cellule. 

Le bibìiotechine dovran¬ 
no essere assegnate il 31 
luglio 1962, e consegnate 
durante le fe*te della 
stampa, alle sezioni e al¬ 
le cellule che a tale data 
avranno raggiunto in ci¬ 
fra assoluta il maggior 
aumento d. Iscritti nei 
confronti dell’anno prece¬ 
dente. 

Le Federazioni potranno 
arricchire la dotazione del 
premi della gara di emu¬ 
lazione con altri premi a 
loro carico e iniziativa. 


A favore dell’Algeria indipendente 


La manifestazione al Brancaccio 

(coiittiiu.iziom- «latta fi t»-»R'»-»>I f;.t«li pili v iiu-glu». potclu* critica oggi .Atb*tiitui*r pt*t ulgsi-n-MivioticliL* simi/h prima 
77 — ila bitta «.1**1 p«»p«*l«» algvtin«».|Moti aver pies«» nella dovuta informarne gli alleati occi- 

ilancta < "ti il popoli, alge- a rappresentare un con- «'ottsidera/toiu* il iet:ente me. dentali, ma aggiunge vite il 


oltre a rappresentare un con- ««mstueta/tonc ti tei.ei 
tubulo «li primo piano itila morandtim sovietico 
lotta «lei p<»p<»h africani per chiede «li invitare a 


silenti ‘Germania). tino ha avuto luogi» iigunl- , t ; h|Jto (il pr ‘ inio pi . mo alla 

Iti Italia la situa/ionc* è , '" M *•! P*>> b’ c >P*' /| o ,H * | 0 js a ,| tM p op«»h africani per 

del tutto tranquilla. Non si li ‘ una folla di Ia\" i- im i ip ,.„ ( | t . n /. a . rappresenta 

„ H.„-, niiir^ o ,U ^7 4» f-’f f ^ ~ 

ne e negli .aeroporti le var- Lm-ro -M.irgut tl quale ha v( (}(>| ( . apilalls , no Novo i| a 

- laU ’ lettura di numerosi , OMuh , M , il s „o interven- 

A Napoli ed in tutta la alesaggi « • adesione Ha., , , l<SH , ur . ini , 0 j lavorai,»n 

provincia som» state intensi- ''.‘.lat,. il «-«..npagno' 1 j j!| . rm . t , t .„ a piena soltda- 

tìcate li* misure «li piofilas- ‘ l,a espresso h»j, u q a q,., lavoratori italiani 

,i -, pu-n.i s«, unirtela «lei lavora- ,..* , ..i. ..i,...-; 

si d«*l vaioli», «pur non es- ' . ,‘(l tn\,tanto» «(ittsii uiun.i 

. « _ . . |. » ti * : min.in con 1«1 ]<*i»t«i tl» i nrI in con- 

sendovt alcun motivo di al- . , , , . , guai m hi ii»«»«ii* « 

t ... Iibeia/i«*n«- «lei p«»po|o algt- ne .}| a rampagiia di so- 

Inrnu* c ohip inforrn<i I*i c 1 ».*s»ii«• t<. »\,|, »ì m». , . . « » i 

i.i»o- t- .Miuuuiio pò» <u ni*- luhirirta pruinosa dall.» 

prefettura. Particolare cura tro fono :! senatore Ferrile- r r; I I. fili algerini hanno 
viene tuttavia dedicata al 
controllo dei viaggiatori pro¬ 
venienti da Kataki. Dussel¬ 
dorf. Bradford e Brucksal. 

Tutto il p«*i.sonale in *-<•:- 
vizio plesso gli aeiopoiti. il 


.* gli L’anecllicie non avrebbe «lo- 
Bonn vitto limitarsi a considerare 
, sn j «ptel documento come un 


i'iniitpenden/a. rappresenta Krusciov per discutere siti quel documento come ut 
ani Ite tilt aiuto preztos«i pei p iobIemi della guerra fredda, semplice tentativo per spez 


settimanale 


questa 


alleanza atlantica. 


\oratori «I Kuropa ut bitta p iop«»sta in prima pagina ut (.Quando la seconda potenza 
contro la violenza aggi essi „„ jj„,g 0 articolo intitolato del mondo propone di discu- 


L. (|i«,<»« »..»| vl (Jo , <- a p lla |i SI no. Novella 

d, numerosi | p ollu . ll|N , „ n Sll<) intorv «.„- 

adestom- Ha. a . suuraiH i 0 j lavorat„n 


t Nikitit :t Bonn ». 


ture di Berlino e «Iella que¬ 


ll settimanale afferma che {slmile tedesca, e assurdo di- 


Adenaucr non d«*vrehbe av¬ 
viare trattative bilaterali te- 


cbiararci 
(liatei ia ». 


incompetenti 


i !•«»• *- sncce«uit«* poi al ni:- |;«l a r'.ota pi«»nu*ssa dalla 
crof*»no :! senatore Fer rm •-1f f; j j Gli algerini hanno 
ci.» Farri 1 «piale, dopo aver h sogno «I: tutto: tutto <pt«*l! 
r::i*-siint«* t termin: della tra- ;-h ( * s. j»tu» «lare pu«» «•*•*<•;<• 
g.-iiia « it>- investi* la Kran- utile alla b»r«» causa. < b<- »• 
c:a. ha :nv:tato t presenti ad | a causa degli uomini libe-l 


Salvati con l’elicottero 
dall’edificio in fiamme 


c>priMHT<* !.i loro >o1:ili!r:ot;i 


].1 \'oratori, tic: demo- 


1 )<»!>'do alberino e con(cr:ttici <li tutto :1 monito 


fl\lllcc*<l (dìo 


. y . .. i tiiit*» ^:upp: d; fr«mcc<i che 

porto #* i! cent:o provini i;de i . . 1 , 

, . t i*•:t.ino p.T l i str^a c .iu».* ri» 

profilatile.» «• stato s«»tt«>p*»- J f ,,, chlUM , , , IIian , festa/: „. j, 

sto a va« « tna/ion«- antivai»*-j P( . „ n forte «I scorso «lei coni- tir 

Iosa Inoltte «• stato disposto .\g«»«1.m* Novella, s,.- - ■ 

che t titolati «li licenze «hlgretaiio generai-- «I «■ 1 I a \. 


La calorosa rnamfesta/ai-1 
«lo s; e ( illusa tu litio spirito 
.it viva, appassionata ><»li- 
darietà con il p«»p«»lo alge- 
*• -io Alla presidenza sode-, 
oltre ai già uom-nat:.’ 


alberghi, pensioni, lo* amie., t! fi ì L II iomp.iHìu> Nove]- i compagni Foa. vice-seg:**- 


tarn» «Iella Cfì I I. e S«.«I..i. 
iell‘K'«-*-ut:v.i della Fetlera- 
z.oti,- si:t«lacab- mondi.ile 
(/uando la mantfestaztom* 
era ormai conclusa la 
folla clic vi aveva partect- 


domiitnri. camere mobiliate la ha «behiarato. pr.ma di tari,» «Iella C fi I !. e S« .«I.a. 
«■ Minili diano immediata no- ’-u.’.o «.:*<• la campagna * 1 . >«»- del! K-.«-«-ut:\•« delia F«-«lera- 
ti/ia al sindaco e all unici;.- ' a •* , ” n ' sm,la* ale niomltale 

, . ... ... C (i I I. rientra nel quattro Quando la mantfestaztom* 

le sanitario delle generalità ìilv ^ oU> . ;in t; r ob»,iiabst., s ; ora ormai conclusa - la 
degli alloggiati che. nei ri j. j a C.G I L. e folla che v i aveva partec:- 

«piattordui giorni precedcn- -i-mpre f*-deie Oggi per«». pat«» si stava ordinatamente 
ti barrivo, abbiano s«>ggior-ìegb ha aggiunto, s; tratta * 1 : . 1 ’:-perdenti»» per le vie tntor- 

, _ _ no a Palazzi» Branearcio. un, 

g. tippo « 1 ; teppisti, evulente- 

In un mese a Los Angeles nK , nto ' , atc,, r ,!, > f0,, i . P r «*v- 

___“_cedimenti polizieschi rhe 

limino privato la manifes’a- 

■Tk* I_ • m m z;«»ne della presenza «lei sm- 

Picchiate a morte »••» ><■"*•••*•• 

A', assalire isolatamente al- 

tre donne in pantaloni r^S' i c 

_ *__ A pr^-h; pa*sj da loro, le 

rami»,nette «Iella polizia si 

i.a *:-r/a. una ‘■ijinora tli 54 anni, è siala ucci-a ieri Lmitavan,» a proteggerli I-a 

_____ provocaz:«'»ne non ha avuto 

me ivenvc io it„- » .. . P° ro ( ' <]Xn alcuno, tanto che 

*£S?. m «„ me,"'.' 5 0rc * lo¥or ° K «<•"'' *■ ">?> '•»«! 

à stata trovala oggi uccisa ne _ a |i e | e |» r j c : ' ’’ ’ 1f . arrrsta re alcuni 

nel su*, appartamento di Lo? P er 9 n r,B,Trrc ' <l‘-gL scalmanati ,’he al gn- 

Nngeles con indosso un pam jr York < ^’ 

di pantaloni « alla Capri > v..n«> da Palazzo Brancaccio 

La donna, signora .lesse verso via Cavour. 

Kahan. di 54 anni, è stata tro- NEW YORK, 19 — Lo «c.o - - 

.ala dal marito distesa sul pero de. n »vem;la lavora’or Uff ^tomaie tcdciCO 
pavimento della stanza da lei sr-vore eìettr .co ?. e con- * . . 

pranzo. Secondi» la polizia tutt: eh.so ogg c »:i la r.duz.one «iel. pPOpOIIC Ol invìtOPC 

e tre r 1 . omicidi commess:* fiorar.,» d Gvor«» per I, cale- If— ■ _ 

neel. ultimi trenta eiorni nre- sor.-,. •".:*a dici: :n«lu«tr:a. IkrUSCIOV U DOfln 


In un mese a Los Angeles 

Picchiate a morte 
tre donne in pantaloni 

i.a *:-r/a. una siiitiora tli .54 ,'iuni. «• stala meira ieri 


LOS ANGELES. 19. — Una 5 orc IdVOfO 
donna, la terza in un mese, 

i stata trovala oggi uccisa _|| .|.»| r ; c j 

nel su*, appartamento di Lo? P er 9" 

Nngeles con indosso un pam j; IJ. W Yitrk 

di pantaloni .alla Capri* 01 ,orK 

La donna, signora .lesse - 

Kahan. di 54 anni, è stata tro- NEW YORK, 19 — Lo «c.o 
mariti* distesa sul pero de. n «venula lavorante 


pavimento 


stanza 


del Sf-Vore eìettr.co 


pranzo. Second*» la polizia tutt: eluso ogg c.»:. }.i r.duz.one «iel. propone ai invitare | 
e tre gli «>micidi commess:'l’orar.o d ìa\or«> per l« cale- • p___ 

negl, ultimi trenta giorni prò- gor.-,. digli industria. I\rU»C«OV O OOnn 

sentano similarità: tutte e tre ... I),! primo luglio pros«:mo. VHWmVnHTP io _ I n 

le donne ind«>ssavano. quando , lavorafor. elettnc. avranno . c * , r ,,T' 1 n 

son«> state uccise, pantaloni una r. ornata di 5 ore di li- au ' orf ' vo ‘® settimanale pr«»- 
* alla Capri •. e sono state pie- voro. pai una di straordinario testante della Germania oc¬ 
chiate a morte. pagata c«»me tale se effettuata, cidentale Clirist limi u»eff. 



MONACO — I n* terrificante esplosione di gas »| è vert- 
firata in una rrntrale elettrica di Monaeo di Baviera cau¬ 
sando la morte di una persona r il ferimento di altre otto. 
Nella teleloto un elicottero sorsola l'edifìcio In fiamme nel 
tentatilo di salsare I superstiti rimasti prigionieri sulla 
sommità della centrala (Telefoto AP— Unità») 


Nel servizio delia stampa in¬ 
fatti non si trova una riga 
sulle responsabilità. Ma chi 
governa a Torino e m Italia? 

Ma al giornale torinese tpte- 
sto particolare non interessi 
Umberto Annlchlna 
(Napoli) 

Un bimb o 
toscano 
chiede 
francobolli 

Caro compagno Reiehlin. 
sono un bambino dì un pae¬ 
se toscano di nome Ctcinno 
«* amo molto fare la colle¬ 
zione di francobolli stranieri. 

Io ti chiedo un favore: ti sa¬ 
rei grato se tu pot«\ssì man¬ 
darmi alcuni francobolli este¬ 
ri. 11 mio babbo è un mina¬ 
tore che non guadagna mol¬ 
to perchè soffre di .Attriti''. 
Noi compriamo «tempre fi 
giornale. l’-Unità-. Il mio 
babbo 1 * la m.a mamma cono 
comunisti, ancora :o .«.ite; 
contento ce potessi fare il re¬ 
dattore deir-Fnità- ed nte- 
ressarnti alle notizie sportive 
perchè sono appassionato al¬ 
lo sport. Ti ringrazio antici¬ 
patamente dei francobolli se 
me li potrai mandare. Ed ora 
ricevi tanti saluti. 

Sandro Montomnll 
(C’Iriano . Siena) 

I Proc uratori 
Generali 

hanno dimenticato 
gli avvocat i 

Signor direttori*, 
i d.ncortù dei vari Procura¬ 
tori g«‘ii«*rali per l'inaugura¬ 
zione dell'anno giudiziario di 
tutto si sono occupati, ma la 
class,* «1,-gli avvocati è stata 
compiei auleti te. volutamente 
| ignorata. Lasciamo andare i 
rimpianti e le rievocazioni di 
tempi in etti magistrati di 
gratulo intelletto, th gran ono¬ 
ri* «* p«*s«» sociale si reputava¬ 
no h«*ti <h dare meritato rt- 
lievo nei lori» discorsi all’ope- 
la fianclieggintrice degli av¬ 
vocati «• restiamo in argomen¬ 
to. Certo 1 ti'mpi sono cam¬ 
biati. però. ecco, ci dispiace¬ 
rebbe dover,* prendere atto 
che il nobile dialogo fra noi 
e loro e finito. E si badi be¬ 
ne. non per colpa nostra, ma 
per la concezione autoritaria 
di alcuni. fortunatamente 
pochi, magistrati. 

Mi si farà osservare che 
non sempre la classe degli 
avvocati « s all’altezza Intel¬ 
lettuale ma soprattutto mora¬ 
le del suo compito, e non sa¬ 
rò certo i«> ti negare la fon¬ 
datezza «li tele rilievo, però 
qui e nella spècie, il signifi¬ 
cativo silenzio è rivolto a tut¬ 
ta la classe. Ed allora, la¬ 
sciamo andare le invettive, 
1«* storielle che hanno sem- 
pr«* accompagnato l’attività 
di questi liberi professionisti, 
per impostare il problema in 
questi precisi termini: se 
l'opera dell'avvocato hn una 
sua importanza sociale, man¬ 
teniamola: se no e diversa- 
merit»*, auliamola perchè ciò 
ch’è unitile finisce per di- 
v»*ntare dannoso. 

Quando da parte di un in¬ 
signe Procuratore generale *i 
sente esaltare, e giustamente, 
l’operato «lei carabinieri, dei 
finanzieri, della P.S.. degli 
agenti di tutto le forze arma¬ 
te. senza un pensiero per 
l’opera diversa, ma ugual¬ 
mente utile, di molti, di mol¬ 
tissimi avvocati, l’animo ci 
si riempie d'infinita tristezza 
perchè allora dovremmo 
prendere atto che il nostro 
non è uno Stato di diritto, 
ma uno Stato di polizia. E se 
il rigore è indispensabile per 
governare una società, il ri¬ 
gore indiscriminato suscita 
le reazioni di tutti gli ecces¬ 
si. perché crea il malconten¬ 
to. degenera il carattere. Solo 
«•ol mitra e con le manette 
non si costituisce. 

Speravamo di ascoltare, di 
legger** una requisitoria ge¬ 
niale. organica, audace eon- 
tr<« il sistema inquisitorio ed 
abbiamo dovuto prendere no¬ 
ta d; soli ammonimenti. No. 
n«',n 01 siamo Tanto è vero 
che la situazione è pegftio- 
r.;t 1 

Avv. Paolo Borghi 
(Milano) 

Discriminazioni 

contro 

i democratic i 
italiani 
a Francoforte 

Signor direttore, 
lo scorso mese d: dicembre, 
mentre ritornavo dalla Ger- 
man.a all'Itali.i. ho conosciu¬ 
to sul treno un oper.,.o ita¬ 
liano che era stato licenziato 
dalia Direzione «lede Poste 
di Francofone, con una let¬ 
tera in cui gl; «1 contestava, 
tra l'altro, di.. eséere Iscrit¬ 
to al Partito comunista ita- 
ì.ano 

E' *o«l che i tedeschi inter¬ 
pretino il Mercato comune 
europeo? Quando, alla fine. : 
trasferimenti d, man«>doper.i 
dovranno essere completa- 
mrti’o ì.ben. pensano di po¬ 
tere ancori appLcare queste 
d -criniinazioni? O pensano 
che :1 mercato comune valga 
solo per i capitalisti, e non 
per 1 lavoratori’ 

R. O. 

(Freneoforte sai Mena) 

Record 
di fallimenti 
in Giappone ntl '61 

TOKIO. L>. — L'inno scorso 
In Giappone s. sono verificati 
1.102 fallimenti La c;fra su¬ 
pera notevolmente quella del 
1954, che fino ad oggi era con¬ 
siderata un record nati naie. 
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Washington non ha fiducia nella giunta ultra-reazionaria 


Un «contro-putsch» militare reinsedia 
il consiglio di Stato a Santo Domingo 

Il presidente irujillista Balaguer sostituito dal suo vice, Bonnelly — Il generale Rodrìguez Echevarria, cui faceva 
capo la nuova dittatura/ è staio defenestrato dai suoi aiutanti — Grandi manifestazioni popolari in tutto il paese 


Dibattito al Parlamento 

X 'Inghilterra 
abolirà la torta? 

I laburisti, i liberali e la Chiesa an¬ 
glicana sono per l’abolizione della pe¬ 
na capitale — I conservatori contrari 


LONDRA. — 19 — L’oppo- 


quali l'uccisione 


C UBA 


spai 


•HAITI* 


• PllERTO 

ErTCUH 


riamaTcà- 


HONDURAS 


ÈKllV 


E A N TI LEU 


CORTA; 
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Mentre si riaccende la lotta dei patrioti africani 


Mozione afroasiatica di condanna 
del Portogallo per l'Angolo 


L’incontro 
tra U Thant 
e Kennedy 


NEW YORK. 19. — Le «,/- 
formazioni del Portogallo, se¬ 
condo le quali in Angola sa¬ 
rebbe tornata la paca a la ri¬ 
volta anticolonialista sareb¬ 
be stata domata (e pertanto 
il dibattito all’assemblea non 
avrebbe senso), sono state 
clamorosamente smentite og- 


Annunciato il trasferimento di Gizenga 

Ottocento lumumbisti 
arrestati a Leopoldville 

Un roHvfiin inlrnuizionttlr ili muntiti prr lo ilifrsn ili (iizrniitt 
Impellila In rontnwnmriizioni ili Litmuinhn - l'armato il col. l’akassti 

LKOl’OLD VILLE, 19. •—Si] punto di impedirò le mani-| affinché garantiscano hi si- 
pprendo che il governo Adii, tentazioni e i comizi indetti enrev/a di Gizenga. 


pi dalle notizie giunte a New app i(.|,di» die il governo Adii. feMa/.ioni e i conii/.i indetti 
York dal territorio africano chiesto UM aereo del- per rievocare il pi imo nnni- 

Mcntrc l assemblea continua j*ONU per il trasferimento di versali,» dell’assassinio di 
il dibattito su questo probi e- Gizenga a Leopoldville. sotto Ratriee Ltiiniimha. Speeiali 
ma, si è appreso che net di- SCOI q a congolese. Un porta- disposizioni sono state im- 


SANTO DOMINGO, 19. — tico e di aiuti». Sono state 
Un nuovo colpo di Stato, immediatamente rimesse in 
effettuato da ufficiali della vigore le misure per la ubo- 
nviuzinne, ha rovesciato <>g- tizione delle sanzioni a suo 
gi a Santo Domingo il re- tempo adottate, nel quadro 
girne insediatosi al potere dclVOSA, contro la licpub- 
quuruntotto ore fa e ha rein- ldica dominicana. 
sediato il « Consiglio di Sta- /„ una conferenza stampa 
to», composto da esponenti tenta al palazzo di govcr- 
del vecchio regime trujilli- mi> Rafael tìonnellg e alcu¬ 
na e da rappresentanti ilei- „j ufficiali dell'aviazione mi- 
l’opposiziqnc filo-americana, mare hanno mirrato in qual 
con l'unica eccezione del tnodo si è svolto il « contro 
presidente Balaguer, ufficiai- colpo „ di Stato, //azione lui 
niente « dimissionario ». Il avuto luogo alla base aerea 
posto lasciato vacante da militare di San Isidro. dove 
llalagner è stalo assunto da ;/ generale llodriguez Eehe- 
liafael Donneili/, che fino a narriti, leader ilei militari 
pochi giorni fa era viee-pre- ultra-rcazintuiYl che si era- 
sidenie. , w impadroniti •. del potere. 

Il uiioro Inqxisso di potè- si era rendo in visita, fio¬ 
ri è stato immediatamente drigtiez si frodava insieme 
approvalo dal Dipartimento con il comandante Hnfacl 
ili Stato americano, il cui Fernandcz, il Colonnello 
rappresentante. V'incaricato Elias Wessin e il capitano 
d'affari John (\ Hill, ha ava- Juan Ilitmon Fernandcz. A 
lo probabilmente una parte un certo punto il capitano 
ili primo piano negli aree- Fernandcz si è volto verso 
inaienti che lo hanno prece- Rodriguez e, polendolo sor¬ 
dido. Il Dipartimento di sta- to la minaccia del mitra, lo 
to. che aveva espresso il suo ha dichiarato in arresto, (li- 
disappunto per l’cstrnmis- sarmandolo, insieme con Ir 
siimi > del Consiglio di Stato, altre persone del san segui- 
ha dichiarato di considerare to. Quindi, è stato dato or- 
f|iiesr'idtinio « eosli/uziona- dine ad un reparto blindato 
le » e pertanto « meritevole di accerchiare la base. Don¬ 
ili riconoscimento diploma- nellp e altri tre membri del 

_ Consiglio di Stalo, che si 

" = " l trovavano prigionieri nella 

— stessa base, sono stati libe- 
patnotl af rica ni rlltj accotu pugnati (Idi re¬ 

parti militari ai valazzn na- 
m zinnale (love hanno prestato 

|| |^| Più 

nitri membri del Consiglio 
■ hanno tenuto una eonferen- 

za stampa. Nella sala, in un 
■ angolo, era presente anche 

a gai. llodriguez Reiterar - 

-. ria. disarmato ma non mol- 

,, -, to preoccupalo per la sua 

ento di Gizenga sor/e. Egli salutava di (terse | 

—---—- persone che gli stringevano 

_ la mano e gli parlavano. Ad 

^«il giornalista, il gen. Iln- 
l | l|YIDISvl dripiiez Echevarria 

to che * il mutamento» iiv- 
_ mmm venuto tra stato il risai lato 

di una serie di «negoziati 

IPltZlf HM D* » da 

Egli ha aggiunto che si era 
__ parlato tra l’altro ili una vi¬ 
sita dell'incaricato d'affari 
In tlifrsn tli (rizt'nun degli Stati Uniti. John C. 

, ' Miti, alla base di San Isi- 

ennnlo il eoi. l’ttknssu dro. che doveva avvenire 
- nelle prime ore di stamane. 

tszxssz .- —« 

. . . .. oneste asserzioni. Ila faci 

'?V’n ' Vl i,n V CL ° i* Donneili/ lui riaffermato che 
Khsabethvdle. Comi,e. ha . fienile d ," u arr( ,, n r 

lanciato un nuovo «appello < l , smtn dinanzi ad 

rd popolo amerieano * nel f||I# , r » 


ìG*, r 







Il nuovo presidente domini- 
inno, liti mieli. 


si/ione laburista e liberale servito di una pistola, maga- 
soileverà il problema del- ri nel corso di una rissa. 

l'abolizione della pena dì - 

morte alla riapertili a dello —, 

camere la settimana pressi- L|i|>y |0 • 

ma. Incoraggiati dalla deli- * Ullld • 

Iterazione unanime di un'as- 

semitica di vescovi della rrmiml'rt 

Chiesa anglicana, che ha vo- 
tato ieri una risoluzione nel¬ 
lo stesso senso, laburisti c 1 

liberali ritengono che sia | SlCCOrClO 
giunto il momento ili pone 
questo pioblema davanti al *| 

Parlamento pur senza na* il 

fondersi le difficoltà del- ** 

l’impresa. Si ritiene intatti 

che la muggini an/a del Par- 0*OV^T*fTI^I 
tito conservatore osteggierà gvf Vi UU 
uettamente il provvedimeli- 
to. insistendo soprattutto sul |_ — 1.^ 
fatto che la nuova legge pe- l(Xfjr llCXTlO 

naie suH’omicidio e in vigo- - 

u* da tioppo itoco tenuto . ... , . 

perché si possa decide.e un ~ 1 lrt ‘ 

cambiamento cosi impor- l ‘ M ! 1,an ‘. Rl s,mo 

tante della legislazione “ ,,(latl a C * ,n J iVra s " dl 

Gli alti pi ciati che fanno " lla f <>nm«la per la costitu- 

paite della Camera dei lords un «° vtMno <h un,t:i 

.ippoggeramio una proposta 11,1/1011,1 l ‘‘ 

ili legge abolizionista, pei I, accordo e stato annun- 
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GINEVRA. 19. —- I tre l- 

principi lauti imi si sono ac¬ 
cordati oggi a Ginevra su di 
lina formula per la costitu¬ 
iti! governo unità 




coetenza con le posizioni as- ciato dal premier neutralista 
sunte in sede di assemblea Suvanna Fuma al termine di 
ecclesiastica. una riunione di due ore dei 

Nei cuculo londinesi si os- Ite U'aders. 
serva che l'imanimita regi- Silvani*.. Fuma Ita dichia- 
strata nel più autorevole rato che nel corso della riti- 
consesso della Chiesa angli- ninne si sono fatti « grandis- 
cana sul problema della pena situi progressi ». E che vi so- 
capitale riveste una partici»- no speranze che un governo 
lai e importanza, giacche in laotiano di unità nazionale 
passato — come ha notato possa essere costituito prima 
coti una punta di malizia il della fine del mese. Egli ha 
Times — l'alto clero della tuttavia sottolineato che lo 
principale organizzazione ec- accordo deve essere ancora 
vlesiastica britannica aveva ratificato dai fautori di Hun 
dimostrato di condividere Uni nel Laos. 


largamente 


convinzione jj governo verrebbe 


prevalente che l’inipiccagio- JJ()Sto d a 18 membri, e cioè 
ne costituisce mi ellicace lln plinto ministro, due vice 
freno al delitto. primi ministri, 9 ministri e 

Secondo alcuni ossei calo- y sottosegretari. In tale go- 
n, il movimento di opmouc , .. 

contro il mantenimento .lei- VL ‘ rno saranno i appi esentati 


la massima pena ha tratto * membri della tendenza 
stimolo ed alimento proprio neutralista. 4 inenibrj della 
dalla legge del 1957. che ha tendenza Patbet Lao. 4 meni, 
limitato a sei i casi nei quali bri della tendenza filo - oc-i 
l'omicidio e tuttora punito cidentnle. Restano d a asse- 
con la molte, i sci casi sono: gnare i portafogli dei vari 


imam 

^Tcco 

IL 2° CANALE 

EKCOVISION 

1° CANALE 


1 ) omicidio commesso 


ministeri e. su c|ttesto sor- i 



. > I • i> u^ii . .... - - -w ................. ■ t* titmiau' im tiiiov u ^ <t|/|fLii' 

ma, si e appreso cnc net ai- SCi) ,q a congolese. Un porta- disposizioni sono state ini- r ,i popolo americano* ne 

voce dell'ONU ha riferito che partite alla polizia perché , |lialt ., oltre ad aiuti mate 
gola, violenti scontri sono in |* arrivo ò p, cv islo per la taf- essa intervenga a sciogliere ,. jali chiede di nerstiaden 
corso. Un membro del corpo ( , a noltat ,j „ llti J „ per i comizi e pene gravi sono Jh) V ' L on ■ % l o - 
dei volontari portoghesi e ri- rjmi , ( , re (li Etmani. state minacciate in caso di 1 ‘intento d. Stato * 

inasto ucciso c cinque sono . . .j, « assenti,lamento di più di <! ‘ ,siste,c (,a,la sua ^ondott 

rimasti feriti nel corso di . . ° ‘V... « irrazionale ». 


Il ililltilitrt* Bnlugurr in un 
pali-li cu abbraccili col suo 
minislr» ilei In Difesa 


corso di un furto, 2) per getto, sono ancora una vol- 
s fuggi re all'arresto, 8) con tu sorte h> note difficoltà a 
armi da fuoco, 4) ai danni causa della pretesa di Bini 
di un agente di polizia. 5) Uni di ottenere i ministeri 
ai danni di un agente carco- chiave della Difesa e degli 
cario. 8) omicidio multiplo. Interni. Dopo una lunga di¬ 
luì casistica indicata ha scassinile Bun Dm avrebbe 
fatto sorgere situazioni ns- però abbandonato le sue ri- 
surde: omicidi premeditati chieste in favore della parte 
commessi mediante veleno n avversa, a condizione che 
con Fuso di arnij diverse da gli siano attribuiti j mini- 
qiiclle da fuoco sono puniti steri degli Esteri, delle Fi¬ 
ntene, severamente di altri nan/e o deirinforniazione. 



una Corte marziale. 

Secondo voci non cori/cr- 
t,mie anche l'ex presidenti* 1 
Balaguer verrebbe trascina -1 


Calorosamente accolto dagli ospiti 


desistere dalla sua condotta t„ davanti ad un tribunale. 


< irrazionale ». 


vador. .Scontri miglino se- ,- — . ,,,, , , . . uunu ■ • iwu lu »niu 

guatati anche a Quesso. avanzata del movimento di P U! * onp soll ° ;,,,llate a la_ --- 

Intanto le delegazioni afro- liberazione nazionale ronfio- voto con fasce nere al bear- e ITT/V nKI , CAPO. 1!» - Il 
asiatiche stanno approntando lese. Oggi infatti si e appreso ciò in segno di lutto. «overnn sudafricano •non de- 

nfid riso/unione su/IVlnpolo, clic circhi B00 liiiiiunjoisti se* - I# slnto trjisforiti* n fldtor/i * p politici* 

Essa tion prerederchlie suri- no stati arrestati negli ultimi Icyville. in stato d’arresto, il sta e continuerà ad applicare 
zioni contro il Portogallo, ma giorni nei quartieri africani colonnello Pakassa, che si la discriminazione per quanto 
ribadirebbe il diritto /indie- di Leopoldville in seguito a trovava sinora nel Katanga. forti poss.nio essere le pres¬ 


ti Sudafrica 
« non defletterà » 
dalla politica razzista 


I.a popolazione, che alla 
Università e in diverse altre 
rune si era battuta contro • 
carri armati di llodriguez, ha 
salutato la sua deposizione 
con una grande manifesta¬ 
zione. al grido di < Libertà.’ ». 

Dimissionario 
il ministro degli Esteri 
dell'Uruguay 


MikoSan ha inixiato 
la sua visita in Maxosso 

1 governi di Rabat, del Cairo e di Tunisi non parteciperanno 
alla conferenza di Lagos, dove non è stato invitato il GPRA 


HA HAI'. 


— n 


.. ..- . , ...... e i con cui na aperto la sessione 

fornente hi repressione e di in carcere. 'Ira questi vi c i nitt. Ntconilo noiizie glume| ( j 0 j j» ar j anu . n t 0 

concludere un accordo con nuche un parlamentare, che ( ‘ a ‘ Katanga un altra missio- sj i .,. ms .,. r à ..alla pressò,- 
i leaders politici angolani per pure dovrebbe godere della no cattolica sarebbe stata id- fl( , ;irm ,u a . -- ha detto il Pre- 

un sollecito trasferimento di imiminità parlamentare. E’ taccata a Sola situata a la .qdeitte — si.» contro il Sud- 

potcri al ]Minilo dell'Angola, stato pure fermato il prosi- ^ n1 ’ ‘ a Kongolo. Africa che contro il territorio 

Essa chiederebbe inoltre dente dell’Assemblea prò- In serata si é appreso dal s'Va-Afric-» i- 

agli Stati membri di rifiatare vinc.ale di Leopoldville. Kn- Cairo che e stani formato un ’ ,1,,‘Lvamcntc sotto m.u.- 
opni assistenza al Portogallo ciunga. L stato trascinato collegio internazionale di di- ( j.j t ' ( ‘j,,]]*o>;d revocato) 

fleggi Nato) che possa ser- via setto scorta mentre te- fesa per Gizenga. Alcuni av- .. avere un., forza d:- 

t>tre alla repressione antico- nova una conferenza stampa vt>cat* noi i ano. Alagli che ci possa salvajjuar- 

lonialista, come vare chiede- in difesa di Gizenga. e Amili faliim hanno inviato dare contro o^ni pencolo che 


Ml)yTKVH)KO. 20 -- t’n.i z'nastas AiiRniaii. i* giuni(» 

grave cr'Si «* «eopp at., :n oggi a Rabat, dove e stato 
rrugu.iy. Il ministro degli e-te- nUicialmcnte invitato dal re 
ri M.irtinez Monterò hi rass,*- ( | t >l Marocco. Ilassati IL Mi¬ 
gliato io dimissioni due giorni h„i an t . reduce dalla Giti- 
prima «Iella conferenza ilei nu-| m , ;| (|a , (; hana c . t | a | Mali. 


primo ministro sovietico, politica estera, il comuni* 
AnastJis Mikotan. e giunto ca t u aggiunge: € Il lietitra- 


■Mfrontando le «inestioni di permesso di constatare l'csi- 
(Htlitica estera, il comuni- sten/a di < saldi legami di 


cato aggiunge: eli neutra- amicizia* fra quei popoli e 
listilo positivo, adottato da i popoli sovietici. Mikoian 


certi Stati africani ed asia¬ 
tici. conformemente al dirit- 


e stato cordialmente accol¬ 
to dai dirigenti marocchini j 


rebbe al segretario generale 
dcll'ONU di esaminare la 
possibilità di aiutare il jto- 
polo dell’Angola ad assumer¬ 
si le responsabilità dell'indi¬ 
pendenza. E stata pure de¬ 
positata una risoluzione bul¬ 
garo-polacca che chiede il de¬ 
ferimento della questione al 
Consiglio di Sicurezza. 

Oggi si è amilo a Neiv York 
l’annunciato incontro tra 
Kennedy e il segretario ge¬ 
nerale dcll’ONU, U Thant. Lo 
incontro durato due ore r 
aitrcmifo nel corso dj una 
colazione offerta al VI Intel 
Waldor/ Astoria dal rapo 
della delegazione america¬ 
na alVONÙ. Ad/ai Steven¬ 
son. Sono stati discussi tra 
l’altro la questione del 
Congo c la vertenza tra Vln- 


Lc autorità sono giunte al telegrammi a Utliant e Adula*q futuro possa contenere-. 


contro ozni pencolo cltel trari td accodarsi agl: Stati I tenete 


'indipendenza nazionale »J 


Per una più spedita applicazione delle direttive congressuali 


(Oalla nostra redazione) 

MOSCA. 19. — Radio Mo¬ 


llai Katanga un'altra imssio-' ‘“1. f I>r ., vio » ,rima * i ** u » «•onferent. dei mi- m>a , (la , Ghana c ‘dal Mali. tn de ' P”P<»1. di scegliersi la e dalla popolazione, 

ne cattolica sarebbe stata at- tt( . S ‘, r n u-- .' dctoil Vrr- ‘‘"ve ha empiuto analoghe A H ' r ,oro -<v «'uppo. La visita di M ikoian a Ka _ 

taccata a Sola situata a la .sidente — sia contro il Sud- , lu . Sl j n ,ugurerà a Punta del v ' ,sl, f* ospite dei governi. la V „i onta (i ,.: „ n „oli di raf- bat st ‘ sna un ‘'“Pf'itre con- 

km. da Kongolo. Africa che contro .1 territorio ^j,, hin>*dì prossimo Le ih- Un comunicato congiunto. .....* . sohdamento delle relazioni 

Iti serata si é appreso dal confinante. l'Africa d» Sud- milioni v. nno messe in re].,- pubblicato al termine della IO,/a ! e ,a ° ro ,lt ' r 'ì° 1 '.. “ e sovietico-nuiioccbine dopo i 

Cairo che c staot formato un ovest «che :1 Sud-Africa animi- zinn e con : contrasti esistenti ‘visita di M.koian nel Mah. <«» agire contro qualstas, ego- rea Dz" l à ,,£ti 

collegio intei nazionale di di- sverno a proposito alTerma tra raltn»: « l n „stn nion,a trameni » I Jj ■’ 1 rtLab/r/at ‘ a )a f 1 

fesa per Gizenga Alcuni av- d:, . to . , d,>11 ONU * s:; ‘ T ,uat V ) «‘«'“ ohcgRi -mento da as-um.*- f| ^ a , ) , ) ,„. l . iailo tutti Giungendo a Rabat. I ospt- re (,al 1957- b8. «piando fu- 

* >iÉ • , i - ^ ,• fi obli Mino avero una forza di- ro noi confronti di Cuht i a, 1 ^ In dotto di esporr < mol* rono scambiati ambasciato- 

\«>catt del t ano. Magdi Doss (,.„si V a clic ci possa salvaguar- Molt: min.stri sono infatti con- 1 P'*P**h ‘ h'ILmo P« r « •- ‘ ' ., s i r( ,«ti m-cordi conimer 

e Amili I- alimi hanno inviato dar,, contro ogni pencolo che trari ad accodarsi agl: Stati leneie " consolidare la lori» to soddisfatto » del suo viag- 11 ,. ’ T,. 1 a t r<n conimcr ' 

telegrammi a Utbant «* Adula g futuro possa contenere-, l'n:t. indipcnden/a nazionale ». gin in Africa, il «piale gli ha ctah. Gh scambi tra i «lue 

___ paesi sono triplicati e van- 

„ •— """" . ~~ ~ —— ” ~ ~ no ampliandosi ancor più: 

lita applicazione delle direttive congressuali proprio in «picsti giorni e a 

- -- -- —.— -- -— _ Mosca una delegazione cco- 

q # noniica marocchina. Gli tm- 

Conclusa dopo tre giorni di dibattito no indubbianicntc anche i 

* _ grandi temi politici interna- 

iferenza a Mosca sul XXII Congresso j A Haltnt vengono fratlan- 

to seguiti con attenzione an- 

- - - - - — ~ che gli sviluppi della «li¬ 

di Radio Mosca sul problema dell’unità del movimento comunista internazionale scissione tra i paesi africn- 

■ ■ i« « , . » _ , . li • *| • , . y—, *| ni m \ ista «Iella confercn- 

1 nompson ha ricevuto istruzioni per un terzo colloquio con il ministro Gromiko za dei ministri degli esteri 

dei paesi indipendenti del 

(tutte le forze democratiche i «Ogni partito <■ responsa-jste trattative, gli Stati Umtiim.i «lei rapporti tra la RFT eli udisti, e cu» in conti ast», con continente che si aprirà ai 
e parifiche. Punita delle mas- bile nei confronti «Iella chi*- le conducano avanti per for- l'Unione Sovietica, che sonol gl, interessi nazionali del po. laigos il 25 gennaio, per ini-1 


2° CANALE 

Nulla ò stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal 1° al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 


Come tutti i televisori 
di primissima qualità 
gli 

EKCOVISION 

portano soltanto 
schermi corazzati 
(B0NDED) 


corazza 


cinescopio 


-'compound 

trasparente 

adesivo 


Così le immagini ven¬ 
gono proiettati con 
la massima regola, 
rità ed incisione. 


Conclusa dopo tre giorni di dibattito 
la conferenza a Mosca sul XXII Congresso 


Un commento dì Radio Mosca sul problema dell’unità del movimento 
L’ambasciatore Thompson ha ricevuto istruzioni per un terzo colloquio 


comunista internazionale 
con il ministro Gromiko 


lavoratrici 


tutti* 


, -or.it ru-c 


proprio za «l’inerzia, dandone oggi due grandi potenze europee, poi,» tedesco 


h interessi nazionali del po. I^igos il 25 gennaio, per ini- 


Conao c lat'crtcnza tra Vln- >ea ha annunciato che c ter- mondo, sono ora più che mai paese. m a contemporanea- per scontato un risultato ne- Da «|iie>ti Stati, infatti, di- 
doncsia c l'Olanda a prò i/o- niinata oggi, dopo tre giorni necessarie. Gli ideologi bor- mente e icsponsabde di stativo. In m «stanza, poiché il pende in notevole misura, la 

sito della Nuova Guinea tre- <‘i lavori, la conferenza «tei ghesj ed : loro alleati rifar- fronte all’altero movimento sondaggio al livello «logli scelt., della v:a su cu: s: in¬ 
cidentale Come è mito ieri rappresentanti «Ielle organi/.- misti e revi.-ionisti — ha prò. internazionale dei lavoratori ambasciatori era stato con- camminerà l'Europa: o verso 

U Thant aveva proposto la /azioni distrettuali del PCDS seguito remittente moscovita e dei comunisti. Unita non cordati* aiio Bermuda fra la guerra termonucleare o 

sua mediazione e «lei dirigenti «lei Partito — stanno facendo di tutto significa naturalmente, come Kennedy e Macmillan (il verso d rafforzamento della 

* " .. _ . . delle varie Repubbliche. per spezzare la compattezza hi propoganda borghese si quale, si dice, aveva «mi- coesistenza pacifica*. 


cidcntalc. Come è noto, ieri 


sua mediazione. 

Il portavoce Salinger si è 


delle varie Repubbliche. 


AUGUSTO PANCAI.DI 

Commento 
cinese al discorso 
di Kennedy 


Nel Lazio 

A. ROSATI 
Via Tirso 47 
ROMA 
Telef. 84.91.36 


ziativa della Nigeria. La con- ROMA 

ferenza vuol essere un ton- _ _ _ _ 

tativo «li avvicinare tra loro 1010». 0«l."l.40 
i paesi dì più recente inili- 

. 1 ' .... _ 11 ■ : .1 , 


I/emittcnte 


aggiunto del movimento comunista Icompiace di allenuaie. che I nacciato » un suo viaggio a Tuttavia, nota la « Prav- 


i* molto legati all’pccidente — 

neQy e quelli del cosi detto * grtip- 
PECUINO. 19. — Commen- po di Casablanca», politica- 


• J* . . _ . / • »# C •*,« ■*r*n* • ìiii- » . ......... - . *«l •* ■ ' ' ■ ■•••■* - • « \ Ulti' /■ Mtl 0*1»’ » «« * .* ’ ' " - - - - | I »V. I lt.1 à.’, V.L>|llllll.ll » 111 V lieil U|,1 | 

riguiafo di jornirc ogni in- che ( ] ljran t e i tre giorni di mondiale o per raggiungere ; partiti comunisti debbano Mosca per riaprire il dia- da?, tutte le possibilità in tando il discorso sullo « Stato mente più avanzati, 
u t cftzxd Yt e sul I e fi o r e delle i.t .« < i * „ ,. un »*. • i i A ^ . i f •* e , i » r.» < t • <.» i... . * j . •* • ,<\c* c.» **.-. » m . » « «-.mi ri ■» i „ 11 ■ t *: ___ _ __ _.. ^ i.. 


dicanone^ sul iena re acni jji^ttito e stato posto par- il loro scopo tentano ili far ricevere direttive da un con- log», tra est ed ovest), gli questo senso non sono sta- dcllTnìone > pronunciato lo l'iniziativi nipenam ore- , CT 
conversazioni. ticolarmente racconto sulla leva • s, ( di una pretesa con- tro. Questo fenomeno non americani si sforzerebbero te ancora sfruttate perche le jf gennaio dal presidente _ . . R _ , 3 ) ASTE E CO. UORSI L. 50 

A Washington è stalo an- attuazione delle decisioni traddizione che esisterebbe esiste. Ma unità significa che di non farlo cadere troppo proposte sovietiche si sono Kennedy, l'organo «lei Parti- sa su oa ‘ sl P lu ‘tosto vaghe, . VIA LATINA 39 - p?r 

nunciatn clic Kennedy rende- p res e l'anno scorso dal XXII tra l’unità del movimento ed ogni partito, piccolo ,* gran- presto. Ma. se le parole han- urtate nella resistenza «li to comunista della Cina p»v- r, 'Chin tuttavia di portiere sgombero ior*!f Dqoidlsm»: 

r<ì pubblici t termini dell ac- Congresso «lei l*Cl’S. il fatto che ogni partit** co- de che sia. da il suo contri- n«i un senso, tutte le recenti «pici gruppi revanscisti clic jtolare Quotidiani» «lei Po)x>- fi ran parte «lei suo signift- 3IOBIU «ntieht - moderni. let- 

cordo siglato il 16 gennaio a H a dio Mosca, ha pure tra- «turnista e un partito na/.io buto al comune tesoro di dichiarazioni, pubbliche e se- hanno fondato la loro jtoli- Io scrive che « Kennedy pun- cato in seguito all'attcggia* v*' t Ue* n *° ** ,oU *’ » rm * d ‘* • rrl * 

Bruxelles tra gli Stati Uniti sn iesso «*ggi un commento de- naie». esperienza del movimento greto, «lei segretario di Stato lica sulla jtotenza militare, ta sulla divisione del campir mento adottato dai suoi prò- >*auchinf, SCRIVERE - CAL- 

e il MEC per una riduzione Aitato al problema dei rap- «Qualsiasi successo delle mondiale comunista*. Kusk. hanno suonato in me- .\ia lo « slogan > di Adenaucr. socialista. Egli guarda affa- motori, che hanno inten/.io- cÒl.ATRICI 

tariffaria del 20 per cento. Lo , >ortj lra j p ar t,ti comunisti, forzo del socialismo in un L’ambasciatore americano, do negativo nei confronti del secondo cui « si può fare del- svinato le nubi nere che ri- na imente escluso dagli invi- LAMPADARI - TAPPETI Per- 

eleneo dei prodotti sui quali affermando che l'unità del paese — ha aggiunto il coni- Thompson, ha ricevuto istru- proseguimento del sondaggio, la politica solo quando si è coprono temporaneamente il ^ « ovcrno algerino li- ,unl ' N** i<,n «ù 

fi applicherà tale riduzione movimento mondiale conni- montatore di Radio Mosca /."tiu per un terzo incontro 1 ^, Pravda a sua volta ri- forti militarmente» non può rampo Socialista e afferma . . R ,,- * _ QUADRI - MINIATURE - TE- 

non c stato ancora reso noto, nista. e ora più che mai - costituisce un successo per con Grommo sul problema d, torna oggi sulla questiono di a\ ere successo di fronte alla che. ora. le prosjTetth e sono , a Tunisia hanno annuncia- sfrnt /? Planf F Thr '' rlfTà 

n . .. . necessaria. l’intero movimento interna- Herlino. La notizia t uscita migliorare le relazioni di- realtà obicttiva rnppresen- perii mondo occidentale mi- . . J p *‘ • Thp - r *n p - 

Prima di partire per Non € cam}>0 , n iperialista — zi,male, cosi come ogni scoli- stasela dagli ambienti amo- rettc tra n'RSS e la Ger- tata dalla potenza del cani- glutri di quanto lo fossero 'L 1 " s . P f u ® cm ’ prezzi Bassissimi**”* 

York il presidente amen- ha detto il commontatore — fitta danneggia rintero mo- ricani di Mosca. mania occidentale: «Tutti |>o socialista. Di conseguen- prima?. Il presidente statu- andranno .a Lagos Ut Gui- . 

cono si era. rivolto a varie sta preparando il più mo- cimento. Questa e la ragio- Tuttavia, qui a Mosca si coloro che si preoccupano del za. «più la Germania si nitense. aggiunge il giornale. '* Ghana, il Mali e la n , j.ez.ioNI COLLEGI L 50 

centinaia di industriali e s truoso dej crimini contro ne perche i partiti comuni- ha l'impressione che. in rap- rafforzamento della pace m riarma c più limita le sue illude se stesso c inganna gli Libia, che fanno parte an- STrvonATTt , OGR K F jg t " 


AVVISI ECONOMICI 


rà pubblici i termini dell'ac- Congresso «lei l»Cl’S. 
cordo siglato il 16 gennaio a Ka(li „ Mosca, ha t) 


inaio dal presidente L *‘ ni7 h iat ! va pr h P ‘ 3 ) aste e CONCORSI L. 50 

ly. l'organo del Partì- sa ha ’ sl P«'ttosto vaghe. ASTA . VIA latina 39 . ptr 
unista della Cina p,»- | r,?c hia tuttavia di portiere sgombero locali Dqoidlsm»: 


—" » ** * ’ *’ jf*» - . 5niC>S<l t'Pfìl Un UlHlinit IIID III' - . v - . .v ... '«V 1 * •■*•' KIUIU. tilt M Rividi IP mi oumi * IV «■ amia ptiviuu v. i«t alimi un loiunv UVI viiiupu IIIUIHM itUDt l «I II» tùli 

e il MEC per una rirfiirioner i | icato a j problema dei rai>- «Qualsiasi successo «lolle mondiale comunista*. Kusk. hanno suonato in mo- Ma lo « slogan » di Adenaucr. socialista. Egli guarda affa- motori, che hanno intenz.io- cÒl.ATRIC 

tariffaria del 20 per cento. Lo portj lra j par titi comunisti, forze del socialismo in un L’ambasciatore americano, do negativo nei confronti del secondo cui « si può fare del- svinato le nubi nere che ri- na imente escluso dagli invi- LAMPADA 

; elenco dei prodotti sui quali affermando clic l'unità del paese — ha aggiunto il coni- Tlu>inp>on. ha ricevuto istru- proseguimento del sondaggio, la politica solo quando si è coprono temporaneamente il ^ g OVeni( , algerino li- ,uni ' 

fi applicherà tale riduzione movimento mondiale fornii- montatore «li Radio Mosca /.ioni per un terzo incontro i^, Pravda a sua volta ri- forti militarmente» non può campo Socialista e afferma . . R ... * L QUADRI - 

non c stato ancora reso noto, «lista, c ora più che mai - costituisce un successo per ron Gromiko sul problema d. torna oggi sulla questione di a\ ere successo di fr.mte alla clic. ora. ie prosj>etth e sono j Tunisia "hanno‘annuncia- 

„ . . necessaria. l'intero movimenti» interna- Merlino. La notizia e uscita migliorare le relazioni «li- realtà obiettiva rnppresen- perii mondo occidentale mi- . ' »»»... F 

Prima di partire per Ncu * canqKi imperialista — zi,mah*, così come ogni scoli- stasela dagli ambienti amo- rel t c tra ITRSS e la Ger- tata dalla potenza del cani- glutri di quanto lo fossero to * in seguito» a no. che non 
York il presidente amen- ha detto il commoutatore — fitta danneggia Fmtero mo- ricani ili Mosca. mania occidentale: «Tutti |>o socialista. Di conseguen- prima?. Il presidente statu- andranno a Lagos Ua C.iu- - 


cono si era. rivolto a varie s j a preparando il più mo- cimento. Questa o la ragio- . ... .......... t , w , , 

ì centinaia di industriali e 5 truoso dei crimini contro ne perche i partiti comuni- ha {'impressione che. in rajv rafforzamento della pace m riarma c più limita le sue illude se stesso c inganna gli Libia, che fanno parte an- STrvonATT ,, or.R 5 F i%"StVl 

uomini d'affari chiedendo il l'umanità e cioè una guerra stì non possono e non deb- porto con la campagna or- Europa — scrive la Prarda possibilità di svolgere una altri e la disintegrazione del- ch'ossi del gruppo di Casa- nografia . DattiliJKrafia. 1000 

tQoro appoggio per trattare mondiale termonucleare. In boni, rinchiudersi in una spe- eliestrata in occidente per — non possono non dedicare politica estera indipendente l'occidente sta diventando bianca, non hanno ancora mensili. Via San Gennaro al 

Vcon II MEC. questa situazione, l’unità di eie di isolamento nazionale, dimostrare l'inutilità di que- la loro attenzione al proble- nej confronti dei paesi so- più rapida. proso una decisione. Vomere» 20 NapolL 
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•preso una decisione. 
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